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Mi hanno sempre colpito le
parole del Salmo 138, poste
dalla liturgia sulle labbra di
Cristo risorto:

“Sono risorto, sono sempre
con te; tu hai posto su di me
la tua mano, è stupenda per
me la tua saggezza”.

Mi sembrano un inno alla
vita, dono dell’amore e della
mano di Dio, di cui Gesù, co-
me uomo, ha sperimentato la
forza al momento della risur-
rezione.

Acqui Terme. Ultimo Con-
siglio comunale della maggio-
ranza guidata da Danilo Ra-
petti, quello convocato nella
serata di lunedì 2 aprile, nella
sala di palazzo Levi.

L’avventura iniziata nella
stessa sala con la seduta di
insediamento giovedì 27 giu-
gno 2002, è poi proseguita
con altre 29 sedute, 7 delle
quali nella sede provvisoria
della ex Kaimano per permet-
tere di rimettere a nuovo l’au-
stera sala consiliare.

Una seduta, quella di lu-
nedì scorso, che ha visto
qualche spettatore in più del
solito e che non ha avuto mo-
tivi di grande interesse. Ci si è
guardati bene dall’affondare i
colpi, si sono soppesate frasi
ed allusioni, utilizzando peri-
frasi e battute, per non creare
problemi vista la delicata fase
pre-elettorale.

Molti i ringraziamenti rivolti
ai dipendenti comunali, una
complessa macchina di 180
persone per far funzionare in
maniera ottimale l’ammini-
strazione della città, ai revi-
sori dei conti, al segretario e
direttore generale, agli as-

sessori ed ai consiglieri di
maggioranza e di minoranza,
ai funzionari, ai cittadini... in-
somma un po’ a tutti e poi il
saluto finale con amaretti e
brindisi al brachetto.

Acqui Terme. Alle 21 di gio-
vedì 29 marzo la Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuove
Terme ha ospitato una riunione
sulla viabilità, promossa dall’U-
nione, con relatori il presidente
della Provincia Paolo Filippi;
l’assessore regionale alla Viabi-
lità Daniele Borioli e l’assesso-
re provinciale alla Viabilità Ric-
cardo Prete, oltre al presidente
di Alexala, Gianfranco Ferraris.
Dall’incontro non sono emerse
novità, se non quella che, con-
trariamente a quanto si diceva,
nessun accordo è stato reso
operante per il collegamento
autostradale Albenga - Acqui
Terme - Predosa. Ferraris ha ri-
badito che la questione della
viabilità ricopre certamente un
ruolo di primaria importanza
«che come amministratori rite-
niamo importante affrontare con
grande attenzione ed altrettan-
ta decisione. Il turismo è una
delle risorse più importanti per
dare opportunità di lavoro ai gio-
vani e di sviluppo economico
locale, ma ha bisogno di infra-
strutture, l’acquese può sfrut-
tare la vicinanza al mare e alle
grandi città del nord». «Ora la
variante di Strevi – ha detto Fer-
raris – si sta realizzando, i lavo-
ri procedono con celerità e il
collegamento con Predosa è in
programma, finalmente possia-
mo vedere qualcosa di concre-
to, un risultato atteso da anni,
anche se si rischia che il meri-
to venga accaparrato da altri».
E la Albenga - Acqui - Predosa?

Per rendere il nostro territorio fa-
cilmente raggiungibile sarebbe-
ro necessari interventi impor-
tanti per il miglioramento del
tracciato della ex statale 30 ed
il collegamento immediato al-
l’autostrada con il casello di Pre-
dosa, che permetterebbe di rag-
giungere tutta la rete autostra-
dale italiana.

Per dirla in poche parole Fer-
raris non riterrebbe prioritaria
la realizzazione di un’arteria che
da Acqui Terme porti ad Alben-
ga, alla Francia ecc., oltre che
nell’alessandrino.

Il presidente Filippi, dopo ave-
re illustrato l’iter, dal 2001, per la
costruzione della Variante di
Strevi, ha ricordato di avere po-
sto la priorità dell’apertura di un
casello a Predosa al ministro
Di Pietro, quando andò ad Ales-
sandria. Piano viario per il qua-
le Filippi ha affermato: «È impor-

tante fare il progetto per  la stra-
da.Vogliamo far capire che non
sono parole». Filippi ha pure ci-
tato la realizzazione della stra-
da di Pontechino adatta a libe-
rare del traffico pesante Visone.
Per la Albenga-Predosa serve
esaminare la possibilità di uno
studio compatibile con le esi-
genze del territorio.

«Per ora sono iniziati dei col-
loqui. Non faremo nessun atto
senza prima effettuare un di-
battito con i territori interessati,
un tavolo con enti locali».

Borioli, dopo un’ampia disqui-
sizione per lo più politica sulla
natura delle opere a livello na-
zionale, con descrizione di co-
sti, di chi le ha volute e chi no
spaziando da Susa a Napoli, si
è ancora soffermato sulla Va-
riante di Strevi.

Acqui Terme. È in partenza
la «Freccia della Bollente». Il
trenino turistico, dotato di tutti
i requisiti di sicurezza, che
può ospitare sia adulti che
bambini e permette di scopri-
re le bellezza della città ter-
male stando comodamente
seduti nei vagoni, effettuerà il
suo primo viaggio sabato 21
aprile. Il trenino, oltre che una
iniziativa divertente e di im-
patto per lo sviluppo turistico
commerciale della città, rap-
presenta anche un valido si-
stema di trasporto urbano a
misura delle esigenze del re-
sidente quanto del turista. Il
trenino, una trentina di posti,
per il momento effettuerà ser-
vizi il sabato e la domenica,
ma entro breve sarà attivo in
ogni giorno della settimana,
e, pare, in alcune occasioni
sarà attivo anche durante le
ore serali. Inoltre, il mezzo
pubblico, collegherà il centro
urbano con la zona Bagni. Un
tragitto di poco meno di tre
chilometri andata e ritorno.
Logicamente percorrerà molte
vie della città, comprese quel-
le del centro storico, cioè nel-
l’isola pedonale. Servirà an-
che, come sottolineato dal-
l’assessore Leprato e dal sin-
daco Rapetti, a non avere
problemi di parcheggio, spe-
cialmente durante le grandi
manifestazioni previste per il
2007 durante le quali potreb-
be servire quale bus-navetta.

C.R.

Acqui Terme. Siamo a 18.
In poco più di due mesi sei
aziende si sono aggiunte alle
dodici precedenti per richiede-
re l’assegnazione di aree nel
nuovo insediamento produtti-
vo (Pip) di regione Barbato.
Non nasconde la soddisfazio-
ne, l’assessore Anna Leprato,
di essere riuscita a far partire
il programma di attuazione.

La concretizzazione del nuovo
strumento di pianificazione dell’as-
setto urbanistico e della sua eco-
nomia viene considerato dal sin-
daco Danilo Rapetti qualcosa di
rilevante ai fini della realizzazio-
ne di impianti che hanno lo sco-
po di favorire lo sviluppo degli
imprenditori dei settori artigiana-
li, commerciali, industriali, direzio-
nali e turistici poiché rivolto a fa-
vore di titolari di imprese che de-
vono ampliare le proprie struttu-
re, a chi vuole o deve trasferire la
propria attività, a chi desidera in-
traprendere una nuova attività.

L’area interessata dal Piano
ha un’estensione di 131 mila
845 metri quadrati di superfi-
cie territoriale di cui 7 mila 715
destinati alla viabilità; 26 mila
482 metri quadrati destinati agli
standard urbanistici primari e
secondari; 105 mila 366 metri
quadrati destinati a superficie
fondiaria sulla quale saranno
realizzabili 43 mila metri qua-
drati di superficie coperta, con
possibilità di realizzazioni di an-
nesse abitazioni ed uffici.

Convocato nella serata di lunedì 2 aprile nella sala di palazzo Levi

Ultimo Consiglio comunale
prima delle elezioni amministrative

La parola del Vescovo

Pasqua di Risurrezione
inno alla vita

In una riunione indetta da L’Unione

Autorità provinciali e regionali
hanno discusso di viabilità

A proposito di Pip

Già 18 le aziende
per regione Barbato
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La vita, dono di Dio, è la
realtà che siamo chiamati a
considerare in modo tutto
speciale meditando sulla ri-
surrezione di Gesù.

Il Risorto, infatti, ci richiama
il progetto di Dio riguardo la
vita umana: creata ad imma-
gine del Signore, capace di
entrare in comunione con Lui,
è destinata alla pienezza del-
la glorificazione finale che
comporta anche la risurrezio-
ne del corpo.

Il dono della vita è un dono
che esige di essere apprez-
zato e sostenuto da tutti, per-
ché costituisce, per l’umana
convivenza, un diritto fonda-
mentale in ordine agli altri di-
r itt i umani. Scriveva Papa
Giovanni Paolo II: “ ogni uo-
mo sinceramente aperto alla
verità e al bene, con la luce
della ragione e non senza il
segreto influsso della grazia,
può arrivare a riconoscere
nella legge naturale scritta
nel cuore (cf. Rm 2, 14-15) il
valore sacro della vita umana
dal primo inizio fino al suo
termine, e ad affermare il di-
ritto di ogni essere umano a
vedere sommamente rispet-
tato questo suo bene prima-
rio. Sul riconoscimento di tale
diritto si fonda l’umana convi-
venza e la stessa comunità
politica” (Lettera Enciclica
“Evangelium vitae”, n. 2).

Il dono della vita, che fonda
diritti inalienabili, dono richia-
matoci fortemente dalla Ri-
surrezione di Cristo, è un do-
no minacciato. È l’allarme che
assai spesso, in questi ultimi
tempi, ha fatto risuonare Be-
nedetto XVI in molti suoi inter-
venti. Egli ritorna su questo
argomento, non per spaven-
tarci, ma per destare le co-
scienze delle persone, in par-
ticolare dei cristiani, affinché
non si lascino sopraffare dai
mezzi di pressione collettiva e
affinché, mostrando vigilanza
circa la gravità dei problemi in
gioco, operino generosamen-
te a favore della vita.

Per poter sostenere effica-
cemente il dono della vita, il
Papa insiste sulla necessità
della formazione della co-
scienza: coscienza vera, per-
ché fondata sulla verità; co-
scienza retta, perché determi-
nata a seguirne i dettami,
senza tradimenti e senza
compromessi.

La ricorrenza della Pasqua

di risurrezione, mentre ci in-
vita a rallegrarci del dono
della vita, che in Gesù risorto
brilla in tutta la sua pienezza,
ci  st imol i  ad un impegno
gioioso e costante di forma-
zione e di nutrimento della
coscienza cristiana, perché
possa operare sempre a fa-
vore della vita.

Benedetto XVI, in un recen-
te discorso alla Pontificia Ac-
cademia per la Vita, così si è
espresso: “Per quanto concer-
ne la coscienza cristiana, la
sua crescita e il suo nutrimen-
to, non ci si può accontentare
di un fugace contatto con le
principali verità di fede nell’in-
fanzia, ma occorre un cammi-
no che accompagni le varie
tappe della vita, dischiudendo
la mente ed il cuore ad acco-
gliere i fondamentali doveri su
cui poggia l’esistenza sia del
singolo che della comunità”.

Ha aggiunto, poi, che le fa-
miglie e le comunità parroc-
chiali hanno il doveroso com-
pito di aiutare i fanciulli e gli
adolescenti a formarsi una
coscienza vera e retta nei
confronti del dono della vita:
“… accanto alla formazione
cristiana, finalizzata alla co-
noscenza della Persona di
Cristo, della sua Parola e dei
Sacramenti, nell’itinerario di
fede dei fanciulli e degli ado-
lescenti occorre unire coe-
rentemente il discorso sui va-
lori morali che riguardano la
corporeità, la sessualità, l’a-
more umano, la procreazio-
ne, il rispetto per la vita in
tutti i momenti”.

Nel citato discorso il Papa
ha ancora affermato: “ … la
vita è il primo dei beni ricevuti
da Dio ed è fondamento di
tutti gli altri; garantire il diritto
alla vita a tutti e in maniera
uguale per tutti è dovere dal
cui assolvimento dipende il
futuro dell ’umanità”. È un
pressante invito a vivere la
Pasqua di risurrezione con la
disponibilità generosa a servi-
re il dono della vita.

Buona Pasqua 2007.

DALLA PRIMA

Ultimo Consiglio

DALLA PRIMA

Pasqua di Risurrezione
In chiusura il sindaco ha an-

nunciato che il 12 aprile fir-
merà l’indizione dei comizi
elettorali, che costituirà in pra-
tica lo scioglimento del consi-
glio comunale. I 12 punti all’or-
dine del giorno sono passati
senza colpo ferire, in poco più
di un paio d’ore. Ne diamo bre-
vissima sintesi.

Assenti i consiglieri Repetto
della maggioranza e Carozzi
dell’opposizione, oltre all’as-
sessore Roffredo impegnato a
rappresentare l’amministrazio-
ne al teatro Ariston, si inizia
con la discussione di 3 ordini
del giorno: il primo, regionale,
riguardante l’unificazione del-
l’Europa della pace e della so-
lidarietà ottiene quasi l’unani-
mità (astenuto Bertero); il se-
condo, sulla condanna di ogni
forma di violenza nei confronti
delle donne e dei minori, viene
approvato da tutti con l’asten-
sione di Bertero e Piombo; il
terzo, in merito all’eccidio di
Corfù e Cefalonia, si approva
con l’astensione di Bertero.

Il punto successivo è sul
rendiconto di gestione del
2006. La spiegazione del vice-
sindaco Gotta non convince
Vittorio Rapetti e Domenico
Borgatta che denunciano l’ec-
cessivo scostamento tra previ-
sione e rendiconto (più del
50% in meno di quanto si era
previsto di spendere). Il voto
vede la maggioranza a favore,
5 contrari (Borgatta, Rapetti V.,
Poggio, Ivaldi, Gallizzi) e 2
astenuti (Bruno, Novello).

Si passa ad analizzare le
variazioni al bilancio di previ-
sione e la spiegazione di Ele-
na Gotta ha come eco una se-
rie di domande poste da Bor-
gatta. Le risposte vengono
puntuali da Sindaco (che spie-
ga nuovamente la scelta di
non mettere le mani su tutto
ma di lasciare la possibilità di
azione all’amministrazione che
verrà dopo le elezioni), Gotta e
Ristorto. Se Paolo Bruno spie-
ga il suo voto a favore anche
alla luce delle “configurazioni
politiche che si sono venute a
concretizzare”, (cioè il patto
stretto tra centro destra e Da-
nilo Rapetti candidato sinda-
co), per Vittorio Rapetti la defi-
nizione di genericità del bilan-
cio non è sicuramente un
complimento. Novello non ci
sta ai colpi di fioretto e ci va
giù pesante “Siamo nauseati,
questa amministrazione ha

battuto anche il Governo in
quanto a fiducia...”, ma Borgat-
ta riporta l’atmosfera a più miti
livelli, definendo la serata “un
po’ particolare” e sottolineando
che il suo gruppo non vuole fa-
re polemica ma solo entrare
nel merito delle cose. Il voto
vede Bruno schierato a favore
con la maggioranza e gli altri 6
dell’opposizione astenuti.

La “variante quotidiana” arri-
va puntuale al punto successi-
vo e riguarda aree per attività
produttive e area depuratore
di Lussito. Qualche battuta di
Borgatta (il centro sinistra si
asterrà), la difesa delle scelte
amministrative da par te di
Bruno (che voterà a favore) e
da ricordare il saluto di com-
miato di Luigi Poggio che non
si ripresenterà più alla prossi-
ma competizione elettorale:
“Per l’ultima volta voglio anco-
ra fare una precisazione:
quante volte abbiamo chiesto
di scorporare una cosa dall’al-
tra per dare anche il nostro
contributo! Ma voi mai avete
dato questa possibilità. Una
delusione continua, anche se
questo non toglie le soddisfa-
zioni del mandato e la stima
verso le persone». Unanimità
sul punto riguardante l’acqui-
sizione del sedime stradale di
collegamento tra via Mantova
e via Salvadori.

Un minimo di discussione in
più sul Pec di regione Monte-
rosso, con l’astensione del
centrosinistra. Quasi unanimità
sul punto riguardante le entra-
te tributarie (astenuti Gallizzi e
Ivaldi) e unanimità sulla con-
venzione tra i Comuni di Acqui
Terme e Strevi per lo svolgi-
mento coordinato del servizio
tributi e riscossione coattiva
delle entrate comunali. Anno-
tiamo i ringraziamenti di Novel-
lo, di Gallizzi e di Rapetti (che
non manca di sottolineare un
po’ di amarezza in quanto do-
po tante promesse non c’è
mai stato coinvolgimento vero
delle opposizioni; unica nota
positiva il ruolo positivo del
presidente Pesce).

Conclude il sindaco che al-
larga i ringraziamenti a tutti: da
quelli che lo hanno votato 5
anni fa a quelli che lo hanno
supportato nel suo impegno di
primo cittadino. Consegna
quindi una pergamena ricordo
ai componenti del consiglio co-
munale e si unisce al brindisi
di chiusura.

Variante che darebbe ad
Acqui Terme un collegamen-
to interessante e quando ci
sarà il collegamento con la A
26 si andrà in tutta Italia e in
tutta Europa.

Borioli ha anche sottoli-
neato che «l’opera serve Ac-
qui, l’Acquese, la rete viaria
piemontese e si potrebbe
realizzare con finanziamenti
pubblici e privati».

L’assessore provinciale al-
la viabilità Prete ha anch’es-
so citato la realizzazione del-
la variante di Pontechino,
due opere da compiere sul-
la ex statale 30, in Comune
di Spigno, uno per l’interven-
to strutturale su un ponticel-
lo con una spesa preventiva-
ta di 390 mila euro. Opere
che inizieranno verso novem-
bre. Prete ha parlato anche
della ristrutturazione del pon-
te in ferro che collega Melaz-
zo con la frazione di Arzel-
lo. Durante il dibattito, Mau-
ro Garbarino, tra l’altro ha
indicato alla Provincia la ex
statale 30 come «strada im-
praticabile, che darebbe ad
Acqui Terme un collegamen-
to interessante», mentre Mar-
co Lacqua ha descritto la riu-
nione come un «segnale di
voler togliere Acqui Terme
dall’isolamento, tenendo con-
to dell’impatto ambientale», e
come Verdi ha chiesto di de-
dicare la «Predosa» a Nor-
berto Bobbio.

Secondo quanto evidenzia-
to da esperti, il nuovo Pip di
regione Barbato potrebbe tra-
dursi in alcune centinaia di
nuovi posti di lavoro.

La buona riuscita del piano di
insediamento va a pari passo
con il consenso che sta otte-
nendo l’Ufficio per le attività
produttive, struttura di recente
realizzazione, attuata dall’as-
sessore Leprato, alla quale ri-
volgersi per le necessità im-
prenditoriali. L’Ufficio, in fase di
completamento, è affiancato al-
l’Ufficio commercio, due realtà
strutturate con criteri da poter
agire in forma integrata, adatte
per permettere agli imprendi-
tori di rapportarsi agevolmente
con il Comune ed altre istituzio-
ni onde ottenere tempi certi e
professionalità. L’Ufficio attività
produttive sta diventando strut-
tura unica per chi intende avvia-
re, ampliare, rilevare attività im-
prenditoriali, per l’accoglimen-
to di istanze e di consulenza
per i giovani, ma anche a livel-
lo informativo e di assistenza re-
lativamente alla conoscenza
delle opportunità e potenzialità
esistenti per lo sviluppo eco-
nomico del territorio. Il Piano
per nuovi insediamenti e l’Uffi-
cio attività produttive, secondo
il disegno esposto dall’assesso-
re Leprato, dovrebbero raffor-
zarsi con nuove azioni che si at-
tueranno in un complesso di
operosità da tradurre con l’ap-
pellativo «Acqui produce».

Tra variante e bretella...
Acqui Terme. Quando si parla di variante di Strevi, che sin dal

1982/83 circa veniva presentata come «pedecollinare», è indi-
spensabile e opportuno chiarire, più che altro non dimenticare
quando qualche politico fa riferimenti al problema, che non rappre-
senta il collegamento definitivo con la Genova- Gravellona Toce con
l’apertura di un casello a Predosa, ma soltanto una circonvallazio-
ne di Strevi. Una arteria, diciamolo, senza alcun dubbio necessa-
ria per sveltire il traffico, per gli acquesi, verso e da Alessandria, ma
per il secondo lotto, vale a dire per il collegamento alla rete auto-
stradale, con una «bretella», siamo ancora allo stato delle buone
intenzioni, quelle che in periodi elettorali si centuplicano, che più o
meno diventano credibili. Di fatto la Provincia sta provvedendo per
trovare le condizioni, soprattutto i finanziamenti (ma quando si
tratta dell’acquese i soldi sono sempre finiti), per la costruzione del-
la «bretella», cioè il percorso che dalla variante di Strevi porti a Pre-
dosa. A questo punto se ne può ricavare, anche senza l’interven-
to di chiaroveggenti o soloni del settore, che stando alla statistica
relativa ai tempi ultradecennali per costruire la variante, la nuova
strada per Predosa la vedranno (forse) i nipotini di chi oggi ha dai
venti ai trent’anni.Significa che altre decine di anni chi da Acqui vuo-
le andare da Acqui Terme a Cairo deve percorrere ancora molti trat-
ti della strada napoleonica e quando incrocia un tir oppure una fi-
la di questi mezzi definiti «bestioni della strada», deve dimentica-
re la sua abilità di guida e rivolgersi al Padreterno che lo protegga.

DALLA PRIMA

Autorità
provinciali

DALLA PRIMA

Già 18
le aziende

Biblioteca avviso
Acqui Terme. La Biblioteca

Civica, di piazza M. Ferraris,
comunica che in occasione
delle Festività Pasquali, saba-
to 7 aprile è chiusa al pubbli-
co.
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Acqui Terme. È proprio
una stagione baciata dalla
fortuna (o forse, più corretta-
mente) dalla bravura - anche
di chi ha materialmente mes-
so insieme il cartellone - quel-
la che si sta concludendo
presso il Teatro Ariston di Ac-
qui Terme.

Un Sipario d’Inverno non
rosso porpora, ma dorato, da
raccontare, a futura memoria,
ai nipotini.

Xanax di Angelo Longoni,
andato in scena, lunedì 2
aprile, ha confermato tutte le
attese: uno spettacolo scorre-
volissimo (collaudato da anni
di repliche), piacevole, intri-
gante, divertente e tragico co-
me lo è la vita di tutti i giorni;
e Amanda Sandrelli e Blas
Roca Rey sono stati davvero
superlativi. Ha ragione, allora
chi li definisce appartenenti
alla schiera dei pochi attori
italiani completi.

In più ci si mette il caso.
Sette i piani di Dino Buzza-

ti, tragedia “ospedaliera” che
avevamo applaudito a gen-
naio.

Sette i piani della casa edi-
trice che accoglie i due inter-
preti della piece.

Ma è un ascensore (“molto
acquese”: somiglia, in effetti
alla scintillante “Porta del so-
le” di Corso Italia) a costituire
il claustrofobico mini palco
scenico in cui i due personag-
gi si spogliano non solo dei
loro indumenti, ma anche del-
le identità imposte dalla so-
cietà. Un dramma, questo,
dalle tinte ora comiche, ora
amare che sarebbe piaciuto
molto a Luigi Pirandello. Lau-
ra e Daniele come Mattia Pa-
scal, Ciccino Cirinciò, o come
Vitangelo Moscarda. Ecco co-
me son diventate le “masche-
re nude” nel XXI secolo.

L’ascensore come uno star-
gate. Da cui si accede a nuo-
ve dimensioni.

Un’ora e mezza filata, in-
tensa, senza pause per rac-
contare la paura di vivere che
attanaglia, per esibire nell’a-
scensore/confessionale le fru-
strazioni più profonde, per
prendere coscienza delle mi-
serie umane che la modernità
riscopre con un velo tanto
scintillante quanto sottilissi-
mo.

Quattro metri quadrati sen-
za ricambio d’aria, senza ac-
qua, senza cibo, senza la
possibilità di espletare “nor-
malmente” le funzioni fisiolo-
giche; la paura incontrollabile
che stringe il cuore con la sua
morsa, lo fa battere all’impaz-
zata, paralizza le azioni e i
pensieri.

E poi uno specchio: quella
“quarta parete” da cui gli spet-
tatori osservano il dramma, e
che riflette agli inquieti prota-

gonisti immagini di sé in cui,
evidentemente, non ricono-
scersi.

E allora vale la pena di sof-
fermarsi su questo simbolo,
che in effetti è più sottotraccia
rispetto agli altri, ma che met-
te a confronto la persona con
la sua vera identità.

Daniele e Laura “si vedono”
vivere, e non si piacciono. Di
qui un processo di riscoperta
di sé che passa anche per la
cruna di quell’intimità (insie-
me orribile fraterna, da Sono
una creatura di Ungaretti, o
da Veglia se preferite) che
trasforma l’estraneo nel com-
pagno/a ideali. (L’unica diffe-
renza è il dosaggio di Xanax
e Prozac...)
Un miracolo essere naturali,
Essere se stessi.

Un miracolo che dura poco.
E, difatti, la rimessa in moto

dell’ascensore corrisponde al-
la “restaurazione” completa
delle convenzioni.

Ma dove sono diretti i nostri
“viaggiatori”, protagonisti di
una odissea della vita? Certo
al piano terra. Forse, più pro-
priamente, ad una versione,
ipercibernetica, tecnologizza-
ta dell’ Averno o del regno di
Dite di foscoliana memoria.
La curiosità:
Julia in ascensore

Dall’assessore alla cultura
Dott. Roffredo la suggestione
di una ulteriore deriva del te-
ma dell’”Incontro in ascenso-
re”. C’era una volta Alberto
Sordi, alto prelato, alle prese
con una procace “compagna
di viaggio”; di recente l’avven-
tura dell’ascensore è toccata
anche a Jiulia, star del fumet-
to, la famosa “investigatrice
dell’animo” creata dalla penna
di Giancarlo Berardi.
I prossimi appuntamenti

Si chiude il sipario dell’Ari-
ston subito dopo la Pasqua.
Vivissima l’attesa per La Lo-
candiera di Jurii Ferrini (Pro-
getto URT), attesa martedì 17
aprile. E questa sarà la prima
conclusione, visto che si chiu-
dono le recite del teatro di
prosa. Tre giorni più tardi (il
20 aprile, fuori abbonamento,
sempre alle 21.15, il concerto
della Banda 328, a rinnovare

quell’attenzione alla musica
d’autore che ha vissuto nel
nomi di Luigi Tenco e di Edo-
rado Cerea (6 febbraio) e poi
con Nadia Villa e Gianni Pa-
lumbo (1 marzo) delle serate
favolose. G.Sa

Acqui Terme. Un pomerig-
gio dolcissimo e goloso per il
Premio Acqui Storia, quello di
mercoledì 14 marzo: presso
l’enoteca regionale “Terme e
vino”, prima Clara e Gigi Pa-
dovani, e poi la degustazione
del cioccolato Giraudi di Ca-
stellazzo Bormida (sorpresa:
una delle aziende artigianali
leader in Italia sta a pochi chi-
lometri dalla nostra Acqui)
hanno introdotto il pubblico
(una trentina le presenze) alla
conoscenza del Cibo degli
Dei.
CioccoStoria
(e CioccoLetteratura)

Non è la prima volta del
cioccolato ad Acqui, ma que-
sti ritorni sono sempre - ov-
viamente - felici.

A metà degli anni Novanta
era stata l’Accademia della

Cucina e il ristorante “La Log-
gia” di Lele Fittabile, nella Pi-
sterna, ad organizzare una
cena a tema: dall’antipasto al
dolce sotto l’insegna del ca-
cao, in quell’occasione innaf-
fiando i piatti con i nostri vini
locali, con il passito e poi, alla
conclusione del pasto, con il
barolo chinato.

Un “esperimento” che in
parte è stato replicato in que-
sta primavera, abbinando alle
tavolette (degustate secondo
un preciso rito: attenzione al
suono, al tatto, al profumo...),
sciolte in bocca o masticate
sotto i denti (lì va proprio a
gusti...) le migliori bottiglie,
moscati e brachetti, presentati
per l’occasione da Michela
Marenco, presidente della no-
stra enoteca.

A prima vista, un appunta-
mento solo “di cucina”, che
sembrerebbe avere poco a
che fare con l’Acqui Storia.

E invece no. Perché il con-
sumo europeo viene non solo
nei secoli successivi la sco-
perta dell’America, “imparan-
do da Atzechi e Maya”, ma
poi diviene costume sociale e
si impone anche in Letteratu-
ra.

Insomma, a chi si appresta
a sostenere l’Esame di Stato
(la vecchia maturità), consi-
gliamo vivamente una dolcis-
sima e gratificante “tesina” in-
terdisciplinare sul cioccolato:
Da Nutella Nutellae al Giorno
di Parini, passando per Fran-
cesco Redi, Carlo Goldoni
(1858: ecco i quinari in lode:
“prima bevanda ch’ha la ghir-
landa”), Ippolito Nievo e Fo-
gazzaro, si giunge per via di-
retta a Le Golose di Guido
Gozzano (e qui ricordiamo
una efficacissima declamazio-
ne a Terzo, in occasione del-
l’omonimo concorso di poe-
sia, con tanto di paste in sce-
na, e “lettori” pronti a “volare”
su un cabaret che metteva
l’acquolina in bocca: “Gli oc-
chi solleva e pare/ sugga non
crema e cioccolatte / ma su-
perliquefatte / parole di D’An-
nunzio...”.).

Ma eccoci arrivati (ma la
cronaca va scorciata: si è
parlato davvero a tutto cam-

po: dagli effetti compensati-
vi e passionali, al mito che ti-
ra in ballo - combinazione -
Dioniso; a Piero Angela che
tiene una tavoletta sul co-
modino, a portata di mano,
“in caso di emergenza”) al
momento culminante: alla de-
scrizione del tempio del cioc-
colato e alla degustazione
guidata da Giacomo Boidi (ti-
tolare Giraudi), con tanto di
“ciocco pagella”.

E allora si vede davvero
che il cioccolato è arte, con
tanto di design per tavolette e
cremini, e poi per la ricerca e
l’amore che guida alla crea-
zione del Maracaibo 39%, del
Cumarebo 70, del Acarigua
100, del Caffè Cuba, ai nuovi
formati dei cioccolatini, in-
somma, come ai nuovi sapori
e alle nuove forme del ciocco-
lato.
Per saperne di più

Davvero una conferenza
che è piaciuta proprio a tutti.

E se si volessero fare - do-
po la gustosa lezione - anche
i “compiti a casa”, consiglia-
mo non solo la lettura e lo
studio del “libro di testo” Co-
noscere il Cioccolato (Ponte
alla Grazie 2006, nella colla-
na “Il lettore goloso” diretta da
Allan Bay, 15 euro), ma anche
la consultazione dl sito inter-
net conoscereil cioccola-
to.com.

Si scoprirà, allora, l’esisten-
za, in Ital ia, della Tuscan
Cioccolate Valley, della Con-
tea di Modica, dove si realiz-
za un cioccolato grezzo “non
concato” (è la fase di lavora-
zione compiuta ad alta tem-
peratura, a 80 gradi per elimi-
nare l’umidità residua e ridur-
re gli aromi acidi e astringen-
ti).

Ma, soprattutto, sarà possi-
bile riscoprire la tradizione su-
balpina, dai gianduiotti (il pri-
mo incarto nel 1855) alle noc-
ciole del piemonte, quelle di
Cortemilia, salite in auge ai
tempi del Blocco continentale
napoleonico (1800-1814) e
“piacevolmente” annegate in
una delizia che sarebbe dav-
vero un guaio mancasse dalla
tavola.

G.Sa

Sandrelli e Roca Rey
teatro superlativo

Giacomo Boidi, Clara e Gigi Padovani in Enoteca

Il cioccolato e l’Acqui Storia

Acqui Terme. “Il dialetto
come una musica, valore le-
gato alla tradizione, al popolo,
al territorio; il parlar materno
che è lingua corale, anzi l’ani-
ma di una comunità”.

Con queste parole il prof.
Carlo Prosperi ha introdotto,
venerdì 30 marzo, il pomerig-
gio dedicato al quintulè - can-
tastorie Paolo De Silvestri,
che presentava ad un pubbli-
co stimabile in quasi ottanta
unità le liriche della raccolta
Emusiòn (nata presso lo sta-
bilimento acquesi di EIG, e in
vendita in tutte le edicole del-
la città al prezzo di 5 euro).

Molti gli scrittori (ma anche
i “narratori” lirici) del nostro
vernacolo presenti in sala:
c’erano (e ci scusiamo per le
dimenticanze) M. Clara Gosli-
no da Visone, Giampiero Nani
da Montechiaro, il sig. Tortello
da Cassine, Arturo Vercellino
da Cassinelle, Enrico Spinolo
innamoratissimo della poesia,
e soprattutto Aldo Oddone
che ha prestato la sua voce
recitando - con bravura e ri-
scuotendo applausi caldao-
rossissimi - alcuni pezzi della
raccolta di Paolo de Silvesti,
che fotografano i Mument e le
emusione ‘d la vita.

Al pomeriggio ha portato il
suo contributo anche il prof.
Mario Piroddi, direttore de
“L’Ancora”, che ha rievocato i
primi incontri con questi versi,
che in redazione hanno avuto
il pregio di fermare il tempo,
di imporre una inaspettata e
piacevole pausa di lavoro. Le
liriche si impongono, insom-
ma sulla realtà, si fanno largo
tra le urgenze: ecco le scene
di vita campestre, i richiami
della memoria, le meditazioni
sul senso della vita, le figure
tipiche che fanno capolino.
Ma quali sono i motivi caratte-
ristici della poesia di De Silve-
stri? Al primo posto il tema
del viaggio, con i richiami alla
corriera e alla valigia. Ecco il
desiderio di fuga, la voglia di
staccarsi dal quotidiano. Ma
poi anche la luce delle stelle.
E da questa alla luce del dia-
letto il passo è veramente
breve. Se esiste per i bambini
la clown terapy, può essere di
conforto nella case di riposo,
nella strutture per gli anziani,
nei pensionati la frequentazio-
ne di una lingua che, ahinoi, a
scuola si sta perdendo, ma
che conserva - più autentico -
il genius loci.

G.Sa

Emusiòn di De Silvestri

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

MOSTRE
Domenica 15 aprile FERRARA + MOSTRA
IL SIMBOLISMO da MOREAU, GAUGUIN,
KLINT, MUNCH, MONDRIAN…
Domenica 13 maggio
FIRENZE: MOSTRA SU CEZANNE
+ MOSTRA DELL’IMPRESSIONISMO
NEL 1910 A PALAZZO STROZZI

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 maggio
VICENZA: SANTUARIO DI MONTE BERICO
e le VILLE VENETE
Domenica 20 maggio
SAN MARINO
Domenica 27 maggio
NAVIGAZIONE SUL DELTA DEL PO
Pranzo a bordo+POMPOSA e COMACCHIO
Sabato 2 giugno
PESCHIERA DEL GARDA, VALLEGGIO SUL
MINCIO e i GIARDINI DI VILLA SIGURTÀ
Domenica 17 giugno
TRENINO CENTO VALLI + RE + LOCARNO
+ crociera LAGO MAGGIORE e STRESA
ARENA DI VERONA
Venerdì 29 giugno: Nabucco
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Venerdì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
5 e 6 maggio
CASCIA + CASCATA DELLE MARMORE
12 e 13 maggio
MARSIGLIA e CASSIS
19 e 20 maggio ALTA SAVOIA:
CHAMBERY - AIX LES BAINS - LIONE
26 e 27 maggio
LUBJANA e POSTUMIA
9 e 10 giugno
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA - CAMPO IMPERATORE
16 e 17 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA

la promozione continua…

APRILE
Dal 14 al 20 aprile
Tour della SPAGNA del NORD, BILBAO
+ SANTIAGO DE COMPOSTELA e MADRID
Dal 16 al 18 aprile
Luoghi cari a PADRE PIO Viaggio express
Dal 22 al 25 aprile BUDAPEST
Dal 22 al 25 aprile PARIGI
Dal 28 aprile al 1º maggio PRAGA
Dal 29 aprile al 1º maggio
Tour dell’UMBRIA

LUGLIO
Dal 7 all’8
Tour delle DOLOMITI
Dal 22 al 29
Tour MOSCA e SAN PIETROBURGO
Trasferimenti + volo Alitalia - Bus privato
Accompagnatore-Guida-Pensione completa

MAGGIO
Dal 23 al 25 CAMARGUE - PROVENZA
“Festa dei gitani”

GIUGNO
Dal 1º al 3
ALVERNIA “Terra dei vulcani”
Dal 16 al 17 ISOLA D’ELBA
Dal 18 al 21
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE
Dal 30 giugno al 1º luglio
ISOLA DEL GIGLIO - MAREMMA

€ 149

ANC070408003_ac03  4-04-2007  17:31  Pagina 3



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
8 APRILE 2007

Domenico LAINO
di anni 76

A funerali avvenuti ne danno il
triste annuncio i figli Mario, Al-
do e Franco con le rispettive
famiglie. Ringraziano Nuccia
e Gilberto Guglieri per l’affetto
dimostrato e tutti coloro che
hanno preso parte al loro do-
lore. Un particolare ringrazia-
mento al Comando Compa-
gnia Carabinier i di Cairo
M.tte.

RINGRAZIAMENTO

Luigi MORETTI (Vigen)
di anni 95

Lunedì 19 marzo è mancato
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari tutti esprimono la più viva
riconoscenza a quanti, nella
dolorosa circostanza, hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione. La
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata sabato 21 aprile alle
ore 17 nella parrocchiale di
Terzo.

RINGRAZIAMENTO

Gusto SIRI
l’Armaiolo
di anni 98

Mercoledì 28 marzo è manca-
to all’affetto dei suoi cari. I fa-
miliari sentitamente ringrazia-
no quanti in ogni modo hanno
condiviso, con loro, il dolore
per la perdita del caro con-
giunto.

ANNUNCIO

Gianna RICCI
ved. Ricci

Dama dell’OFTAL
Giovedì 29 marzo è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i figli
Pietro e Maria Teresa, i nipoti
e parenti tutti esprimono, la
più viva riconoscenza a quan-
ti, nella dolorosa circostanza,
hanno voluto dare un segno
tangibile della loro partecipa-
zione.

ANNUNCIO

Bruna VERCELLINO

ved. Sciutto

È mancata all’affetto dei suoi

cari. Nel darne l’annuncio le

figlie, i generi, i nipoti e i pa-

renti tutti ringraziano quanti

nella triste circostanza, hanno

partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Jole Teresa POGGIO
ved. Cento

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e ti quanti ti hanno
voluto bene”. I familiari tutti la
ricordano nella santa messa
di trigesima che verrà cele-
brata sabato 14 aprile alle ore
18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Giorgio VACCA
Ad un mese dalla sua improv-
visa scomparsa, con grande
dolore ed immenso affetto lo
ricordano la mamma, la mo-
glie, la figlia, il fratello, la co-
gnata, i nipoti, parenti e amici
tutti nella santa messa che
verrà celebrata sabato 14
aprile alle ore 16 nel santua-
rio della Madonnalta. Si rin-
graziano quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppina CHIAPPONE
(Giuse)

in Mascarino
“È trascorso un mese dalla
tua scomparsa, ma tu vivi e
vivrai sempre nei nostri cuo-
ri”. Il marito ed i parenti tutti,
la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
14 aprile alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Piero BARBERIS
1982 - 2007

“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori”. Nel 25º anni-
versario dalla sua scomparsa
la moglie, le figlie ed i parenti
tutti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 8 aprile alle ore
11,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Piero ROVETA
† 8 aprile 2005

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con
grandissimo affetto, la moglie
Loredana, la mamma Prasse-
de, il fratello, le sorelle e i parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 8 aprile al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Domenico MASCARINO
2006 - † 11 aprile - 2007

“Chi vive nel cuore di chi re-
sta, non muore”. Nel 1º anni-
versario della scomparsa, la
famiglia, unitamente ai parenti
tutti, lo ricorda nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 11 aprile alle ore
17 nella chiesa parrocchiale
di Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Tiziana CIRIOTTI
“Il tempo è come se si fosse fer-
mato.L’amore è più forte di qual-
siasi dolore... sei e sarai sempre
con noi”. Nel 16º anniversario
dalla scomparsa i genitori, il fra-
tello, la cognata e i familiari tutti,
la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata mercoledì 11 apri-
le alle ore 9 nella parrocchiale di
“S.Giulia” in Monastero Bormi-
da. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido BRESSAN
(Franco)

“Sono trascorsi due anni, ma
ogni giorno rivivi nei nostri
cuori, il tuo volto è sempre
davanti ai nostri occhi colmi di
nostalgia e di ricordi indimen-
ticabili”. I familiari tutti lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 11
aprile alle ore 18 nella chiesa
di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Silvana SPARTI
in Pagliazzo

Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa il marito, i figli, le
nuore, i generi, i nipoti e pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
giovedì 12 aprile alle ore 18
nella parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi PORRO
“Dal cielo proteggi e guida chi
sulla terra ti porta sempre nel
cuore”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa la moglie, la
figlia e parenti tutti, lo ricorda-
no con la santa messa che
sarà celebrata venerdì 13
aprile alle ore 17 nella chiesa
di “Sant’Antonio” Borgo Pi-
sterna. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Luciano BRUNO
“Il tempo che passa non can-
cella il tuo caro ricordo”. Nel
7º anniversario della scom-
parsa i familiari tutti, con im-
mutato affetto ricordano il ca-
ro congiunto nella santa mes-
sa che sarà celebrata venerdì
13 aprile alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Grazie a quanti si
uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro GIULIANO
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa, i figli unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano
con immutato affetto, nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 14 aprile alle ore
17 nella chiesa parrocchiale
di Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Pietro BENAZZO
“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori e ci accompa-
gna nella vita di ogni giorno”.
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata sabato 14
aprile alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Alle soglie
dei cento anni (era nato il 20
gennaio 1908) “si è addor-
mentato nel Signore” il 2 apri-
le 2007 per risvegliarsi nella
luce della Risurrezione nella
Pasqua eterna, il rev.mo can.
mons. Filippo Sartore.

Era nato a Cassinelle da
Giulio e da Carlotta Icardi, fa-
miglia molto stimata e profon-
damente religiosa.

Era naturale che vi sboc-
ciasse una vocazione sacer-
dotale. Il giovane Filippo entrò
in Seminario distinguendosi
negli studi e nella disciplina,
guadagnandosi la stima ge-
nerale.

Il 21 maggio 1932 veniva
ordinato sacerdote dal vesco-
vo mons. Lorenzo Delponte
che era per tutt i i  chier ici
maestro, guida ed esempio.

Il 7 giugno 1932 era inviato
viceparroco ad Ovada ove si
manifestò sacerdote zelante e
confessore ricercato.

Il 2 ottobre 1934 è nomina-
to Economo Spirituale a Ma-
ranzana e ancora viceparroco
a Castelnuovo Bormida.

Il 12 novembre 1936 va
parroco a Grillano, vivace fra-
zione di Ovada con un gruppo
di famiglie laboriose e profon-
damente religiose. Vi resterà
solo tre anni, ma il ricordo
della sua pietà resterà vivo e
profondo.

Il 28 agosto 1939 andrà
parroco a Loazzolo e vi re-
sterà fino a maggio 1944.

Loazzolo, centro tranquillo
e operoso, fu sconvolto im-

provvisamente da vicende tri-
sti e dolorose con morti e feri-
ti. In questi frangenti l’opera
saggia del parroco fu fonda-
mentale per la pacificazione.

Andrà poi parroco a Canelli
nella bella parrocchia di S.
Tommaso. Qui manifestò tutto
il suo zelo pastorale e la sua
saggezza nel compiere la sua
importante missione pastora-
le, apprezzato da tutta la cit-
tadinanza, edificando con la
parola e con la vita esempla-
re.

Vi resterà dal 1944 al 1966
quando lascerà Canelli e sarà
nominato canonico della Cat-
tedrale di Acqui Terme, con-
temporaneamente gli verrà
affidato il compito di rettore
della Basilica dell’Addolorata.
È questa il cuore dell’Acqui
Mariana.

Qui mons. Lazzarino, il can.
Bruno e prima di tutti e più di

tutti mons. Antonio Ivaldi ave-
vano affrontato sacrifici gra-
vissimi per il recupero ed il re-
stauro di questa grande e ca-
ra Basilica mariana. Ha del
prodigioso quanto è stato rea-
lizzato in questa opera. Vi ar-
riva il can. Filippo Sartore, af-
fronta con coraggio e costan-
za il grave impegno di portare
a compimento questa grande
sacra fabbrica mariana.

E ci riesce perfettamente.
Per gravi motivi di salute

nel 2003 lascerà la cura diret-
ta della basilica e verrà accol-
to nelle strutture della R.S.A.
presso l’ospedale. Vi resterà
fino alla morte avvenuta il 2
aprile 2007 ed anche in quel-
la condizione precaria di infer-
mità continuerà ad edificare
con la sua vita esemplare in
piena uniformità con la vo-
lontà divina.

È Pasqua di risurrezione, il
richiamo è forte: “Risorti con
Cristo. Cercate le cose di las-
sù”. “Camminate con Cristo
per godere e vivere in eterno
con Lui”. È la preghiera e l’au-
gurio che noi formuliamo a
mons. Filippo Sartore.

La Vergine Addolorata l’ac-
compagni maternamente fino
al Paradiso. Nella Basilica
dell’Addolorata in Acqui si so-
no svolte le solenni esequie
presiedute da mons. Vescovo
che con commosse parole il-
lustrò l ’opera e la vita di
mons. Sartore.

Ai parenti le nostre sentite
condoglianze.

Giovanni Galliano

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’orario delle funzioni nella
parrocchia del Duomo per ce-
lebrare la Pasqua.

Venerdi santo 6 aprile: ore
18 celebrazione della morte
del Signore; ore 21 Via Crucis
per le vie della città, partendo
dalla chiesa dell’Addolorata.

Sabato santo 7 aprile: ore
22 veglia pasquale con batte-
simo di tre bimbi e rinnovo
delle promesse battesimali.
Sono invitati particolarmente i
ragazzi della cresima.

Domenica 8 aprile Pasqua:
orario festivo.

Lunedì 9 aprile “Lunedì del-
l’angelo”: orario feriale.

Acqui Terme. Sabato 31
nell’aula magna del Semina-
rio si è tenuto l’incontro degli
insegnanti di religione con
S.E. Mons. Vescovo. Nel cor-
so del pomeriggio i presenti
hanno ringraziato il can. Aldo
Colla che è stato direttore del-
l’Ufficio Scuola per circa venti
anni. Gli insegnanti hanno sa-

lutato con un’ovazione il ca-
nonico Colla e hanno messo
in evidenza l’alta professiona-
lità con cui negli anni ha diret-
to l’Ufficio.

Ricordiamo che il Vescovo
in data 18 gennaio, ha nomi-
nato Direttore dell’Ufficio per
la Scuola e la pastorale scola-
stica il sacerdote Paolo Paro-

di, in sostituzione del canoni-
co Aldo Colla; ha confermato
il can. Aldo Colla Procancel-
liere della Curia vescovile;
don Paolo Parodi Direttore
dell’Ufficio catechistico e il
prof. Massimo Arnuzzo colla-
boratore dell’Ufficio per la
Scuola e la pastorale scolasti-
ca.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte ricevute nei mesi
di gennaio-febbraio e marzo
per la parrocchia di San Fran-
cesco:

Coniugi Franco Pettinati e
Lucia in occasione 25º di
matrimonio euro 50; pia per-
sona 50; in memoria di Carlo
Cavallero, Rossana e Marco
100; in memoria di Gio Batta
Consigliere, la famiglia 50;
pia persona 25; la figlia in
memoria di Giuseppina Pe-
sce 50; in memoria di Giu-
seppina Pesce, Gian Franco
Marenco 50; Bruna e Renzo
Alberti, Daniela e Federico
offrono in memoria dei cari
congiunti Paolo e Simona
100; cenone per bollettino
100; Loredana Caviglia in
memoria di Piero, Cesare,
Giovanna e Aldo 300; un
amico 50; pia persona 50; fa-
miglia Cibrario per riscalda-
mento 70; pia persona in
memoria di Gian Carlo Peliz-
zari 40; le Acli 400; pia per-
sona 50; dal testamento di
Elvira Chiesa, lascia al la
parrocchia 500; Fernando
Minetti offre per Associazio-
ne Alzheimer 50; la famiglia
in memoria di Adelio Vacca
50; Rosetta Soriani per il dr.
Mor ino 100; pia persona
100; C.M. 50; la mamma in
memoria di Valter, per i po-
veri 50; famiglia Baratta 200;
una nonna 250; pia persona
in memoria dei defunti 500;
pia persona 150; N.N. 50; la
figlia in memoria di Osvaldo
Guglieri 50; famiglia dr. Mar-
chisone 50; in memoria di
Giuseppe Zelli, la figlia 100;
la famigl ia in memor ia di
Carlo Assandri 100; i familia-
ri in memoria di Alberto Roc-
ca 100; i familiari in memoria
di Irma Cavalleri 50; pia per-
sona 100; pia persona 20; in
memoria di Teresita Innocen-
ti, la famiglia Giovanni Fra-
sconà 25; famiglia Sonaglio
90; la famiglia in memoria di
Renato Giudici 100; pia per-

sona 1.500; pia persona per
i poveri 50; Martini Bruno 30;
famiglia Dr. Marchisone 50;
in memor ia di  Francesco
Ivaldi 25; in memoria di Giu-
seppina Cornaglia e famiglia
50; in memoria di Osvaldo
Guglieri 40; la leva del 1943
in memoria di Alberto Rocca
305; N.N. 50; in memoria dei
coniugi Caccia 50; pia perso-
na 50; pia persona 100; la
famiglia in memoria di Gian
Luca Biggio 50; in memoria
di Pietro Caratti, la famiglia
70; famiglia Bazzano in me-
moria dei defunti 40; la fami-
glia in memoria di Maria Au-
silia Ferrero 100; in memoria
di Francesco Ivaldi 50; in
memoria di Amelia Balasso,
la famiglia 50; famiglia Mata-
rese in occasione del batte-
simo di Andrea 50; famiglia
Matteo Ravera 50; la famiglia
in memoria di Giuseppe Pet-
tinati 250; in memoria di An-
na Porcile, la famiglia 200; in
memoria di Ausilia Ferrero,
le famiglie, Guido Pesce e
Guido Caligaris 50; pia per-
sona 50; Vincenzo Botto e
Giuseppina in occasione 50º
di matrimonio 50; Alessio e
Giulia in occasione matrimo-
nio 50; famiglia Dr. Giuliano
Marchisone 50; N.N. 50; bat-
tesimo Francesca Barbieri, i
genitori 60; la famiglia in me-
moria di Anna Farendi 40; fa-
miglia Orbassano 40; in me-
moria della cara mamma Mi-
nes, Heti De Bernardi 100;
pia persona 50; in memoria
di Elio Fogliacco, la moglie
40; Barbirolo, Fortino Forna-
taro, per i poveri 50; S.M.E.
200; in memoria di Giovanna
Micellino, la famiglia 100; in
memoria di Dante 50; banda
musicale 20; Margherita Ma-
renco 50.

Unitamente riconoscente
per la continua generosità da
parte di tanti benefattori il par-
roco don Franco Cresto rin-
grazia tutti di cuore ed augura
una Santa Pasqua.

Per 37 anni rettore all’Addolorata

Mons. Filippo Sartore è tornato al Padre
Verso la Pasqua in Duomo

Don Paolo Parodi subentra al can. Colla

Passaggio consegne pastorale scolastica

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

Anniversari di
nozze parrocchia
del duomo

Acqui Terme. Da molti anni
la Parrocchia del Duomo fe-
steggia gli sposi che celebra-
no i loro anniversari nell’anno,
e mentre le coppie più giovani
non hanno molti ricordi, quel-
le che hanno più anni, aspet-
tano queste date per festeg-
giare con la comunità questa
loro bella ricorrenza. Anche
con il nuovo parroco, mons.
Paolino Siri, molto sensibile a
queste ricorrenze, continua,
in collaborazione con i gruppi
parrocchiali, questa iniziativa.

Non potendo far giungere
direttamente l’invito del parro-
co, L’Ancora da sempre s’in-
carica di far sapere agli sposi
interessati le date degli incon-
tri ed il conseguente brindisi
augurale, che saranno sem-
pre di domenica ed inizieran-
no con la partecipazione alla
S.Messa delle ore 11 in Cat-
tedrale.

Ecco il programma detta-
gliato e completo.

22 aprile: 5 anni di matri-
monio, nozze di legno; 10 an-
ni, nozze di latta; 15 anni,
nozze di cristallo; 20 anni,
nozze di porcellana; 25 anni,
nozze d’argento.

20 maggio: 30 anni, nozze
di perle; 35 anni, nozze di co-
rallo; 40 anni, nozze di rubino;
45 anni, nozze di zaffiro; 50
anni, nozze d’oro; 55 anni,
nozze di smeraldo; 60 anni,
nozze di diamante.

Tutte le coppie che raggiun-
geranno nel 2007 questi tra-
guardi sono pertanto invitate
dalla comunità parrocchiale a
ricordare, rispettivamente nel-
le date su indicate, queste
gioiose ricorrenze durante
una Messa comunitaria, alla
quale seguirà un allegro brin-
disi augurale nei locali della
parrocchia. Quest’anno il nuo-
vo parroco proporrà anche un
rinnovo della promessa matri-
moniale avvenuta diversi anni
prima. Per ogni informazione
comunque ci si può rivolgere
al parroco al n. tel. 0144 -
322381.

Santuario Madonnalta
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute al Santuario

Madonnalta: in memoria di Vacca rag. Giorgio, la mamma e il
fratello, euro 100; la zia e i cugini Vacca, euro 250.

Il parroco don Antonio Masi e l’amministrazione del santuario
sentitamente ringraziano.

Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo la seguente offerta pervenuta

alla p.a. Croce Bianca che sentitamente ringrazia: condominio
Ivaldi di via Don Gnocchi 80, in memoria di Siri Agostino, euro
90.

Misericordia
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla Confra-

ternita di Misericordia: Nani Giovanni Battista, euro 50; N.N. eu-
ro 30. Il consiglio di amministrazione ed i volontari tutti ringra-
ziano.

Offerte
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Vangelo della domenica
La solennità della Pasqua va oltre i confini del tempo e si

perpetua ogni volta l’uomo, spaesato e senza meta, si mette
alla ricerca di Dio. Nella messa di Pasqua il vangelo di Giovan-
ni apostolo presenta la donna che corre alla ricerca del corpo
di Cristo, che non trova più nella tomba, dove lo ha visto depor-
re il Venerdì Santo.

Il sepolcro vuoto
Il sepolcro è il luogo della deposizione della morte fisica; con

esso c’è tutto il mondo del proprio passato che ogni persona
ha con sé. Senso di colpa, rancori, odio covato e mai disciolto:
spunti che innescano gesti feroci maturati a volte in epiloghi
tragici, che la cronaca, purtroppo, a volte propone. Cosa dice la
Pasqua a questa prospettiva di vita e a questo mondo del pas-
sato? Dice pace, perdono e misericordia. La prima parola che
Gesù dirà ai discepoli dopo la Risurrezione è proprio “Pace a
voi”. Fare pace con il passato è un coraggioso e umile gesto di
saper guardare alla propria vita di ieri con gli occhi del domani,
ovvero, con stupore e fiducia.

Le bende bianche
Maria di Magdala nota le bende bianche poste in modo ordi-

nato dentro il sepolcro: si inizia di qui, per l’umanità nuova “ri-
sorta con Cristo”, a tessere rinnovate relazioni per una Pasqua
che abbia il profumo e il sapore della genuinità. Quelle bende
bianche, proprio come delle pagine, attendono di essere scrit-
te, visitate, abitate. La Pasqua della comunità cristiana si guar-
derà bene dallo strappare o dal tirare a sorte questo tipo di
bende; se lo farà sarà l’inizio della divisione, dei contrasti, della
confusione. La Pasqua è la capacità di essere collirio che dilata
il cuore e la vita tutta.

d.G.

Nei giorni 6 e 7 marzo i Ve-
scovi Piemontesi, guidati dal-
l’Arcivescovo di Torino Severino
Poletto, convenuti a Roma per la
visita ad limina Apostolorum,
hanno avuto l’opportunità, di es-
sere accompagnati anche da
un nutrito gruppo di Serrani ap-
partenenti al Distretto 69 e pro-
venienti principalmente dai Club
di Torino, Alessandria ed Acqui
Terme, quasi a far da scorta al
Cardinale Severino Poletto ed
agli Ordinari Diocesani Fernan-
do Charrirer, Pier Giorgio Mic-
chiardi e Germano Zaccheo, sia
in Santa Maria Maggiore, dove
la Chiesa piemontese-aostana
era comunitariamente unita per
la celebrazione eucaristica, sia
in San Pietro per l’udienza spe-
ciale del Papa.

«Era un obbligo morale, - scri-
ve Gian Pietro Cellerino - per noi
che ci impegniamo nel “far da
balia” alle vocazioni sacerdota-
li e religiose e nel sostenerle
durante il loro corso di vita, ac-
compagnare i nostri Vescovi, i
quali, è bene ricordarlo, sono
lo strumento dello Spirito San-
to nel discernere le vocazioni
particolari nelle proprie comunità
ecclesiali e pertanto sono il pun-
to di riferimento insostituibile
per i Club Serra operanti nelle
loro Diocesi. [..]

Noi Serrani, pur se il gruppo
era formato da 65 persone, sul
totale eravamo pochi e per di più
pressoché invisibili, si è ci siamo
ritrovati come granelli di senape,
nel grande tempio che custodi-
sce le spoglie del primo Vesco-
vo di Roma e dei tanti altri che
gli sono succeduti; se ciascun

membro del Serra sa germo-
gliare ed essere lievito attivo nel
contesto umano, i presupposti
evangelici saranno salvi anche
per quanto riguarda gli operai
della messe.

Ma per essere tali occorre:
preghiera, azione e sacrificio.

Dopo le due manifestazioni
religiose merita un cenno la pa-
rentesi conviviale, tipicamente
Serrana, organizzata con cura in
ogni particolare da Gian Carlo
Callegaro, al ristorante ‘Eau Vi-
ve” collocato nel cuore di Roma,
famoso per essere gestito da
Suore “extracomunitarie” ap-
partenenti alla Congregazione
delle Carmelitane Scalze con
sede generalizia a Parigi e che
hanno come patrona Santa Te-
resa del Bambino Gesù, che
durante la serata hanno voluto
rievocare danzando la parabo-
la del “Figlio prodigo”.

La serata fu gioiosa, ma è
stato anche motivo di grande
letizia per noi tutti l’essere rag-
giunti da Monsignor Pier Giorgio
Micchiardi che non volle far
mancare la sua presenza ad
una parte della cena dove i Ser-
rani acquesi, ai quali non perde
occasione di dimostrare la sua
benevola e attenta considera-
zione, erano i più numerosi.

Oldrado Poggio, Governatore
in carica, a nome di noi tutti, Gli
ha consegnato un contributo fi-
nanziario per la S. Sede desti-
nato al sostegno di una voca-
zione sacerdotale nel terzo
mondo, dimostrando, anche in
questa occasione, quanto la fi-
ducia nel Serra sia ben ripo-
sta».

Serrani a Roma
per la visita “Ad Limina”

Riuscita la gita a Nomadelfia
Acqui Terme. A nome della famiglia Aldo Fenisi si ringrazia-

no tutti coloro che hanno partecipato alla gita delle Palme a
Nomadelfia. Nei prossimi numeri de L’Ancora verrà pubblicato
resoconto con foto sulla giornata.

Acqui Terme. Un altro de-
gnissimo sacerdote ci ha la-
sciato improvvisamente: un
vero apostolo della Chiesa
che tutta la sua vita dinamica
ed operosa ha donato al Si-
gnore e alle anime; il carissi-
mo e reverendissimo canoni-
co don Mario Badino.

Fu un parroco di frontiera,
di prima linea, sempre con un
solo intento “servire il bene”,
difendere la verità e la giusti-
zia, senza paura, senza ba-
dare a pericoli e a sacrifici.

Tutta la sua vita apostolica
fu e resta per tutti un esempio
ed uno sprone a lavorare per
il Signore e per la Chiesa con
coraggio e costanza.

La vita dinamica e genero-
sa di don Badino era un se-
gno del suo zelo, sempre alla
ricerca di poter corrispondere
meglio alla volontà di Dio e al
servizio della Chiesa.

“Tutto di Dio e tutto delle
anime”, si potrebbe così sin-
tetizzare la vita di don Badino.

Nel ricordarlo oggi su L’An-
cora ci prende un senso di
profonda emozione. Era un
amico sincero, come un fra-
tello, con il quale abbiamo
condiviso tutta la nostra vita
in una perfetta armonia di
pensieri, di ideali, di valori,
dalla prima ginnasiale al liceo,
alla teologia, a tutta la vita di
sacerdoti, in una sincerità e
fraternità indimenticabile.

Badino Mario di Guido e di
Antonia Perfumo era nato a
Rocca Grimalda il 9 gennaio
1914; venne battezzato lo
stesso giorno. Per corrispon-
dere alla chiamata del Signo-
re entrò nel Seminario, per-
corse “l’iter” degli studi in mo-
do brillante tanto era viva la
sua intelligenza, tenace la vo-
lontà e l’amore alla cultura.

Compagno di scuola, cre-
sciuti sotto la guida insupera-
bile del vescovo mons. Loren-
zo Delponte forgiatore di ca-
rattere, fummo dallo stesso
vescovo ordinati sacerdoti l’11
giugno 1938. Eravamo com-
mossi ed entusiasti, si coro-
nava un sogno con la grazia
del sacerdozio.

Questo era il gruppo dei
novelli preti: don Badino Ma-
rio, don Barberis Romeo, don
Galliano Giovanni, don Fogli-
no Antonio, don Giacobbe
Mario, don Morbelli Mario.

Il senso della fraternità ci
accompagnò tutta la vita. Do-
po l’ordinazione sacerdotale
ognuno seguì, nell’obbedien-
za, la strada che venne indi-
cata. Don Badino fu vicepar-
roco a Canelli e a Carpeneto
e nel 1941 andò parroco a
Vara Inferiore nelle selvose
Urbe. Fu un’esperienza forte.
Il suo predecessore don Mi-
netti Domenico, santo sacer-
dote, verrà barbaramente de-
portato e ucciso a Maddalena

di Sassello e nella Valle di Ur-
be durante tutta la Lotta di li-
berazione si seguirono fatti
dolorosi: il giovane parroco
don Badino svolse saggia-
mente una preziosa opera di
pacificazione.

A Tagliolo era stato preleva-
to con inganno il parroco don
Pelizzari Francesco, ingoiato
nel buio della notte. Furono
uditi degli spari e il parroco
non è più tornato e di lui nulla
mai si ebbe notizia. Tagliolo è
un centro grande, laborioso,
vivace. Dopo la scomparsa
del parroco, chi andrà a Ta-
gliolo in una situazione così
delicata?

“Mandate me” dirà don Ba-
dino, attento e coraggioso.
Nel settembre 1945 andrà
parroco a Tagliolo. Niente lo
spaventa, si butta nel lavoro a
capo fitto. Ricordo le giornate
della “Peregrinatio Mariae”, fu
un trionfo. Dopo tanti sacrifici,
la gioia del risultato. Col suo
carattere aper to e sincero
aveva conquistato il cuore
della gente.

Terminava la sua missione
a Tagliolo tra la soddisfazione
generale, un nuovo vasto
campo di lavoro si apriva al
suo zelo sacerdotale.

Con la bella e ricca chiesa
parrocchiale, con il vecchio
ponte medievale e sullo sfon-
do il castello, Campo Ligure
dalle feconde tradizioni cri-
stiane, dalle famiglie distinte e
ricche di impegni di lavoro e
di fede. Campo Ligure accol-
se il nuovo parroco don Mario
Badino l’11 maggio 1970. A
succedere all’ultimo parroco
mons. Pietro Grillo, uomo insi-
gne e stimatissimo ci voleva
del coraggio e don Badino eb-
be tale coraggio.

Campo Ligure aveva la fio-
rente Colleggiata dei Canoni-
ci, due il lustr i prelati S.E.
mons. Cesare Nosiglia e
mons. Mario Oliveri, un rino-
mato Collegio delle Figlie di
Maria Ausiliatrice ed altri enti,
ma don Badino si dimostrò
subito all’altezza della situa-
zione.

Il suo appassionato impe-
gno coi giovani gli acquistò il
favore di tutti.

Comprese l’animo di Cam-
po Ligure e della gente e
donò generosamente tutto se
stesso al servizio della sua
comunità suscitando sincera
ammirazione.

Rinunciò alla parrocchia di
Campo Ligure il 1 settembre
1990 ritirandosi prima a Noli e
poi a Varazze nell’Istituto dei
“Fatebenefratelli” ove è dece-
duto il 31 marzo 2007 per
partecipare alla Pasqua eter-
na di risurrezione e di gloria.

Addio don Mario, compa-
gno fraterno di vita, di fede, di
viaggio.

Giovanni Galliano

Nel corso del secondo in-
contro tenutosi sabato 10 mar-
zo, si è affrontato il tema del
dialogo. Cosa vuol dire per noi
dialogare?

È un concetto quello del dia-
logo su cui ci si sofferma poco
a riflettere, al quale a volte si
danno interpretazioni scorret-
te: “Ma noi parliamo tanto tra
noi” si sente spesso dire dalle
coppie, parlare però non signi-
fica dialogare... si parla del tem-
po, di quello che si è fatto du-
rante la giornata, si parla di no-
tizie, avvenimenti, di cosa si farà
in questo fine settimana...; il dia-
logo invece parla di noi, di quel-
lo che viviamo dentro di noi, dei
nostri sentimenti e delle nostre
emozioni. Dialogare è farsi co-
noscere dal proprio partner, co-
sì come siamo, senza masche-
re o lati oscuri, comunicando in
modo maturo le nostre debo-
lezze, le paure, le difficoltà, co-
sì come le gioie, i sogni e quan-
to di bello ci è dato da vivere.
Sembra un concetto semplice,
a tutti sembra di essere capaci,
nella realtà non è proprio così;
un buon dialogo è composto da
due elementi fondamentali: una
buona comunicazione (cioè dir-
si tutto ma senza ferirsi) e un
buon ascolto. Quindi comuni-
care serenamente come ci si
sente (senza rabbia) e ascolta-
re con attenzione.

Un buon ascolto significa
“ascoltare con il cuore”, lascia-
re che il nostro cuore si apra al
proprio partner per accogliere i
suoi sentimenti, espressi attra-
verso le parole. Significa altresì
liberare la mente da ogni pre-
giudizio, pensiero negativo o
negatività in modo che quello
che si ascolta non sia interpre-
tato ma elaborato e capito, an-
zi com-preso (comprendere;
prendere insieme, contenere in
se) perché diventi più gestibile,
più accettabile, un elemento su
cui costruire e crescere nell’a-
more. Spesso si fatica a parla-
re ed ascoltare in modo così
profondo, a volte si mette in
mezzo la paura di essere giudi-
cati, accusati oppure di non es-
sere all’altezza di chi ci troviamo

di fronte.
Ma sono nostri limiti che im-

pediscono il dialogo, limiti che a
volte generano rabbia, sensi di
colpa, inadeguatezza, limiti che
ci tengono inevitabilmente lon-
tano da chi amiamo. I sentimenti
non sono né giusti né sbagliati,
è umano viverli, diventa impor-
tante riuscire a gestirli proprio at-
traverso l’ausilio di un buon dia-
logo. Il giusto connubio della
buona comunicazione e del
buon ascolto permette alla cop-
pia di crescere e di raggiunge-
re l’equilibrio che armonizza la
vita e l’espressione dell’amore.

Le coppie presenti, dopo aver
ascoltato le condivisioni delle
coppie animatrici, sono state in-
vitate a riflettere su questo tema
rispondendo alle seguenti do-
mande. “Quali sono i principali
“intoppi” del nostro dialogare?
“Dove dobbiamo migliorare noi
su questo punto? (facendo at-
tenzione a non cadere nella cri-
tica, magari con la scusa di fa-
re la “correzione fraterna”; op-
pure utilizzando il “noi” per ac-
cusare velatamente “te”: meglio
farsi domande: ascoltarsi, par-
lare guardandosi per capire se
ciò che è stato detto è stato ben
recepito).

Appuntamento sabato 14
aprile alle ore 20,30 sempre nei
locali dell’Oratorio Don Bosco di
Nizza Monferrato.

Don Felice
e le coppie animatrici

A Nizza Monferrato

Secondo incontro
parlando si coppia

Morto il can. don Mario Badino

Un altro lutto
nella diocesi acquese

Lutto nell’Oftal acquese
Acqui Terme. Ha terminato il suo lungo e prezioso servizio

all’Oftal, la dama signora Gianna Ricci, ma ha desiderato tene-
re la sua divisa oftaliana e presentarsi così dinnanzi a Dio e
nell’incontro con l’Immacolata. Punto di riferimento ed esempio
per tutto il personale dell’Oftal.

Era orgogliosa essere Dama dell’Oftal: lo riteneva una grazia
insigne e ne aveva appreso lo stile e lo spirito dell’associazio-
ne. Metteva della serenità e dell’entusiasmo. Era un esempio
per tutto il personale.

Sul treno, nelle sale, davanti alla grotta, nelle processioni,
nelle piscine, sempre e dovunque la Dama signora Gianna Ric-
ci era ammirevole.

Sapeva comunicare l’entusiasmo e comunicare la fede.
Lascia a tutti un grande esempio e noi la ringraziamo e invo-

chiamo per lei dalla Vergine il dono del Paradiso. Questa è la
nostra certezza: “chi persegue la carità e il servizio ai bisogno-
si, troverà vita, giustizia e gioia eterna”.

Ai familiari tutti le nostre condoglianze.
Dal Cielo continui a vegliare amorosa sulla sua famiglia e

sull’Oftal. (g.g.)

Giovedì 29 si è tenuta l’ulti-
ma lezione del corso di Bibbia
durante il quale è stato affron-
tato il Deuteronomio, libro che
chiude il Pentateuco ma nello
stesso tempo apre il cammino
agli argomenti storici succes-
sivi ai quali, come si è detto
nel primo incontro, è stretta-
mente legato. È importante
seguire il testo nella sua ge-
nesi per capire la situazione
storica in cui i vari argomenti
hanno avuto origine e quindi
l’influenza degli avvenimenti
sulla trattazione: le difficoltà
della sedentarizzazione, i ri-
schi dovuti all’incontro con al-
tri culti, la tragedia dell’esilio.

Il Deuteronomio è struttura-
to nei tre grandi discorsi di
Mosè che, dopo un sguardo
generale nei precedenti in-
contri, nell’ultima lezione è
stato esaminato da vicino leg-
gendo e analizzando le parti
più significative.

L’opera è essenzialmente
teologica e quindi bisogna
aver presente come questo
aspetto abbia conosciuto nel
corso del tempo un’evoluzio-
ne che, partendo dalla mono-

latria iniziale, ha portato al
definitivo monoteismo. So-
prattutto il concetto d’amore
reciproco tra Dio e il suo po-
polo è una “rivoluzione” teolo-
gica se confrontiamo la reli-
giosità d’Israele con quella
degli altri popoli del mondo
antico.

Grande importanza ha il
Codice deuteronomico che
nasce in un contesto storico
con necessità diverse rispetto
alle epoche precedenti nelle
quali erano sorti gli altri due
grandi codici biblici che si tro-
vano nell’Esodo e nel Leviti-
co. Nella parte finale ci si è
soffermati sul Cantico di Mo-
sè, momento di alta poesia e
di grande pathos religioso in
cui la presenza di Dio è vissu-
ta dal popolo nella sua storia,
nella sua vita quotidiana.

Ancora una volta l’esposi-
zione della professoressa Ma-
ria Piera Scovazzi è stata
chiara e appassionata e ha
permesso di avvicinarsi con
partecipazione ad un testo
tanto difficile quanto affasci-
nante.
Ufficio Catechistico Diocesano

Convegno
È stato organizzato un con-

vegno per Direttori degli Uffici
Catechistici Diocesani su:
“Passaggio di vita, passaggi
di fede - Annuncio e cateche-
si agli adulti nelle transizioni
della vita”. Il convegno si terrà
a Vasto Marina presso il Pala-
ce Hotel Meeting Center nei
giorni 18-21 giugno.

Chi fosse interessato può
rivolgersi agli Uffici Pastorali
salita Duomo 4 per ritirare la
scheda d’iscrizione e quella
informativa. L’adesione deve
arrivare entro il 25 maggio.

Giovedì 29 marzo in seminario

Si è concluso
il corso di Bibbia
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Acqui Terme. Ci scrivono
Adolfo Carozzi e Pier Dome-
nico Garrone di “Acqui per
Acqui”:

«Ai commercianti ma so-
prattutto agli acquesi elettori
di Forza Italia, Udc, An inte-
ressati a difendere il reddito
locale informiamo che “Acqui
per Acqui” con i loro voti im-
pedirà la costruzione del me-
ga supermercato alla Borma
autorizzato nel 2001/2003
con l’approvazione del Pec
Borma, strumento urbanistico
del Comune grazie al quale
sono previsti 10.000 mq di
grande distribuzione. “Acqui
per Acqui” preferisce inter-
venti per un turismo termale
aperto tutto l’anno a scelte
come questo che uccidono il
commercio e la tipicità acque-
se. Il 2001/2003, giova ricor-
dare, sono anni di scelte con-
divise da due candidati sinda-
ci ma cer tamente non da
Adolfo Carozzi e soprattutto
dagli elettori moderati che tro-
vano in “Acqui per Acqui” con-
ferma di questa volontà. La
nostra “Acqui” ha bisogno di
uscire dal “coprifuoco turisti-
co-commerciale” che dal lu-
nedì al venerdì rende deserta
la Città, i nostri negozi e la
nostra vita sociale.

Questa condizione che si
misura con il 27% della disoc-
cupazione, prospettiva “zero”
per i giovani, microcriminalità
per tutti va combattuta seria-
mente a partire dal dire basta
a speculazioni che hanno pro-
dotto per i nostri giovani, an-
che laureati, solo posti a
30/60 gg. e il mercato delle
raccomandazioni. L’ult ima
apertura del Galassia stima
150 disoccupati nel commer-
cio tradizionale. Anche le for-
niture alimentari del Grand
Hotel Nuove Terme di piazza
Italia arrivano da Genova.

Prendere atto che il siste-
ma tipico e locale è stato di-
strutto è solo essere seri ver-

so i cittadini. Le 4 regole per
meritare la fiducia acquese,
proposte da “Acqui per Acqui”
testeranno in concreto e pub-
blicamente il rapporto tra la
politica e gli interessi partico-
lari. La proposta di “Acqui per
Acqui” è per ricreare un siste-
ma turistico-commerciale in-
tegrato con la politica del Co-
mune e non terzo come ora
avviene.

Realizzeremo, con il voto
degli acquesi, l’abbattimento
degli oneri e tributi locali e
parcheggi gratis a fronte della
creazione dei “centri commer-
ciali di via” e delle iniziative
che valorizzino la produzione
tipica locale, eventi a caratte-
re internazionale come Miss
Italia e soprattutto stop ai su-
permercati. A destra il patto
politico tra Forza Italia - Udc e
la Giunta uscente “profuma”
sull’interesse di aprire il su-
permercato nell’area Borma,
a spregio dell’interesse del
commercio e per miopia ri-
spetto all’obiettivo di collegare
il centro città con borgo Ron-
caggio a valorizzazione del-
l’intera stazione termale e dei
suoi alberghi. Infatti la Giunta
uscente non ha realizzato nul-
la in 5 anni e l’attuale guida di
Forza Italia Acqui non scri-
verà mai che è contraria al
supermercato alla Borma. Sa-
remo sinceramente felici di
essere smentiti su un fatto
politico come questo, possibil-
mente con una risposta non
in politichese ma con un sem-
plice sì o un no. Dire di voler
ridurre nell’area ex Borma la
superficie commerciale auto-
rizzata di 10.000 mq. sarebbe
già l’ammissione dell’intenzio-
ne e dell’obiettivo... diciamo
politico dell’alleanza promos-
sa da Forza Italia Acqui. Noi
di “Acqui per Acqui” all’eletto-
rato di Forza Italia / Udc/ An /
Dc diciamo una frase più
semplice e reale: No al Su-
permercato Borma».

Acqui Terme. Ci scrive l’As-
sessore alla Sicurezza, Mirko
Pizzorni:

«Con l’approssimarsi delle
elezioni Amministrative, tra pro-
clami, promesse e prese di po-
sizione, assume un rilievo sem-
pre maggiore il tema della si-
curezza. In qualità di Assesso-
re preposto, vorrei illustrare per
sommi capi quanto è stato fat-
to in questi mesi per rendere la
nostra città più sicura ed infor-
mare la cittadinanza delle linee
di intervento future che l’Ammi-
nistrazione, se riconfermata, in-
tenderà attuare al fine di raffor-
zare il controllo sul territorio con
l’obbiettivo di prevenire e repri-
mere eventuali azioni criminose.

Un progetto importante, or-
mai entrato in piena fase ope-
rativa, riguarda il sistema di vi-
deosorveglianza, con la dislo-
cazione di numerose teleca-
mere in diversi punti del territo-
rio comunale laddove esigen-
ze di ordine pubblico ne hanno
imposto la presenza.

Mi riferisco in particolare a
P.zza Orto S. Pietro, P.zza del-
la Bollente, C.so Italia, Parco
del Castello e C.so Cavour.

In particolare su quest’ultimo
sito abbiamo rilevato un consi-
stente miglioramento delle con-
dizioni di degrado e di disturbo
della quiete pubblica che si ve-
rificavano in orari serali e not-
turni. È ferma intenzione del-
l’Amministrazione implementa-
re la videosorveglianza alle-
stendo ulteriori siti per il con-
trollo del territorio ottemperando
agli obblighi di legge che la nor-
mativa sulla privacy impone.
Precise disposizioni sono state
impartite al Comando della Po-
lizia Municipale per l’incremen-
to del controllo della città, in
particolare nelle ore notturne e
nei giorni di mercato al fine di
prevenire e reprimere fastidiosi
episodi di accattonaggio che,
se lasciati moltiplicare, costitui-
scono un pericolo reale per la
quiete e l’incolumità dei cittadi-

ni acquesi. Applicare “tolleranza
zero” verso questi individui si-
gnifica non prestare il fianco al-
l’invasione di questuanti ed ac-
cattoni scoraggiandoli alla per-
manenza sul suolo della nostra
città. L’Amministrazione ha inol-
tre raggiunto un elevato grado di
collaborazione tra le varie forze
di Pubblica Sicurezza che ope-
rano sul nostro territorio; sempre
più frequentemente infatti ven-
gono intraprese azioni congiunte
da parte di Carabinieri, Polstra-
da e Polizia Municipale.

Oltre agli aspetti di controllo,
prevenzione e repressione,
l’Amministrazione ha inteso tu-
telare ulteriormente le fasce più
a rischio della popolazione, qua-
li gli ultra 65enni con la stipula
di una copertura assicurativa
che prevede il rimborso di even-
tuali danni a persone e cose
cagionati da furti.

Questo è quanto fino ad og-
gi viene abitualmente esercita-
to, ma altre iniziative sono allo
studio: la monitorizzazione del
territorio con l’ausilio delle As-
sociazioni d’Arma e di Prote-
zione Civile, nonché l’installa-
zione di idonee videocamere
posizionate sulle strade di usci-
ta dalla nostra città al fine di in-
dividuare veicoli e targhe di co-
loro i quali si rendono colpevo-
li di aver commesso un reato.
Obbiettivo dell’Amministrazio-
ne è mantenere elevati stan-
dard di sicurezza creando un
rapporto di fiducia tra Cittadini
ed Istituzioni mediante le ini-
ziative fino ad ora adottate, tra-
lasciando l’antipatico stereoti-
po pre-elettorale del “vigile” abi-
le nel comminare sanzioni, ma
“distratto” nell’espletare gli altri
compiti affidatigli.

Per qualsiasi segnalazione o
informazione il Comando della
Polizia Municipale è a comple-
ta disposizione del cittadino il
quale, componendo il numero
telefonico 0144/322288, fino al-
le ore 01.30, troverà l’agente di
servizio».

Acqui Terme. Si chiama
«Acqui Nostra con sindaco
Rapetti» la lista guidata da Da-
nilo Rapetti, che si ricandida
alla guida di Acqui Terme per i
prossimi cinque anni, nella tor-
nata elettorale del 27 maggio.
Tra sabato 31 marzo e dome-
nica 1º aprile, attraverso gaze-
bo collocati in corso Italia è
stata completata la raccolta di
firme necessaria per la pre-
sentazione dei venti candidati
che intendono riportare a Pa-
lazzo Levi Rapetti. Sono Elena
Gotta, commerciante, asses-
sore uscente; Daniele Ristorto,
commerciante, assessore
uscente; Alberto Garbarino, in-
segnante, assessore uscente;
Mirko Pizzorni, rappresentan-
te, assessore uscente; Luca
Marengo, impiegato, assesso-
re uscente; Anna Leprato, arti-
giana, assessore uscente; En-
rico Pesce, musicista, consi-
gliere comunale uscente; Mas-
simo Cavanna, rappresentan-
te, consigliere comunale
uscente; Patrizia Cazzulini, ca-
salinga, consigliere comunale
uscente; Nella Zampatti, pen-
sionata, consigliere comunale
uscente; Maurizio Benazzo,
rappresentante; Diego Bormi-
da, artista; Elisa Brondolo,
bancaria; Enzo Faraci, banca-
rio, ufficio legale; Barbara Ma-
scarino, avvocato; Giancarlo
Perazzi, laureando; Michela
Perfumo, impiegata Politecnico
di Torino; Paolo Tabano, medi-
co dello sport Asl 22; Gianni
Zunino, responsabile Poste di
Asti.

Oltre alla lista sopra riporta-
ta, Danilo Rapetti sarà soste-
nuto da una seconda lista civi-
ca che si chiamerà «Acqui
Bella con Rapetti», che è in fa-
se di completamento dei can-
didati. «Tanti assessori e con-
siglieri comunali hanno ricon-
fermato la candidatura, un se-
gnale di coesione e di unità di
intenti e voglia di lavorare an-
cora per Acqui Terme nostra e

bella. I nuovi inserimenti sono
cittadini di valore e di pregio
che hanno tutti i requisiti per
essere rappresentati nella no-
stra comunità. Uniscono a ca-
pacità professionali, entusia-
smo che denota spirito del
servire, serietà e rettitudine»,
ha sottolineato Rapetti appena
ottenuta la certezza della pos-
sibilità di presentare la lista.

Già a gennaio, il vertice dei
segretari provinciali e locali dei
partiti di centrodestra, assente
la Lega, come affermato in un
documento sottoscritto dagli
appartenenti alla Casa della li-
bertà, avevano «designato il
sindaco in carica, Danilo Ra-
petti, considerato personaggio
convincente e credibile, a suc-
cedere a sè stesso». Si è trat-
tato di una candidatura unita-
ria gradita e condivisa, rag-
giunta tra Forza Italia, Allean-
za nazionale, U.D.C, Demo-
crazia cristiana per le autono-
mie e Nuovo psi».

C.R.

La prima lista nota
è quella di Rapetti

L’assessore Pizzorni
e la sicurezza

Acqui per Acqui: no
al supermercato Borma

Acquisti
Acqui Terme. Tra le spese

del Comune troviamo la liqui-
dazione di due fatture alla dit-
ta Euroterriflora Srl di Bucine
(Ar) Toscano, di complessivi
5.001,36 euro per la fornitura
di materiali per la manuten-
zione dei giardini e delle aree
verdi comunali. Alla ditta Sice
Automazioni di Angeleri Mau-
ro (Alessandria) è stato affi-
dato l’incarico, di 6.456,00 eu-
ro per l’installazione nella pi-
scina coperta situata nel com-
plesso polisportivo di Momba-
rone, lato sauna, di por te
scorrevoli. Più precisamente
di due serramenti in alluminio,
due pulsanti a fungo per aper-
tura automatica, due coppie
fotocellula di sicurezza, due
radio riceventi per l’apertura
del lato piscina e tre teleco-
mandi bicanali.
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Acqui Terme. Scrive Marco
Lacqua, portavoce dei Verdi
di Acqui Terme:

«I 15 anni delle amministra-
zioni comunali di Bosio prima e
di Rapetti poi si sono contrad-
distinte per un’inadeguata poli-
tica di rilancio economico, so-
ciale ed ambientale della nostra
città. Talvolta, parlo di quella
prettamente leghista di Bosio,
anche per certe uscite mediati-
che di dubbio gusto come il filo
spinato intorno alla città o la ta-
glia sugli albanesi. Senza di-
menticare la questione della tra-
sparenza amministrativa messa
a dura prova dalla compraven-
dita degli hotel Eden e Firenze
in Regione Bagni e dalla STU,
società di trasformazione urba-
na preposta a speculazioni im-
mobiliari, a smantellamenti vari
e a svendite di terreni pubblici.

Se sotto tortura dovessi di-
re un qualcosa di positivo che
hanno fatto le giunte comunali
di questi ultimi 15 anni per il
bene di Acqui non avrei esita-
zioni: l’abbellimento e il re-
stauro (però coi soldi dei pri-
vati proprietari degli immobili)
dei palazzi del centro storico,
in particolare del Borgo Pi-
sterna o nuovo Quartiere del
vino. In queste zone particola-
ri la città è sicuramente più
bella, è inutile negarlo, ma
per il futuro serve altro. E per
quest’altro, si intende tutta
una serie di cose che riguar-
dano il lavoro per i giovani e
non solo, una città più a misu-
ra d’uomo meno inquinata,

più vivibile e più aperta alle
multiculturalità e ai turisti non
solamente termali. Serve altro
dicevamo. Serve sicuramente
un nuovo teatro, perchè l’eco-
mostro (l’ennesimo) chiamato
Teatro Padano Giuseppe Ver-
di grida vendetta per quanto
ha rovinato esteticamente (e
non solo) Piazza Conciliazio-
ne. Come Verdi siamo vicini e
solidarizziamo con gli abitanti
della zona che in questi anni
hanno sofferto la coabitazio-
ne con tale opera patendo nei
periodi dei concerti i decibel
musicali fuori norma e un rile-
vante inquinamento acustico.
Soluzione a tutto ciò? Far ri-
tornare Piazza Conciliazione
quello che era, cioè un ampio
spazio aggregativo piantando
nuovi alberi, nuove aiuole e
creando qualche nuovo par-
cheggio (non a pagamento).
E il nuovo teatro dove lo co-
struiamo? Come ha dichiara-
to il candidato a Sindaco de
L’Unione Gianfranco Ferraris,
che noi Verdi sosteniamo con
tutte le nostre energie, si po-
trebbe riservare parte dell’a-
rea ex-Borma per la ricettività
turistico-ricreativa, quindi an-
che per eventuali nuovi luoghi
di cultura come un vero teatro
usufruibile dodici mesi all’an-
no. In politica è importante
avere delle idee, ma è altret-
tanto basilare farle diventare
realtà coniugando e salva-
guardando il cuore, il portafo-
glio, la salute e i diritti di tutti i
cittadini».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un intervento dei consi-
glieri comunali de “L’Ulivo per
Acqui” e Prc Domenico Bor-
gatta, Luigi Poggio, Domenico
Ivaldi, Vittorio Rapetti:

«Giunti al termine del man-
dato, come consiglieri comu-
nali di opposizione intendia-
mo proporre alcune conside-
razioni sull’esperienza svolta
nell’arco di questi 5 anni. Non
si tratta di un bilancio, che ri-
chiederebbe ben altro spazio,
ma solo alcune valutazioni
essenziali.

In primo luogo esprimiamo
il ringraziamento per l’onore
di aver potuto servire la no-
stra città, collaborando con gli
altri consiglieri e con la giun-
ta, portando per quanto ci è
stato possibile un contributo
critico e costruttivo: nonostan-
te i nostri limiti e incapacità,
l’abbiamo fatto volentieri e
con impegno, senza scambia-
re nulla. Nonostante la fre-
quente solitudine politica in
cui abbiamo operato, ritenia-
mo di aver tenuto una linea
chiara, di netto contrasto al-
l’impostazione della giunta
guidata da Danilo Rapetti,
svolgendo però una opposi-
zione non pregiudiziale. Su di-
versi provvedimenti abbiamo
dato il nostro voto favorevole,
perché li abbiamo giudicati
positivi per la città; su altre
questioni - quando ce ne è
stata data la possibilità – ab-
biamo espresso proposte e
lavorato per trovare soluzioni
condivise. Così è stato per i
problemi della sanità e del-
l’assistenza, dell’acquedotto e
delle scuole, dei rifiuti e delle
case popolari, della promo-
zione dei valori democratici e
costituzionali. Altrettanto netta
è stata la nostra contrarietà a
progetti che abbiamo ritenuto
sprechi di denaro pubblico e
senza effettiva utilità, quando
non pericolosi per i l bene
pubblico: la società di trasfor-
mazione urbana, l’accordo di
programma per le Terme, i
progetti di grattacielo e centro
congressi in zona Bagni e
piazza M.Ferraris, l’espansio-
ne esagerata dei grandi centri
commerciali, il proliferare di
società partecipate costose
quanto misteriose, la bibliote-
ca di K.Tange e i “portici non-
portici”, l’università cittadina.
Quasi tutti questi progetti – in
gran parte eredità delle am-
ministrazione leghiste di Bo-
sio-Rapetti - sono svaniti (ma

con costi assai pesanti per la
casse comunali, cioè per i be-
ni che sono di tutti i cittadini).

Possiamo rilevare che nel
corso di questi 5 anni, la giun-
ta di Danilo Rapetti, nata co-
me “continuità” a Bosio, ha
segnalato alcuni punti di evo-
luzione, dopo che si è deter-
minata la conclusione dell’e-
sperienza amministrativa di
Bosio come presidente del
consiglio comunale, city ma-
nager e rappresentante del
Comune in importanti società
partecipate (in primis le Ter-
me).

Dopo i “sogni” del collega-
mento con le Langhe e il Roe-
ro, Acqui ha in parte recupe-
rato un’apertura al territorio
dell’Acquese e del Monferra-
to, da cui l’esperienza prece-
dente l’aveva chiaramente
isolata. L’avvio del collega-
mento idrico per risolvere il
problema dell’acqua; il rientro
nel consorzio rifiuti con l’ova-
dese e il novese, la ricostru-
zione di un collegamento con
i paesi vicini per i servizi so-
cio-assistenzali. Ma anche
una serie di iniziative culturali
e democratiche, legate alla
Resistenza, alla Giornata del-
la Memoria, alla difesa della
Costituzione, proposte dai
consiglieri del centro sinistra
e in qualche misura assunte
dall’amministrazione.

D’altra parte dobbiamo ri-
badire numerosi punti critici
che coinvolgono le scelte poli-
tiche messe in atto dalla giun-
ta e dalla maggioranza che
l’ha sostenuta. Ne segnaliamo
solo alcuni, più “pesanti”, nel-
la speranza che possano es-
sere seriamente considerati
sia dai cittadini, sia dai futuri
amministratori. Forse sono
meno “appariscenti”, ma rite-
niamo siano decisivi per il fu-
turo della città.

Il bilancio: accanto ai pe-
santissimi debiti (oltre 38 mi-
l ioni di euro nel 2006), la
scarsa trasparenza dei conti:
documenti formali, senza una
analisi della realtà socio-eco-
nomica cittadina e delle sue
prospettive. Mancanza quindi
di una progettazione, ma an-
che di un governo delle so-
cietà partecipate, di cui in 5
anni non abbiamo mai avuto
la reale possibilità di discutere
in termini di progetti e di reso-
conti effettivi;

le politiche sociali, in parti-
colare le politiche di integra-
zione tra generazioni e prove-

nienze: Acqui è una città di
anziani e adulti: se non guar-
da in modo positivo agli immi-
grati e ai giovani si chiude in
se stessa (il che è tra l’altro in
evidente contrasto con la sua
vocazione turistica e termale.
La politica della giunta prece-
dente (quella di Bosio) ha
condotto la conquista del suo
consenso sul rifiuto e sulla
chiusura, questa giunta ha
semplicemente ignorato i pro-
blemi dell’integrazione (in 5
anni non se ne è mai seria-
mente discusso, se non in oc-
casione dei servizi igienici del
phone center). Questa è stata
una scelta culturale precisa e
grave: vuol dire chiudere gli
occhi sul futuro, sognare una
“città del benessere e della
cultura” avulsa dai dati con-
creti delle persone che abita-
no e lavorano ad Acqui. Una
scelta che ha anche un effetto
educativo pesante: quello di
alimentare estraneità, senso
di paura e difesa (non a caso
siamo più preoccupati e pro-
pensi a spendere per la vi-
deosorveglianza che le case
popolari). Nell’ambito delle
politiche socio-culturali un ca-
pitolo specifico riguarda la
pessima politica scolastica
condotta dalla giunta, che ha
portato al risultato assai ne-
gativo per la scuola media e
alla perdita di ben 3 anni per il
nuovo polo delle superiori;

la politica urbanistica e il le-
game con operazioni edilizie,
volte non tanto allo sviluppo
della città, ma alla realizzazio-
ne di molti progetti immobiliari
privati, che risponderanno
certo a interessi legittimi, ma
non certo a quelli dell’interes-
se collettivo e che anzi hanno
gravato più che portare van-
taggi alla dimensione pubbli-
ca non solo per quanto ri-
guarda i soldi, ma la vivibilità
della nostra cittadina. Una ge-
stione perlomeno “disinvolta”
del piano regolatore, ha con-
dotto la giunta a progettare
una lunga serie di “varianti”,
che non sono rientrate in un
progetto di città, ma risultano
sollecitate da situazioni parti-
colari. A ciò si lega anche il
giudizio fortemente negativo
sulle opere pubbliche avviate
o proseguite da questa ammi-
nistrazione: le porte temati-
che, la club house commer-
ciale, il centro congressi sono
a nostro avviso solo alcuni
esempi di pesanti sprechi che
non porteranno alcun vantag-

gio alla città, ma l’hanno cari-
cata di debiti che ci dovremo
pagare (noi e i nostri figli);

la politica ambientale: oltre
al già citato problema dell’ac-
qua, per il quale si sono persi
anni preziosi prima di mettere
in atto la soluzione già da
tempo progettata del collega-
mento con Predosa, Acqui
non è riuscita a definire con
gli altri paesi un piano di inter-
vento e salvaguardia dell’Er-
ro, è partita assai tardi nella
raccolta differenziata dei rifiuti
(privandosi tra l’altro di risorse
messe a disposizione da sta-
to e regione), non ha predi-
sposto una piano di sicurezza
contro l’inquinamento acusti-
co ed elettromagnetico a fron-
te del proliferare di antenne e
ripetitori;

la gestione democratica
del consiglio comunale: dal
2004, la elezione di E.Pesce
a presidente del consiglio co-
munale, cui abbiamo contri-
buito con il nostro voto, ha
consentito rapporti più sereni
e collaborativi. Però di fatto in
5 anni non c’è mai stata
un’occasione in cui il sindaco
e gli assessori abbiano ritenu-
to utile coinvolgere i consiglie-
r i comunali -attraverso le
commissioni consiliari - su te-
mi e decisioni, progetti e pos-
sibilità, se non qualche volta,
a cose fatte, pochi giorni pri-
ma dei consigli. Questo – tra
l’altro – non ha certo aiutato a
sviluppare una classe dirigen-
te locale più preparata sui te-
mi amministrativi. Uno spreco
di risorse umane, ma soprat-
tutto una linea che scoraggia
la partecipazione.

A dispetto di quello che si è
soliti dire e pensare, riteniamo
che oggi si può (e si deve) far
politica senza rubare, senza
mentire, senza insultare, sen-
za intimorire, senza intrallaz-
zare, cercando soluzioni utili
per la collettività e per i singo-
li, a partire da quelli che han-
no maggiori necessità. So-
vente capita il contrario, ma
non è una legge obbligata, di-
pende dalle scelte concrete e
quotidiane delle persone, non
solo di chi si occupa di politi-
ca, ma di ogni cittadino.

Perciò, in conclusione, vo-
gliamo fare gli auguri agli ac-
quesi perché sappiano sce-
gliere per il meglio i loro futuri
amministratori; ai cittadini
passa ora la palla e la re-
sponsabilità per la prossima
tornata».

Ulivo: bilancio degli ultimi 5 anni Verdi: bisogna eliminare
il teatro all’aperto
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Acqui Terme. Ci scrive la
Segreteria dei Democratici di
Sinistra, sez. di Acqui Terme:

«Costituzione italiana, arti-
colo 1: “L’Italia è una Repub-
blica democratica, fondata sul
lavoro”.

Il lavoro è il fondamento
della nostra società e purtrop-
po è la cosa che manca di più
nella città di Acqui Terme, in
special modo per i giovani.

Lavorare è un diritto per
ogni cittadino così come è un
preciso dovere ed una priorità
per ogni buona amministra-
zione fare una politica seria
per combattere la disoccupa-
zione ed assicurare ai suoi
cittadini stabilità e dignità.

La critica principale che
muoviamo al governo Bosio-
Rapetti è proprio la totale as-
senza di politiche per favorire
l’occupazione nonostante ab-
biano avuto 15 anni di tempo
ed una maggioranza presso-
ché assoluta per poterle fare.
Evidentemente l’incentivazio-
ne dello sviluppo delle piccole
imprese, vitalissima risorsa
del nostro territorio, l’investi-
mento di fondi per il credito
cooperativo artigianale, agri-
colo e commerciale, pensare
al turismo in termini strutturali
fornendo servizi che accom-
pagnano il turista e creano
occupazione per i residenti,
non erano fra le loro priorità.

Se proprio non si poteva
leggere la Costituzione del
nostro Paese per mancanza
di tempo o perché magari si
pensava di essere in Padania,
sarebbe stato sufficiente uti-
lizzare un po’ di buon senso

guardandosi attorno e cer-
cando di comprendere le reali
esigenze degli acquesi.

Non ci voleva molto, basta-
va anche solo informare e so-
stenere l’imprenditoria giova-
nile, utilizzando il comune co-
me tramite fra le leggi dello
Stato e la loro applicazione,
ma nemmeno questo è stato
mai fatto in 15 anni.

Si è scelto di operare in
maniera diversa sulla città,
sprecando i soldi in investi-
menti improduttivi, come ad
esempio faraoniche fontane
che ci lasciano sbigottiti pen-
sando al rischio che corriamo
ogni anno di r imanere
senz’acqua se piove poco.

E che dire della viabilità?
Abbiamo un traffico da metro-
poli e non sappiamo dove
mettere la macchina senza
dover pagare oboli da capita-
le europea.

Questo è il risultato della
coppia che ci ha amministrato
finora: aver trasformato Acqui
Terme in una città buona per
le cartoline, un bel carillon
che non suona quando lo
apri, un posto dove le perso-
ne fanno fatica a vivere, i gio-
vani non hanno prospettive e
dunque nemmeno dignità di
cittadini.

E così, dal momento che ve-
niamo considerati in questo mo-
do, ci tocca assistere al penoso
show pre-elettorale del nostro
Sindaco che, a spese nostre,
ci inonda di lettere e messaggi
per dirci quanto è bella la città in
cui viviamo senza tuttavia chie-
derci come viviamo.

Ma la propaganda elettora-
le non è completa se non si
fanno promesse e finalmente
ci si accorge che trovare lavo-
ro è un problema in questa
città. Ed allora via alle propo-
ste come la zona industriale
in regione Barbato ed il Polo
Aeronautico. Tutto bene, ma è
legittima una domanda: per-
ché non si è mai fatto nulla a
riguardo? Per realizzare que-
sti progetti non occorre sol-
tanto creare spazi e strutture,
ma soprattutto le condizioni
perché un’industria scelga di
venire ad Acqui trovandolo
vantaggioso. Di tutto ciò tutta-
via non c’è traccia nelle argo-
mentazioni del nostro Sinda-
co in perfetta linea con la filo-
sofia con la quale ha ammini-
strato la città, tanto fumo e
poco arrosto. Lo stacanovista
della propaganda elettorale,
come il suo vecchio amico e
predecessore, non si concede
pause quasi irridendo con la
sua febbrile attività i tanti che
non riescono a lavorare nella
città in cui vivono, città che ha
grandi possibilità di creare oc-
cupazione.

Sorge spontanea una do-
manda: ma cosa ha fatto fino-
ra? 

La risposta è semplice: una
bella cartolina».

Acqui Terme. Ci scrive Gian
Franco Ferraris:

«Ringrazio Carla Giaccari per
il suo intervento su l’Ancora.
Vorrei aggiungere che la deci-
sione di non percepire l’inden-
nità di carica quando ero sin-
daco a Rivalta era funzionale a
mantenere un livello di imposi-
zione basso: ICI prima casa al
4,5 per mille. Un altro motivo
che mi ha indotto a quella scel-
ta era quello di contrastare la
legge approvata dal centro si-
nistra nel 1999 che aumentava
le indennità di carica non solo
agli amministratori locali, ma
anche ai membri di consorzi e
società partecipate, indennità
sostanziose e tali da incidere
fortemente sui bilanci.

La finanziaria di quest’anno
ha rimediato parzialmente, ri-
ducendo il numero dei compo-
nenti dei consigli di ammini-
strazione. Questo spreco di de-
naro pubblico è uno dei motivi
per cui l’amministrazione dello
stato non è competitiva con il re-
sto del mondo e soprattutto pro-
voca una sfiducia e mancanza
di credibilità da parte dei citta-
dini.

L’amministrazione comunale
di Acqui ha partecipato ampia-
mente a questo spreco, con la
costituzione di società puntual-
mente fallite, che sono servite
solo per pagare laute indennità
e progetti faraonici mai realizzati.

Se saremo chiamati ad am-
ministrare, uno degli obiettivi
primari sarà quello di eliminare
lo spreco di risorse, da utilizza-
re invece per investimenti dav-
vero utili alla città e anche per ri-
durre le imposte a carico dei

cittadini, a partire dall’ICI sulla
prima casa oggi al 6,5 per mil-
le. Questa è un’operazione ve-
ramente utile per gli strati più de-
boli della popolazione, che com-
porterebbe una riduzione di in-
troiti di circa 200.000, che pos-
sono essere risparmiati con una
gestione più oculata e con ri-
duzione di spese per gli ammi-
nistratori. In queste settimane
sono comparsi sulla stampa lo-
cale diversi articoli sul tema del-
la questione morale, provenienti
da più parti. Si tratta di inter-
venti che muovono anche ac-
cuse personali, dirette o allusi-
ve, che rischiano di fare di tutta
l’erba un fascio. La campagna
elettorale si preannuncia piena
di colpi bassi.

Io penso invece che gli elet-
tori dovrebbero essere posti nel-
le condizioni di giudicare l’ope-
rato dell’amministrazione che
ha governato in questi anni, at-
traverso un’informazione obiet-
tiva, e di valutare i programmi
proposti dai vari contendenti per
il futuro della nostra città. L’am-
ministrazione, invece di autoe-
logiarsi con pagine celebrative
su l’Ancora, a spese dei contri-
buenti, dovrebbe rispondere a
queste domande:

- per quale motivo si sono tra-
sferite le scuole medie in locali
in affitto, con un costo di oltre
200.000 euro all’anno?

- perché non è ancora stato
individuato un terreno idoneo
per la costruzione del nuovo po-
lo scolastico?

- quali sono le società costi-
tuite e quali sono in liquidazio-
ne, con quali costi di indennità
agli amministratori o quant’al-

tro a carico della comunità?
- per quale motivo san De-

fendente è stato all’attenzione
degli amministratori solo per
l’antenna e ora vengono pro-
messe farmacie, uffici postali,
ecc.?

- perché è stata venduta una
parte di piazza M. Ferraris?

- come mai si annuncia l’a-
pertura del cantiere per il sotto-
passo di via Crenna, quando
manca ancora l’autorizzazione
delle Ferrovie e i lavori sono
quanto mai problematici?

- i ripetuti scandali in materia
urbanistica sono dovuti alla re-
sponsabilità di singoli ammini-
stratori o a una gestione spre-
giudicata, fatta di continue va-
rianti al piano regolatore?

- quali interventi sono previsti
per l’area ex Borma, da anni in
stato di degrado?

- quale gestione è prevista
per il centro congressi?

Penso che il centro sinistra
potrà vincere le elezioni se sa-
prà essere credibile agli occhi
dei cittadini, se proporrà una di-
scontinuità rispetto al passato e
un rinnovamento radicale nel
modo di fare politica, se dimo-
strerà di avere veramente a cuo-
re il futuro della città, se sarà vi-
cino ai bisogni, ai desideri, alle
paure e alle speranze della po-
polazione.

Solo riscoprendo una pas-
sione disinteressata per la cosa
pubblica, e con la partecipazio-
ne dei cittadini, saremo capaci
di un disegno innovatore, fuori
dalla logica dei quattro cantoni,
per costruire insieme un futuro
di progresso economico e so-
ciale per Acqui Terme».

DS: Acqui città cartolina Ferraris su indennità di carica
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DISTRIBUTORI dom. 8 aprile - ESSO: stradale Alessandria;
AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Lun. 9
aprile - AGIP: corso Divisione Acqui 26; ERG: reg. Martinetto;
API, piazza Matteotti 54; Centro Imp. Metano e GPL: via Cir-
convallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 8 aprile - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Lun. 9 aprile - tut-
te chiuse.
FARMACIE da venerdì 6 a venerdì 13 - ven. 6 Cignoli; sab. 7
Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 8 Terme; lun. 9
Albertini; mar. 10 Centrale; mer. 11 Caponnetto; gio. 12 Cigno-
li; ven. 13 Terme.

Nati: Stefano Botto, Simone Ricci, Maddalena Di Marzio.

Morti: Agostino Giuseppe Siri, Giovanna Sigaudo, Pietro Bru-
sco, Giovanna Ricci, Domenico Laino, Cleofe Scarsi, Angela
Maria Olivero, Luigi Terlizzi, don Filippo Sartore, Maria Assunta
Simiele, Bruna Angela Vercellino, Santina Foglino, Piera Vin-
cenza Brandone.
Pubblicazioni di matrimonio: Andrea Cresta con Erika Bo-
gliolo; Alessandro Eugenio Lazzarino con Anna Maria Campo-
ra; Andrea Massimo Picone con Francesca Teti; Francesco
Keith Lilley con Francesca Tambornini; Marco Resecco con Te-
resa Riillo; Giulio Parino con Beatrice De Felice; Giampiero Al-
bertelli con Deborh Sarah Allemani; Calogero Moscato con Ma-
ria Marciano.

Notizie utili

Stato civile
Acqui Terme. Ci scrivono Pi-

nuccia ed Adriano Assandri del-
l’associazione Need You Onlus:

«Carissimi lettori de L’Ancora,
vorremmo dare grande risalto
all’iniziativa dei nostri nuovi gio-
vani sostenitori. Sabato 30 mar-
zo è stato organizzato dall’As-
sociazione “Gruppo Giovani del-
la Madonna Pellegrina” il mer-
catino dei bambini con i giocat-
toli usati. Molti fanciulli hanno
dedicato il pomeriggio alla ven-
dita dei loro giocattoli e, tra di lo-
ro, quattro ragazzine intrapren-
denti (Amanda Robusti, Lucre-
zia DePetris, Mara Tosi e Silvia
Gorino) hanno deciso di ven-
dere i loro giocattoli, quelli del-
la loro infanzia ricchi di ricordi e
di affetto (quindi con un valore
maggiore per loro) per la rac-
colta di soldi a favore di bambi-
ni più sfortunati. Sono state ve-
ramente brave: bimbe di 9 anni
si sono adoperate con entusia-
smo a questa causa così meri-
tevole. A fine giornata sono sta-
ti incassati 150 euro; è una cifra
veramente alta considerando
che gli articoli venduti avevano
un prezzo simbolico tra i 50 cen-
tesimi di euro e i 10 euro. Ci te-
niamo a sottolineare che il sig
Claudio Mungo dell’Associa-
zione della Madonna Pellegrina
ha deciso di raccogliere, a fine
giornata, tutti i giocattoli non
venduti e di posizionarli all’in-
terno di scatoloni ben imballati
per donarli alla Need You al fine

di spedirli in quei Paesi in cui i
bambini non hanno la possibilità
di acquistarli. Anche nei Paesi
del Terzo Mondo i piccoli bam-
bini hanno il diritto di giocare e
di divertirsi e non solo di affron-
tare la vita dura che gli si pone
di fronte agli occhi ogni giorno.
Questi bambini sono vittime di
guerra, vittime di epidemie o di
mutilazioni; sono piccoli che sof-
frono e che hanno il diritto di
distrarsi. Infatti questi giochi ver-
ranno inviati in Costa d’Avorio,
in Albania ed in Polonia dove ab-
biamo comunità con centinaia di
bambini bisognosi. Grazie di
cuore per aver pensato di dare
momenti di gioia e di serenità a
questi bimbi!»

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2) con-
to corrente postale, C/C posta-
le 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, Banca
Sanpaolo Imi, filiale di Acqui
Terme, Need You Onlus, CIN: U,
ABI: 01025, CAB: 47940; 4) de-
volvendo il 5 per mille alla nostra
associazione (c.f.90017090060).
Vi ricordiamo che le Vostre of-
ferte sono fiscalmente detraibi-
li secondo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito dell’as-
sociazione: Need You o.n.l.u.s.,
Reg. Barbato 21 Acqui Terme,
tel: 0144 32.88.34 – Fax 0144
32.68.68 e-mail info@needyou.it;
sito internet: www.needyou.it

Acqui Terme. Come con-
suetudine da qualche anno la
quinta domenica di Quaresi-
ma si è tenuta la giornata di
ritiro spirituale della parroc-
chia San Francesco, svolta al
Santuario della Madonna del-
le Rocche. Ne diamo un reso-
conto: «Al mattino appena ar-
rivati ci siamo recati in chiesa
per un breve pensiero del par-
roco come apertura dell’in-
contro cui è seguita la recita
delle Lodi; quindi ci siamo tra-
sferiti nel salone per la medi-
tazione guidata da Padre
Marcello dei Passionisti del
Santuario. Sono state due ore
molto intense di riflessione
sulla Passione di Cristo, sulla
figura di Pietro, sulla prepara-
zione all’evento pasquale al
quale ci stiamo avvicinando.

Purtroppo la pioggia e il
freddo pungente, dopo un in-
verno di tepore, non hanno
permesso di poter godere
dell’ambiente naturale tanto
utile nel favorire il silenzio e la
preghiera individuale, come
pure la riflessione di gruppo
sulle parole ascoltate che
avrebbero meritato un attento
e partecipato confronto.

Nel pomeriggio si è svolta
la funzione penitenziale intro-

dotta da don Franco e ancora
da un breve pensiero di Padre
Marcello; dopo le confessioni,
la messa ha chiuso la giorna-
ta. Eravamo in tanti e per tutti
è stato un momento di ricari-
ca spirituale di cui si sente più
che mai la necessità nella vita
fredda e convulsa che il no-
stro tempo spesso ci impone.

Un grazie a don Franco e a
padre Marcello per il bene
che ci hanno fatto con le loro
parole.»

Nella quinta domenica di Quaresima

Giornata di ritiro
parrocchia S. Francesco

Associazione Need You

Incontro Avulss
Acqui Terme. L’Avulss mer-

coledì 11 aprile alle ore 21
presso il salone parrocchiale
S. Francesco organizza un in-
contro con alcuni membri del-
la Comunità S. Egidio. Forma-
ta da laici, nasce nel 1968, a
seguito del Concilio Vaticano
II. Ha più di 50.000 iscritti in
Italia ed in più di 70 paesi nel
mondo. Fine del gruppo è
condividere e divulgare la
preghiera, la comunicazione
del Vangelo e la solidarietà
con i poveri.

Tutti sono invitati a condivi-
dere questa esperienza unica
e di riflessione.

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Acqui Terme. Ci scr ive
Paolo Enrico Archetti Maestri:

«Più si avvicinano le elezio-
ni e più cresce la confusione.
E si moltiplicano liste e candi-
dati a sindaco. Con un pizzico
d’ironia – tanto per sdramma-
tizzare! - vorrei provare a met-
tere un po’ d’ordine. A destra
abbiamo Rapetti e la sua lista
la Continuità dopo Oisob
(Non ditemi che avete capito
subito cosa significhi Oisob?
Pensate che le menti lumino-
se al servizio di Rapetti han-
no impiegato mesi per ideare
quest’ennesima finezza!).

Rapetti preoccupato della -
sinistra, per lui, unità a sini-
stra - accetta il patto con For-
za Italia. Attenzione! In verità
si tratta di mezza F.I., per ca-
pirci, quella che si è tenuta il
simbolo, l’altra metà è conflui-
ta nella lista del Tempo delle
Mele (conosciuta anche come
AcquixAcqui). Accetta pure
Alleanza Nazionale. Vi aiuto:
è il partito che alle ultime ele-
zioni provinciali aveva accolto
e riesumato “politicamente”
l’ex sindaco Bosio, dopo le
note vicende e dopo qualche
tempo in cui aveva smesso di
essere Continuato da Rapetti.

Ora dopo quest’alleanza al-
cuni Rapettini della prima ora,
quelli del ritornello “Questa di
Rapetti è una lista civica mo-
derata che nulla ha in comu-
ne con la Lega, il centrode-
stra e pure Bosio - a parte il
nome -” dovranno tirare fuori
“la testa dalla sabbia” e dire
da che par te stanno. Anzi
glielo dico io: “state a destra”.
Complimenti per la vostra
coerenza, soprattutto se vi
candiderete o\e farete campa-
gna elettorale per Rapetti e la
Continuità con i Posti che Ab-
biamo Occupato. La Lega no.
La Lega corre da sola, sia in
questa tornata elettorale, sia il
Palio del Carroccio e fors’an-
che quello del Brentau. Dicia-
molo - al di là delle battute - la
Lega almeno è coerente. Si è
sbriciolata negli anni perden-
do pezzi come l’auto dei
Blues Brothers, ma nonostan-
te sia ormai “sui cerchioni” ha
una linea e la mantiene. Inve-
ce Bosio il Continuato che
aveva smesso di essere con-
tinuato, che non era riuscito
nella sua riesumazione in AN,
che non era più tornato leghi-
sta ci stupisce con effetti spe-
ciali. Torna e cita addirittura
Italo Calvino (Italo? Ma non
era padano?) - una frase me-
ravigliosa sui sogni, sulle città
-, e rilancia i Vigili Rambo. Ec-
co non sarà che la sua idea -
realizzata - di città non sia
frutto di sogni ma di incubi dif-
fusi e sparpagliati a pioggia
su Acqui e sui giornali che ne
cantavano le tristi gesta da le-
ghista virulento? Forse solo
dopo aver ingerito tanta pepe-

ronata fredda di frigo si può
sognare l’orrido Fontanone di
Piazza Italia e Miss Padania
che si contorce nel brachetto.
I Rambo invece altro non so-
no che vigili, come dire, un
po’ vestiti da carnevale. Non
si offenda nessuno per carità!
Mi chiedo: “A cosa serva con-
ciare un uomo in quel modo
per andare in giro nella nostra
quieta città turistica, soprat-
tutto se le sue funzioni resta-
no le stesse?” Solo a eccitare
gli appassionati di divise che
sbattono la notizia sui giorna-
li. Il Continuato Bosio con al-
cuni fedelissimi e forse con
l’appoggio di Seborga si ribut-
ta nell’agone. Ma la gente lo
sa, gli acquesi non son mica
fessi e “nati ieri” e hanno subi-
to “mangiato la foglia”.

Infatti Bosio – che “nemme-
no lui è nato ieri” – mette sul
suo simbolo una foglia a metà
(appunto la parte che rimane
da mangiare o, forse, vista la
foggia: da fumare). Qualcuno
dice che è un Mezzo Sole Pa-
dano che, ahi lui, però sem-
bra il gemello della Mezza Lu-
na “Sarracina”. Insomma “il
salto della quaglia” questa
volta sarebbe clamoroso e lui
diventerebbe - passatemi la
battuta – un feroce Sala Dino.
Il Partito del Tempo delle Mele
invece è graficamente di un’o-
nestà imbarazzante. Amman-
ta da mesi la città di manifesti
giganteschi con tanto di mele
mangiucchiate (da qui il no-
me). Insomma sembra che ci
dicano: “finalmente siamo alla
frutta”.

E la domanda sorge spon-
tanea: parlano della frutta
perché – in tempi sospetti,
sotto altre forme, nomi, ruoli,
rimescolanze, fattezze – qual-
cuno già si era digerito anti-
pasti, primi, secondi? Acqui x
Acqui poi è precisa e traspa-
rente anche per questa X nel
nome. Te li vedi serissimi lì col
calcolatore in mano che molti-
plicano: mele, ghiande, noc-
cioline e soprattutto acini d’u-
va (tantissimi acini d’uva da
riempire un’enoteca sproposi-
tata). Tempo delle Mele anche
perché tutti gli adepti si sono
presentati su questo giornale
con lettere di adesione quasi
fotocopia dove sottolineavano
con nostalgia i passati gloriosi
di Acqui.

Ad esempio – giuro, è vero
– la compagine Acqui vincitri-
ce di Giochi senza Frontiere.
Che questo accadde nella for-
tunata ser ie televisiva è
realtà, che questo paragone
possa avere a che fare seria-
mente con una proposta poli-
tica, pure in questi tempi bui
di grande nulla, mi permetto
di dire - trois, deux, un … fi-
schio - è davvero esilarante.
Quasi come la venuta di Folli-
ni ad Acqui – arriva presenta

Acqui x Acqui, offrendole una
sponda politica nazionale, tor-
na a Roma si schiera con
Prodi! -. Eccoci – quasi – al
centro sinistra. In questa “ter-
ra di lì in mezzo” c’è infatti un
cartello di due liste che pro-
pone come candidato sindaco
Gallizzi. Non so come, non so
perché. Sarà un deja-vù? Ma
deve essere già successo al-
tre volte. Come andò a finire?
Male. Che le liste civiche della
Terra di Lì in Mezzo e il Cen-
tro Sinistra non abbiano trova-
to accordo è forse ascrivibile
ad una forma di autolesioni-
smo. Un piccolo falò delle va-
nità dove a turno ci si brucia
le dita. Ma a rimetterci siamo
noi che abitiamo questa città.
Che fare? Non sprecare il vo-
to è essenziale, direi.

Per scaramanzia non si po-
trebbe dire, ma continuando
così la sinistra ad Acqui non
vincerà mai le elezioni comu-
nali pur avendo i voti per vin-
cerle al primo turno (e sareb-
be la quarta debàcle conse-
cutiva).

Anche perché questa volta
seppur viaggiante su una
specie di treno a vapore tra
sbuffi, fumate grigie e stazioni
fantasma, con sensibile ritar-
do sulla politica nazionale, re-
gionale e provinciale. Sta arri-
vando il convoglio del centro-
sinistra acquese. I passeggeri
son tutt i  molto stanchi di
aspettare, ma i vagoni sono
colorati e ben attaccati alla lo-
comotiva: Gian Ferraris. Diffi-
cile la partenza, ma ora si
viaggia di buona lena. Maci-
nando chilometri e guada-
gnando in credibilità. Questa
sinistra acquese che fatica a
rinnovarsi, nei protagonisti e
nelle idee: finalmente si muo-
ve. E questa – credetemi - è
una grande notizia. E il candi-
dato locomotiva Gian Ferraris
sta riuscendo a farsi conosce-
re meglio dai suoi concittadini
e dal pubblico votante. Anche
grazie a delle gigantografie
dove dichiara che farà il sin-
daco “per amore”. E dunque
non per interesse. Mi sembra
una buona notizia e pure una
novità per Acqui. Ma sono so-
lo i primi segnali positivi per-
ché c’è ancora molto da fare.
Dobbiamo aver tutti ben chia-
ro, cari concittadini, che se
“perdiamo questo treno” ci
toccherà aspettare altri quat-
tro anni e le stazioni divente-
ranno quelle di una penosa
via crucis politica e ammini-
strativa con la città tra le spire
delle destre. E allora non fer-
miamo questo treno e trovia-
mo i modi migliori per soste-
nere la sua corsa (“Non im-
porta quanto vai piano, l’im-
portante è che non ti fermi”
Confucio). Perché oggi più
che mai un’Altra Acqui è Pos-
sibile. Anzi, indispensabile».

Ci scrive Paolo Enrico Archetti Maestri

Analisi della politica locale
tra serio e molto faceto

Laurea in
Architettura

Acqui Terme. Mercoledì 21
marzo 2007, presso l’Univer-
sità degli Studi di Genova, Fa-
coltà di Architettura, Paulo
Guacchione si è brillantemen-
te laureato in architettura,
conseguendo la valutazione
di 110/110 e lode. Ha discus-
so la tesi: “Sistema teatrale
ipogeo a Navalmoral De La
Mata”. Relatore il chiarissimo
prof. Brunetto De Battè. Al
neo dottore congratulazioni e
i migliori auguri di una brillan-
te carriera da parte dei geni-
tori, parenti e amici.

Laurea in 
Scienze Politiche

Acqui Terme. Lunedì 26
marzo 2007 presso l’Univer-
sità degli studi di Torino fa-
coltà di “Scienze Politiche”
Boris Pesce, già laureato in fi-
losofia, ha br i l lantemente
conseguito la laurea in
“Scienze Politiche”.

Ha discusso la tesi: “Lavo-
ratori della Nebiolo nel secon-
do dopoguerra”.

Relatore il prof. Musso.
Congratulazioni ed auguri

per una brillante carriera dai
genitori abitanti a Ponzone,
dalle sorelle ed amici tutti.

Ringraziamento
all’ospedale

Acqui Terme. Liliana De
Bernardi ringrazia di cuore
il prof. Bianchi e tutta la sua
équipe di medici paramedi-
ci, operatori della rianima-
zione dell’ospedale civile di
Acqui Terme.

Ringrazia inoltre la dotto-
ressa Barisone, del reparto
di Medicina, la signora Na-
dia della Fisiatria, per la lo-
ro professionalità, disponi-
bilità, cortesia e le amore-
voli cure prestate al suo ca-
ro papà Paolo De Bernardi
(Renato).
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Acqui Terme. Ci scr ive
Marco Macola della segrete-
ria cittadina dell’Italia dei Va-
lori:

«Preg.mo Direttore, le chie-
do ospitalità per tornare sul
tema della sicurezza su cui
avevamo già espresso alcune
considerazioni che il suo gior-
nale, vera palestra del con-
fronto, aveva pubblicato lo
scorso 31 dicembre. Vorrem-
mo par tire dai r isultati del
sondaggio recentissimo com-
missionato da l’Unione, da cui
risulta che il 65% dei cittadini
ritiene che i problemi di sicu-
rezza possano essere gestiti
soprattutto con una efficace
politica di integrazione, a fron-
te di un modesto 20% che ri-
chiede il pugno duro.

Nelle proposte circolate in
questi giorni si è parlato di vi-
gili rambo, di vigili di quartie-
re, di assessorato alla sicu-
rezza, di raccordo con le forze
di polizia, fermandosi a nostro
avviso alla sola parte per così
dire “terminale” della questio-
ne: “due vigili in più, poi spe-
riamo bene”.

La gente ci vede molto più
lungo di quel che si ritiene, se
il 65% pensa alla efficacia
dell’integrazione è il caso di
tener conto della sua opinione
e impostare la questione in
termini più ampi e articolati.
Richiamando l’ impor tanza
della integrazione non ne-
ghiamo che serva anche una
efficace attività di controllo e
di repressione, le regole van-
no rispettate, perchè la lega-
lità, con la certezza del diritto,
lo ricordiamo anche ai magi-

strati, sono elementi fonda-
mentali del vivere civile. La li-
nea del nostro partito non è
certamente per il buonismo e
per il permissivismo impoten-
te; quello che troppi cittadini
stranieri si permettono nel no-
stro paese, è fortemente puni-
to nei paesi da cui provengo-
no, le regole le conoscono
benissimo anche loro.

Dobbiamo allora agire per
creare le condizioni per cui si
affronti il problema della “vivi-
bilità” della nostra società in-
tervenendo, anche in una pic-
cola città come Acqui, sull’in-
sieme degli aspetti del proble-
ma: analisi e valutazione della
situazione reale, accoglienza,
formazione, cultura, confron-
to, lavoro, diritti e doveri, defi-
nizione di obiettivi, program-
mi, verifiche sulla loro realiz-
zabilità e al termine misure di
prevenzione e repressione.

Non è un percorso sempli-
ce, ma ci troviamo in una si-
tuazione da cui sarebbe illu-
sorio pensare di uscire senza
impegnarsi a fondo quindi è
molto meglio partire presto.

Il sindaco, con la sua am-
ministrazione, ha certamente
una responsabilità primaria
nella impostazione della linea
di azione, ma non può essere
l’unico protagonista di una po-
litica che per essere efficace
deve avvalersi del contributo
integrato di altri enti e di altri
operatori.

Sarà oppor tuno quindi
creare un “comitato operativo”
che veda la partecipazione,
oltrechè dello stesso sindaco,
della Prefettura, delle Forze

dell’ordine, di un magistrato,
delle Comunità Montane e
della Provincia. Spetterà a
questo comitato, la cui artico-
lazione consentirà anche di
avvalersi di esperienze già
sperimentate in altre aree, im-
postare i criteri guida, in base
alla quale la amministrazione,
le forze dell’ordine e i servizi
locali – assistenza sociale,
mediatori culturali, ispettorato
lavoro, sindacati, categorie
imprenditoriali, per citarne al-
cuni – dovranno agire in mo-
do sistematico e con tempifi-
cazioni prestabilite, verifican-
do costantemente i risultati
per ritarare i programmi.

Alla Polizia Urbana va affi-
dato un compito diretto siste-
matico: conoscere la città, ag-
giornarsi e aggiornare sulle
situazioni critiche, coordinarsi
con le altre forze dell’ordine,
formulare valutazioni preventi-
ve, proporre misure di inter-
vento e attuarle ove richiesto,
assicurare tutela ai cittadini,
e, se avanza il tempo, fare
qualche contravvenzione. Con
questa logica il vigile di quar-
tiere diviene parte di un più
efficiente sistema, il vigile
rambo è una inutile provoca-
zione.

Il nostro candidato sindaco
Gian Franco Ferraris condivi-
de la nostra impostazione e
noi sappiamo che egli è am-
piamente in grado di realizza-
re tutte le iniziative necessa-
rie ad assicurare alla città le
condizioni perché essa possa
essere anche domani una
bella città dove si vive bene.
Tutti».

Acqui Terme . Ci scr ive
Franco Persani della segrete-
ria UDC a proposito di viabi-
lità:

«In periodo pre-elettorale
ogni partito, ogni lista, ogni
candidato presenta, legittima-
mente ed a buon diritto, la ri-
cetta, a suo parere più effica-
ce, per la soluzione dei pro-
blemi della città. Acqui è noto-
riamente, già dal suo illustre
passato, città ad alta vocazio-
ne turistica, ben inserita ed
amalgamata in un contesto
agricolo che sempre maggior
importanza ha assunto negli
ultimi anni, che ha saputo per
anni convivere anche con una
fiorente realtà industriale e ha
ben supportato, con tutte que-
ste componenti, le richieste di
lavoro e di occupazione degli
acquesi.

Certo la realtà e le esigen-
ze erano diverse da quelle at-
tuali, in particolare quelle le-
gate alla viabilità ed ai colle-
gamenti.

Una realtà turistica sempre
in procinto di decollare ma
che mai riesce ad intrapren-
dere la giusta strada (il gioco
di parole è assolutamente in-
volontario), l’agricoltura che
ha bisogno di sbocchi per la
sua completa realizzazione,
l’industria e l’artigianato che
sui collegamenti stradali si
giocano buona parte dei loro
costi e dei loro guadagni, tutte
queste realtà possono trova-
re, se non la panacea ai loro
mali, certo un notevole aiuto
da strade a scorrimento velo-
ce, superstrade ed autostrade
che facilitino i collegamenti e
gli spostamenti.

È più facile ed immediato
optare per una deviazione
quando si legge un cartello
stradale che indichi Acqui, le
sue Terme, le sue Cantine, la
sua Bollente, a 5, 10, 15 km.
piuttosto che vedendo i me-
desimi con l’indicazione di 35,
50, 60 km. di percorrenza ma-
gari anche particolarmente
“complicata”.

Non crediamo che nessuno
voglia intortarci a tal punto da
farci credere che Portofino, le
Cinque Terre, Abano, Monte-
catini o le città d’arte e del vi-
no della Toscana abbiano su-
bito particolari danni dal fatto
che nei pressi scorressero
strade veloci, superstrade ed
autostrade: forse è vero pro-
prio il contrario e cioè che
parte della loro fortuna sia do-
vuta effettivamente alla facilità
dei collegamenti.

Gli insediamenti industriali
(non necessariamente inqui-
nanti) per sopravvivere hanno
necessità di “collegamenti fa-
cili”: senza andare in capo al
mondo basta gettare uno
sguardo sulla realtà dell’Ova-
dese per constatare la verità
dell’affermazione. Certo la vi-
cinanza con Genova (con Mi-
lano siamo equidistanti e con
Torino addirittura più vicini) ha
favorito gli insediamenti che di
certo la mancanza di strade
avrebbero comunque forte-
mente sconsigliato.

Siamo al centro del triango-
lo industriale: la mancanza di
collegamenti è stata ed è la
nostra pietra tombale: Acqui-
Alessandria, 35 Km., tempo
di percorrenza 50 minuti, me-
dia 40 km/orari circa, la media
dell’ultima Milano-Sanremo
con il passaggio di Capo Ber-
ta, della Cipressa, del Poggio
(in bicicletta, però).

Dove pensiamo di andare a
questa “velocità”?. Resteremo
sempre in brache di tela co-
me siamo adesso.

Perché allora non percorre-
re con impegno la strada di
migliori collegamenti: ne ver-
rebbero certamente favorite
tutte le realtà che attivamente
operano sul nostro territorio, il
turismo, l’agricoltura, l’artigia-
nato e l’industria.

Il mantenimento e lo svilup-
po di queste realtà hanno co-
me prima e più evidente con-
seguenza quella di favorire il
lavoro, l’occupazione, i nostri
giovani.

Costruire strade, promuo-
vere nuovi collegamenti stra-
dali non equivale certamente
alla distruzione dell’ambiente,
allo sconvolgimento del no-
stro ecosistema, favorire la
scomparsa delle falde acqui-
fere e quant’altro di volta in
volta paventato da coloro che
si ergono ad unici ed indiscu-
tibili difensori e baluardi del
nostro ecosistema.

Siamo veramente convinti
che non si possano costruire
collegamenti, strade, auto-
strade senza rispettare l’am-
biente, senza creare danni
ecologici?

In altre realtà le strade, lo
smaltimento rifiuti, la produ-
zione di energia sono fonte di
lavoro e di sviluppo: basta sa-
perle creare e gestire con ra-
ziocinio ed attenzione.

Da Acqui a Savona è mag-
giormente inquinante un auto-
treno che cambi marcia circa
1800 volte sull’attuale strada
piuttosto che 300 cambi in au-
tostrada?: bisognerebbe in-
crementare di almeno 6 volte
il flusso medesimo. Magari
con esiti positivi per la nostra
economia a parità di inquina-
mento.

E se poi l’industria automo-
bilistica ci insegnerà e ci ob-
bligherà a... viaggiare in modo
ecologico...».

Udc: bisogno di collegamenti facili

Italia dei Valori: quale sicurezza?

Laurea in Scienze
dell’Educazione

Mercoledì 28 marzo, Mari-
na Foschi di Cassine, si è lau-
reata con 110/110 e lode in
“Scienze dell’Educazione”
presso la Facoltà di “Scienze
della Formazione” dell’Univer-
sità degli Studi di Genova, di-
scutendo la tesi “Tutela della
salute e immigrazione”.

Relatore il chiar.mo prof.
Mauro Palumbo, correlatore
prof. Luca Palmas Queirolo.

Alla neo dottoressa le più
vive congratulazioni!
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Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Gallizzi, candidato sin-
daco de “La città ai cittadini”:

«Il sistema sanitario sta at-
traversando un periodo di
profonda incertezza che mi-
na il futuro della sanità pie-
montese e non solo.

Due sono i fattori che ten-
denzialmente minacciano la
sicurezza della salute pub-
blica:

1) l’impegno finanziario in-
sufficiente che impedisce lo
sviluppo di un sistema mo-
derno ed efficace, ma so-
prattutto mette a rischio la
possibilità di curarsi in mol-
te aree del Paese;

2) Il livello permanente di
conflittualità tra stato e re-
gioni comporta una sanità al-
tamente differenziata nelle
modalità di erogazione delle
prestazioni, che aggrava ul-
teriormente il disagio all’u-
tenza, perché il nuovo im-
pianto normativo basato sul-
la cosiddetta devolution o fe-
deralismo come dir si voglia,
non dà nessuna garanzia sul
piano sanitario, ma discrimi-
na i più deboli, creando una
sanità conflittuale che susci-
ta tensioni ed allontana da
quei principi che caratteriz-
zano equità e solidarietà so-
ciale, mettono al centro l’uo-
mo come soggetto universa-
le, in cui la salute è l’ele-
mento prioritario e ricono-
scono l’universalità al siste-
ma sanitario italiano senza
discriminazioni e divisioni ter-
ritoriali o sociali. Inoltre non
si può ignorare l’aumento
della popolazione anziana
che necessita di nuove mo-
dalità qualitative e quantita-
tive socio-sanitarie. Per que-

sto è necessario che il si-
stema sanitario, pur ade-
guandosi alle modernità, ab-
bia più attenzione verso i cit-
tadini più deboli e non si cri-
stallizzi sul federalismo e sul
liberismo, affinché la salute
non venga mercificata, ma
soprattutto, alla luce dell’at-
tuale situazione, il ticket sul-
le prestazioni sanitarie ven-
ga abolito. Nella nostra pic-
cola realtà acquese, pur
avendo un servizio sanitario
efficace ed efficiente, sia in
termini medici che infermie-
ristici, non possiamo negare
che esistono comunque del-
le criticità evidenti che si
identificano nelle liste di at-
tesa troppo lunghe per alcu-
ne specialità (vedi Fisiatria
e Neurologia). Per quanto ri-
guarda le visite specialisti-
che, sono state introdotte le
cosiddette “classi di priorità”
ossia, un’invenzione per ves-
sare ulteriormente il pazien-
te e il medico che dovrebbe
valutare il grado d’urgenza
della visita specialistica o
dell’esame strumentale. Que-
sta invenzione, però, non tie-
ne conto di due fattori: 1) l’u-
tente che chiede la visita
specialistica nella maggior
parte dei casi è una perso-
na anziana senza patente e
per spostarsi ha bisogno di
qualcuno che l’accompagni,
e non sempre questo qual-
cuno è disponibile; il dover
pensare, quindi, di farsi ac-
compagnare prima al CUP
per la prenotazione, come
prevede la regola, poi aspet-
tare il tempo che gli viene
indicato per fare la visita e ri-
cercare questo qualcuno per
farsi accompagnare, capia-

mo lo stato d’animo dell’an-
ziano paziente. 2) Il pazien-
te anziano che zoppica per-
ché ha dolori a un ginocchio,
non è certamente in perico-
lo di vita, però dirgli che il
suo ginocchio può aspettare
un mese, prima di essere vi-
sto dallo specialista, credo
che non sia tranquillizzante
per una persona che vor-
rebbe vivere serenamente i
giorni che gli r imangono.
Quindi tutto è opinabile.

Sono opinabili “le classi di
priorità”, ma sono ancora più
opinabili le richieste dei cit-
tadini che si trovano in mo-
menti di disagio sanitario, al
di là di ogni invenzione bu-
rocratica.

La carenza dei posti letto
negli ospedali, che comun-
que rappresenta uno dei
principali punti deboli del no-
stro sistema, non favorisce
certamente la condizione di
malato, con tutte le atten-
zioni che il medico curante
possa avere al domicilio del
paziente. Ciò perché, spes-
so, le numerose richieste che
arrivano dal mondo degli an-
ziani, provengono da situa-
zioni familiari precarie, op-
pure sono persone che vi-
vono da soli o che comun-
que, le famiglie non sono in
grado di gestirli.

È giusto quindi che il ser-
vizio guardi con più premu-
ra alla condizione degli am-
malati cronici e non auto-
sufficienti, realizzando nuove
strutture protette come l’RSA
e sia esso stesso un siste-
ma sostenibile con nuove ri-
sorse e nuovi investimenti
adeguati alla richiesta che
arriva pressante dagli am-

malati cronici che sono sem-
pre più numerosi. La sanità
dunque, deve essere soste-
nuta non solo dall’attenzione
già esistente dei suoi ope-
ratori, ma anche dai funzio-
nari e dalla politica che de-
ve gestire questo ampio e
importante settore con più
concretezza, meno burocra-
zia, più equità e più solida-
rietà».

Acqui Terme. Ci scrive Ste-
fano Zariati:

«L’assessore ai lavori pubbli-
ci Daniele Ristorto, con diversi
articoli sui giornali, scaglionati
nel tempo, ultimo su un quoti-
diano del 1º aprile, segnala che
per la porta del tartufo (costrui-
ta nella cappella del vecchio ci-
mitero di via Nizza) la gestione
sarà risolta nel breve periodo,
circa un mese, sono curioso di

sapere il modo cui sarà gestita,
spero sia una realtà non un pe-
sce d’aprile visto le precedenti
dichiarazioni.

In seguito l’intervista conti-
nua, per la porta del Gusto co-
struita in Comune di Terzo, spe-
cificando che l’apertura resta ri-
mandata per una causa giudi-
ziaria, da ciò ho capito il motivo
che da otto-nove mesi sulla por-
ta d’ingresso al locale resta scrit-
to “Prossima apertura”.

La domanda resta quanto
sarà l’attesa del pronunciamento
del giudice? Quante saranno le
spese che il Comune di Acqui
Terme dovrà sostenere per que-
sta causa giudiziaria.

Si spieghi il motivo cui si è
creato il contenzioso con l’e-
ventuale gestore. Il finanzia-
mento ottenuto dalla Comunità
Europea, circa due milioni di
euro, prescriveva il rispetto di
clausole; su questo bisognava ri-
flettere. Questi progetti illusori,
devono avere un futuro, non so-
lo costi di gestione passiva sui
bilanci comunali con esito ne-
gativo per la popolazione.

L’Amministrazione Comunale
di Acqui Terme deve spiegare
per quale motivo è stato venduto
l’edificio del Palaorto che dava
un servizio alla popolazione,
questa operazione immobiliare
mi ha fatto ricordare il mio pe-
riodo scolastico: frequentando le
scuole di via XX Settembre ho
visto la distruzione di piazza
Matteotti con la costruzione del
palazzo Ariston e la sede te-
lefonica dell’ex STIPEL.

Anche quella è stata un’ope-
razione immobiliare.

La vostra resta di dimensioni
meno devastanti ma è sempre
un’operazione immobiliare che
reca danni alla comunità”.

Ci scrive il candidato sindaco Michele Gallizzi

Sanità: priorità assoluta
Ci scrive Stefano Zariati

Scelte sbagliate

Manifestazioni ad aprile in città
Sabato 7 aprile, piazza M. Ferraris Mercatino Biologico.
Sabato 14 aprile, palazzo Robellini ore 11 inaugurazione

mostra «La raccolta archeologica di Augusto Scovazzi». La
mostra resterà aperta fino al 29 luglio. Palazzo Robellini, ore 18
presentazione volume «Il viaggio» di Raffaella Bosetti. Aula
Magna dell’Università, ore 21, nell’ambito di Musica per un An-
no concerto di Carlo Ghirardato, musiche di Fabrizio De Andrè.

Lunedì 16 aprile Biblioteca Civica, ore 21, Il Paradiso (canti
XXVIII XXIX XXX), Lettura con musiche e canti.

Martedì 17 aprile, Teatro Ariston, alle ore 21,15, “La Locan-
diera” di Carlo Goldoni.

Venerdì 20 aprile, Teatro Ariston, alle ore 21,15 “Continuano...
le riflessioni sulla nostalgia”, spettacolo musicale con Banda 328.

Sabato 21 aprile, palazzo Robellini, alle ore 16, inaugurazio-
ne mostra personale di Silvano Alladio. La mostra resterà aper-
ta fino al 6 maggio. Biblioteca Civica, ore 21, Il Paradiso (canti
XXXI XXXII XXXIII), lettura con musiche e canti.

Domenica 22 aprile, palazzetto dello Sport di Mombarone,
dalle ore 9, “Vivi la danza”, stage di danza con Garrison Ro-
chelle e Alex Atzewi, Jon B, Gabriele Stillitano.

Lunedì 23 aprile, Piazza Bollente, in serata, riscoperta del
prestigio della Fontana della Bollente.

Venerdì 27 aprile, Biblioteca civica, alle 18, presentazione
del volume «Il lato oscuro della luna», di Franco Monero, Sene-
ca Edizioni, 2006. Presenta il volume Massimo Cavanna. Chio-
stro San Francesco, alle 21, presso la sede della Scuola di Mu-
sica, Concerto della corale Città di Acqui Terme.

Sabato 28 aprile, Corso Bagni, Mercatino degli Sgaientò
Bancarelle di antiquariato, dell’artigianato, delle cose vecchie
ed usate, del collezionismo. Palafeste ex Kaimano, alle 21, In-
contro di boxe – esibizione.

Da domenica 29 aprile a martedì 1 maggio, Palestre varie e
Complesso Polisportivo di Mombarone «Festa Regionale dello
Sport» a cura del Centro Sportivo Italiano.

ACQUI
è tempo di aprirsi al dialogo
di produrre idee nuove
di onestà e buona amministrazione

GIANFRANCO

FERRARIS
sindaco per amore

danibelsrl

Amare una Città
vuol dire ascoltarla,
riscoprirla ogni giorno,
crescere con lei.

Vuol dire lavorare per lei
con onestà.
Darle speranza.

Amare una Città vuol dire guidarla
con idee nuove
verso un futuro possibile.

Ecco: io amo questa mia Città.

“

”
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Acqui Terme. Ci scrive il dott.
Stefano Ciarmoli del coordina-
mento Forza Italia:

«Forza Italia ha iniziato la
campagna elettorale con l’a-
pertura della nuova sede citta-
dina in Via alla Bollente nº 52
(Piazza Bollente), inaugurata
alla presenza del Sindaco Da-
nilo Rapetti, candidato per il
centro-destra alle prossime ele-
zioni amministrative del 27- 28
maggio.

Dopo un periodo di discus-
sione interna e con la ritrovata
unità, abbiamo deciso di riaf-
fermare la nostra presenza alle
elezioni amministrative con il
nostro simbolo, ed una lista
composta da venti candidati
iscritti o simpatizzanti del movi-
mento, a sostegno dell’attuale
Sindaco Rapetti.

Tale decisione, nasce dal ri-
conoscimento delle capacità
amministrative che ha dimo-
strato in questi cinque anni il
Sindaco Rapetti, e dal notevole
cambiamento che ha impresso
alla città senza aumentare le
tasse agli acquesi, oltre alla na-

turale condivisione del pro-
gramma politico-amministrativo
per i prossimi anni, ed alla co-
mune contrapposizione alle po-
litiche di sinistra, ben rappre-
sentate dal disastroso Gover-
no Prodi.

Dopo anni di attività ammini-
strativa indirizzata al persegui-
mento di una giusta politica di
immagine della città, che ha
prodotto i suoi frutti con i cam-
biamenti ed i miglioramenti este-
tici evidenti a tutti i cittadini, Ac-
qui è diventata sicuramente una
delle più belle cittadine del Pie-
monte, con un grande centro
storico ormai completamente
risanato e vivibile a qualunque
ora del giorno e della notte, ed
è ritornata finalmente nei gran-
di circuiti turistici italiani e inter-
nazionali, linfa vitale per una
città a vocazione turistica co-
me la nostra.

Ora, con una città decisa-
mente bella e vivibile, ed ottima
per quanto riguarda la qualità
della vita, è necessario indiriz-
zare tutti gli sforzi della prossi-
ma amministrazione per lo svi-

luppo della città, ampliando le
aree produttive esistenti al fine
di consentire alle aziende di in-
vestire ad Acqui, e di portare fi-
nalmente le opportunità di la-
voro che da alcuni decenni nel-
l’acquese continuano a dimi-
nuire, tant’è che molti giovani
sono costretti, a malincuore, ad
allontanarsi dalla nostra splen-
dida città perché ancora priva di
vere opportunità occupaziona-
li.

È quindi necessario incenti-
vare l’insediamento di attività
produttive nell’area industriale
prevista dal nuovo piano per
gli insediamenti produttivi in
zona Barbato, naturalmente
compatibili con la vocazione
termale della città, auspican-
do che nel più breve tempo
possibile possa essere realiz-
zato, dopo trent’anni di pro-
messe, l’indispensabile colle-
gamento autostradale di Pre-
dosa, che consentirebbe ad
Acqui di uscire dall’isolamen-
to forzato garantendo agli ac-
quesi spostamenti più rapidi
ed un maggiore flusso di turi-

sti, oltre ad invogliare inevita-
bilmente gli imprenditori ad
investire nell’acquese crean-
do occupazione locale stabile.

Infine, sarebbe indispensabi-
le riprendere la progettazione
della grande area ludico-turisti-
co e ricreativa prevista in Corso
Bagni sull’area Borma, fonda-
mentale sia per i giovani ac-
quesi costretti a percorrere de-
cine di km nei fine settimana, sia
per i turisti che non si accon-
tentano soltanto più di cure ter-
mali e riposo ma cercano anche
svago e divertimento, purtroppo
la nostra città attualmente offre
ancora poco per il tempo libero
ed il divertimento, essendo or-
mai da anni priva di una disco-
teca, piuttosto che di un cinema
multisala, di un Bowling o di un
Bingo.

Nelle riunioni del partito fis-
sate per il lunedì siamo impe-
gnati alla stesura del program-
ma elettorale volto appunto al-
lo sviluppo economico-produtti-
vo e occupazionale della città
per i prossimi cinque anni di
amministrazione».

Anche noi abbiamo letto su
L’Ancora del 25 marzo scorso
la lettera evidenziata dal titolo
“Sanità: tempi di attesa pro-
blema non risolto”.

Ciò che colpisce non è l’ar-
gomento, ovviamente. L’argo-
mento, affatto una novità co-
me tutti ben sanno, purtroppo
più per chi ha necessità piut-
tosto che chi non ne ha, è tri-
to e ritrito sia che governi la
destra sia che governi la sini-
stra.

Ciò che colpisce è invece il
contesto di riferimento del let-
tore: non il segretario di que-
sto o quel Partito, non l’Os-
servatorio della Sanità Locale
voluto dall’attuale Sindaco e
presieduto da sempre dal dot-
tor Piombo, non i più o meno
noti futuri candidati alla carica
di Sindaco date le imminenti
elezioni amministrative. Il rife-
rimento del lettore siamo noi,
maschera carnevalesca!

Cercare di interpretare le
ragioni di questo fatto è relati-
vamente semplice: per più di
tre anni abbiamo portato in
evidenza, spesso con largo
anticipo, i problemi legati alla
sanità. In tutto questo tempo
non siamo mai stati smentiti.
Semplicemente ridicole le af-
fermazioni di chi evitava il
confronto sui temi proposti
trovando poco coerente la fir-
ma con uno pseudonimo.

Quando pochi mesi fa e do-
po un voluto silenzio siamo
stati “tirati in ballo” dal dottor
Piombo (anche lui si doman-
dava del silenzio di Pantalo-
ne) abbiamo risposto che era-
vamo stanchi. In realtà era un
eufemismo per significare al-
tro.

Per non essere equivocati
vale la pena ricordare che il
nostro dire non si riferisce a
chissà quali ipotesi di scanda-
li, malasanità, appalti scorretti
o più in generale tutte quelle
tematiche rispetto a cui anche
la nostra Regione (quando
governava il centro destra) è
assurta agli onori della crona-
ca. Non è il nostro mestiere,
non è tra i nostri obiettivi, non
ci interessa insomma.

Il nostro dire, il denominato-
re comune dei nostri interven-
ti ha significato e significa tut-
tora l’argomentare di sanità
nell’interesse dei cittadini di
Acqui e dell’acquese e, per-
ché no, degli stessi operatori
sanitari su fatti e fatterelli che
contribuiscono alla loro con-
clamata insoddisfazione.

Se i cittadini e gli operatori
sono insoddisfatti qualche ra-
gione ci sarà pure. Se su ciò
la “politica” ha comportamenti
ambigui a seconda delle cam-
pagne elettorali o alla conve-
nienze dei singoli occorre sa-
pere che i danni prodotti da
comportamenti cinici e oppor-
tunistici nel perseguire inte-
ressi di parte saranno difficil-
mente sanabili, difficilmente
recuperabili.

Digressioni a parte venia-
mo ora al merito fermo re-
stando che non abbiamo ra-
gione di dubitare delle affer-
mazioni che il lettore ha por-
tato all’attenzione della citta-
dinanza.

Sul merito non è vietato
che, a ragione o a torto, gli uf-
fici preposti dell’Azienda Sani-
taria dicano la loro.

Meno che mai è vietato che
i rappresentanti sindacali
aziendali a tutela degli opera-
tori (loro iscritti) che non rie-
scono a produrre per tempo
le prestazioni provino ad in-
terpretare la questione e a fa-
re proposte. A maggior ragio-
ne in questa fase pre-elettora-
le (si, anche per loro!) con le
elezioni delle Rappresentan-
ze Sindacali Unitarie del pros-
simo autunno. Nell’ipotesi che
i rappresentanti sindacali uni-
tari avessero dubbi (presi da
mille faccende potrebbe sfug-
gire loro il “particulare”) nulla
vieta che si facciano fare
mente locale da quegli opera-
tori (molti) promossi anche
con il loro benestare da uno
spoil system spregiudicato
assai che ha imperversato nei
dieci e più anni di governo
della sanità da parte del cen-
tro destra.

A questo punto il lettore si
domanderà se stiamo dimen-
ticando qualcuno. All’appello
manca infatti la politica, ergo
gli uomini e le donne (poche)
che di politica si occupano.
Loro, di sinistra e di destra,
potrebbero raccontarci dei lo-
ro imbarazzi anche solo nel
provare a dare qualche rispo-
sta magari nel corso della
campagna elettorale. Da de-
stra però il silenzio non può
che essere d’oro. Troppo poco
tempo è trascorso dalla ge-
stione allegra e clientelare di
AN e FI che tutti hanno avuto
modo di constatare attraverso
le cronache della stampa pie-
montese. Da sinistra è stata
senza dubbio pregevole la
stesura della bozza di Piano
Socio Sanitario ma il protrarsi
della approvazione in Consi-
glio Regionale sta comportan-
do problemi che non sono so-
lo di immagine. La situazione
di incertezza (si applicano co-
munque le linee del Piano op-
pure si procede a “spizzichi e
bocconi” con delibere dell’e-
secutivo?) si coglie oramai
ogni giorno che passa. Voglia-
mo sperare che sia questa la
ragione principale per cui i cit-
tadini non riescono a percepi-
re il cambiamento, ovvero a
capire che da due anni in Re-
gione c’è un governo di Cen-
tro Sinistra. Il cittadino oggi
percepisce una sorta di stallo
misto ad un lento ma costante
svuotamento dei servizi ac-
clarato dal si lenzio degli
esponenti delle forze politi-
che. In particolare il silenzio di
chi a livello locale ha respon-
sabilità nel Centro Sinistra
non consente il supporto di
quella “base” su cui la sinistra
ha sempre contato per essere
tra la gente. Non solo sta ve-
nendo avanti con forza il mes-
saggio “sono tutti uguali” ma è
persino difficile distinguere il
gruppo come insieme coeso
di dirigenza politica di gover-
no.

Difficile invidiare i candidati
alle prossime elezioni ammi-
nistrative… qualcosa dovran-
no pur dire!». Pantalone

L’altro osservatorio
Ci scrive il coordinamento di Forza Italia

Con Danilo Rapetti per sviluppo economico

Corso breve serale di pittura ad olio
Acqui Terme. Il Centro Territoriale Permanente per l’istruzio-

ne e la formazione in età adulta di Acqui Terme - Novi Ligure-
Ovada, con sede presso la scuola media statale “G.Bella” di
Acqui Terme, comunica che è ancora possibile iscriversi al cor-
so breve serale di pittura ad olio, aperto a tutta la cittadinanza
adulta e tenuto da una docente esperta. Il corso di “Tecnica di
pittura ad olio” avrà inizio mercoledì 11 aprile alle ore 20,30
presso la sede della SMS “Bella”. Il costo è di euro 60,00 da
versare su c/c postale n. 36508927. Chi è interessato potrà re-
carsi presso la scuola media “G. Bella” di Acqui Terme nei gior-
ni dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 14, contattare il n.0144-
324398 oppure consultare il sito: www.mediabella.it/ctp.htm,
per scaricare il modulo di iscrizione al corso per la formalizza-
zione dell’iscrizione.
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Acqui Terme. Era atteso da
tanta gente, non solo dai fe-
delissimi di Sant’Antonio. E
Monsignor Giovanni Galliano
non li ha lasciati delusi, tiran-
do fuori dalla sua inesauribile
fonte di ispirazione un ennesi-
mo libro, dedicato a “La chie-
sa di Sant’Antonio Abate -
cuore della vecchia Pisterna”.

Chi pensava che l’anziano
parroco dopo aver lasciato la
parrocchia del Duomo avreb-
be tirato i remi in barca ha do-
vuto ricredersi in fretta. Se
non fossero stati i problemi
motori che l’hanno convinto a
lasciare l’impegno gravoso
della parrocchia, sarebbe an-
cora al suo posto. L’entusia-
smo, la lucidità, la voglia di fa-
re, di essere testimone del
tempo è rimasta uguale, nep-
pure minimamente scalfita dai
fogli del calendario che pas-
sano senza quasi lasciar se-
gno su di lui.

Ed arriva quest’ultima ope-
ra, scritta, come dice l’autore
nella presentazione, «Perché
la storia di Acqui, in gran par-
te, è la storia della Pisterna;
Perché le vicende di tante fa-
miglie acquesi sono nate e
maturate qui; Perché mentre
altri hanno ricordato le nobili
famiglie della Pisterna, di quel
patriziato che durò tanto tem-
po, è giusto ricordare almeno
in blocco le famiglie della
gente comune, le persone
semplici, che nei secoli for-
marono l’ossatura del borgo;
Perché i primi anni dei miei
studi e poi del mio sacerdozio
sono maturati qui, tra le vie
contorte di questo antico cen-
tro; Perché il gruppo più con-
sistente e vivace dei ragazzi
del mio indimenticabile Ricre
proveniva dalla Pisterna e ne
erano fieri; Perché conoscen-
do direttamente la vita di que-
sta gente semplice, ho impa-
rato ad apprezzare la lealtà e

la generosità; Perché dalla
chiesa di Sant’Antonio Abate,
cuore del Borgo e frutto di
tanti sacrifici, ho imparato il
valore della fede della gente
umile e la forza della comu-
nità cristiana. L’amore e la ri-
conoscenza mi spinsero a
scrivere queste memorie. Fa-
miglie nobili e gente popolana
hanno costruito insieme que-
sta civiltà.

A questo punto viene alla
mente i l saluto del poeta:
“Ciao Pisterna! Sant’Antonio
Abate sempre ti protegga”».

Una sessantina di pagine
da serbare con cura tra le te-
stimonianze preziose della
città, come solo monsignor
Galliano ha saputo fare con le
guide della città, le storie di
luoghi, di persone e di fatti
che sono un’incredibile picco-
la enciclopedia locale.

La storia della Pisterna, la
storia della chiesa di Sant’An-
tonio e della Confraternita
della Misericordia, le memorie
eroiche della guerra, la con-
venzione con il Comune, le
preghiere dei santi venerati
nella chiesa, i grandi interven-
ti di restauro e la Pisterna in
poesia, sono, in estrema sin-
tesi, i capitoli del libretto che
reca all’inizio una lettera del

vescovo ed una premessa del
sindaco, ed è arricchito da un
accurato repertorio fotografi-
co.

La stampa delle Impressio-
ni Grafiche, le foto di Mario
Cavanna, la collaborazione
della prof.ssa Gabriella Pon-
zio ed il valido aiuto dell’am-
ministrazione comunale sono
di contorno. L’anima dell’ope-
ra è tutta sua, di mons. Gallia-
no, ed in ogni pagina se ne
distingue l’inconfondibile im-
pronta.

M.P.

Acqui Terme. Mercoledì 28
marzo alle ore 15 si sono riu-
niti nella sede di corso Bagni
n. 1, in seguito a convocazio-
ne del Presidente Prof.
Comm. Mario Mariscotti, il
Consiglio Direttivo e l’Assem-
blea dei soci della Sezione ex
combattenti di Acqui Terme
per discutere un nutrito ordine
del giorno. Il primo punto in
discussione è stato la ratifica
della nomina a Cappellano
della Sezione del Rev.do Ca-
nonico Mons. Giovanni Gallia-
no. Il voto è stato unanime e
sottolineato da molti interventi
che hanno salutato con entu-
siasmo la nomina, motivo di
conforto per tutti gli iscritti che
avranno una splendida guida
spirituale con lunga e feconda
esperienza pastorale. La pre-
senza di Mons. Galliano, figu-
ra di altissimo rilievo nella no-
stra città, contribuirà efficace-
mente alla considerazione ed
al prestigio dell’Associazione.

Mons. Galliano, per 52 anni
parroco della Cattedrale, ha
partecipato attivamente alla
Resistenza per tutto il periodo
dell’occupazione tedesca me-
ritandosi a pieno titolo la qua-
lifica di combattente.

La proposta di nominare vi-
cepresidente della Sezione il

Comm. Pietro Chiesa è accolta
con voto unanime, anche per-
ché si tratta di ex combattente
notissimo e stimato in città e di
alto prestigio personale. Il bi-
lancio di gestione dell’anno
2006 (sbilancio attivo di 476,22
euro) e il bilancio di previsione
dell’anno 2007 (sbilancio attivo
di 810,50 euro) vengono ap-
provati all’unanimità dopo ampia
discussione. Particolare atten-
zione è stata dedicata alla ri-
strutturazione delle cariche,
operazione necessaria dopo i
gravi lutti che hanno colpito la
Sezione nel 2006 privandoci
dell’apporto di ben 19 iscritti. Il
Presidente ha ricordato con
commozione questi nostri ami-
ci illustrando la preziosa attività
per il buon andamento della Se-
zione.

Queste le risultanze della di-
scussione e delle conseguenti
deliberazioni: Presidente: Prof.
Comm. Mario Mariscotti; Vice-
presidente: Comm. Pietro Chie-
sa; Membri del Direttivo: Ugo
Assandri, Luigi Celestino, Cav.
Giuseppe Di Stefano (per i suoi
altissimi meriti è stato eletto vi-
ce-presidente onorario), Toma-
so Galmi, Giovanni Pivotti, Cav.
Uff. Giorgio Rosso.

Per i simpatizzanti: rag. Piero
Rutto (Presidente); rag. Andrea

Montrucchio (Vicepresidente);
rag. Silvana Gagliardi.

Il Presidente evidenzia la re-
sponsabile attività dei rappre-
sentanti dei soci simpatizzanti
senza il cui apporto la Sezione
si troverebbe in gravi situazioni.

Un ringraziamento particola-
re al rag. Ratto per l’oculato e
produttivo impegno delle scarse
risorse finanziarie disponibili,
per il sostanzioso contributo che
ha fatto pervenire dalla Cassa di
Risparmio di Bra e per l’enco-
miabile attenzione con cui si oc-
cupa delle questioni economi-
che e finanziarie.

I tre rappresentanti dei soci
simpatizzanti sono stati cooptati
nel Direttivo a pieno titolo.

Collegio dei Sindaci: prof.
Margherita Allia (Presidente);
Membri: Elda Fumagalli, Nata-
lino Sperini.

Sindaci supplenti: Pieretta
Chiazza e Luigi Capanna.

Il compito di segretario e di te-
soriere della Sezione viene af-
fidato al rag. Silvana Gagliardi e
per quello di alfiere viene ri-
confermato il Cav. Giuseppe Di
Stefano. Il Presidente dopo aver
illustrato le attività in programma
per l’anno 2007 e dopo aver va-
gliato accuratamente tutte le
proposte dichiara chiusa la se-
duta alle ore 17.

La chiesa di Sant’Antonio
abate in Pisterna

Combattenti e reduci
riuniti Direttivo e soci

Offerte San 
Vincenzo Duomo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo r ingrazia di
cuore tutti coloro che sabato
31 marzo e domenica 1 aprile
(domenica delle Palme), pres-
so il banchetto dell’ulivo, han-
no dato il loro contributo in
aiuto dei poveri: la raccolta ha
fruttato euro 840.

Si ringrazia inoltre Giusep-
pe, per l’offerta di euro 50;
una famiglia che ogni mese fa
pervenire un contributo di eu-
ro 50 per aiutare i bisognosi;
Cristina 500 euro.
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Acqui Terme. Il laboratorio tea-
trale realizzato dall’equipe edu-
cativa territoriale per disabili del-
l’A.S.C.A.- Associazione socio
assistenziale comuni dell’ac-
quese- sul territorio della Co-
munità Montana Suol D’Alera-
mo e gestito dalla Coop. Soc.
CrescereInsieme di Acqui Ter-
me è attivo dal 2005 e fa il suo
primo debutto, al Teatro Ariston
di Acqui T., martedì 10 aprile.

La Compagnia Teatrale
«Strabil io», che nasce da
questa attività educativa e
dalla collaborazione con l’at-
trice Daniela Tusa, ha lavora-
to per sviluppare un percorso
che aiutasse i ragazzi a vive-
re all’interno del gruppo un’e-
sperienza arricchente e di
crescita delle proprie compe-
tenze corporee e relazionali,
favorendo attraverso la recita-
zione l’aumento dell’autosti-
ma personale e l’integrazione
sociale. L’esperienza teatrale
nasce grazie all’appoggio del-
la Comunità montana Suol
D’aleramo e dalla gestione at-
tenta dell’equipe educativa
della Cooperativa Sociale
CrescereInsieme che porta
avanti le attività, supporta i ra-
gazzi nel percorso. L’obbietti-
vo principale della Compa-
gnia Teatrale Strabilio vuole
essere, in questo nuovo anno
di lavoro, quello di continuare
al suo interno un percorso di

sviluppo degli obiettivi educa-
tivi e quello di comunicare
con l’esterno cercando un
dialogo che passi attraverso
un linguaggio emotivo che
rende tutti uguali, capaci di
donare grandi momenti di
profondità.

Lo spettacolo, dal titolo «Len-
ti di ingrandimento», andrà in
scena in un’unica serata, utile ri-
badirlo, martedì 10 aprile alle
ore 21 presso il Teatro Ariston di
Acqui Terme. Il costo del biglietto
è di euro 7 e il ricavato verrà uti-
lizzato per proseguire l’attività
teatrale per disabili. Molto im-
portante, per la realizzazione di
questo spettacolo emozionante
e ricco di colpi di scena, l’in-
stancabile collaborazione di vo-
lontari e amici che si sono dati
disponibili per il supporto tecni-
co con luci ed effetti scenici,
l’audio, gli aspetti organizzativi
e la gestione della serata. «Len-
ti di ingrandimento», liberamente
tratto da «Lences & Lena» di
Gerg Buchmer, regista Daniela
Tusa, è interpretato da Davide
B, Marianna B, Cristina F, Cri-
stina, Eleonora L.S, Marco M,
Valentina P, Silvia D, Giovanna
L e Giusy P. Attori in erba che
abbiamo incontrato all’Ariston
durante le prove che hanno ef-
fettuato con le educatrici Silvia
De Alexandris e Giusi Petruzzi.

Al prossimo numero i ringra-
ziamenti.

Acqui Terme. Lunedì 2
aprile le allieve della Scuola
“Spazio danza” diretta da Ti-
ziana Venzano si sono esibite
presso i locali dell’Unitre in di-
versi saggi di danza.

Le più piccole di soli otto
anni hanno danzato su di un
brano in stile lyrical-jazz musi-
ca di Kelly Clarkson ed uno di
stile moderno su musica di
Pink. Le ballerine che hanno
eseguito i balletti sono: Mi-
riam Aceto, Natalia Burlando,
Maddalena Ghisio, Cristina
Martini e Elena Porati.

Le più grandi di undici e do-
dici anni hanno presentato
balletti in stile jazz su musi-
che di Prince, un balletto di
stile contemporaneo e in an-
teprima un balletto su musica
di Robbie Williams che sarà
proposto al Concorso Interna-
zionale organizzato dall’Acca-
demia Opus Ballet diretta da
Daniel Tinazzi. Si tratta delle
ballerine: Sarah Benazzo, Va-
nessa Burlando, Giulia Caroz-
zo, Federica Ghione, Sara Gi-

glioli, Camilla Gotta, Giulia
Menzio, Martina Nicolosi, Giu-
lia Sperati, Beatrice Vezza,
Elisa Zunino, Veronica Panaro
e Francesca Paschetta. An-
che quest’anno l’Unitre ha
colto l’occasione per ringra-

ziare Tiziana Venzano e la
sua scuola di danza per le
belle performance che pre-
sentano ogni anno e ha
omaggiato le bravissime dan-
zatrici con delle coppe ricor-
do, augurando un futuro bril-

lante e ricco di grandi soddi-
sfazioni. Si ricorda che gio-
vedì 5 aprile ci sarà la visita
guidata esterna (15.30-17.30)
con Lionello Archetti Maestri,
la 3ª edizione di “Per Acqui
con gli occhi in su”.

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI
PER LE ELEZIONI COMUNALI
DEL 27 e 28 MAGGIO 2007

ED EVENTUALE BALLOTTAGGIO
DEL 10 e 11 GIUGNO 2007

Il settimanale LL’’AANNCCOORRAA, in ottemperanza al regolamento del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che inten-
de diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite
l’agenzia pubblicitaria PUBLISPES s.r.l. secondo le seguenti mo-
dalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal numero in edico-

la venerdì 13 aprile 2007 fino al numero in edicola venerdì 25
maggio (oppure 8 giugno in caso di ballottaggio);

• inizio prenotazioni martedì 10 aprile dalle ore 8,30; le preno-
tazioni successive ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18
del lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici
della PUBLISPES s.r.l.

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione, dispo-
nibile presso la sede de LL’’AANNCCOORRAA, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme, tel. 0144323767 oppure presso la sede
della PUBLISPES s.r.l., piazza Duomo 6, 15011 Acqui Terme,
tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di
foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia
pur succinta, presentazione politica dei candidati e/o di program-
mi e/o di linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei
competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politi-
co elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la
seguente: € 18,00 + iva 4% a modulo. Non sono previsti
sconti di quantità, né provvigioni di agenzia. Per la posizione
di rigore si applicano le maggiorazioni previste dal listino. Il pa-
gamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accetta-
zione dell’ordine di pubblicazione.

Gli auguri pasquali lunedì 2 aprile

Saggi di danza all’Unitre acquese
Martedì 10 all’Ariston 

Compagnia Strabilio
in Lenti d’ingrandimento

ANC070408019_ac19  4-04-2007  16:51  Pagina 19



20 ACQUI TERMEL’ANCORA
8 APRILE 2007

Acqui Terme. Nel mese di
gennaio 2007 è stato final-
mente sottoscritto il contratto
che lega l’Aido provinciale di
Torino, nella persona del pro-
prio presidente Valter Mione
alla ditta Media Service che
definisce i dettagli dell’impor-
tante campagna pubblicitaria
fissa, che prevederà il posi-
zionamento di totem espositi-
vi e che sarà realizzata nei
prossimi mesi in Torino e Pro-
vincia, per poi essere estesa
in Piemonte e successiva-
mente in tutta Italia.

Sono già state ottenute le
relative autorizzazioni della
nostra sede nazionale, non-
ché dall’Aido Piemonte, per
definire il testo dei pannelli
espositivi che saranno inseriti
negli appositi spazi promozio-
nali gratuiti, posti nella parte
alta dei totem e che prevede-
ranno per Torino e Provincia
gli spot promozionali “Dona-
zione che passione” e “Assi-
cura la tua vita, iscriviti all’Ai-
do”, in modo da richiamare la
campagna informativa in cor-
so nel capoluogo piemontese
da oltre un anno e “La dona-
zione di organi, tessuti e cel-
lule - Un valore da condivide-
re” per tutto il territorio italiano
e che saranno ubicati fuori
dagli ospedali cittadini, non-
ché, ove possibile, all’esterno
delle farmacie, dei municipi,
delle stazioni e dei luoghi di
maggior affluenza di pubblico.

Il 31 marzo presso i locali
dell’ex Kaimano è stata pre-
sentata ufficialmente tale ini-
ziativa alla stampa ed all’inte-
ra dirigenza dell’Aido piemon-
tese e che ha visto la gradita
presenza anche della Giunta
di Presidenza Nazionale, oltre

che dei rappresentanti Aido
locali, magistralmente condot-
t i  dal loro rappresentante
Claudio Miradei e dalla presi-
dente comunale Anna Berta,
che hanno organizzato al me-
glio l’evento.

Sono intervenuti quali rela-
tori di giornata, moderati dal
promotore dell’iniziativa tori-
nese Valter Mione, il respon-
sabile Aido locale su citato, il
sindaco di Acqui Terme dott.
Danilo Rapetti, il direttore am-
ministrativo del Paradisio
Ospedaliero locale Asl Pro-
vinciale dott. Faraci, il vesco-
vo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e il parroco don Masi,
la presidente dell’Aido Provin-
ciale di Alessandria prof. Gra-
ziella Giani, il presidente Aido
Nazionale dott. Vincenzo Pas-
sarelli, oltre al dott. Rigo Alan,
titolare della Media Service,
che ha illustrato i dettagli del
progetto pubblicitario, avva-
lendosi anche del prototipo di
totem posizionato per l’occa-
sione in sala.

Acqui Terme. Venerdì 23 marzo visita a L’Ancora dei bambini
delle due sezioni, i Draghi e le Streghe, della scuola dell’Infan-
zia di San Defendente, per saperne di più sulla comunicazione
a mezzo stampa. La voglia di conoscere è stata pienamente
soddisfatta; il desiderio di leggere e scrivere piacevolmente ali-
mentato.

Presentata la campagna
informativa Aido

I Draghi e le Streghe 
visitano L’Ancora

Artisti del circolo Mario Ferrari
alla mostra “Quando l’arte sboccia”

Acqui Terme. Domenica 1º aprile, su invito dell’associazione
Febo di Borgoratto, tre pittori del Circolo Ferrari hanno parteci-
pato alla mostra di pittura “Quando l’Arte...... sboccia”, allestita
nella sala parrocchiale di S. Nicolao, nell’ambito dell’ottava mo-
stra mercato “Frascaro in Fiore”. La rassegna come noto acco-
glie fioristi, vivaisti, bonsaisti, erboristi e aziende che si occupa-
no di servizi di giardinaggio e ditte che propongono arredi da
giardino. In questo contesto, che anticipa la bella stagione e ri-
sponde al desiderio di rinnovare giardini e spazi verdi, le opere
degli artisti, tutte di soggetto floreale, hanno fatto bella mostra
di se per l’intera giornata. Prossimi impegni del Circolo a Palaz-
zo Ducale di Genova per la mostra di Luca Cambiaso e serata
conviviale a conclusione dei corsi di Acquerello, Pittura ad olio
e Spagnolo.

Manutenzione
cimitero

Acqui Terme. I lavori di ma-
nutenzione straordinaria relati-
vi al cimitero urbano e a quelli
delle frazioni della città sono
stati affidati alla Ditta Sala Pie-
tro di Nizza Monferrato per la ci-
fra di 75.319,27 euro oltre Iva.
La ditta nicese, che ha presen-
tato un ribasso d’asta del 5,5%
sull’importo a base d’asta, è l’a-
zienda manutentrice del cimi-
tero e ha già eseguito parecchi
lavori all’interno del cimitero ur-
bano e a quelli delle frazioni.
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VENDE IN ACQUI TERME

Corso Divisione Acqui

Complesso Residenziale

“Le Logge”
Alloggi Signorili di 2-3-4-5-6 vani con

finiture accuratissime, dotati di: riscalda-

mento a pavimento con gestione autono-

ma , videocitofono, Tv satellitare, pavi-

menti in legno nelle camere, avvolgibili

blindati in alluminio, zanzariere, idro-

massaggio, isolamento acustico tra i

piani, ampie possibilità di personaliz-

zazione all’interno; area esterna privata

completamente cintata.

ora in vendita la terza palazzina.

-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

VViillllaa SSccaattii
Loc. Quartino 1 Melazzo Tel 348 2261627

Affitta a referenziati
Nellavilla costruitaa partire dal 1684

immersa in 7 ettari di parco

-AlloggioV2nella parte più antica con due

camere, soggiorno, cucinae due bagni, sof -

fitti decorati boxe giardino privato.

-AlloggioE5con soggiornocucina, 2

camere, bagno con idromassaggio e box

(460! mensili)

-AlloggioA6 soggiornocucina camera

bagno(310 !mensili)

Matrimoni e Banchetti

Grandi saloni interni e bellissimi

spazi esterni per il tuo evento.

Alta stagione: sabato 1700 euro,

domeniche 1500 euro, venerdi 1000

euro.senza limite di orario; prezzi

scontati in bassa stagione e piccoli

gruppi . Catering a partire da 40 euro a

persona

informazioni su www. villascati.it

:9J:=JG ;eijhkp_ed_
Via Emilia 91 Tel 0144 324933 Acqui Terme
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Acqui Terme. Nei giorni
scorsi gli studenti delle classi
quinte dell’I.T.I.S., indirizzo
Elettronico e Telecomunicazio-
ni di Acqui Terme, accompa-
gnati dai loro insegnanti, sono
stati ospiti del Centro Servizi
Formativi Enaip di via Princi-
pato di Seborga, per un incon-
tro mirato alla presentazione
dei corsi Post-Diploma, nel-
l’ambito dell’Automazione in-
dustriale nei settori elettrico-
elettronico e controllo numeri-
co, per l’anno formativo
2007/2008.

In tale occasione era pre-
sente anche l’ing. Patrono del-
l’azienda Tacchella Macchine
S.P.A. di Cassine, che si è in-
trattenuto con gli allievi, sottoli-
neando l’importanza della for-
mazione professionale, deter-
minante per l’inserimento nel
mercato del lavoro delle nuove
generazioni. La formazione
professionale garantisce, infat-
ti, una preparazione speciali-
stica in ambito tecnico, grazie
alle molte ore di docenza svol-
te nei laboratori, fornendo così
un importante “valore aggiun-
to” al loro percorso di studio.

Nel corso del suo intervento
l’ing. Patrono ha evidenziato
quali sono le necessità delle
aziende che utilizzano tecnolo-
gie avanzate nel settore auto-
mazione, in termini di nuove fi-
gure professionali e relative
competenze e caratteristiche
indispensabili per porsi in mo-
do competitivo nel mondo del
lavoro. L’incontro ha inoltre
contribuito a tarare meglio gli
obiettivi e i contenuti dei per-
corsi formativi in oggetto e a ri-
confermare la disponibilità del-
l’azienda Tacchella Macchine

ad ospitare gli allievi in tiroci-
nio, parte integrante di tali per-
corsi.

In questa occasione gli stu-
denti hanno potuto utilizzare le
attrezzature all’avanguardia di
cui sono dotati i laboratori del
centro, in particolare: il Labo-
ratorio di Automazione Indu-
striale PLC, il Laboratorio di
Automazione Industriale CAD-
CAM e Controllo Numerico.
Coadiuvati dai docenti, hanno
sperimentato: la progettazione
di una piastrina-portachiavi
con il logo ENAIP nel laborato-
rio informatico tramite disegno
tecnico realizzato con il
software Autocad; la realizza-
zione della suddetta piastrina
nel laboratorio CAD-
CAM/Controllo Numerico;la
gestione di macchine operatri-
ci elettro-pneumatiche control-
late dal PLC.

Al termine dell’incontro stu-
denti e insegnanti hanno elo-
giato l’iniziativa, constatando
come una buona integrazione
tra il percorso scolastico dell’I-
stituto Statale e la Formazione
Professionale e la collabora-
zione delle aziende, possano
essere utili per un’efficace ri-
sposta ai fabbisogni del mer-
cato del lavoro. Ma il progetto
di Enaip non si esaurisce qui.
L’Ente si farà promotore, nei
prossimi mesi, di altri momenti
di incontro aperti agli allievi
delle scuole superiori dell’area
acquese, al fine di far cono-
scere ai ragazzi le opportunità
offerte dal mondo della For-
mazione Professionale, da
sempre attento sia alle aspet-
tative occupazionali dei giova-
ni che alle esigenze di perso-
nale espresse dal territorio.

Acqui Terme. Ci scrivono
Alessandro Delaude, Bruno
Gallizzi, Carolina Piola, Corin-
na Pizio, del Liceo Classico
G. Parodi:

«Il giorno 21 marzo, un
gruppo di studenti provenienti
dal Liceo Classico “G. Parodi”
e dall’I.T.I.S. “Barletti” di Acqui
Terme, in rappresentanza del-
le redazioni dei rispettivi gior-
nali scolastici (Scripta Manent
e Bormida Magazine), hanno
partecipato, nell’ambito del
Progetto Millerighe organizza-
to dalla Nostra Provincia, al
14º Convegno Interregionale
della Stampa Studentesca,
cui hanno preso parte i rap-
presentanti le redazioni scola-
stiche del nord Italia. Protago-
nisti della giornata siamo stati
noi giovani: dopo l’apertura di
rito con gli interventi delle au-
torità (il vicesindaco, il Diri-
gente dell’Ufficio Scolastico
Regionale, la rappresentante
della Consulta degli studenti
di Piacenza e la preside del-
l’I.T.I.S. Cesari di Casal Pu-
sterlengo), i due studenti mo-
deratori della conferenza han-
no passato la parola ai giova-
ni relatori; ragazzi e ragazze
hanno presentato le proprie
esperienze -diverse tra loro
ma ognuna a suo modo coin-
volgente- di volontari in ambi-
to sociale (parrocchia, Avis,
Servizio Civile Nazionale, So-
pa, Unitalsi) e civile (un Con-
sigliere Comunale e il Presi-
dente della Consulta degli Im-
migrati di Brescia). Il tema
scelto per il 2007 era, infatti,
“Costruire insieme la città del-
l’uomo”, su cui hanno ampia-

mente discusso il sociologo
Pierpaolo Triani e il Presiden-
te - fondatore dell’associazio-
ne milanese City’s Angels,
Mario Furlan, con l’intento di
propagandare fra i ragazzi la
partecipazione attiva alle ope-
re di volontariato ed alla vita
politica. Dopo l’interessante
mattinata nell’auditorium Fon-
dazione di Piacenza e Vige-
vano -chiusa dalla pausa
pranzo- l’incontro è prosegui-
to con lo scambio dei giornali,
il momento più divertente del
convegno: centinaia di stu-
denti hanno potuto conoscersi
e barattare le proprie testata
con quelle provenienti da un
quarto d’Italia, cercando di at-
tirare l’attenzione con cartel-
loni colorati o improbabili gilet
auto-sponsorizzati (come nel
caso del nostro Scripta Ma-
nent). Nel pomeriggio, divisi in
dodici gruppi, gli studenti si
sono vivacemente confrontati
in un protratto dibattito sulla
politica e sull’impostazione
dei giornalini scolastici, da cui
sono emersi un diffuso senso
di sfiducia ed impotenza nei
confronti della prima e un
eclettismo di opinioni riguardo
alla seconda.

I rappresentanti di due
commissioni erano Alessan-
dro Delaude e Bruno Gallizzi
del Liceo Classico di Acqui,
che hanno dovuto relazionare
(non privi di una certa agita-
zione) i risultati del dibattito ai
docenti ed ai ragazzi parteci-
panti al Convegno, che si è
così concluso senza intoppi,
lasciandoci tutti soddisfatti e,
si spera, più maturi».

Nei giorni scorsi

I ragazzi dell’Itis
in visita all’Enaip

Mercoledì 21 marzo

Alunni del Classico
relatori a Piacenza

Acqui Terme. Quando una
realtà è bella e positiva ba-
stano poche parole per deli-
nearne i pregi. Nel caso de
“La locanda dei Sapori” (ex
New Gallery) di regione Fos-
selli a Mombaldone sarebbe
sufficiente ricordare il suc-
cesso ottenuto nel momento
inaugurativo di sabato 31
marzo, quando numerose
persone hanno potuto par-
tecipare alla cena a buffet
rallegrata dalla musica dal
vivo del gruppo L’Impatto.

I titolari, Lia, Barbara e
Pier, provenienti dal settore
della ristorazione, quindi con
una solida esperienza alle
spalle, sono soddisfatti del
risultato ottenuto.

Le oltre 200 persone in-
tervenute sono il gesto con-
creto del riconoscimento ed
a loro va il grazie dei titola-
ri, che non dormono sugli al-
lori ma pensano già al pros-
simo appuntamento, antici-
pato a venerdì 6 aprile con

Pierino al piano bar.
Sono in programmazione

anche i “Sabato in musica”,
con esecuzioni dal vivo e ce-
ne a tema. Per Pasqua e Pa-
squetta menu speciali per
rendere merito al nome del
locale: una locanda dove i
sapori vengono esaltati.

Inaugurata il 31 marzo a Mombaldone

“La locanda dei sapori”
subito un successo
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Acqui Terme. Le classi 1ª,
2ª e 3ª della Scuola Primaria
“G.Saracco” e i bambini dei
cinque anni delle Scuole del-
l’Infanzia di via Nizza e via
Savonarola si sono recati,
nell’ultima settimana di mar-
zo, all’orto che il Comune ha
messo loro a disposizione per
la prima semina di primavera.

Hanno seminato patate, ca-
rote, prezzemolo, insalata,
bietole, ravanelli, ceci, mag-
giorana, origano, timo e an-
che tante varietà di fiori: dalie,
tageti, gladioli, lilium, lavande.
Hanno, inoltre, piantato le viti.

Oltre alla semina, con mol-
to entusiasmo e soddisfazio-
ne, si sono dedicati anche al
loro primo raccolto, infatti
hanno riempito quattro cas-
sette di spinaci che il perso-
nale della mensa provvederà
a cucinare. Ancora una volta
importanti ed indispensabili
sono stati i nonni e i genitori
ortolani che con pazienza ed
impegno si prodigano per por-
tare avanti il progetto, inse-
gnando ad alunni e ad inse-

gnanti nozioni di orticoltura.
Un grazie infinito al sig.

Gianni Bobbio, sempre pre-
sente e disponibile.

Acqui Terme. Ormai la da-
ta è certa: lunedì 23 aprile,
«riscoperta del prestigio di
piazza Bollente», come indi-
cato a livello di amministrazio-
ne comunale relativamente
alla cerimonia dedicata al
nuovo look del monumento
del Cerutti e della riqualifica-
zione della piazza omonima,
lo spazio centrale simbolo
della nostra città e pregio del-
la Regione.

All’edicola verrà tolto il cap-
puccio in cui è rimasta avvolta
per circa un anno con i colori
della Vecchia Signora e da un
ponteggio, opera necessaria
per effettuare interventi e re-
stauri derivati dal crollo di un
cornicione, e poi impacchetta-
ta da un telo bianconero.

Quindi, il 23 aprile è da se-
gnalare come data tra quelle
di interesse storico poiché la
riqualificazione dell’edicola
non ricorre che dopo tanti de-
cenni.

Oltre al restauro delle strut-
ture, è prevista, al servizio del
monumento, la realizzazione
di un nuovo arredo urbano,
ma la particolarità dell’iniziati-
va consiste in una valorizza-
zione della struttura completa
di una illuminazione scenica.
Al sindaco, Danilo Rapetti, un
gran numero di acquesi, di
sgaientò, avevano manifesta-
to la necessità di porre, da
parte dell’amministrazione co-
munale, una particolare atten-
zione alla piazza e al monu-
mento della Bollente.

Per la Primaria Saracco

Orto in condotta
tempo di semina

Via la copertura il 23 aprile

Fonte Bollente
quasi finiti i lavori

Acqui Terme. La Pasqua
ha portato una ventata di mu-
sica sulla stagione 2007, or-
fana - per tagli al bilanci co-
munale - del cartellone de
“Musica per un anno”.

Non che i concerti manchi-
no, ma manca il calendario, si
naviga “ a vista”, e così, dopo
la giornata della memoria e il
bel concerto di San France-
sco di fine gennaio, si è dovu-
to aspettare fine marzo per
ascoltare prima le note (po-
che) di Tarditi e poi il genero-
so concerto mozartiano della
domenica precedente le Pal-
me. E proprio in data primo
aprile un nuovo appuntamen-
to ha richiamato un numero-
so (ma non eccezionale: non
pochi i posti vuoti sulle pan-
che) pubblico presso la chie-
sa di Cristo Redentore.

Il Corpo Bandistico Acque-
se (diretto da Daniele Pasciu-
ta e da Alessandro Pistone) e
il Coro Mozart della Accade-
mia Laboratorio Europeo del-
la Musica di Acqui Terme
(preparato dal Mº Gianfranco
Leone) hanno proposto un
programma per buona metà
richiamava quello di sette
giorni prima. In programma il
Mottetto Ave Verum Corpus e
alcuni numeri ( quelli solo co-
rali, senza solisti) del Re-
quiem KV 626.

Nella seconda parte del
concerto segnaliamo le musi-
che da film di Ennio Morrico-
ne (dalla celeberrima pellico-
la Mission, con l’altrettanto
famosa melodia Gabriel ’s
Oboe, e con i temi di C’era
una volta in America e con La
leggenda del pianista sull’O-
ceano – Novecento), e una
silloge pucciniana (che com-
prendeva “E lucean le stelle”
da Tosca, “Un bel dì vedre-
mo” dalla Butterfly e “O mio
babbino caro” da Gianni
Schicchi), che hanno dato al-
la Banda la possibilità di esi-
bire i talenti artistici di alcuni
solisti.

Essi rispondono al nome di
Guido Roveta (tromba), Pier-

luigi Pistis (oboe), Valentina
Cogno (clarinetto) e Cristiano
Tibaldi (sax).

Nel complesso un buon
concerto, anche se guastato
da pesanti ritorni di suono
(specie degli ottoni) che han-
no finito per alterare l’equili-
brio del complesso e soprat-
tutto il bilanciamento di voci e
strumenti.

Insomma: sentire la banda
in piazza è tutta un’altra co-
sa.

Ma ormai il bel tempo è vi-
cino, e già in occasione del
25 aprile potremo ammirare il
nostro complesso cittadino
nell’ “habitat” che più esalta le
doti dei musici acquesi.

G.Sa

Musica di Pasqua per banda e coro

Appello Dasma
Acqui Terme. L’Associa-

zione Dasma - Avis ricorda
che permane sempre la ca-
renza di sangue ad uso del-
l’Ospedale di Acqui Terme.
Recarsi all’ospedale di Acqui
all’ultima domenica del mese
in corso, a digiuno, al mattino,
al primo piano (centro trasfu-
sionale) dalle ore 8.30 alle 11.

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649 e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!
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Acqui Terme. È stato inau-
gurato nella mattinata di sa-
bato 31 marzo in via Emilia
20 il nuovo negozio “Colorifi-
cio Parodi”.

Le parole di monsignor Gio-
vanni Galliano sono state un
ben augurante inizio per l’atti-
vità.

I l  negozio ha un’ampia
gamma di prodotti (con mar-
che che nel settore sono un
sicuro punto di riferimento):
vernici e pitture professionali
per l’edilizia; vernici rispettose
dell’ambiente, impregnanti, fi-
niture e prodotti per la manu-
tenzione del legno; grande
assortimento di pennelli per
l’hobbista ed il professionista
esigente; abrasivi di qualità
(dalla carta vetro a spugnette

e panni abrasivi, spazzole
metalliche etc).

Nel nuovo spazio di vendita
si possono trovare anche pro-
dotti e ferramenta tipici del
settore: sigillanti, spatole, cut-
ter, teli e panni copri pavimen-
ti, nastri di carta, dischi da ta-
glio, solventi, stucchi per
esterni ed interni.

Ha destato particolare inte-
resse l’offerta della linea de-
corativa di Giorgio Graesan:
“La casa dei sogni”, “Spatula
Stuhhi”, “Spirito libero”.

Ma non è finita: nel nuovo
“Colorificio Parodi” (aperto
dalle 8 alle 12.30 e dalle
13.30 alle 19) è possibile ave-
re consulenze tecniche e so-
pralluoghi in cantiere e addi-
rittura noleggiare ponteggi.

Acqui Terme. «Non solo
maxi taglie», il negozio di ab-
bigliamento inaugurato il 16
ottobre del 2005, ne ha fatta
di strada, soprattutto perché
ha mantenuto le promesse
iniziali.

Si par lava allora di una
“nuova concretezza imprendi-
toriale nel campo dell’abbi-
gliamento donna-uomo e ca-
sual, che può vestire persone
di tutte le età”. Si aggiungeva
anche che “il nuovo negozio
di via Alfieri nasce con la filo-
sofia commerciale di offrire, a
favore del cliente, un’ampia
gamma di proposte tali da
soddisfare tutte le esigenze
del consumatore nel rispetto
del prezzo-qualità”.

Bene. Dopo un anno e

mezzo di attività, l’esperienza
è aumentata ed il servizio si è
affinato: “tante novità, grandi
marche, risparmio e offerte
speciali per tutti” sono diven-
tate le parole d’ordine per il
negozio “Non solo maxi ta-
glie”.

L’ampio assortimento uomo
- donna, con taglie anche ex-
tra large, ha riscosso il ricono-
scimento della clientela. La
novità, non dell’ultima ora, è
la scoperta di riuscire a trova-
re l’abito da cerimonia “giusto
per l’occasione giusta”.

L’orario del punto vendita di
via Alfieri 21 (continuazione di
via Moriondo) è dalle 8,30 al-
le 12.30 e dalle 16 alle 19.30.
Domenica aperto dalle 10 alle
12.30 e dalle 16 alle 19.30.

In via Emilia 20

Nuovo negozio
“Colorificio Parodi”

“Non solo maxi taglie”

Un grande, grandissimo
negozio di abbigliamento

Acqui Terme. Un appello dell’Enpa sotto
forma di dialogo:

«Gian Carlo: Scusi l’ora ma c’è un problema.
Enpa: cani, gatti, volatili?
G.C.: Gattini, piccolissimi, con gli occhi chiusi.
Enpa: Trovati?
G.C.: Sì, in un cassonetto; mentre gettavo la

spazzatura, ho sentito dei lamenti, li ho tirati
fuori, già mezzo soffocati.

Enpa: Ha fatto qualche indagine nei parag-
gi? La gatta starà soffrendo, oppressa dal latte
e dalla disperazione.

G.C.: Ho chiesto in giro, ma nessuno ha visto
o sentito. Io lavoro e non posso occuparmene.
Al canile mi hanno detto di rivolgermi a lei.

Enpa: Ah, sì? Sa che i gattini così piccoli hanno
bisogno di essere nutriti ogni due ore, con il latte
apposito ed il biberon, tenuti al caldo, puliti, alme-
no per un mese? Non sarà facile, anche per noi.

G.C.: Quegli incoscienti che li hanno buttati
come spazzatura hanno commesso un’azione
infame, vile e crudele.

Enpa: L’ha detto! Speriamo di farcela».
L’Enpa lancia un appello a chi volesse dare una

mano per far crescere i gattini salvati nel casso-
netto. Il numero da contattare è 0144-325425.

Enpa e gattini abbandonatiBand Prix 2007:
primi i torinesi

Acqui Terme. Si è conclusa
domenica 1 aprile la seconda
edizione di Band Prix, concor-
so per cover band.

Alla presenza di un nume-
roso pubblico e 155 musicisti
si è svolta la fase finale pres-
so il Palafeste Kaimano. Altis-
simo il livello di preparazione
delle band partecipanti, che
hanno spaziato nei diversi ge-
neri musicali, dal rock allo
ska, dalle grandi melodie dei
cantautori italiani ai celebri te-
mi degli anni 70. Entusiasti
anche gli impresari presenti.

La miglior band secondo il
giudizio del pubblico (procla-
mata tramite il mitico “applau-
sometro”) è stata quella dei
torinesi “’69 in flames”.
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Acqui Terme. In occasione
delle vacanze scolastiche e
dei ponti che caratterizzano il
mese di aprile del 2007 l’As-
sociazione Studi Astronomici
ha elaborato un calendario di
aper tura dell ’osservator io
astronomico di Cavatore, tale
da rendere possibili e interes-
santi diverse serate.

L’Osservatorio che si trova
in centro paese, praticamente
di fronte al Comune è dotato
di un telescopio da 35 cm
completamente computeriz-
zato tra i migliori esistenti sul
mercato. In occasione delle
visite i partecipanti assistono
ad una lezione – conferenza
divulgativa su tematiche
astronomiche e in particolar
modo sugli oggetti che sono
osservabili la stessa sera.

In questo periodo il prota-
gonista delle serate sarà sen-
za ombra di dubbio il pianeta
Saturno che mostra i suoi
anelli in tutto il loro splendore.

Oltre all’osservazione di
pianeti e della luna, se pre-
sente, il telescopio punterà al-
tri oggetti del profondo cielo
quali nebulose e galassie,
senza ovviamente dimentica-
re stelle colorate, stelle dop-
pie, o multiple. L’Osservatorio
è aperto normalmente il lu-
nedì alle ore 21.15, tuttavia in
considerazione dei giorni fe-
stivi il calendario di aprile pre-
vede che anziché il lunedì 9,
l’apertura sia il martedì 10,
poi regolarmente i lunedì 16 e
23 poi un apertura straordina-
ria il martedì 24 e poi il 30/4.

Al fine di non turbare il re-
golare svolgimento della sera-

ta si raccomanda la puntua-
lità. Il biglietto di ingresso che
da diritto sia alla partecipazio-
ne alla conferenza sia all’os-
servazione ammonta, secon-
do quanto stabilito dalla Soc.
Casa Scuti s.r.l. ad euro 2.50
per gli adulti e euro 1.50 per i
ragazzi fino a 14 anni.

L’osservatorio è aperto a
gruppi e scolaresche, anche
in serate diverse da quelle in
calendario. Si consiglia la pre-
notazione presso la tabacche-
ria Levratti in C.so Italia o te-
lefonicamente al 347-
3699868.

Acqui Terme. Mentre i Gio-
vanissimi, a causa dell’asfalto
reso viscido dalla pioggia, non
sono riusciti a disputare la loro
gara a Valenza, facendo il viag-
gio a vuoto; gli Esordienti primo
e secondo anno, anche se di-
sturbati da una pioggia insi-
stente, hanno preso il via a Col-
legno. I ragazzi del primo anno,
su un percorso cittadino impe-
gnativo, hanno corso per 30 km
con una media di 29 km/ora ri-
manendo in gruppo per tutta la
prova. I portacolori del Pedale
Acquese sempre attenti e nelle
prime posizioni si sono ottima-
mente comportati chiudendo
con La Rocca all’ottavo posto,
Gillardo al nono, Raseti al do-
dicesimo e con Cristel Rampa-
do al 18º assoluto e 3º femmi-
nile. Sfortunato Marengo prota-
gonista di una caduta all’ultimo
giro che l’ha costretto al ritiro.

Negli Esordienti secondo an-
no l’unico alfiere del Pedale Ac-
quese, Staltari, si è anche lui

ben comportato. Dopo 38 km
pedalati ai 29,6 di media sotto
una pioggia battente che ha pro-
vocato tre cadute, con una con-
dotta di gara giudiziosa, ha chiu-
so 11º assoluto. Prossimi im-
pegni per Giovanissimi e Esor-
dienti lunedi 9 aprile; i primi cor-
reranno ad Airasca mentre i se-
condi in Brianza vicino a Bre-
scia. Rimanendo in ambito ci-
clistico giovanile, è probabile
che Acqui quest’estate ospiti i
giovanissimi ciclisti della scuo-
la Young di Davide Cassani. L’ex
professionista, ora apprezzato
commentatore televisivo, sem-
bra abbia scelto Acqui come
tappa del suo camp la settima-
na dal 26 agosto al 1 settembre.
Grazie all’interessamento delle
Terme con il suo presidente in
testa e del Comune, Acqui sarà
invasa da un nutrito gruppo di ci-
clisti, accompagnato dai fami-
gliari, che alterneranno uscite in
bicicletta a lezioni teoriche e
momenti di svago.

Bubbio. Inizierà mercoledì
11 aprile con inizio alle ore 17
l’attività giovanile del Gruppo
Sportivo Bubbio. Il progetto
vuole promuovere la ricerca
di giovani talenti e avvicinarli
ad un sport di grandissime
tradizioni in tutta la valle Bor-
mida e, giocato fino a poche
decenni di anni fa in tutto il
Piemonte e in molte zone del-
la Liguria oltre a quelle in cui
oggi viene ancora praticato.
L’attività giovanile del G.S.
Bubbio si svolgerà alternati-
vamente sui campi di Cesso-
le, Vesime, Bubbio e Mombal-
done nei giorni di mercoledì e
sabato dalle ore 17 alle ore
18,30; il calendario verrà sta-
bilito al primo raduno che si
svolgerà a Vesime l’11 aprile.
Il raduno sarà diretto dal com-
missar io tecnico del G.S.
Bubbio, l’ex grande campione
di serie A Aurelio Defilippi,
agli appassionati noto come il
“mancino di Castino”. Affian-
cheranno di volta in volta il
D.T. bubbiese, i battitori di A e
B Oscar Giribaldi Luca Do-
gliotti e Riccardo Molinari. Al

termine della prima fase do-
vrebbero essere allestite due
quadrette che dovranno por-
tare avanti l’attività agonistica
vera e propria partecipando a
tornei e campionati italiani
nelle categorie giovanili. Il
gruppo sportivo, con questa
iniziativa, che si spera possa
coinvolgere tanti giovani di
Bubbio e della Val Bormida,
vuol contribuire alla crescita
del balôn e riportarlo agli anti-
chi splendori quando erano
campioni valbormidesi come
Alemmanni, i Solferino, i fra-
telli Galliano, i Trincheri e mol-
tissimi altri che giocavano sul-
le piazze dei paesi non anco-
ra invase dalle macchine, nel-
le corti delle case di campa-
gne, quasi tutte dotate di una
grande spazio, ad essere i più
acclamati, più di quelli di tutti
gli altri sport.

Per le adesioni telefonare
a: Giampaolo Bianchi 335
6097223; Marco Tardito 349
4739418. Attrezzatura, tuta e
scarpette, fasciature e palloni
saranno messi a disposizione
dal G.S. Bubbio.

Osservatorio astronomico di Cavatore

Vacanze pasquali
con il telescopio

Pedale acquese Pallapugno giovanile

Roberto La Rocca, Simone Staltari, Ulrik Gillardo.

Marinai termali alle urne
Acqui Terme. Domenica 25 marzo, si è rinnovato il Consiglio

Direttivo e il Collegio dei sindaci revisori che per quattro anni
guideranno il Gruppo A.N.M.I. Da eleggere i consiglieri che
grazie all’incremento del numero dei Soci, ora sopra quota 100,
sono passati da 5 a 7 unità, ed i 5 sindaci revisori. La commis-
sione elettorale presieduta dal socio effettivo Gianfranco Borghi
ha reso noti i risultati delle votazioni. Sono stati eletti nel Consi-
glio Direttivo i soci effettivi Bistolfi Angelo, Benazzo Cav. Pier
Luigi, Bologna Gaspare, Gallo Alberto, Rapetti Adriano, Tortello
Pietro, Viazzi Secondo. Tra i sindaci revisori sono stati eletti sin-
daci effettivi Parodi Domenico, Malfatto Pietro e Doro Eugenio,
sindaci supplenti Gallo Olivieri Roberto e Bellaporta Vincenzo.

Nella mattinata di martedì 27 marzo, poi, i neo consiglieri si
sono riuniti per eleggere il presidente ed il vice presidente di
gruppo. Alla presidenza è stato riconfermato il cav. Pier Luigi
Benazzo e Alberto Gallo è stato eletto vice presidente.

Poesia & Sport
Acqui Terme. Sabato 14

aprile, presso il centro cultu-
rale “Luigi Tenco” di Ricaldo-
ne, si terrà la cerimonia di
premiazione del Premio Gui-
do Cornaglia “Poesia & Sport”
2ª edizione. Presenterà il prof.
Arturo Vercellino.

Pubblichiamo l’elenco dei
vincitori: Sezione “A” - italiano:

1º Elisa Nunziatini Salhi -
Domodossola, poesia “La
partita di pallone”; 2º Raffaele
Floris, Pontecurone, poesia:
“Un prato sopra le nuvole”; 3º
Vanes Forlini, Imola, poesia:
“Il vecchio ciclista”.

Sezione “B” - dialetto:
1º Sandro Chiappori, Ca-

gliari, poesia: “E duncas...
bai!) (E dunque... vai); 2º Giu-
seppe Accossato, Genova,
poesia: “Superga ‘49”; 3º Fa-
bio Franzin, Motta di Livenza
(Treviso), poesia: “Slalom tea
Zhenare”.
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COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER ESAME
PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO

DI ISTRUTTORE - CAT. C1
In esecuzione della deliberazione G.C. 15/03/2007 n. 53 è indetto un
concorso pubblico per esame per la copertura di n. 1 posto di Istruttore
cat. C1. - Area Amministrativa.
Per partecipare al concorso l’aspirante deve far pervenire entro il 29
aprile 2007 la domanda in carta semplice, indirizzata al Comune di
Acqui Terme, Ufficio Protocollo, Piazza Levi 12, 15011 Acqui Terme.
Per eventuali informazioni, per il ritiro o la richiesta di invio del Bando di
Concorso gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Personale -
Piazza Levi, 12 - Tel. 0144 770208 - Fax 0144 57627.
Copia del bando è reperibile anche sul sito www.comuneacqui.com
Acqui Terme, lì 30 marzo 2007

IL DIRIGENTE SETTORE SEGRETERIA
Dott. Mariapia SCIUTTO

La Società “Terme di Acqui S.p.A.”
ricerca

DUE

“ADDETTI IMPIANTO FANGHI

ED OPERAZIONI ANNESSE”
le figure professionali saranno inserite all’interno del “Settore

Cure” della Società, con un contratto a “tempo determinato

stagionale” con inquadramento al 5º livello del C.C.N.L. delle

Aziende Termali.

Sede di lavoro: Acqui Terme

Periodo previsto di assunzione: immediato

Il “curriculum vitae” dovrà essere inviato a:

“Terme di Acqui S.p.A.”

Via XX Settembre, 5 - 15011 Acqui Terme - AL

Responsabile della Selezione: Dott.ssa Michela Bianchi

Tel. uff.: 0144 326980 - E.mail: michela@termediacqui.it

Ref.Code “fanghiera”

Non saranno considerati validi i CV che non indicano un recapito telefonico

e che non autorizzano il trattamento dei dati personali

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Fallimento n. 353
Il giorno 17/5/2007 alle ore 10 avanti al Giudice Delegato si procederà
alla vendita a pubblico incanto, in lotti separati, dei seguenti immobi-
li, siti in Cortemilia, C.so L. Einaudi n. 38-40:
LOTTO 1: Capannone industriale sviluppato al piano terra con annessi
locali al piano interrato, porzione di cortile ad uso esclusivo, diritti di
proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quota di
407/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà sulle
parti comuni del complesso edilizio. La superficie complessiva del ca-
pannone è di 2077 m2, quella dei locali interrati è di 490 m2, quella del
cortile ad uso esclusivo è di 462 m2, quella del cortile condominiale è
di 1590 m2. Prezzo base € 130.000,00, aumenti minimi € 1.000,00.
LOTTO 2: Immobile ad uso uffici con annessi locali ad uso deposi-
to, diritti di proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quo-
ta di 136/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà
sulle parti comuni del complesso edilizio. La superficie complessiva
della parte ad uso uffici è di 674 m2, quella dei locali ad uso deposito
è di 338 m2, quella del cortile condominiale è di 1590 m2. Prezzo ba-
se € 130.000,00, aumenti minimi € 1.000,00.
LOTTO 3: Immobile ad uso ufficio al piano primo compresi diritti di
proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quota di
36/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà sulle par-
ti comuni del complesso edilizio. La superficie commerciale dell’im-
mobile ad uso uffici è di 347 m2, quella del cortile condominiale è di
1590 m2. Prezzo base € 75.000,00, aumenti minimi € 500,00.
LOTTO 4: Immobile ad uso abitazione ai piani secondo e terzo, sud-
divisa tra due alloggi, con annessi terrazzi, compresi diritti di proprietà
sulla porzione condominiale di cortile per una quota di 22/1000. So-
no inoltre compresi nella vendita i diritti di comproprietà sulle parti co-
muni del complesso edilizio. La superficie commerciale dell’alloggio
al piano secondo è di 124 m2 oltre ad un terrazzo di 139 m2, quella del-
l’alloggio al piano secondo e terzo è di 86 m2 oltre ad un terrazzo di
64 m2, quella del cortile condominiale è di 1590 m2. Prezzo base
€ 65.000,00, aumenti minimi € 500,00.
Gli immobili sono sostanzialmente conformi alle licenze edilizie, sal-
vo modeste difformità sanabili.
Cauzione 10% e deposito spese 15% sul prezzo base, da effettuarsi me-
diante assegno circolare su piazza non trasferibile emesso da primario
istituto bancario ed intestato “Curatore del Fallimento N. 353 rag. An-
gelo Tropini” entro le ore 12 del giorno 16/5/2007, presso la Cancel-
leria del Tribunale. Versamento del residuo prezzo entro giorni 30 dal-
l’aggiudicazione. Atti relativi alle vendita consultabili in Cancelleria;
informazioni presso il Curatore Dott. A. Tropini, con studio in Torino
via Barbaroux 25, tel. 011/548218 fax 011/548384, e-mail: procedu-
re@tropini.it. IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali e sportive, con-
vegni sono tratti dai programmi
che alcuni Comuni, Pro Loco e
altre Associazioni si curano di
farci pervenire. Sono stati con-
sultati anche: “Calendario ma-
nifestazioni” della Città di Acqui
Terme, assessorati Cultura, Tu-
rismo e Sport; calendario della
Città di Ovada, assessorati Cul-
tura e Turismo; “Feste e Mani-
festazioni” a cura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”.

VENERDÌ 6 APRILE

Ovada. Alle ore 21.15, nella
sede del Gruppo Due sotto
l’ombrello in via Gilardini, “Do-
cumenti sul cinema italiano”,
rassegna a cura di Mauro Oli-
vieri; serata dedicata all’attore
Gian Maria Volontè. Per infor-
mazioni: 0143 833338,
info@duesottolombrello.net.
Ovada. In via Gilardini, ore
21: mostra personale di Octa-
vio Gozalbez Canto, artista
spagnolo il cui grafittismo è
realizzato attraverso l’utilizzo
di materiali riciclati, creando
universi di mostri ed oggetti
animati. Organizzazione a cu-
ra del “La casa di Resi”, Anto-
nio Gatti e Ezio Minetti. Aper-
tura: tutti i venerdì fino a mag-
gio nella Sede del Gruppo
Due Sotto L’Ombrello. Info:
Due sotto L’Ombrello, Via Gi-
lardini, 2 tel. 0143 833338
cell. 333 4714506.

SABATO 7 APRILE

Loazzolo. Gara alle bocce di
Pasqua. Per info: Comune di
Loazzolo, tel. 0144 87130.
Ovada. Nel centro storico, in
via San Sebastiano: “mercati-
no del biologico e dell’artigia-
nato ecocompatibile”.

DOMENICA 8 APRILE

Cimaferle. In occasione della
S. Pasqua, durante la funzio-
ne religiosa si svolgerà la tra-
dizionale benedizione delle
uova da distribuire alla popo-
lazione.

LUNEDÌ 9 APRILE

Castel Boglione. La Pro Lo-
co organizza il “Merendino in
compagnia”, sotto il tunnel;
euro 20; allieterà la giornata
Mario Brandone, musica dal
vivo; nel pomeriggio gara di
carte. È gradita la prenotazio-
ne: Fabrizio 338 9177252,
Sunta 348 3241449, Monica
349 2206511.
Olmo Gentile. Il Comune or-
ganizza “Il merendino a Olmo
Gentile” presso l’area attrez-
zata di sosta con parco giochi
per bambini; degustazione di
vini e prodotti tipici della Lan-
ga Astigiana. Per informazio-
ni: 0144 93075 (ore 8.30-13)
o 349 5525900.

MARTEDÌ 10 APRILE

Acqui Terme. La compagnia
teatrale Strabilio (progetto
“S.I.F.H.A.” educativa territo-
riale per disabili) presenta
«Lenti d’ingrandimento - “Ol-
tre al tempo cosmico, c’è il
tempo esistenziale, il tempo
della profondità”»; al Teatro
Ariston, ore 21; biglietto unico
euro 7; prevendita presso
Teatro Ariston, per informa-
zioni 335 5964548.
Rossiglione. Per la rassegna
“Quelli del martedì: serate
speciali insieme in video”, vi-
sione del musical “Jesus Chri-
st Superstar” di Norman Jewi-
son, con Ted Neeley, Carl An-
derson, Yvonne Elliman, USA
1973 -1h 43’; Sala Municipale
di Rossiglione. Info Comune
Rossiglione 010 925008.

VENERDÌ 13 APRILE

Ovada. Alle ore 21.15, nello
Spazio Sotto l’Ombrello scali-
nata Sligge, Giorgio Quintini
presenta “Io Caterina... la za-
rina, la guerriera, l’amante in-
saziabile”, vita straordinaria
della tedesca che riuscì a di-
ventare la più russa e potente
delle imperatrici; la serata
sarà inoltre impreziosita dal-
l’esibizione del Coro Bagdad,
diretto da Bruno Pestarino.
Per informazioni: 0143
833338, info@duesottolom-
brello.net.
Ovada. Museo Paleontologi-
co “G. Maini” - via S. Antonio
ore 21: Presso la sala confe-
renze del Museo Paleontolo-
gico incontro con Gianluca
Ameri e Roberto Benso dal ti-
tolo “La pittura alla fine del
medioevo fra Piemonte e Li-
guria. la valle dell’Orba, labo-
ratorio di pittura in una terra di

frontiera”. Info: 0143 822815
(Museo Paleontologico). Cell.
340 2748989 (Ass. Calappi-
lia).
Sessame. I consiglieri provin-
ciali - gruppo Ds della Provin-
cia di Asti organizzano il con-
vegno “Il Brachetto d’Acqui
d.o.c.g. - una risorsa per le
aziende agricole”; alle ore 16
presso la ex Confraternita
dell’Annunziata in piazza Ca-
vour 1.

SABATO 14 APRILE

Bubbio. Dalle ore 20, “Serata
magica nel borgo antico” con
tante goloserie.
Castelletto d’Orba. 3º Trofeo
Comune di Castelletto D’Or-
ba. 3ª tappa del giro dell’Ova-
dese, ritrovo: centro sportivo
“Castelvero”, partenza: ore
14,30. Organizzazione A.S.D.
Cucli Guizzardi di Ovada. Info
Cicli Guizzardi Tel. 0143
86021.
Cengio. Al teatro Jolly alle
ore 21, la compagnia “Teatro
degli Episodi” di Boves pre-
senta “Condòmini (Plaza Sui-
te)” di Neil Simon, commedia
in italiano. Info: Laboratorio
teatrale 3º millennio, piazza
IV Novembre 39/A, tel. 338
1967284, fax 019 555506,
lab.terzomillennio@libero.it.
Ovada. L’associazione dilet-
tantistica danza sportiva “New
Terpsichare” organizza “Nate
nella Notte 6”, presso il centro
polisportivo Geirino dalle ore
21; durante la serata si terrà
l’elezione di Miss Ovada
2007; inoltre liscio tradizionale
piemontese - ballo da sala;
spettacolare show di danze
standard dei campioni del
monto Paolo Bosco e Silvia
Pitton. Entrata euro 8. Per
informazioni: 347 9691780 -
333 6139374.

DOMENICA 15 APRILE

Bubbio. Dalle ore 10, “88ª
sagra del polentone”; nei tipici
piatti-ricordo... polenta, frittata
di cipolle e salsiccia in sugo di
funghi con buon vino locale;
rievocazione storica in costu-
mi d’epoca medioevale. La
Pro Loco è in grado di riceve-
re pullman sia nei giorni della
sagra, sia tutto l’anno per visi-
te guidate in Langa Astigiana
(pernottamento in albergo,
pranzi in pro loco); info 0144
83405 (ore pasti), Municipio
tel. e fax 0144 8114.
Bubbio. L’Amministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana

Langa Astigiana Val Bormida
organizza il mercatino biologi-
co, dalle 8 alle 12.30. Per
informazioni: Municipio di
Bubbio tel. 0144 8114 oppure
347 0632366.
Ovada. Parrocchia N.S. Si-
gnora dell’Assunta ore 21:
Primavera In Musica. Concer-
to dell’Orchestra Femminile di
Casale Monferrato. Clarinetto:
Laura Magistrelli. Direttore:
Roberto Giuffrè. Info Associa-
zione Scuola di Musica “A.
Rebora” tel. 333 6278429.

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Ciclo Incontri d’Artista organiz-
zati dalla Galleria Artanda: dal
14 al 21 aprile, incontro con l’ar-
tista Massimo Ricci. Per infor-
mazioni è possibile contattare il
direttore artistico della Galleria,
Carmelina Barbato, al numero
0144 325479.

Palazzo Robellini
Dal 14 aprile al 29 luglio, “La rac-
colta archeologica di Augusto
Scovazzi”; la mostra presenta
l’importante raccolta di mate-
riali archeologici messa insie-
me da Augusto Scovazzi a par-
tire dalla fine degli anni ’40 del
secolo scorso. Orario: da lunedì
a venerdì 9.30-12.30; lunedì e
giovedì 16-18; sabato e dome-
nica 10-12, 17.30-19.30. Per
informazioni: Comune di Acqui
Terme Assessorato alla Cultura
0144 770272, cultura@comu-
neacqui.com.

Bubbio
Nella sala espositiva della
ex- confraternita dei Battuti,
Hans Faes, artista nato nel
1949 in Svizzera e da 19 anni
residente a Cessole, mostra i
suoi dipinti e fontane. Orario:
domenica 8 aprile, ore 10-12,
16-18; lunedì 9 ore 10-12, 16-
18; sabato 14 ore 18-22; do-
menica 15 ore 10-18.

Santo Stefano Belbo
Fino al 22 aprile, nella casa
natale di Cesare Pavese,
mostra personale di pittura di
Giovanna Sardo, dal titolo “La
natura delle Langhe”. Inaugu-
razione domenica 1 aprile ore
16; orario: feriali 15-18, festivi
10-12, 15-18; ingresso libero;
per informazioni: 338
1269875.
Fino al 7 aprile, alla galleria
Emmediarte, via Marconi 47,
doppia personale di Valentina
Carrera e Ilaria Messaggio
dal titolo “Bagliori”. Orario: ve-
nerdì e sabato 10.30-12.30,
16-19.30, domenica 10.30-
12.30.

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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Spigno Monferrato. Anche
quest’anno noi della Scuola
media di Spigno abbiamo de-
ciso di tenere desta un’usan-
za locale del passato, il “Can-
to delle uova”, che consiste in
una serie di strofe dialettali,
cantate nelle ultime settimane
di Quaresima, da gruppi di
giovani accompagnati da vari
strumenti musicali. I cantori, a
notte fonda, giravano nelle
cascine a raccogliere le uova
per la festa del lunedì di Pa-
squetta. Essi auguravano pro-
sperità alla famiglia generosa
e cantavano strofe di insulto a
coloro che non aprivano la
porta della loro casa o che
erano stati avari nei doni. Co-
sì abbiamo fatto anche noi,
venerdÏ 30 marzo: alle ore
20,30, alunni ed insegnanti,
siano partiti dalla scuola con
due scuolabus, messi gentil-
mente a disposizione dall’Am-
ministrazione comunale di
Spigno Monferrato, pilotati dai
nostri due eccezionali Carlo e
Lucio, sempre pronti a dare
una mano quando c’è da fare
qualcosa per il paese e per la
scuola.

Dopo aver raccolto alcuni
compagni a Mombaldone e
Montechiaro, siamo saliti a
Denice, dove ci aspettavano
per l’occasione parecchi abi-
tanti del paese ed il sindaco
dott. Nicola Papa, sempre at-
tento alle tradizioni e alle oc-
casioni per rinsaldare quei le-
gami di collaborazione e soli-
darietà che stanno alla base
della nostra comunità.

Nell’oratorio di Denice, do-
ve a Natale è stata allestita la
mostra dei Presepi, a cui an-
che noi abbiamo partecipato,
abbiamo cantato il tradiziona-
le “Canto delle uova”.

Alla “primaî” della serata
era presente anche il nostro
Elio Lazzarino, direttore am-
ministrativo dell’Istituto com-
prensivo di Spigno Monferra-
to, anche in rappresentanza
del dirigente scolastico prof.
Pier Luigi Timbro, anch’egli
cultore di tradizioni e teatro
dialettale.

Dopo il r ituale rinfresco,
siamo ripartiti alla volta di
Montechiaro, accompagnati
dal signor Elio e dalla nostra
collaboratrice scolastica Mina,
ed al nostro corteo si sono
aggregati anche alcuni ospiti

forestieri, incuriositi da questa
particolare manifestazione
popolare e contagiati dal no-
stro entusiasmo giovanile.

A Montechiaro abbiamo
“Cantato le uova” ad alcuni
nostr i ex compagni della
scuola media, al bar della pro
loco, al ristorante Margherita
e a casa del presidente della
Comunità Montana Gianpiero
Nani, che sempre apprezza le
manifestazioni che riscoprono
le radici culturali della nostra
terra.

Poi siamo partiti alla volta
di Merana, saltando il centro
di Spigno in quanto avevamo
già cantato per tutto il paese
mercoledì mattina. Merana
era una tappa obbligata in
quanto proprio nel corrente
anno scolastico stiamo stu-
diando un percorso botanico
da realizzare intorno alla Tor-
re di San Fermo. Dopo aver
visitato alcune famiglie di
alunni ed ex alunni, siamo sa-
liti a Montaldo di Spigno e
scesi in Valla al Molino di Lan-
cin: non potevamo non anda-
re “canté j ’euv” a Daniele
Scaglia, promotore di tante
iniziative culturali e didattiche
come “la carbonaia” e “la cal-
ciaia”, nonché anima della “fe-
sta dell’agricoltura di Pareto”.
Noi delle scuole di Spigno ab-
biamo sempre aderito alle
sue proposte e ne abbiamo
fatto tesoro documentandole
sul sito di Pareto da noi rea-
lizzato.

Per chi fosse interessato,
segnaliamo il sito http://digi-
lander.libero.it/digitus/pareto/i
ndex.htm.

Per finire il nostro giro, ab-
biamo visitato le frazioni in cui
risiedono alcuni nostri compa-
gni, siamo andati alla frazione
Cardinali, quindi siamo saliti a
Pareto e proseguito sino ai Ti-
baldi; di ritorno ci siamo anco-
ra fermati a Costabella, dove
ad ora ormai tarda abbiamo
fatto l’ultima abbuffata, e infi-
ne passando da Turpino sia-
mo tornati a Spigno (non vi
diciamo l’ora, ma siamo rima-
sti nella migliore tradizione
del “canto delle uova”). Ci
scusiamo con i genitori se li
abbiamo lasciati un po’ in ap-
prensione e ringraziamo tutti
quelli che hanno collaborato
alla r iuscita dell’iniziativa.
Buona Pasqua.

Monastero Bormida. Con
il mese di aprile è iniziata la
campagna di sterilizzazione
dei piccioni voluta dall’ammi-
nistrazione comunale di Mo-
nastero Bormida per cercare
di arginare il numero di questi
volatili, molto dannosi sia per
l’igiene pubblica sia per il pos-
sibile apporto di malattia sia
per lo stato di conservazione
di sottotetti, monumenti e abi-
tazioni.

Il progetto è stato affidato al
dott. Fulvio Ratto, di Acqui
Terme, che sta già operando
in modo analogo nella città
termale, e prevede la sommi-
nistrazione quotidiana, in
quattro punti prefissati, del
mangime sterilizzante Ovi-
stop, che dovrebbe impedire
la riproduzione dei piccioni.
La somministrazione – effet-
tuata tutte le mattine verso le
ore 6 - proseguirà fino a otto-
bre e riprenderà il prossimo
aprile quando gli animali sa-
ranno nuovamente fertili. È un
progetto a lunga scadenza,
che darà risultati nel tempo,
ma appare l’unico sostenibile
in quanto i piccioni non ven-
gono uccisi e a poco a poco
la selezione naturale, non es-
sendovi nuovi nati, porterà al-
la diminuzione della popola-
zione.

Il mangime steril izzante
non ha controindicazioni per
la salute dei piccioni né di
eventuali altri uccelli (galline
comprese) che dovessero per
caso cibarsene; non è veleno-
so, non crea morie di animali.
È solo una “pillola” che impe-
disce la riproduzione. I risulta-
ti si vedranno nei tre anni, con
una diminuzione prevista di
circa il 30% annuo. È un siste-
ma lento ma più sicuro del-
l’abbattimento (peraltro vieta-
to nel centro abitato) in quan-
to una coppia di piccioni figlia
6 o 7 volte all’anno per cui la
soppressione fisica di alcuni
individui non scongiura il rapi-
do riformarsi della colonia.

Attualmente a Monastero
sono stati censiti circa 300
piccioni oltre a numerose tac-
cole, gazze e storni. Il Comu-
ne sta provvedendo a chiude-
re anfratti e buchi nelle torri
del castello, dove gli animali
trovano un ambiente ideale
per nidificare (la torre campa-
naria è in corso di restauro e
l’accesso ai piccioni sarà im-
pedito da sottilissime reti). È
opportuna anche la collabora-
zione dei privati, che dovreb-
bero provvedere alla chiusura
di sottotetti e aperture per li-
mitare al massimo la possibi-
lità di nidificazione. G.S.

Sessame. Venerdi 13 apri-
le, alle ore 16, presso la ex
Confraternita dell’Annunziata
in piazza Cavour 1 a Sessa-
me, i consiglieri provinciali del
Gruppo D.S. (Democratici di
Sinistra) della Provincia di
Asti, Mario Porta, Celeste Ma-
lerba, Giovanni Miglietta, or-
ganizzano il convegno «“Il
Brachetto d’Acqui Docg –
Una risorsa per le aziende
agricole” Difesa dei vigneti
storici e vocati - Forme di As-
sociazioni rappresentative dei
produttori - Rese per ettaro -
Promozione e vendita del vi-
no brachetto docg - Coinvolgi-
mento delle Istituzioni locali».

Modera il dibattito la consi-
gliera provinciale Celeste Ma-
lerba, già sindaco di Sessame
per più legislature.

Programma: ore 16, saluti
del Sindaco di Sessame, Car-
lo Berchio; ore 16.05, O.c.m.
vino relatore, on. Massimo
Fiorio, sindaco di Calaman-
drana; ore 16.30, Problemati-
che attuali del Brachetto d’Ac-
qui docg, a cura del Consor-
zio di Tutela del Brachetto

docg, presidente Paolo Rica-
gno; ore 16.50, L’Agricoltura
di qualità ed il reddito per le
piccole aziende agricole -
Analisi problemi e proposte
Mario Porta; ore 17.15, I vi-
gneti candidati a patrimonio
Unesco come coltura da tute-
lare e valorizzare Giovanni
Miglietta; ore 17.25, Dibattito
e proposte; ore 18.30, Con-
clusioni e degustazione di
Brachetto d’Acqui.

Sono invitati: l’assessore
Regionale all’Agricoltura, Mi-
no Taricco; i rappresentanti
delle Organizzazioni Sindacali
di Categoria; gli Assessori al-
l’agricoltura delle Province di
Alessandria e Asti; l’assesso-
re all’agricoltura della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, enologo,
Gianfranco Torelli; il presiden-
te ed il direttore dell’Associa-
zione Produttori Moscato d’A-
sti; i Sindaci dei Comuni della
zona del Brachetto d’Acqui; il
responsabile Agricoltura DS
regionale, dr. Andrea Gamba;
il presidente dell’Uncem Pie-
monte Lido Riba.

Langa Astigiana: notizie dai paesi
Bubbio. Pinuccia Roveta presidente dell’A.C. ha organizzato

per lunedì 9 aprile una gita al «Safari park» di Pombia aperta a
tutti. Costo: 25 euro, bambini 20 euro. Informazioni: 0144
83486.

Loazzolo. Bruno Scarampi con Flavio Vespa e Luciano Pen-
na ha vinto il trofeo «Pool» gara a bocce a terna fissa disputa-
tasi a Camo (Cn). Ha preceduto le terne guidate da Pier Carlo
Barbero, Vittorio Testore e Alberto Leardi.

Monastero Bormida. Kurt Hagi, presidente del circolo Sviz-
zeri del sud Piemonte, durante la festa dei 10 anni del coro
«Bormida Singers» ha donato al direttore Julio Dubacher un
podio, «da cui potrà dirigere meglio il coro».

Rocchetta Palafea. Dopo due anni in paese è tornata la ci-
cogna: il 27 marzo all’ospedale di Acqui è nato Luciano Arossa,
secondogenito di Walter e Simona Gai, entrambi commessi.
L’ultimo nato, nel 2005, era il loro primogenito Mattia.

Vesime. Il 29 marzo è nato Andrea Rasoira, il papà Roberto
è avvocato con studio ad Acqui, la mamma Federica Rabellino,
casalinga. La coppia ha già un figlio: Alessandro. Salgono a
due i nati nel 2007 in paese.

Merana. Venerdì 30 marzo
il Consiglio comunale di Me-
rana, ha approvato all’unani-
mità il bilancio di previsione
2007, lasciando inalterata l’I-
CI che è attualmente al 6 per
mille e l’Irpef allo 0,20 per mil-
le. Con la nuova gestione
Econet, la tassa rifiuti ha su-
bito un aumento del 20%,
mentre per le famiglie che
hanno un reddito inferiore ai
7.500 euro annui, usufruiran-
no della detrazione per la pri-
ma casa di 123 euro anziché
di 103.29.

L’Amministrazione comu-
nale presto presenterà la pri-
ma pubblicazione monografi-
ca interamente dedicata a
Merana dal titolo: “Merana e
la sua gente”, centosessanta
pagine di fotografie. E non so-
lo, ricche didascalie che com-
mentano le immagini e diversi
interessanti testi inseriti ad
impreziosire un volume già

prezioso di per sé, che rivela
un attento e paziente lavoro
di ricerca in archivi pubblici e
privati e in collezioni di foto-
grafie che i meranesi hanno
messo a disposizione dell’au-
trice. L’assessore alla Cultura
professoressa Silvana Sicco,
ha avviato l’operazione di ri-
cerca e valorizzazione, delle
immagini locali, attingendo-
oltre che alle raccolte di foto
di famiglia - agli “archivi orali”
costituiti dalle testimonianze
di chi ha vissuto quell’epoca.
Un lavoro voluto dall’autrice e
sostenuto dall’Amministrazio-
ne comunale, per impedire la
dispersione, e conseguente-
mente, la perdita della “me-
moria” per non dimenticare,
rendere più for te i l  senso
d’appartenenza al territorio,
alla comunità, valorizzare le
persone che hanno vissuto e
che, soprattutto, continuano a
vivere nei piccoli centri. G.S.

A Bubbio mostra di Hans Faes
Bubbio. Hans Faes, nato nel 1949 in Svizzera e da dicianno-

ve anni residente a Cessole, allestisce a Bubbio una mostra di
suoi dipinti e fontane, nella sala espositiva della ex confraternita
dei battuti, nei giorni di Pasqua e Pasquetta e per la Sagra del
Polentone del 14 e 15 aprile. Orario: Domenica 8, ore 10-12 e
16-18; Lunedì 9, ore 10-12 e 16-18; Sabato 14, ore 18-22. Do-
menica 15, ore 10-18. Per informazioni: Hans Faes, regione
Sampò 2, 14050 Cessole; tel. 0144 80164; hfaes@libero.it.

Bubbio. C’è fermento in
paese, in questa terra da
grandi vini, in questo salotto
della Langa Astigiana, per
preparare nei minimi partico-
lari la festa, la più importante
manifestazione della stagione
bubbiese, stiamo parlando
dell’88ª edizione della Sagra
del Polentone, in programma,
come da tradizione, la prima
domenica dopo Pasqua.

La Pro Loco di Bubbio,
organizzatrice del Polentone,
in collaborazione con il comu-
ne e le altre associazioni, sot-
to l ’attenta regia del suo
presidente Bruno Marengo,
ha predisposto un’edizione
con tante interessanti novità,
tutte da scoprire, da vivere,
da esserci. Molto bello l’opu-
scolo, con una vivace coperti-
na, poi la storia e l’origine del
polentone, delle varie Asso-
ciazioni bubbiesi, della serie
limitata di piatti dipinti a ma-
no, opera della prof. Orietta
Gallo, che con il 5º piatto del-
la serie (dal 2003 al 2008)
«“Mangé e Beive a Bube” - e
per fesse boca dossa, torta ‘d
nissòle, amaret e Moscaté» (il
6º frutta da mettere via e bra-
chetto), taglia il traguardo dei
29 anni.

Programma: sabato 14
aprile, dalle ore 20, “Serata
magica nel borgo antico”,
con... tante goloserie!

Domenica 15 aprile, dalle
ore 11,30, “88ª Sagra del Po-
lentone”, con la lettura sulla

pubblica piazza dell’editto an-
nunciate l’inasprimento delle
tasse e dei dazi. Dalle ore 15,
rievocazione storica in costu-
mi d’epoca medioevale. Ore
15,35, esibizione di maghi,
giocolieri, musici con la pre-
sentazione del piatto in cera-
mica tipico della manifestazio-
ne. Ore 16, esibizione degli
sbandierator i del gruppo
“Asta” del Palio di Asti. Ore
16,30, il castellano nomina
due nuovi membri della con-
fraternita “J’amis del polento-
ne ed Bube” quali custodi nel
tempo a venire dei valori di
questo grande giorno. Ore 17,
scodellamento e distribuzione
del polentone. La Pro Loco è
in grado di ricevere pullman
sia nei giorni della sagra, sia
tutto l’anno per visite guidate
in Langa Astigiana (pernotta-
mento in albergo, pranzi in
Pro Loco). Per informazioni
chiamare allo 0144 83405
(ore pasti), o in Municipio (tel.
e fax 0144 8114).

Un’usanza locale rivissuta in una sera di marzo

Scuola di Spigno
il canto delle uova

Iniziata con il mese di aprile

Monastero, campagna
sterilizzazione piccioni

A Bubbio sabato 14 e domenica 15 aprile

Sagra del polentone
e serata magica

Sessame, convegno DS provincia di Asti

Brachetto d’Acqui risorsa
per aziende agricole

Consiglio comunale a Merana

Bilancio e libro sul paese
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Bubbio. Come fare a realiz-
zare opere pubbliche in questo
periodo di ristrettezze econo-
miche con una sempre mag-
giore difficoltà a reperire cofi-
nanziamenti pubblici? Con
un’amministrazione creativa.

«Vi erano due esigenze im-
portanti nel paese di Bubbio -
spiega l’assessore alle Politi-
che giovanili, Fabio Mondo - che
riguardavano la soluzione, in
parte, del problema dei garage
nel centro storico e la richiesta
dei ragazzi di un campetto po-
lifunzionale agibile tutto l’anno».

«Si è pensato - illustra il sin-
daco Stefano Reggio - di coin-
volgere una ditta edile locale
che aveva ristrutturato alcuni
immobili nel centro storico, pro-
ponendo uno scambio di su-
perficie con i lavori di realizza-
zione del campetto.

In realtà nella discussione in
Consiglio comunale nell’auto-
rizzare la vendita del sottosuo-
lo dell’area, è emerso anche il
problema di aumentare i par-
cheggi e realizzare una nuova
fermata dell’autobus sulla pro-
vinciale 25, Bistagno - Corte-
milia.

Dopo una lunga trattativa con

la ditta Roveta, si giungeva al-
l’accordo definitivo che preve-
deva la cessione del sottosuo-
lo per costruire 12 garage in
cambio della realizzazione del
campetto polifunzionale e i par-
cheggi-fermata autobus sulla
provinciale 25 di fronte al Pa-
lazzo Comunale».

«I lavori - conclude l’asses-
sore Fabio Mondo - sono ini-
ziati nel settembre 2005 e sono
terminati nel luglio 2006.

Certamente ci vuole un’am-
ministrazione trasparente, co-
me abbiamo dimostrato di per-
seguire in questi anni, che non
abbia altri interessi che non sia-
no quelli della collettività per
raggiungere l’obbiettivo prefis-
satoci realizzando due opere
pubbliche a costi zero.

Il campetto è usufruito gra-
tuitamente tutto l’anno dalla po-
polazione, sia per il calcetto, sia
per il pallone elastico alla pan-
talera, sia dai bambini che fre-
quentano l’adiacente parco gio-
chi. I parcheggi realizzati sono
15, ed è in funzione la fermata
dell’autobus sulla Provinciale
25 di fronte al Palazzo Comu-
nale».

G.S.

Roccaverano. La Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, da alcuni
giorni scorsi, può offrire un
servizio al pubblico per navi-
gare sulla rete Internet con
una linea veloce hdsl. Infatti
grazie al contributo della Re-
gione Piemonte, assessorato
alla Montagna (assessore
Bruna Sibille), è stato attivato
nella sede della Comunità
Montana (tel. 0144 93244, fax
0144 93350), in via Roma 8 a
Roccaverano un “internet
point”.

Spiega il presidente della
Langa Astigiana, ing. Sergio
Primosig «Obiettivo del pro-
getto è di offrire un accesso
gratuito sia ai servizi di e-go-
vernement resi disponibili dal-
l’insieme della pubblica ammi-
nistrazione piemontese, sia
alla rete Internet.

Il servizio di accesso avvie-
ne attraverso apposita posta-
zione fissa messa a disposi-
zione nei locali aperti al pub-
blico, nella sede della Comu-
nità Montana, o per mezzo di
dispositivi wireless di pro-
prietà dei cittadini stessi (pc
portatili, palmari , ecc…).

Alla Comunità Montana so-
no stati fornit i  2 personal
computer desktop e 1 access
point per il collegamento sen-
za fili da apparati di proprietà
degli utenti. La connessione
internet dei 2 punti e l’access
point viene fornita tramite una
linea hdsl a 2 Mbps con ga-
ranzia di banda pari a 512
Kbps.

Per accedere al servizio è
necessario registrarsi, o esse-

re registrarsi, sul portale di
servizio Sistema Piemonte.
Con tali credenziali i cittadini
potranno accedere ad inter-
net e ai servizi dei propri Co-
muni.

Un accesso temporaneo
sarà concesso, previa presen-
tazione di un documento di
identità allo sportello della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, an-
che a persone non registrate.
Per consentire maggior fun-
zionalità a disposizione dell’u-
tenza sono stati installati sulle
postazioni strumenti di Office
automatico per l’editing e per
la lettura di documentazione
reperita durante la navigazio-
ne, unitamente a un servizio
di memorizzazione dei dati
per poter salvare le informa-
zioni di proprio interesse. Il
servizio garantisce un acces-
so ad internet ed una naviga-
zione controllata e sicura tra-
mite componenti di proxi ser-
ver che escludono la naviga-
zione in siti con contenuti
considerati sgradevoli, illeciti
o dannosi. Sono presenti i si-
stemi di protezione antivirus
costantemente aggiornati da
remoto».

Il servizio, attivato in forma
sperimentale dalla Regione
Piemonte, per il momento è
disponibile in 5 Comunità
Montana del Piemonte. Oltre
alla “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” è presente nelle Comu-
nità Montane “Valli Chisone e
Germanasca”, “Valle Vigez-
zo”, “Valle Maira”, “Valli Mon-
regalesi”.

G.S.

Spigno Monferrato. Ci scri-
ve il presidente della Commis-
sione Europa, Politiche Comu-
nitarie, Formazione, Bilancio,
della Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”, Comuni Valle Or-
ba, Erro, Bormida», Marco Ma-
cola, su una importante part-
nership commerciale fra la coo-
perativa Alexandra e Nordico-
nad:

«Da Spigno Monferrato frutta
e ortaggi freschi per le tavole di
Liguria, Piemonte ed Emilia.

Le idee di impresa e le capa-
cità imprenditoriali degli opera-
tori del Territorio sono lo stru-
mento fondamentale con cui è
possibile favorire il cambiamento
ed il progresso economico del-
le aree montane ad economia
debole. È il messaggio forte che
è emerso dalla conferenza con-
clusiva del progetto Rural Chan-
ge che la Comunità Montana
“Suol d’Aleramo - comuni delle
Valli Orba Erro e Bormida - ha
condotto recentemente, sotto
l’egida del Fondo Sociale Euro-
peo, assieme ai partners di
Francia, Spagna, Portogallo e
Galles.

È proseguendo su questa li-
nea che la Comunità Mon tana
“Suol d’Aleramo” ha patrocina-
to una importante iniziativa di
collaborazione avviata da
Alexandra, cooperativa di pro-
duzione ortofrutticola di Spigno
Monferrato con piattaforma a
Tortona, assieme a Nordiconad,
un grande nome della distribu-
zione alimentare che opera in Li-
guria, Piemonte ed Emilia, rifor-
nendo quotidianamente 527
punti di vendita fra negozi e su-
perstore oltre a 5 grandi iper-
mercati, tutti a marchio Conad,
in base all’accordo sulle tavole
delle tre regioni arriveranno quo-
tidianamente frutta e ortaggi fre-
schi alessandrini.

Per ufficializzare la collabo-
razione il presidente di Nordi-
conad, Aldo Pisano, assieme
allo staff dirigenziale dell’azien-
da è giunto lunedì 26 marzo a
Spigno Monferrato, dove ha da-
to il via ad un percorso di part-
nership con Alexandra, rappre-
sentata dal suo presidente Gian-
carlo Bracco e dai soci Cristia-
no Garberi e Oreste Novelli, che
prevede la fornitura di ortofrut-
ta rigorosamente di produzio-
ne locale di ineccepibile qua-
lità.

“La nostra azienda, dice il
presidente Pisano, ha imposta-
to da tempo una strategia com-

merciale di genuinità che trova
il deciso consenso dei consu-
matori, per questo ci rivolgia-
mo ad operatori efficienti, co-
me la cooperativa Alexandra in
grado di integrarsi nella nostra
attività garantendoci un prodot-
to in linea con la esigenza di
qualità programmata.

Disponiamo di una organiz-
zazione logistica particolar-
mente efficiente che ci consen-
te di raccogliere giornalmente il
prodotto sul luogo di produzio-
ne e di presentarlo in tempi bre-
vissimi sul banco di vendita. È
un punto di forza della nostra of-
ferta che garantisce al cliente,
come in questo caso, ortaggi
del territorio alessandrino di al-
to livello qualitativo, freschissimi
ad un prezzo competitivo. Noi
siamo radicati sul territorio e
con questa politica intendiamo
anche privilegiare la produzione
ed il lavoro locale dando nel
contempo sicurezza al consu-
matore. Siamo convinti che so-
lo così è possibile battere la
concorrenza delle produzioni di
importazione, a basso prezzo si,
ma di ben diverso valore ali-
mentare”.

Giancarlo Bracco ha eviden-
ziato il valore dell’accordo sul
piano del riconoscimento e del-
la crescita di Alexandra, oltre
ché dell’impegno organizzati-
vo: si tratta di un avvio in cui
mettiamo a disposizione tutta
la gamma della nostra produ-
zione, che curiamo particolar-
mente, avendo attenzione ad
individuare i prodotti che ri-
scuoteranno maggior gradi-
mento da parte dei consumatori
per adeguarci, nei vari momen-
ti stagionali, alla richiesta an-
che sotto l’aspetto quantitativo.

Il presidente del “Suol d’Ale-
ramo”, Giampiero Nani che ha
voluto essere presente alla firma
del contratto ha detto: “questo
accordo è un esempio signifi-
cativo della possibilità di pro-
muovere la crescita economi-
ca e con essa la vivibilità dei
nostri territori. La capacità di im-
prenditori locali, come Giancar-
lo Bracco, nel dar vita ad inizia-
tive qualificate trova, nella lun-
gimiranza di una grande azien-
da come la Nordiconad, che sa
apprezzare e proporre i valori
qualitativi delle nostre produ-
zioni, la conferma all’impegno di
proseguire in ogni tentativo per
estendere lo spirito imprendito-
riale nella nostra Comunità Mon-
tana”».

Bubbio: sportello Agenzia delle Entrate 
Bubbio. Mercoledì 11 aprile, alle ore 11, nel “Salone polifun-

zionale ex Confraternita dell’Annunziata” di Bubbio il Direttore
Regionale dell’Agenzia delle Entrate, Gianni Giammarino, il Sin-
daco, Stefano Reggio, presenteranno in conferenza stampa il
nuovo servizio di assistenza ai contribuenti. Si tratta di un’impor-
tante iniziativa, che testimonia l’attenzione che l’Agenzia pone
nei confronti dell’erogazione dei servizi, mettendo a disposizio-
ne le proprie risorse anche in favore dei contribuenti che per
fruire degli stessi presso il front-office sono tenuti a spostamenti
non agevoli. I servizi erogati ai cittadini riguarderanno: rilascio
codice fiscale e partita IVA; assistenza alla compilazione, rice-
zione, trasmissione telematica delle dichiarazioni; interrogazioni
all’anagrafe tributaria; chiarimenti su cartelle di pagamento, av-
visi bancari e comunicazione di irregolarità; registrazione con-
tratti e presentazione istanze di sgravio. L’orario dello sportello
sarà il seguente: ogni mercoledì dalle ore 9 alle ore 13.

Bistagno . Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Olimpia Marangon: «Giovedì
15 marzo, nell’aula multime-
diale di Bistagno, Franco Mo-
nero ha presentato con la
partecipazione del sindaco
dott. Bruno Barosio e del prof.
Adriano Icardi, presidente del
Consiglio provinciale di Ales-
sandria, e di molti cittadini e
amici, il suo secondo libro: “Il
lato oscuro della luna”.

È un thriller carico di emo-
zioni, inganni, dove nuove
sconvolgenti scoperte cam-
bieranno più volte nel corso
degli eventi, per condurre il
lettore ad un finale totalmente
inaspettato. Sono una sua
ammiratrice ed anche un’a-
mante di libri gialli, confron-
tandolo con altri autori, i suoi,
li trovo leggeri e scorrevoli
nella lettura, ma intriganti nel-
lo stesso tempo.

Franco Monero lo conosco
fin da quando era bambino,
molto timido e riservato, che

si nascondesse un futuro
scrittore in lui, non l’avrei mai
detto. Sarà l’aria di Bistagno
(anche se ora vive ad Asti)
terra che ha dato i natali a
molti artisti, scultori, musicisti
ed ora aggiungeremo scrittori.

Bravo, continua così, so
che stai scrivendo il terzo li-
bro, lo aspettiamo con ansia›.

Bistagno: battesimo
per Edoardo Martignano

Bistagno. Sabato 17 marzo, alle ore 11, nella parrocchiale di
“S.Giovanni Battista”, il parroco don Giovanni Perazzi, ha im-
partito il sacramento del Battesimo a Edoardo Martignano, fi-
glio di Barbara Delprete e Piercarlo Martignano. Edoardo è il
primogenito di Barbara e Piercarlo. È stata una giornata di
grande gioia ed emozione, oltre che per i genitori, per la madri-
na Stefania Delprete, il padrino Renzo Martignano e per i nonni
Piera Carla Barbero, Andrea Delprete e Adele Marescotti Col-
la, Elbezio Martignano e per i parenti e amici che hanno parte-
cipato alla funzione. Il piccolo Edoardo abita a Bistagno con i
genitori, entrambi dipendenti dell’Ospedale Civile di Acqui Ter-
me; ostetrica la mamma e tecnico il papà.

Riceviamo e pubblichiamo

Bistagno e il libro
di Franco Monero

Due opere pubbliche a costo zero

A Bubbio parcheggi
e campo polifunzionale

Aperto al pubblico nella sede della Comunità

In Langa Astigiana
un “internet point”

Accordo tra Alexandra e Nordiconad

Da Spigno frutta e ortaggi
sulle tavole del nord
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Terzo. Come preannuncia-
to, domenica 18 marzo, i l
Centro Incontro Anziani, ha
dedicato il pomeriggio a tutti i
papà. Si è trattato di un intrat-
tenimento all’insegna della
novità, delle sorprese e del-
l’improvvisazione, ma soprat-
tutto del divertimento. «Nel
2006 avevamo organizzato la
festa della mamma e quella
dei nonni, pertanto ci sembra-
va giusto festeggiare i papà.
Poiché dovevamo portare a
termine il progetto “Chiome
d’argento in coro”, abbiamo
pensato di approfittare della
collaborazione della nostra in-
segnante Marina Marauda e
del nostro amico Paolo De
Silvestri in ar te “Paulén el
Quintulè”; due persone che
ormai possiamo considerare
colonne portanti della nostra
Associazione. Caratteristica
predominante della festa “Il
dialetto”, linguaggio della no-
stra zona e dei nostri padri;
scelta azzeccata ed apprez-
zata dal pubblico. Paolo ha
messo a nostra disposizione
le sue bellissime composizio-
ni dialettali, (nelle quali evoca
come per magia ambienti ed
atmosfere e mantiene vive le
tradizioni delle nostre terre
traducendo in versi il mondo
che ci circonda e i ricordi di
un tempo ormai perduto), di
cui due musicate “Katmandù”
e “Puéta”. Gli anziani, sotto la
guida paziente di Marina e
Paolo, in breve tempo sono
riuscite a prepararsi, eserci-
tandosi anche a casa, e ad
esibirsi brillantemente davanti
ad un folto pubblico, che, sor-
prendentemente, ha gremito
Sala Benzi. È stato un pome-
riggio veramente particolare.
Dopo le presentazioni del ca-
so, Francesca e Lorenzo, due
bimbi terzesi, hanno recitato:
“Au ciòr ‘d ‘na candèila” e
“Carvé”. La loro bravura è sta-
ta sorprendente; la loro parte-
cipazione aveva uno scopo

ben preciso, far capire che
non è giusto lasciar morire
una lingua come il dialetto
che è alla base delle nostre
origini e che è quindi impor-
tante insegnarla ai nostri figli
e nipoti. A seguire, Marita e
Teresina, hanno letto le poe-
sie: “Pulenta!!!” e “Mòsche”,
Irene si è dedicata alle tradu-
zioni in italiano, mentre Carla,
scrittrice del Centro, ha recita-
to una bella e commovente
poesia: “Tutti i mercoledì”, da
lei scritta per descrivere i sen-
timenti che si provano e quel-
lo che succede il mercoledì
pomeriggio quando ci incon-
triamo. Le nostre nonne, alla
loro prima esperienza di reci-
tazione in pubblico, sono sta-
te bravissime. La loro abilità è
emersa nel canto e il loro im-
pegno è stato premiato con
applausi e richiesta di bis, ai
quali non si sono sottratte. Al-
lo spettacolo ha partecipato
attivamente la signora Ma-
riuccia Caviglia, che da sem-
pre si dedica a r iscopr ire
scorci di storia del nostro
paese, poesie e canti antichi,
la quale ha letto le poesie:
“Trìfule e vén” e “24 ‘d Mògg”.
La festa è terminata con le in-
terpretazioni di “Paulén”. Non
potevano mancare le due
composizioni che ha scritto
per noi del Centro: “Mòma ad
péns!” e “Sèira ‘d istò a Tèrs”
ed infine “Rèi?”, una poesia
che descrive magistralmente
le nostre zone collinari e i
sentimenti tipici delle famiglie
patriarcali della prima metà
del novecento dove spiccava
la figura dei nonni. Per termi-
nare ci ha deliziati con il rac-
conto “Turòn e Carbòn”.

Il tempo è volato ed in un
baleno è venuto il momento di
concludere questo movimen-
tato pomeriggio, pertanto tan-
te poesie non sono state lette,
opere che però tutti possono
trovare e leggere sul libro
“EMUSIO’N ...Mumènt e sen-

sasiòn ‘d la vita” che è stato
presentato ad Acqui Terme,
nella Biblioteca Comunale,
venerdì 30 marzo.

È stato un pomeriggio vera-
mente piacevole, che sarà per
noi indimenticabile, grazie al-
l’aiuto di Marina e a lei diamo
appuntamento a presto per
iniziare nuove imprese e alla
collaborazione di Paolo che è
diventato ormai nostro Socio
Onorario; su di lui contiamo
per dare origine a nuovi pro-
getti...

Ringraziamo Francesca e
Lorenzo per la partecipazione
e speriamo di averli presto
con noi e che riescano a coin-
volgere i loro amichetti, per-
ché è importante creare un
legame fra generazioni diver-
se e poi ... largo ai giovani. Un
grazie anche alla signora Ma-
riuccia Caviglia, alla Ammini-
strazione comunale per la di-
sponibilità e collaborazione; a
tutti coloro che hanno seguito
con interesse le nostre esibi-
zioni e che hanno gradito il
nostro operato; il vostro ap-
poggio e la vostra presenza è
essenziale. Con la speranza
di essere riusciti nel nostro in-
tento e di aver festeggiato de-
gnamente i papà presenti,
diamo a tutti appuntamento
alle nostre imprese future».

Bistagno. Riceviamo dalla Corale “Voci di
Bistagno”:

«La Corale “Voci di Bistagno” in collabora-
zione con l’Agenzia Europeando Europa di Ac-
qui Terme, ha organizzato una gita sulla co-
stiera Amalfitana, da mercoledì 9 a domenica
13 maggio.

Le città che visiteremo saranno: Pompei,
Sorrento, Capri, Positano, Amalfi, Maiori, Mi-
nori, Vietri, Caserta e Napoli. La quota di par-
tecipazione è di 475 euro, comprende guida

turistica per ogni giorno, pensione completa in
hotel a quattro stelle a Sorrento, tutti i pasti e
bevande incluse, aliscafo e minibus, assicura-
zione medico bagaglio.

Per i bambini di età inferiore ai dodici anni in
sistemazione camera tripla e quadrupla, ridu-
zione del 10%».

Per chi fosse interessato a partecipare alla
gita, sono disponibili ancora pochi posti.
Per informazioni e prenotazioni telefonare al

349.79.19.026 Corale “Voci di Bistagno”.

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organiz-
za, la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle
ore 8 alle 12.30.

Appuntamento quindi per domenica 15 aprile, nella piazza di
fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bubbio (tel.
0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biolo-
gica direttamente dal produttore. Prossimi appuntamenti: do-
menica 20 maggio.

Bistagno. “Il senatore è lì
che sembra parlare, tanto è
proteso il corpo, vivido l’oc-
chio, espresso tutto il volto ru-
de, vigoroso, e tutto l’atteggia-
mento trascurato che gli era
abituale, più appoggiato che
seduto allo stallo parlamenta-
re, le braccia scendenti le dite
intrecciate, come di chi non
bada alla propria apparenza”.

Così il Comello, nel 1918,
“legge” il monumento a Sa-
racco di Piazza Italia ad Ac-
qui.

Esauritesi (si spera) le in-
grate polemiche volte al no-
stro indirizzo, susseguenti al
convegno del 2 e 3 marzo
u.s., dedicato dall’amministra-
zione locale alla figura di Giu-
seppe Saracco (sugli studi ci
ripromettiamo di approfondire
non appena lo spazio del
giornale ce lo consentirà), tor-
niamo volentieri ai contenuti,
accogliendo sulle nostre pagi-
ne un contributo che proviene
dall’assessore per la Cultura
del Comune di Cassine Ser-
gio Arditi.

Le righe che seguono non
hanno solo il pregio di riporta-
re il dibattito alla centralità
della ricerca scientifica, ma di
porre nuovamente sotto i ri-
flettori la figura di un altro se-
natore insigne della nostra
zona: lo scultore Giulio Mon-
teverde da Bistagno (que-
st’anno il novantesimo dalla
morte), i cui gessi sono con-
servati nella Gipsoteca di Bi-
stagno.

E a tutti i lettori del nostro
settimanale consigliamo viva-
mente una visita a questo
museo del terr itor io (Info.
0144 79106 oppure comune.
bistagno@tiscalinet.it), che vi
sorprenderà per la raffinatez-
za dell’allestimento.

Alla Gipsoteca di Bistagno
sarà dedicato prossimamente
anche un articolo della rivista
di ricerche, fonti, e immagini
per un territorio ITER (ricor-
diamo che in edicola, da po-
chi giorni, è il nuovo numero,
il nove, con in copertina il
vecchio l’ombrellaio immorta-
lato da Mario Barisone); nel
prossimo giugno l’illustrazione
- da par te della direttr ice
dott.ssa Beccaro - delle sale
bistagnesi.

Senza ulteriori indugi ac-
cogliamo le parole di Sergio
Arditi, che così scrive.

“Le celebrazioni per il cen-
tenario della morte del sena-
tore Giuseppe Saracco offro-
no l’opportunità di enunciare
alcune nuove scoperte ine-
renti la realizzazione del suo
monumento celebrativo, posto
presso i giardini in piazza Ita-
lia, a lato del Liceo intitolato
allo stesso uomo politico. In
questo senso credo siano in
pochi a conoscere il bozzetto
in terracotta di questo monu-
mento, conservato in Ales-
sandria presso la sede della
Società di Storia Arte Archeo-
logia.

Ebbi già modo nel 1987,
con il dott. Luigi Moro, di oc-
cuparmi dello studio del mo-
numento, per altro senza aver
ancora notizia del citato boz-
zetto; più in generale ci occu-
pammo dell’opera di Giulio

Monteverde e dei gessi della
Gipsoteca di Bistagno, in oc-
casione del centocinquantesi-
mo anniversario della nascita
dello scultore promossa dal
Comune di Bistagno. Il cele-
bre scultore nacque proprio a
Bistagno l’8 ottobre 1837 ed,
anch’esso senatore per meriti
artistici, fu amico del conter-
raneo Giuseppe Saracco e
realizzatore del suo monu-
mento in Acqui Terme. La
profonda stima che legava i
due senatori, venne ancora
confermata il 20 ottobre 1912
con il giungere da Roma, ove
viveva ed esercitava la sua
arte, per le onoranze rese a
Saracco in quella circostanza.
La vasta fama dell’artista, di
origine bistagnese, favorì cer-
tamente la commissione del
monumento da parte del Co-
mune di Acqui; va tuttavia
precisato che, già nel 1907, lo
scultore aveva r icevuto la
commissione della vedova del
Saracco, Margherita Cavallini,
per eseguire un busto in bron-
zo da collocarsi proprio a Bi-
stagno. Abbandonato per la
mancanza di tempo questo
progetto, successivamente il
Monteverde ampliò l’idea del
busto in occasione dell’incari-
co avuto dal Comune di Acqui
per il monumento nella città
termale, una delle sue ultime
opere, se non l’ult ima del
grande artista.

Il citato bozzetto in terracot-
ta, firmato sul lato destro, fu
la prima idea per il monumen-
to così come era consuetudi-
ne realizzare dagli scultori
dell’epoca, prima del modello
definitivo.

Giuseppe Saracco è effigia-
to in piedi mentre si appoggia
allo scranno, durante il profe-
rimento di un discorso al Se-
nato. L’idea originaria, al con-
trario di quella finale realizza-
ta a Castel Gandolfo nella vil-
la-studio ove il Monteverde la-
vorava alle rifiniture del mo-
dello in gesso, ancora pochi
giorni prima della morte, ci of-
fre una versione più statica
della figura. La base è più
slanciata e lo stemma della
città è posto più in basso.

Nell’opera definitiva è evi-
denziato un maggior dinami-
smo, sia nella gestualità delle
braccia, sia con la torsione

del busto ed il capo rivolto in
senso contrario, con la fles-
sione delle ginocchia e con il
movimentato sventolio dell’a-
bito.

La collocazione del monu-
mento fu, come per altre scul-
ture, voluta espressamente
dal Monteverde nel luogo che
riteneva più idoneo e, come
da lui dichiarato sulla Gazzet-
ta d’Acqui: “conveniente per
l’ubicazione del monumento e
per l’effetto dell’opera mia,
dove mi venne la spontanea
ispirazione della forma e del
concetto”.

Nel marzo del 1922 avven-
ne la collocazione ove ancor
oggi si trova, posta dopo la
morte dello scultore avvenuta
il 30 ottobre 1917 in Roma. La
progettazione del basamento
fu attuata, su modello meno
slanciato del bozzetto origina-
le, dal geometra capo dell’uffi-
cio Tecnico Comunale Carlo
Ghiazza che si avvalse della
consulenza dello scultore ca-
salese Leonardo Bistolfi.

L’inaugurazione ufficiale del
monumento si tenne domeni-
ca 1º ottobre 1922 alla pre-
senza di componenti la fami-
glia reale, di varie autorità del
Senato, della Camera e del
Comune, in una vasta cornice
di pubblico”.

(servizio di Giulio Sardi;
ha collaborato

Massimo Prosperi)

Ponti:
è deceduto
Marco Malfatto 

Ponti. All’età di 93 anni, do-
menica 25 marzo è deceduto
Marco Malfatto. «È mancato
all’affetto dei suoi cari il Cava-
liere Alpino Marco Michele
Malfatto. Per espresso desi-
derio della moglie Gemma,
del figlio Gianfranco e della fi-
glia Carla, sono intervenuti al-
le onoranze funebri, i Picchet-
ti d’Onore della Sezione Alpini
di Alessandria e di Acqui Ter-
me con vessilli e gagliardetti.
Tutti noi ti ricorderemo ciao
Marco».

Al centro Incontro Anziani

ATerzo la prima festa del papà
Un contributo di Sergio Arditi

Un bozzetto per Saracco

Bistagno corale in gita sulla costiera amalfitana
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Maranzana. Il Comune di
Maranzana, in seguito ad una
delibera di Giunta avente per
oggetto “Approvazione con-
venzione per l’affidamento
della gestione dell’esercizio di
vicinato e servizio di sommini-
strazione di alimenti e bevan-
de presso il Centro polifunzio-
nale, Via S. Giovanni 35, a
soggetto esterno” ha approva-
to il seguente avviso di ricer-
ca.

Il Comune di Maranzana in-
tende aff idare a soggetto
esterno la gestione...(vedi so-
pra delibera di Giunta ndr).

I soggetti interessati do-
vranno far pervenire all’indi-
rizzo del Comune di Maranza-
na , Via G. Bove 36, apposita
istanza in carta libera, indiriz-
zata al sindaco, riportante:

le generalità e l’indirizzo del
richiedente (se persona fisica
e i dati societari se società);

dichiarazione del possesso
dei requisiti soggettivi per l’e-
sercizio dell’attività di vendita;

il curriculum professionale,
eventuali referenze di servizio
nonchè ogni altra documenta-
zione che dimostri l’esperien-
za professionale maturata dal
richiedente rispetto all’attività
di somministrazione;

dichiarazione di aver preso
visione della relativa conven-
zione, disciplinante il rapporto
tra le parti e di accettarla inte-
gralmente; (allegata al pre-
sente bando);

dichiarazione autocertifica-
tiva di non avere carichi giudi-
ziali pregressi o pendenti (se
società la dichiarazione sarà
riferita al legale rappresentan-
te);

ogni altra documentazione
preferenziale con riferimento
al servizio di cui trattasi;

dichiarazione di aver preso
visione dei locali e di averli ri-

scontrati idonei al servizio
(fatta salva la riserva del Co-
mune circa alcuni adegua-
menti strutturali nei locali
stessi in corso di esecuzione).

Apposita commissione va-
luterà le istanze; saranno at-
tribuiti i seguenti punteggi:

Titoli professionali: fino a 50
punti complessivi così riporta-
ti: diplomi di partecipazione a
corsi del settore specifico
conseguiti dopo aver sostenu-
to esami di merito: 15 punti;
diplomi, attestati, certificazio-
ni, benemerenze (come SUB
(A), attribuiti senza aver so-
stenuto specifici esami di me-
rito: 5 punti caduno; ogni altra
documentazione di merito ge-
nerica, riferentesi al settore
d’interesse: 2 punti caduno.

Curriculum: fino a 25 punti
complessivi, così r ipar tit i:
esperienze personali nel set-
tore della somministrazione
debitamente dimostrata e cer-
tificata per un periodo di 2 an-
ni: punti 5; esperienze profes-
sionali nel settore della som-
ministrazione, debitamente di-
mostrata, per un periodo di
anni 5: punti 10; esperienze
professionali...per un periodo
di anni 10; punti 15; esperien-
ze professionali... per un pe-
riodo superiore ad anni 10:
punti 25.

Totale punteggio massimo
conseguibile: punti 75.

Termine di presentazione
delle domande: entro le ore
12 del giorno 7 aprile 2007,
tramite posta oppure conse-
gnate a mano.

Il plico chiuso contenente la
domanda e le eventuali docu-
mentazioni allegate, dovrà ri-
portare la dicitura “Gestione
dell’esercizio di vicinato e
somministrazione di alimenti
bevande presso il Centro Poli-
funzionale”.

Cassine. Importante rico-
noscimento, in ambito regio-
nale, per la Banda “F.Solia” di
Cassine. Il presidente del cor-
po bandistico cassinese, Fa-
bio Rinaldi, infatti, è stato no-
minato delegato nazionale
Anbima in rappresentanza
delle bande delle province di
Asti ed Alessandria.

L’Anbima (Associazione
Nazionale delle Bande Italia-
ne Musicali Autonome), è una
associazione importante, atti-
va su tutto il territorio nazio-
nale dal 1955 (anno di fonda-
zione) raggruppa oggi ben
1515 bande musicali su tutto
il territorio italiano per un tota-
le di più di 65000 soci.

In provincia di Alessandria
vi sono 8 gruppi iscritti e da
pochi mesi si è costituito il
consiglio interprovinciale Asti
- Alessandria con 13 bande
iscritte in totale.

Rinaldi, dal 1994 presiden-
te del corpo bandistico cassi-
nese, ricopre la carica di con-
sigliere provinciale e, dal 21
gennaio scorso, anche quella
di consigliere regionale in rap-
presentanza delle province di
Asti e Alessandria. Pochi gior-
ni fa, nel corso della sua ulti-
ma riunione, l’assemblea re-
gionale di tutte le 282 bande
piemontesi iscritte (il Piemon-
te è la seconda regione in ita-
lia per numero di iscritti, dietro
alla sola Lombardia) lo ha in-
vestito dell’incarico di far par-
te dei delegati al congresso
nazionale (in tutto 29) spet-
tanti alla regione Piemonte.
«Si tratta - dice Rinaldi - di un

grande riconoscimento per il
corpo bandistico cassinese
per il lavoro svolto durante
tutti questi anni, oltre che per
me personalmente». In veste
di delegato, Rinaldi ha parte-
cipato al X congresso nazio-
nale di Roma svoltosi lo scor-
so 24-25 marzo: nelle 2 gior-
nate romane sono stati eletti il
nuovo consiglio nazionale e
riconfermato alla presidenza
nazionale il presidente uscen-
te cavalier Carlo Monguzzi di
Lissone, che dal 1997 regge
l’associazione. «Nel prossimo
quinquennio - rivela il delega-
to cassinese - l’associazione
si occuperà di promuovere
l’attività bandistica sia a livello
nazionale, sia a livello locale.
A questo proposito, il consi-
glio provinciale di Alessandria
- Asti ha intenzione di pro-
muovere un campagna di
iscrizione presso i gruppi non
ancora aderenti all’Anbima».

M.Pr

Maranzana. Domenica 15
maggio si rinnova a Maranzana
l’appuntamento col “Giacomo
Bove day”, la giornata celebra-
tiva interamente dedicata al ri-
cordo dell’esploratore maran-
zanese, vero personaggio-sim-
bolo per il piccolo centro colli-
nare.

Per la terza edizione dell’e-
vento, l’associazione culturale
“Giacomo Bove e Maranzana”
ha ottenuto quest’anno ricono-
scimenti prestigiosi come il pa-
trocinio, oltre che del Comune,
anche della Provincia di Asti,
della Regione Piemonte e del-
la Marina Militare e con il sup-
porto della Cassa di Risparmio
di Asti.

Per onorare la memoria del-
l’illustre concittadino, la presi-
dente dell’associazione, Maria
Teresa Scarrone, ha scelto que-
st’anno di organizzare una lun-
ga serie di iniziative culturali,
conferenze e piccoli eventi che
scandiranno con il loro succe-
dersi l’intera giornata, dalla mat-
tina sino al tardo pomeriggio.
Per tutta la durata della manife-
stazione, quasi a voler sottoli-
neare il carattere internaziona-
le insito nella figura storica di
Giacomo Bove, Maranzana sarà
in grado di collegarsi con tutto il
mondo grazie ad una stazione
radioamatoriale con nominati-
vo speciale concesso dal Mini-
stero delle Comunicazioni, e de-
nominata appositamente
IA1GB, ovvero Italia Antartide 1
Giacomo Bove. Madrina della
manifestazione, anche que-
st’anno, sarà Franca Bove Bor-
sa, pronipote di Giacomo Bove

Dal punto di vista culturale la
giornata sarà invece divisa in
due distinti segmenti: quello
mattutino, denominato “Polo
Nord”, e incentrato su tematiche
relative all’oceano Artico, esplo-
rato da Bove nel periodo 1878-
1880, quando l’avventuroso ma-
ranzanese fu protagonista del-
la spedizione artica svedese
che scoprì il passaggio a Nord-
Est. Il pomeriggio, invece, sarà
incentrato sul tema “Polo Sud”,
e toccherà un’altra area del
mondo capace di ispirare la fan-
tasia dell’esploratore italiano
che, oltre a recarsi nel 1881-82
in Patagonia ed in Terra del Fuo-
co, aveva anche accarezzato
l’idea di una esplorazione tutta

italiana dell’Antartide.
Il programma di giornata, sul

quale torneremo più approfon-
ditamente sul prossimo numero
del nostro giornale, si aprirà con
il ritrovo, in programma per le
8,30 presso la Cantina “La Ma-
ranzana”, dove ai partecipanti
sarà anche servita una colazio-
ne. Alle 9,15 il corteo dei parte-
cipanti si dirigerà quindi verso il
Cimitero di Maranzana, per ren-
dere un doveroso omaggio alla
tomba del famoso esploratore, e
di qui farà ritorno alla Cantina.
Qui, intorno alle 9,50, comin-
cerà un ricco programma di con-
ferenze che durerà fino alle
11,15, quando il corteo ripren-
derà la sua marcia, dirigendosi
stavolta verso la chiesa parroc-
chiale per la celebrazione della
Santa Messa.Lungo il percorso,
è prevista una sosta presso la
casa natale di Bove, oggi tra-
sformata in museo.Dopo la mes-
sa, i presenti si trasferiranno
presso i ristoranti dove sarà ser-
vito il pranzo (per informazioni è
possibile contattare i numeri 338
9794410 - Franco Bo, e 349
5267294 - Maria Teresa Scar-
rone. Le prenotazioni si raccol-
gono fino a martedì 10 aprile).

Quindi, alle 15,30, i parteci-
panti faranno ritorno presso la
sala conferenze della cantina
“La Maranzana”, per la secon-
da parte della giornata cultura-
le, che prevede anche la proie-
zione del documentario “Sulle
orme di Giacomo Bove” e un
sorteggio per assegnare tra tut-
ti i presenti un quadro dal titolo
“Le colline di Giacomo Bove”, di-
pinto dalla stessa Maria Teresa
Scarrone, e altri simpatici omag-
gi, offerti dalla Cantina “La Ma-
ranzana” e dalla fabbrica di
amaretti “Vicenzi”.

«Sono ormai tre anni che ci ri-
troviamo per rendere omaggio
alla figura di Giacomo Bove - è
il commento della presidente
dell’associazione “Giacomo Bo-
ve e Maranzana”, Maria Teresa
Scarrone - e la speranza è di es-
sere sempre di più, anno dopo
anno. Speriamo di poter offrire
a tutti i presenti una giornata
indimenticabile e di permettere
a chi ancora lo conosce poco, di
sapere di più sulla affascinante
vita di questo straordinario
esploratore».

M.Pr

Cortemilia. Sabato 3 mar-
zo si è svolta a Bregenz, nella
regione del Voralberg, una se-
rata piemontese di promozio-
ne turistica e dei prodotti tipici
langaroli.

Presso il famoso ristorante
dell’hotel Schwärzler è stato
presentato un menu tipico
piemontese preparato dagli
chef del ristorante Villa San
Carlo di Cortemilia.

Tra gli invitati presenti alla
serata c’erano giornalisti loca-
li, appassionati gourmet del
locale club “Chaine des Rotis-
seurs” e liberi professionisti
selezionati dalla famiglia Ko-
fler, titolare dell’hotel austria-
co.

Il menù prevedeva tra gli al-
tri una mousse di galletto con
castagne e tartufo nero, un fa-
gottino di sfoglia con melan-
zane e Raschera, i classici
agnolotti al plin, il filetto di fas-
sone servito con una salsa ri-
stretta di Barolo ed un dolce
trionfo delle immancabili noc-
ciole cortemiliesi.

Anche i vini dell'azienda
agricola Bera di Neviglie han-
no riscontrato un grande suc-
cesso, dal Langhe Rosso
“Sassisto” al moscato d’Asti
docg.

Nella foto Paola e Carlo
Zarri, titolari del San Carlo,
con il loro staff e la famiglia
Kofler di Bregenz.

Cassine. Il dibattito sull’op-
portunità o meno di costituire il
Partito Democratico, una ag-
gregazione forte in grado di coa-
gulare e attrarre il consenso da
parte di quei settori del Paese
che si riconoscono nelle idee
del centro-sinistra tiene banco in
tutta Italia, e dovunque nella pe-
nisola le assemblee di partito
si stanno esprimendo sulle mo-
zioni di adesione al nuovo sog-
getto politico.

I dati nazionali sembrano da-
re ragione ai promotori di que-
sto progetto, ma non mancano,
specie nelle piccole realtà, i da-
ti in controtendenza. Uno di que-
sti arriva da Cassine, dove i DS
cassinesi si sono riuniti per
esprimere il proprio parere sul-
l’argomento. Tre i documenti in
esame, la mozione-Fassino (“Sì
al Partito Democratico subito”),
la mozione-Angius (“Sì al Parti-
to Democratico ma non ora,
bensì con un processo di lungo
periodo”) e la mozione-Mussi
(“No al Partito Democratico”).
A vincere è stata la strada pro-
posta da Gavino Angius, che
ha raccolto la maggioranza as-
soluta dei voti della sezione (6

su 9); 2 voti per la mozione-
Mussi, 1 soltanto per la strada
suggerita da Fassino, maggio-
ritaria, a quanto pare, a livello
nazionale.

Un breve commento sul ri-
sultato è arrivato da Mirko Orsi,
membro dei DS cassinesi e lo-
ro rappresentante in Consiglio
comunale: «Con questo dato in
controtendenza rispetto a quel-
lo nazionale esprimiamo la no-
stra perplessità sulla strada in-
trapresa: per noi sarebbe meglio
arrestare questo processo. Te-
miamo infatti che formare un
partito unico insieme a forze po-
litiche che sono portatori di
istanze diverse dalle nostre pos-
sa farci perdere la nostra iden-
tità. Al momento riteniamo esi-
stano profonde divergenze tra i
ds e una parte dei cattolici mo-
derati soprattutto sulla perce-
zione di certi aspetti dei diritti ci-
vili: su queste basi formare un
partito unico vorrebbe dire solo
dare vita ad un contenitore elet-
torale. Ci chiediamo se sia giu-
sto o se, piuttosto, un partito
non abbia bisogno di gettare le
sue basi, anzitutto, sui valori».

M.Pr

Pro Loco di Castel Boglione:
“Merendino in compagnia”

Castel Boglione. Lunedì 9 aprile l’Associazione Turistica
Pro Loco organizza il “Merendino in compagnia”, sotto il tunnel,
pranzo sociale: menu: peperoni con salsa, affettati misti, torta
verde; risotto ai quattro formaggi; arrosto al barbera con caroti-
ne; macedonia, colomba, acqua, vini, caffé, digestivi, tutto per
20 euro. Allieterà la giornata Mario Brandone, musica dal vivo;
nel pomeriggio gara di carte. È gradita la prenotazione presso:
Fabrizio 338 9177252, Sunta 348 3241449, Monica 349
2206511. Vi aspettiamo numerosi.

Prasco. Il ricamo: un passa-
tempo che può raggiungere li-
velli quasi artistici, e che in un
tempo non lontano era molto
diffuso nella popolazione fem-
minile. Fino a poche decine di
anni fa i rudimenti del ricamo
erano un patrimonio familiare
che le donne si tramandavano di
generazione in generazione.
Oggi, invece, l’arte del ricamo
sta diventando sempre più rara:
non solo non abbondano le per-
sone che ancora praticano que-
sto passatempo, ma anche tra-
mandarne l’usanza sta diven-
tando sempre più problematico
per la mancanza di insegnanti e
di allievi.Per questo, è giusto se-
gnalare la bella iniziativa ideata
dalla signora Saveria Angela
Boccaccio Serio, di Prasco, che
intende organizzare un corso
di ricamo aperto a tutti, che do-
vrebbe prendere il via intorno a
metà aprile.

«Si tratta di un corso assolu-
tamente gratuito - spiega la si-

gnora - non voglio essere pa-
gata, perchè non ricamo certo
per lucro, e a dire il vero io non
so se definirmi una vera inse-
gnante: diciamo che ho impa-
rato a ricamare in gioventù, dal-
le suore, e mi sembra bello po-
ter trasmettere questa passione
anche ad altri. Per questo pen-
savo di proporre questo corso,
che intendo svolgere una volta
a settimana, ogni sabato dalle
15 alle 17 a partire dal prossimo
14 aprile».

Al momento la signora Save-
ria non ha ancora raccolto nes-
suna adesione, «ma Prasco è
un paese piccolo, e non mi
aspettavo certo di essere su-
bissata di richieste...spero però
di trovare almeno una persona
intenzionata a imparare».

Gli interessati al corso pos-
sono contattare la signora Sa-
veria allo 0144 374880, ogni
giorno dalle ore 8 alle 9 e dalle
14 alle 17.

M.Pr

Da Cortemilia a Bregenz

Piemonte in Austria
con prodotti langaroli

Intervento del consigliere Mirko Orsi

D.S. di Cassine critici
sul Partito Democratico

Organizzato da Saveria Boccaccio Serio

Corso gratuito
di ricamo a Prasco

Disposto dal Comune di Maranzana

Bando per la gestione
del centro polifunzionale

È presidente della banda “Solia” di Cassine

Fabio Rinaldi
delegato “Anbima”

Domenica 15 aprile

Maranzana prepara
3º “Giacomo Bove day”
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Cassine. «Il bi lancio di
previsione 2007 che la Giun-
ta del Comune di Cassine
presenta all’approvazione del
Consiglio, pareggia a poco
più di 5.500.000 euro: una
somma sicuramente cospi-
cua che però deve essere
correttamente interpretata».

La considerazione è impor-
tante, e anche autorevole, vi-
sto che a farla è un assesso-
re dello stesso comune, co-
me Giampiero Cassero, i l
quale, nella settimana che ha
portato all’approvazione del
bilancio di previsione, ritiene
opportuno fare alcune pun-
tualizzazioni per permettere
ai cassinesi una più agevole
comprensione di decisioni
che altrimenti risultano spes-
so di difficile interpretazione.
«Il bilancio - riprende Casse-
ro - si può sostanzialmente
suddividere in due parti, una
relativa al funzionamento del-
l’ente, che potremmo definire
più “concreta”, e alla quale
necessita far fronte con previ-
sioni di entrate quanto più
reali possibile, ed una relativa
agli investimenti, riferita alla
realizzazione di opere pubbli-
che, che invece è essenzial-
mente più “virtuale” nel senso
che le spese seppur ingenti
vengono pareggiate dalla
previsione di entrate derivanti
per lo più da finanziamenti e
mutui che verranno stipulati
solo al momento dell’effettiva
approvazione dei progetti».

Tra le due, la parte più im-
pegnativa da affrontare è si-
curamente quella del funzio-
namento del Comune, e quin-
di delle spese correnti che
vanno dagli stipendi dei di-
pendenti agli acquisiti di beni
di consumo, dall’erogazione
dei servizi fino ai mutui già
stipulati: cifre, come detto,
concrete, su cui occorre es-
sere particolarmente rigorosi.
Ma i conti sono sempre più
difficili da far quadrare...

«Prendiamo atto che l’am-
montare dei finanziamenti
che provengono dallo Stato è
rimasto più o meno invariato
rispetto a quello degli ultimi
anni mentre nella previsione
della spesa, oltre agli aumen-
ti “rituali” appare evidente una
rilevante maggiorazione della
spesa per la raccolta dei rifiu-
ti. Per bilanciare questa mag-
giore uscita, abbiamo pensa-
to alla possibilità di effettuare
dei tagli, ma una eventuale ri-
duzione delle spese correnti
non avrebbe comportato ri-
sparmi significativi, senza
pregiudicare la regolare ero-
gazione di servizi e del fun-
zionamento degli uffici, l’uni-

ca alternativa praticabile è ri-
sultata dunque quella di in-
crementare le entrate deri-
vanti dai tributi e dalle impo-
ste comunali. La volontà del-
l’Amministrazione è sempre
stata quella di gravare il me-
no possibile sul reddito dei
cittadini, e per questo si è de-
ciso di mantenere inalterate
l’aliquota della tassa sulla
raccolta e smaltimento dei ri-
fiuti, l’ICI, l’imposta sulla pub-
blicità e la TOSAP, e di non
aumentare le tariffe richieste
per il servizio mensa e tra-
sporto scolastico, ma solo di
apportare, come consentito
dalla Finanziaria 2007, ad un
aumento dello 0,2% sull’addi-
zionale comunale all’IRPEF.
Con questo aumento ipotiz-
ziamo una maggiore entrata
di circa 60mila euro, che ci
consentirà il pareggio di bi-
lancio».

Sui motivi che hanno spin-
to l’amministrazione a sce-
gliere di ritoccare l’IRPEF e
non un’altra voce, Cassero
spiega: «La scelta di aumen-
tare l’addizionale IRPEF è
derivata dall’equità dell’impo-
sizione che è proporzionale
al reddito delle persone e non
crea squilibri come ad esem-
pio la “tassa rifiuti”, che inve-
ce si applica in relazione alla
superficie degli immobili e
non alle persone che vivono
nella casa, producendo i rifiu-
ti per cui l’imposta viene pa-
gata. Chiaramente, ci augu-
riamo di poter quanto prima
ridurre la pressione fiscale ri-
chiesta ai concittadini anche
se constatiamo che ogni
qualvolta il Governo debba
far quadrare il bilancio statale
ci sia l’abitudine di operare
un “taglio” ai trasferimenti agli
enti locali con in cambio la
possibilità, che diventa quasi
obbligo - di incidere con addi-
zionali sui redditi delle fami-
glie».

Un comportamento forse
anche comprensibile in caso
di deficit statali, ma... «Ma in
compenso, quando si verifi-
cano maggiori gettiti fiscali,
come sembra accadere in
questi giorni, invece di torna-
re ad incrementare con tra-
sferimenti statali le finanze
dei Comuni, permettendoci di
gravare meno sui nostri con-
cittadini, annuncia la sop-
pressione dell’ICI, senza pre-
cisare né dare assicurazione
di come verrà coper ta la
somma che non entrerebbe
nelle casse comunali». In-
somma: sono tutti capaci ad
abbassare le tasse degli al-
tri...

M.Pr

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo la lettera di Giam-
piero Cassero, riguardante la
visita, insieme ad altri rappre-
sentanti dell’Istituto per la
Guardia d’Onore alle Reali
Tombe del Pantheon ad Alta-
comba, per ricordare Umber-
to II nel 24º anniversario della
scomparsa.

«Domenica 18 marzo, una
rappresentanza della delega-
zione della Provincia di Ales-
sandria dell’Istituto Nazionale
per la Guardia d’Onore alle
Reali Tombe del Pantheon,
unitamente a simpatizzanti ed
amici, ed un gruppo di ales-
sandrini d’origine calabrese in
costume tradizionale, ha rag-
giunto l’Abazia di Altacomba
nella Savoia dove ha parteci-
pato alla cerimonia per il 24º
anniversario della scomparsa
di Umberto II.

Alla cerimonia erano pre-
senti, oltre ai discendenti
dell’ultimo Re d’Italia, Vittorio
Emanuele e Marina Doria
con il figlio Emanuele Filiber-
to e la moglie Clotilde, anche
il presidente dell’Istituto Na-
zionale per la Guardia d’O-
nore alle Reali Tombe del
Pantheon Ugo D’Atri unita-
mente a numerose delega-
zioni dell’Istituto provenienti
in particolare dall’Italia set-
tentr ionale, i l capitolo dei
Cavalieri dell’Ordine di San
Maurizio e Lazzaro nonché
dell’Ordine al merito di Vitto-
rio Emanuele.

L’Istituto è un sodalizio pa-

triottico fondato nel 1878 da
un gruppo di veterani delle
Guerre d’indipendenza e, fe-
dele al suo statuto ed alla sua
vocazione storica continua a
svolgere “quale tributo di de-
vozione e di amore per l’Au-
gusta Casa Savoia” un servi-
zio volontario di Guardia d’O-
nore alle Tombe Reali al
Pantheon in Roma ed a quel-
le provvisorie di Alessandria
d’Egitto per Re Vittorio Ema-
nuele III, Montpellier in Fran-
cia per la Regina Elena e ad
Altacomba.

L’attuale statuto, sottoposto
al vaglio del Ministero della
Difesa nel 2005, sancisce che
l’Istituto è un sodalizio patriot-
tico, apolitico e apartitico che
si propone, oltre al servizio di
guardia d’onore di valorizzare
le glorie e le tradizioni militari
della Patria, conservare e
consolidare i vincoli di amici-
zia e di solidarietà fra tutti gli
iscritti.

La delegazione di Alessan-
dria conta nella Provincia una
settantina di iscritti ed orga-
nizza conferenze su temati-
che storiche legate a Casa
Savoia, mantiene collega-
menti con le Istituzioni e le
Associazioni Combattentisti-
che e d’Arma, partecipando a
manifestazioni e celebrazioni
patriottiche nonché eventi cul-
turali, come ad esempio il
convegno “Giuseppe Saracco
tra vita locale e scenari nazio-
nali” svoltosi ad Acqui Terme
il 2 e 3 marzo».

Strevi. Ci scrivono gli alun-
ni della Scuola Primaria di
Strevi:

«Venerdì 23 marzo tutti noi
alunni delle cinque classi del-
la scuola primaria di Strevi,
per un totale di 58 bambini,
abbiamo aderito all’iniziativa
“Nontiscordardimé” che Le-
gambiente propone ogni an-
no.

Le nostre insegnanti e la
collaboratrice scolastica ci
hanno guidato a riordinare e
pulire le nostre aule e i nostri
banchi con stracci, scope e
mocci. Abbiamo raccolto tutto
ciò che non serve più e che
col tempo si è accumulato ne-
gli armadi e nello sgabuzzino.
Con cura abbiamo differen-
ziato i rifiuti, separando la car-
ta e la plastica riciclabili: or-
mai siamo diventati esperti in
questo perché è dall’inizio
dell’anno scolastico che trat-
tiamo questo argomento, gra-
zie ad un progetto del nostro
Istituto Comprensivo. Abbia-
mo svuotato gli scatoloni col-
mi di carta e cartone nel cas-
sonetto bianco che il Comune
ha gentilmente messo vicino
alla scuola. Peccato che man-
chi ancora quello per la plasti-
ca… Un nostro compagno si
è offerto di caricare il sacco
pieno di bottigliette vuote sul-
l’automobile del papà per por-
tarlo al più vicino cassonetto
giallo.

Per concludere la mattina-
ta, abbiamo decorato le fine-
stre con un nuovo materiale
ecologico e solubile fatto col
mais, col quale abbiamo rea-
lizzato fiori e altri soggetti pri-
maverili.

È stata un’attività diversa
dal solito che ci ha aiutato a
riflettere sull’importanza di cu-
rare e mantenere pulita e or-
dinata la nostra scuola che
sorge al piano terra di un edi-
ficio importante per il nostro
paese: i l  castello. Per noi
bambini è stato divertente e
siamo orgogliosi del nostro la-
voro: così la nostra scuola è
proprio bella».

Cavatore . Domenica 1º
aprile a Cavatore, nella chie-
sa parrocchiale di “San Lo-
renzo martire”, al termine del-
la santa messa, per il sesto
anno consecutivo, è stato
eseguito con bravura e parte-
cipazione il Canto della Pas-
sione di Nostro Signore, anti-
ca manifestazione rituale del-
la settimana santa.

L’Associazione Culturale
Torre di Cavau onlus, ringra-

zia tutti coloro che hanno par-
tecipato alla rievocazione del
canto tradizionale popolare; in
particolare i Cantori di Cava-
tore, alcuni componenti del
coro della Madonna Pellegri-
na di Acqui Terme e la fisar-
monicista Lalla. Una parola di
ringraziamento pure a padre
Roberto e, per la disponibilità
e cortesia dimostrate, ai pro-
fessori Anna Conte e Marino
Caliego.

In Langa Astigiana corso per ragazzi
“Primi pugni” di pallapugno

Vesime. Il comitato provinciale Fipap (Federazione italiana
pallapugno) di Asti, in collaborazione con il Gruppo Sportivo
Bubbio, organizza un corso “Primi pugni” di avviamento alla
pallapugno, per ragazzi dagli 8 ai 14 anni.

Il corso, diretto dal pluricampione italiano Aurelio De Filippi,
dal grande Oscar Giribaldi e dal tecnico Bruno Alerte, si terrà
nei campi di Vesime, Cessole, Bubbio, Monastero Bormida,
Mombaldone. Ogni mercoledì e sabato dalle ore 17 alle 18.30,
a partire da mercoledì 11 aprile a Vesime.

Le iscrizioni si accettano direttamente sul campo o telefo-
nando a: Marco Tardito 349 4739418; Gianpaolo Bianchi 335
6097223.

Il corso è gratuito, e a tutti i ragazzi verranno regalate le fa-
sce protettive e i palloni regolamentari.

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

Associazione culturale Torre di Cavau

A Cavatore in chiesa
il canto della passione

Parla l’assessore Cassero

Alcune considerazioni
sul bilancio di Cassine

Ci scrive Giampiero Cassero

Da Cassine ad Altacomba
in ricordo di Umberto I

Alla scuola primaria

A Strevi operazione
“Scuole pulite”
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Strevi. Ancora una volta,
la Pro Loco di Strevi è al la-
voro, per un giorno di Pa-
squetta ricco di iniziative.
Grazie infatti alla collabora-
zione del Comune e della
parrocchia, anche quest’an-
no la Pro Loco strevese or-
ganizza l’ormai tradizionale
“Merendino alla cappelletta
di Pineto”, ovvero una gusto-
sissima rosticciata, che per-
metterà a tutti i presenti di
trascorrere un pomeriggio in
allegria ed in compagnia.

Insieme al merendino, si
rinnova anche l’appuntamen-
to con la “Camminata del
Merendino”, gara podistica
non competitiva di 10km: il
ritrovo dei partecipanti è pre-
visto per le ore 9 in piazza
Vittorio Emanuele II, nel Bor-
go Superiore; da qui, dopo le
iscrizioni, i concorrenti pren-
deranno il via alle 9,30.

La quota di iscrizione alla
corsa (che comprende an-
che un ricco pacco gara), è
di 5 euro, ma pagandone 10
è possibile ottenere anche il
diritto di partecipare alla ro-
sticciata, che per tutti i ‘non
podisti’ (parenti, accompa-
gnatori, amici degli iscritti o
semplici turisti) avrà invece
un costo di 12 euro.

Per quanto r iguarda la
“Camminata”, i partecipanti
saranno suddivisi in sei cate-
gorie: sette saranno quelle

maschili (la A per i nati dal
1991 al 1968, la B dal 1967
al 1963, la C dal 1962 al
1958, la D dal 1957 al 1953,
la E dal 1952 al 1948, la F,
dal 1947 al 1943 e infine la
G, riservata ai nati nel 1942
e anni precedenti), mentre
due le femminili (H, per le
nate dal 1989 al 1968 e I,
per quelle nate nel 1967 e
annate precedenti).

Sono previsti trofei e cop-
pe per i primi tre classificati
di ogni categor ia, mentre
premi speciali sono previsti
per i gruppi di 10 o più parte-
cipanti.

Al termine della corsa, co-
me giusta ricompensa per
tanta fatica, si salirà al punto
panoramico di località Cap-
pelletta, dove i cuochi della
Pro Loco distr ibuiranno, a
partire dalle ore 13, la rostic-
ciata, preceduta da un ricco
e tipico antipasto, a base di
torte di verdura, e annaffiata
abbondantemente dai vini of-
fer t i  dai produttor i  local i .
Quindi, dopo un paio d’ore
dedicate al riposo e a quat-
tro chiacchiere in compa-
gnia, alle 16 sarà celebrata
la Santa Messa presso la
Cappelletta.

Per informazioni: tel. 0144
363248 o al 348 0603737. In
caso di maltempo, la rostic-
ciata sarà annullata.

M.Pr
Cassine. Dopo aver cele-

brato la squisita fattura artistica
dell’organo Giovanni Bellosio
1788 della Parrocchiale di San-
ta Caterina di Cassine (nume-
ro sette della rivista, cui era al-
legato il CD musicale che ve-
deva quale protagonista alla ta-
stiera il Mº Paolo Cravanzola),
il trimestrale ITER (in edicola da
una settimana) con il suo ultimo
numero torna a parlare del pae-
se in riva al Bormida, al confine
tra pianura e le colline dise-
gnate dai vigneti.

Tornano su ITER le pagine
dei diari: è particolarmente toc-
cante, vera testimonianza del-
la fede antica dei nostri vecchi,
è quello di Paolo Bongiovanni,
cassinese, classe 1911, solda-
to mitragliere e poi prigioniero di
guerra, in Austria, tra il settem-
bre 1943 e il settembre 1944, e
poi rimpatriato.

Dalle pagine, intensissime,
di quest’uomo “forte e corag-
gioso” legatissimo alla sua ca-
ra famiglia (la trascrizione dei
suo “notes” si deve alla sua ni-
pote Barbara Bongiovanni, ri-
spettosa della ortografia origi-
nale), scomparso nel 1995, al-
cuni stralci che si riferiscono
proprio alla Settimana Santa e
alla Pasqua del 1944.
Dal “diario di prigioniero”

27/3/44
Oggi è domenica mi sono ri-

posato bene sono stato a letto
fino alle undici, ho detto le mie
preghiere e letto la Santa Mes-
sa, finito è arrivato il rancio, ap-
pena mangiato sono di nuovo
andato a letto e dormii fino al-
le tre, ora sono da poco alzato
ho finito di bere quel po’ di bro-
do che serve da cena e ora at-
tendo che venga le sette per
andare a letto. Penso tanto al-
la mia cara famiglia e prego il
Signore che mi faccia presto
tornare fra loro. In questa setti-
mana nessuna novità sempre la
solita vita, sono contento che ho
ricevuto posta da casa ora at-
tendo che mi diano le cartoline
per darle anch’io notizie.

28/3 - 2/4/44
In questa settimana nessu-

na novità importante da segna-
lare, sempre vado a lavorare in
fabbrica. La fame ora la sento
meno mi sono abituato a tirare la
cinghia ma però sento la debo-
lezza. Oggi è domenica mi ri-
poso ma però sento una gran

voglia di fumare che mi fa di-
ventare matto, se avessi una si-
garetta sentirei meno la fame.

8/4/44
Oggi è sabato la vigilia della

S. Pasqua sono a casa da la-
vorare con due giorni di festa.
Mi sono alzato alle otto, ho la-
vato i panni e scritto a casa una
lettera che spero ci arrivi presto.

9/4/44
Oggi è il giorno della S. Pa-

squa, l’ho passata un po’ triste
pensando alla mia cara famiglia
ho pregato il Signore e la Ma-
donna che ci conservi sempre
la salute e che mi faccia presto
tornare tra loro.

12/4/44
Ore 13 c’è l’allarme aereo

sono sotto a una pontina della
strada che a mala pena sto co-
ricato a poca distanza bom-
bardano è un brutto momento.
Prego la Santa Vergine e il Si-
gnore che mi salvano da questo
pericolo e che possa ancora
abbracciare i miei cari, in que-
sto momento le bombe cadono
vicino trema tutta la terra Iddio
mi protegga.

15/4/44
È sabato sono a casa da la-

vorare, è una giornata magnifi-
ca, oggi ho anche mangiato an-
zi mi sono levato la fame con
del pane grazie che due brave
persone mi diedero un bei pez-
zo di pane con burro e pancet-
ta ora sono fuori dalla baracca,
sono le sette il sole sta per tra-
montare, si sta tanto bene fuo-
ri, penso in questo momento ai
miei cari lontani che spero pre-
sto vedere ora dico le mie pre-
ghiere e poi vado a letto, man-
do la buona notte ai miei cari e
tanti bacioni.

16/4/44
Oggi è domenica, sono sta-

to a letto fino alle nove, mi so-
no alzato ho detto le mie pre-
ghiere e fatto la pulizia perso-
nale così che venne ora del
pranzo. Appena mangiato mi
misi a letto ma mi alzai subito
perché arrivò il cappellano a
dire la Santa Messa e ne ap-
profittai per fare la Santa Pa-
squa, quasi tutti la fecero circa
400 soldati. La cerimonia è sta-
ta semplice ma con tanta de-
vozione, pregai per i miei cari
lontani che il Signore mi faccia
la grazia di poterli rivedere. Ho
scritto una cartolina che spero
giunga presto. M.Pr

Verona. Passito di Strevi
protagonista, venerdì 30 mar-
zo, al Vinitaly di Verona: la
nuova doc strevese, che que-
st’autunno debutterà sugli
scaffali di vendita, è stata pro-
tagonista presso lo stand del-
la Provincia di Alessandria, di
un incontro pubblico di pre-
sentazione, seguito da una
applaudita degustazione. Per
lo “Strevi” Moscato Passito
unanimi consensi, che fanno
presagire un grande succes-
so di vendita e di pubblico, e
premiano ancora una volta la
grande qualità di un vino che,
grazie ad un disciplinare anti-
co di centinaia di anni, ha sa-
puto attraversare i secoli sen-
za perdere tipicità, gusto e
connotazione, e ora attende
soltanto la consacrazione del
grande pubblico.

“Una Doc (“Strevi”) tira l’al-
tra: aspettando l’Albarossa” è
stato, il tema dell’evento svol-
tosi al Vinitaly di Verona che
ha visto la partecipazione del-
l’assessore all’Agricoltura del-
la Provincia di Alessandria,
Davide Sandalo, di Angelo Ar-

landini della Camera di Com-
mercio, di Maria Pia Zola di
Casa Scarpa e di Nicola
Agramante, del sindaco di
Strevi Pietro Cossa e del pre-
sidente del Consorzio volon-
tario “Le Grange di San Quin-
tino” (che ha per scopo la tu-
tela e la valorizzazione del-
l’uva Albarossa) di Bistagno,
Arturo Voglino.

“Oggi parliamo delle picco-
le Doc con forte identità - ha
detto l’assessore Sandalo -
che devono trovare solide
prospettive in un mercato glo-
bale dove esiste la possibilità
di affermarsi nella qualità. Se
l’Albarossa ha già compiuto
un percorso avanzato il mo-
scato passito uscirà per la pri-
ma volta ad ottobre con il
marchio Strevi, rappresentan-
do una gemma preziosa nel
mercato vitivinicolo”.

L’assessore regionale all’A-
gricoltura, Mino Taricco, ha
assicurato l’impegno per l’Al-
barossa e lo Strevi, sottoli-
neando l’importanza dei vini
autoctoni nel contesto del
mercato vinicolo.

Orsara Bormida. Accanto
all’attività della Pro Loco orsa-
rese, presieduta da Simona
Orecchia, che ha reso noto la
scorsa settimana sul nostro
giornale il calendario degli
eventi in programma per il
2007, ad Orsara, in parallelo,
ferve anche l’attività organiz-
zativa della Pro Loco di San
Quir ico, nata più di qua-
rant’anni fa allo scopo di valo-
rizzare con appuntamenti ed
eventi l’omonima frazione, po-
sta 1 km di distanza dal con-
centrico di Orsara.

Anche quest’anno, per tutti
gli associati, capeggiati dal
presidente Walter Ma-
renco, l’appuntamento princi-
pale è quello della festa della
Madonna della Neve, in pro-
gramma il 3, 4 e 5 agosto
prossimi.

“Per festeggiare degna-
mente la ricorrenza abbiamo
pensato ad una tre-giorni ric-
ca di appuntamenti”, dicono i
membri della Pro Loco. Le pri-
me due serate saranno all’in-
segna della gastronomia e
della musica dal vivo: venerdì
3, infatti, si comincia alle 20,
con un cenone “tuttopesce”,
nobilitato dall’antica specialità
dei “testaroli” (si tratta di una
tipica lasagna a base di grano
saraceno, di antica tradizione
contadina, condita col pesto)
e dal vino delle colline orsare-
si.

A seguire, con ingresso li-
bero, una serata danzante in
compagnia di Gianni e Laky.

Il giorno dopo, sabato 4, si
replica con un cenone a base
di ravioli nostrani e del plin,
con i testaroli, e con un’ampia
scelta di piatti a base di car-
ne, il tutto sempre abbondan-
temente innaffiato dai saporiti
vini orsaresi, che faranno da
preludio ad un’altra serata

danzante, stavolta in compa-
gnia di “Caterina e gli escario-
tas”

La giornata più intensa e
ricca di avvenimenti, però,
sarà quella di domenica 5
agosto: si inizia alle 9, con la
tradizionale processione, di-
retta dal parroco don Roberto
Feletto, che coinvolgerà tutta
San Quirico. Nel pomeriggio,
invece, il programma prevede,
con inizio alle ore 14, una bel-
la escursione panoramica, or-
ganizzata con il gruppo “amici
del fuoristrada e del quad”,
attraverso le strade sterrate
del territorio.

La sera, invece, grande ce-
none a base di ravioli (nostra-
ni e del plin), con l’antica spe-
cialità dei testaroli e un’ampia
scelta di piatti a base di car-
ne, accompagnati, ancora
una volta, dal vino dei colli or-
saresi. Gran finale con serata
danzante, ancora una volta in
compagnia di Caterina e gli
escariotas.

«Speriamo che questa ri-
correnza sia una buona occa-
sione per vivacizzare la no-
stra frazione e presentarla a
chi ancora non la conosce»,
spiega il segretario della Pro
Loco di San Quirico, Natale
Rizzo. «San Quirico è una fra-
zione che conta un centinaio
di abitanti, e sta a noi farla
sentire viva, e far sì che ven-
ga apprezzata. Anche per
questo, vista la distanza dalla
parte più centrale del paese
abbiamo deciso di costituire
una Pro Loco autonoma. Du-
rante l’anno speriamo di riu-
scire ad organizzare anche
altre iniziative, come cene e
occasioni di aggregazione,
che naturalmente non man-
cheremo di comunicare a tutti
i vostri lettori».

M.Pr

Bistagno: incontro su sport
e alimentazione per crescita ragazzi

Bistagno. Nei locali della SomsLive di Bistagno, ormai ex
sala teatrale Soms, martedì 27 marzo si è svolto un interessan-
te incontro - dibattito circa l’informazione sull’alimentazione, l’e-
sercizio fisico e lo sport per la crescita e la formazione dei ra-
gazzi.

Grazie all’impegno preso dall’Istituto Comprensivo di Spigno
Monferrato, in collaborazione con genitori, docenti, alunni e con
il Coni C.P. di Alessandria nell’ambito del progetto Coni - Gio-
vanni, è stato possibile illustrare quello che può essere un per-
corso informativo e formativo utile alla prevenzione delle pato-
logie e dei disagi che una vita sedentaria ed una nutrizione non
corretta possono portare.

I relatori, dott. Massimo Labate, medico chirurgo, specialista
in Scienza dell’Alimentazione e il dott. Massimo Oliveti, laurea-
to in Scienze Motorie con specializzazione in Metodologia del-
l’Insegnamento Sportivo, sono riusciti a fornire un valido qua-
dro esplicativo sugli argomenti intrapresi, rendendo partecipi i
presenti dei problemi che al giorno d’oggi sono sempre più fre-
quenti e radicati all’interno della comunità.

Dalla Regione Piemonte
contributi per 48.000 euro 

Roccaverano. Il vice presidente della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”, rag. Celeste Malerba, ci infor-
ma che l’assessorato alla Montagna della Regione Piemonte,
assessore Bruna Sibille, ha elargito alcuni contributi: 35.000
euro, alla Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”;
10.000 euro, al comune di Cassinasco e 3.000 euro, al comune
di San Giorgio Scarampi.

Le attività per il 2007

Orsara: la Pro Loco
di San Quirico

Lunedì 9 merendino alla Cappelletta di Pineto

A Strevi rosticciata
e gara podistica

Il suo diario sul numero 9 di Iter

La Pasqua di guerra
di Paolo Bongiovanni

Al Vinitaly di Verona

“Strevi” protagonista
aspettando l’Albarossa
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Strevi. Non sono mancate
le schermaglie e gli scambi di
battute polemiche nel Consi-
glio comunale convocato a
Strevi mercoledì 28 marzo dal
presidente del Consiglio Pe-
razzi: in discussione un ordine
del giorno composto da 11 pun-
ti, tra i quali i più significativi
erano sicuramente quelli rela-
tivi al bilancio di previsione
2007.

Assenti i consiglieri Sardo,
Parodi, Ugo (che nello stesso
giorno si è brillantemente lau-
reato: complimenti) e Potenza.
Il Consiglio si è caratterizzato
per la presenza, tra i banchi
della minoranza, del solo con-
sigliere Monti.

Dopo la lettura e l’approva-
zione dei verbali della seduta
precedente, il Consiglio si apre
con la surroga del consigliere
Giuseppe Stefano Piana, de-
ceduto lo scorso 26 gennaio. A
ricordarne lo spessore umano
e culturale, con un discorso
semplice ma coinvolgente, è
lo stesso presidente Perazzi,
che nell’occasione rivolge an-
che un plauso alla minoranza,
che nonostante la prolungata
assenza dello scomparso dagli
ultimi consigli, non ne aveva
mai chiesto la surroga, per la
corretta condotta dimostrata.

In precedenza, il Consiglio
aveva già visto le surroghe dei
consiglieri Maiello, Roglia e
Ivaldi (divenuti assessori), con
Verdoia, Linares e lo stesso
Piana. Come da regolamento,
a Piana subentra il primo nel-
l’ordine dei non eletti, ovvero
Giuseppe Mura.

Accolto in assemblea il con-
sigliere Mura, il sindaco Cossa
risponde quindi a due interro-
gazioni rivoltegli dalla mino-
ranza. Nell’occasione il presi-
dente Perazzi riprende il con-
sigliere Monti perchè le inter-
rogazioni rivolte oralmente era-
no molto differenti da quelle
fatte pervenire per iscritto al
sindaco. Il sindaco Cossa, co-
munque, fornisce le sue rispo-
ste, limitatamente alle doman-
de rivoltegli in forma scritta.

La prima riguarda i due nuo-
vi circoli che la maggioranza
ha espresso intenzione di rea-
lizzare in paese, uno nel borgo
superiore e uno in quello infe-
riore. «entro quanto tempo si
realizzeranno le strutture e con
quale esborso?», chiede, a no-
me della minoranza, il consi-
gliere Monti, che nella sua
esposizione orale, poi oggetto
di rimprovero da parte del pre-
sidente Perazzi, sostiene anche
che la spesa prevista, alla mi-
noranza, sembra eccessiva. Al-
la domanda risponde per con-
to del sindaco l’assessore
Maiello: «Non intendiamo cer-
to buttare via dei soldi, ma rea-
lizzare un progetto che resterà
a disposizione del paese. Per la
struttura del Borgo Superiore,
che dovrebbe essere in ferro
battuto e vetro, e a mio parere
pregevole anche esteticamen-
te, stiamo attendendo il parere
delle Belle Arti; per quella del
Borgo Inferiore, invece, stiamo
ipotizzando ancora delle solu-
zioni, che potrebbero com-
prendere anche il ricorso al fo-
tovoltaico.

La cucina, comunque, an-
che per venire incontro alle esi-
genze evidenziate dalla ASL,
sarà certamente pronta entro
agosto, in tempo per i festeg-
giamenti dell’agosto strevese».
Nella sua controreplica, però,
Monti fa notare che ci sarebbe
la possibilità di acquistare una
cucina mobile in acciaio (co-
sto 50.000 euro) che permet-
terebbe da un lato di rispar-
miare qualche soldo sulla co-
struzione delle due cucine pre-
vista nei due circoli, e dall’altro
fornirebbe al paese una strut-

tura utilizzabile non solo dalla
Pro Loco ma anche, per esem-
pio, dalla Protezione Civile. Inol-
tre, motivando l’acquisto della
cucina come materiale per la
Protezione Civile, si otterrebbe
un’agevolazione pari al 50%
sull’acquisto.

La seconda interrogazione
verte invece sul passito: «con
quali eventi l’Amministrazione
Comunale intende promuovere
l’uscita del nuovo prodotto?».

A questa domanda rispon-
de lo stesso sindaco Cossa,
che non disdegna di ricorrere
alla polemica: «Il discorso del
passito parte da lontano, da 5
anni fa, con l’amministrazione
Perazzi. Per ottenere la doc, in
questi 5 anni, abbiamo effet-
tuato decine di incontri con Re-
gione e Provincia, e alla fine,
nel 2005, la doc è arrivata. Poi
abbiamo fatto altre riunioni per
costituire il Consorzio del Pas-
sito, e forse, come consigliere
e funzionario della Provincia
per il settore agricoltura, sa-
rebbe stato dovere del consi-
gliere Monti essere presente a
queste riunioni, visto che non è
possibile pensare che ne igno-
rasse l’esistenza. Per quanto
riguarda la pubblicità al passi-
to, comunque, lo abbiamo re-
centemente presentato a Ca-
stelletto d’Orba, e venerdì (due
giorni dopo ndr) lo presente-
remo al Vinitaly a Verona. Esi-
ste, come detto, un consorzio,
e ci saranno altre riunioni, alle
quali il consigliere Monti può
considerarsi invitato. In segui-
to, decidere le future iniziative
pubblicitarie, spetterà comun-
que al Consorzio e non più al
Comune».

Piuttosto secca è anche la
controreplica di Monti: «In fu-
turo saranno ripetuti gli errori
del passato, come quello del Vi-
nitaly 2006, quando è stato in-
serito tra le aziende produttrici
il nome di una che non ne
avrebbe avuto diritto? A mar-
gine di questo mi permetto di
far notare che, mentre è stato
bloccato l’impianto di nuovi vi-
gneti a moscato, molti viticoltori
strevesi avrebbero gradito una
deroga su questo punto, e a
mio parere non concederla è
stato un errore di questa am-
ministrazione».

Archiviate le interrogazioni, si
passa alla discussione del bi-
lancio: invariata l’ICI, che re-
sta al 7 per mille sulla seconda
casa e al 6 per mille su tutti gli
altri immobili, con agevolazioni
di 104 euro per l’abitazione
principale (per tutti) e di 120
euro per i pensionati oltre i 65
anni con reddito inferiore a
7430 euro annui e che non ab-
biano proprietà terriere. Resta
invariata anche l’Irpef, mentre
la Tarsu era stata aumentata a
febbraio del 15% per far fronte
ai crescenti costi di smaltimento
dei rifiuti. Sulle aliquote Monti
vota contrario.

Voto contrario anche sul
punto numero 5, relativo al bi-
lancio di previsione, che per
l’anno 2007 pareggerà in
2.893.400 euro. Qui Monti
prende la parola e chiede chia-
rimenti sul parco giochi in fase
di costruzione in zona Giraso-
le («non sono previsti a bilan-
cio stanziamenti per comple-
tarla: non vorremmo facesse
la fine della struttura alla Cap-
pelletta, abbandonata all’incu-
ria»), e fa notare che «l’ICI è la
più alta della zona, mentre non
esistono stanziamenti per la
sicurezza», e ancora: «Alcuni
comuni hanno avviato e pro-
mosso iniziative per sensibi-
lizzare alla lotta contro la fla-
vescenza dorata: Strevi cosa
intende stanziare? Quanto al-
la spazzatura, nel bilancio non
ho trovato cenni a spese pre-
ventivate per sostituire i cas-

sonetti o incrementarne il nu-
mero, eppure la Tarsu è au-
mentata...». Quindi una la-
mentela sul sito internet del
Comune «da troppo tempo non
viene aggiornato, e sulla pagi-
na di presentazione c’è anche
la foto di un tramonto sul ma-
re, immagine assai poco stre-
vese». A conclusione delle os-
servazioni compiute, Monti si
concede anche un attacco al-
l’amministrazione per la politi-
ca compiuta verso la casa di ri-
poso, ma questo viene subito
rintuzzato dal presidente Pe-
razzi con la richiesta di com-
provare le affermazioni con de-
gli atti, o di ritirarle.

Il sindaco Cossa invece ri-
sponde sulle altre osservazio-
ni: «sulla flavescenza, invito la
minoranza a fare proposte, se
ve ne sono: come Comune a
mio modesto parere siamo ab-
bastanza all’avanguardia su
questo punto, e riteniamo di
avere fatto il nostro dovere, ma
il consigliere Monti sull’argo-
mento è certamente più com-
petente di noi, quindi lo invito
ufficialmente a farci pervenire
delle proposte. Sulla raccolta
dei rifiuti, ci tengo invece a pre-
cisare che la politica su questo
tema, ormai la fa il consorzio: è
a lui che si deve, per esempio,
se la differenziata è stata più
volte rimandata: noi abbiamo
aumentato la Tarsu del 15%,
ma i costi per il Comune sono
cresciuti del 40%. A quanto ne
so, comunque, è previsto dal
Consorzio un piano di amplia-
mento dei cassonetti. Per quan-
to concerne l’area giochi al Gi-
rasole, l’investimento c’è, ma
non è da ricercare nel bilancio
di previsione 2007, bensì nel
consuntivo 2006 che sarà chiu-
so a fine aprile: abbiamo già
contattato una ditta, e con l’a-
vanzo di amministrazione po-
tremo acquistare i giochi e
completare l’area».

Chiusa la parentesi sul bi-
lancio, il Consiglio ritrova l’u-
nanimità per votare la comu-
nalizzazione della strada vici-
nale “Pissarotta”, un provvedi-
mento che sarebbe già stato
attuato nel 2004, ma all’epoca
la comunicazione del provve-
dimento non andò a buon fine
per un vizio di forma. Un erro-
re che però ebbe conseguenze
positive, visto che la strada fe-
ce a tempo ad essere asfalta-
ta tramite un contributo per le
strade consortili al quale altri-
menti si sarebbe dovuto rinun-
ciare.

Il consigliere Monti torna in-
vece ad astenersi sull’appro-
vazione definitiva di una va-
riante al Prg, riguardante l’ac-
quisto da parte del Comune di
una piccola porzione di terreno
presso la farmacia, delle mo-
difiche al regolamento sulla co-
struzione di cascinotti e ricoveri
attrezzi (per evitare abusi) e
sull’acquisto dell’area Accusa-
ni. «Mi astengo in quanto favo-
revole all’acquisto del terreno
presso la farmacia e alla va-
riazione delle norme sui casci-
notti, mentre per ragioni a suo
tempo verbalizzate sono con-
trario all’acquisto dell’area Ac-
cusani», spiega Monti.

Totale unanimità, infine, su-
gli ultimi tre punti: la sottoscri-
zione di una petizione presen-
tata dall’ACI per la riduzione
dell’incidentalità stradale, l’a-
desione ad un ordine del gior-
no contro la pena di morte pro-
posta dall’Amministrazione Pro-
vinciale e la proroga per tutto il
2007 della convenzione col Co-
mune di Acqui per l’utilizzo del
canile («anche se - fa notare
ancora Monti, trovando in verità
pieno accordo nella maggio-
ranza - la spesa necessaria è
davvero consistente...»).

M.Pr

Morsasco. Consiglio comu-
nale lungo, intenso e dibattuto,
quello tenutosi nella serata di
mercoledì 28 marzo a Morsa-
sco. All’ordine del giorno ben
13 punti, tra i quali tutti quelli
relativi all’approvazione del bi-
lancio di previsione.

Aperta la seduta con la soli-
ta approvazione dei verbali
della seduta precedente, l’as-
semblea presieduta dal sinda-
co Luigi Scarsi ha quindi pre-
so in esame la determinazio-
ne delle aliquote ICI per l’anno
in corso. Con voto contrario
della minoranza, che avrebbe
preferito un ribasso, magari da
compensare con le entrate re-
lative all’addizionale Irpef (rite-
nuta socialmente più equa), si
è deciso di mantenere l’aliquo-
ta unica del 6,5 per mille già
applicata l’anno prima. I cre-
scenti costi relativi allo smalti-
mento dei rifiuti hanno però
costretto il comune a reperire
maggiori entrate istituendo
l’addizionale Irpef (preceden-
temente non era applicata)
nella misura dello 0,3%. Sta-
volta la decisione non ha tro-
vato contraria la minoranza,
che si è astenuta.

Dopo ICI e Irpef, il discorso
si è spostato sulla TARSU, che
il comune ha mantenuto inva-
riata; il dibattito però c’è stato
sulla determinazione del limite
di reddito per usufruire della ri-
duzione del 30% prevista dal-
l’attuale Regolamento comu-
nale. In un primo tempo si è
proposto che potessero usu-
fruire della riduzione tutti gli
abitanti percettori di un reddito
pari o inferiore a 7350 euro
annui; alla fine, però, su pro-
posta della minoranza, il limite
è stato alzato fino ai 9000 eu-
ro annui, e questa scelta ha
permesso l’approvazione una-
nime del punto in discussione.

Decisamente più intensa,
invece, la discussione a pro-
posito della determinazione
delle fasce di contribuzione
(decise in base al certificato
ISEE del nucleo familiare) re-
lative ai servizi di trasporto e
mensa scolastica: la decisio-
ne, presa dalla giunta, di au-
mentare il costo del buono pa-
sto da 3,50 a 4,50 euro, (ad
eccezione dei redditi fino a
5164,57 euro, per i quali resta
a 3,50), è stata vivacemente
contestata dalla minoranza,
che anzitutto si è detta contra-
ria all’aumento, e in secondo
luogo ha chiesto maggiore
informazione su un argomento
che, a parere dei consiglieri di
opposizione, andrebbe discus-
sa in consiglio. Da parte della
maggioranza, invece, è stato
ribadito che la competenza
spetta invece alla Giunta, che
ha quindi agito nel pieno ri-
spetto delle dinamiche politi-
che.

Dopo l’approvazione, col vo-
to contrario della minoranza,
la discussione si è spostata
sul punto più importante all’or-
dine del giorno, ovvero l’esa-
me e l’approvazione del bilan-
cio preventivo 2007. Il bilancio
di Morsasco pareggerà a quo-
ta 1.186.053, con le principali
entrate che saranno garantite
da ICI (189.000 euro), addizio-
nale Irpef (12.154) e Tarsu
(72.500). In previsione per
l’anno in corso ci sono anche
numerose opere ed interventi:
per esempio, costerà 10.000
euro (interamente finanziati), il
recupero della loggia in piazza
Vittorio Emanuele I. Decisa-
mente più pesante, invece si
annuncia la spesa per la ma-
nutenzione straordinaria dei
locali del Palazzo Comunale
destinati a Biblioteca. Il proget-
to, curato dal geometra Man-
frin, è già in corso e ha un co-
sto complessivo di circa

57.000 euro; per la parte rela-
tiva al 2007 il Comune dovrà
spendere in tutto 30.355 euro,
20.000 dei quali arriveranno
da un contributo regionale,
mentre altri 4.568 saranno re-
cuperati da un ulteriore contri-
buto per le finalità del FOI, e i
restanti 5.787 saranno invece
reperiti dai proventi di conces-
sione in uso di loculi ed aree.

Costerà invece 12.000 euro,
quasi interamente recuperati
da permessi di costruzione, la
sistemazione della staccionata
di piazza della Libertà, la cui
quota residuale sarà coperta
dall’avanzo economico 2007.
Una voce che peserà non po-
co sul bilancio di Morsasco,
sarà però un’altra, quella rela-
tiva all’acquisto di un nuovo
scuolabus, in sostituzione di
quello vecchio, reso definitiva-
mente inservibile da un brutto
incidente stradale. «Purtroppo
- ci informano gli uffici comu-
nali - l’acquisto di un nuovo
scuolabus in regola con le
normative per trasporto di di-
sabili, comporterà una spesa
non inferiore agli 80.000 eu-
ro»: un esborso davvero con-
sistente, per le casse di un
piccolo centro come Morsa-
sco. Degli 80.000 euro in pre-
visione, il 70% (circa 56.000)
sarà coperto da un contributo
regionale pensato apposita-
mente per queste eventualità;
per coprire la cifra restante,
l’amministrazione può contare
su 1.800 euro provenienti dal-
l’alienazione di ciò che rimane
del vecchio scuolabus e da
1.200 euro di proventi dalla
concessione in uso di loculi e
aree: per raggiungere la cifra
necessaria all’acquisto man-
cano dunque altri 24.000 euro,
che arriveranno dall’accensio-
ne di un mutuo. Un altro mu-
tuo, da 10.000 euro, sarà inve-
ce necessario per l’acquisto di
un nuovo motocarro in grado
di sostituire quello attualmente
in uso al Comune, e decisa-
mente usurato.

L’opera più importante del
2007, però, è certamente il
progettato rifacimento e com-
pletamento della rete fognaria
interna al centro abitato, che
avrà un costo di 280.000 euro.

Al presente, la rete fognaria
di Morsasco si basa sulla pre-
senza di 3 differenti depurato-
ri, 1 posto in zona Roncato e 2
in zona Bonoma (Bonoma 1 e
Bonoma 2). Questi ultimi
avrebbero dovuto essere unifi-
cati, ma avrebbero finito con
l’insistere su di una zona non
idrogeologicamente stabile
per via della par ticolare
conformazione del suolo, po-
tenzialmente franosa. Si è
quindi decisa una strada diver-
sa, che prevede il potenzia-
mento del depuratore del Ron-

cato, e la creazione di una sta-
zione di pompaggio che por-
terà le acque dei due depura-
tori della Bonoma proprio al
Roncato, sul versante opposto
della collina.

Per realizzare l’opera,
200.000 euro arriveranno da
un contributo regionale, men-
tre 80.000 saranno reperiti
con l’accensione di un mutuo,
che però sarà assorbito dall’A-
mag, già d’accordo a prendere
in gestione sistema fognario e
depuratori.

Dopo numerose delucida-
zioni, richieste dalla minoran-
za sulle opere in programma,
il bilancio è stato alla fine ap-
provato.

Quindi, i lavori dell’assem-
blea si sono concentrati sull’e-
lezione dei componenti della
nuova commissione edilizia
comunale, tutti professionisti
esterni secondo quanto stabili-
to dalla normativa attualmente
vigente: presidente della com-
missione è stato nominato
l’ing. Mozzone di Rivalta Bor-
mida; insieme a lui i compo-
nenti saranno il rag. Boccaccio
di Ovada, il geom. Cavelli di
Morsasco, il geologo Bosetti di
Acqui, e l'arch. Zoanelli di Ter-
zo. Nessuna sorpresa sui pun-
ti 8 e 9 dell’ordine del giorno,
relative rispettivamente ad una
modifica ed integrazione ad
una deliberazione per la con-
cessione in uso di loculi al ci-
mitero, e alla convenzione col
comune di Acqui per l’utilizzo
del canile, entrambi approvati
con l’astensione della mino-
ranza.

A seguire, è stato il turno
dell’esame e dell’approvazio-
ne del piano di classificazione
acustica del territorio: in base
alla destinazione urbanistica
delle aree, Morsasco è stato
diviso in 3 zone: un centro,
una zona artigianale/industria-
le, ed una zona mista agricola,
in ognuna delle quali sarà tol-
lerata una diversa emissione
acustica (ovviamente più ele-
vata per l’area industriale, più
ridotta per quella residenzia-
le). Una 4ª e particolare area è
stata invece regolata con la
possibilità di una emissione
superiore in occasione di spet-
tacoli e manifestazioni.

Il Consiglio si è poi avviato
rapidamente a conclusione,
con 3 approvazioni di natura
tecnica, sulle quali la minoran-
za si è astenuta, relative alla
rettifica di una deliberazione
precedente, alla determinazio-
ne di criteri generali per l’ado-
zione di un regolamento sul-
l’ordinamento degli uffici e dei
servizi, e sulle modifiche al re-
golamento comunale sul trat-
tamento dei dati personali
sensibili e giudiziari.

M.Pr

Incontri nei paesi della Valle
su bonifica Acna e utilizzo fondi

Continua il ciclo d’incontri con gli abitanti della Valle, organiz-
zato dalle associazioni Valle Bormida Pulita, Rinascita Vallebor-
mida e WWF gruppo locale di Acqui Terme, per presentare l’at-
tuale situazione sulla vicenda Acna e per far vedere il filmato
“Guerra all’Acna” realizzato nel 1993 dal regista Fulvio Monta-
no sulla lotta degli anni 1988/1990 contro l’Acna.

Incontri iniziati in gennaio a Loazzolo e proseguiti in altri
paesi. Venerdì 13 aprile a Torre Bormida, nel salone comunale,
alle ore 21. Venerdì 20 aprile a Prunetto, nel salone comunale,
alle ore 21. Nel mese di maggio, se necessario, altri incontri.
Gli incontri sono aperti a tutti i valbormidesi, specialmente ai
rappresentanti amministrativi e politici che sono interessati alla
Valle Bormida.

SP 107 “Fontanile - Casalotto”
Fontanile. L’Ufficio Viabilità della Provincia di Asti comunica

che da martedì 3 aprile 2007 è riaperta al transito la SP 107
“Fontanile - Casalotto”. La strada provinciale era stata chiusa
nel settembre 2006 per il rifacimento del ponte al km. 0,875 nel
comune di Canelli.

Approvato tra le schermaglie il bilancio preventivo

A Strevi polemica in Consiglio
Il 28 marzo, con 13 punti all’o.d.g. tra cui il bilancio di previsione

Lungo Consiglio a Morsasco
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Pareto. Gelindo.... è salito
in cattedra. Oltre a ritornare,
indugio dopo indugio, ...conti-
nuamente nella sua casa, il
pastore - prepotentemente al-
la ribalta in occasione dell’ulti-
mo Natale grazie alla compa-
gnia “Cumediant per cos” di
Pareto - lunedì 2 aprile ha
pensato di fare una capatina
presso le Scuole elementari
del Secondo Circolo di Acqui
Terme, dove ha svolgimento
un corso di aggiornamento
(aperto ad insegnanti ma an-
che a tutti i cultori amanti del
vernacolo; si tiene ogni lunedì
dalle 17 alle 19) organizzato
dalla Ca’ di Studi piemunteis
di Torino.

Argomento della conferen-
za (di cui si dice più dettaglia-
tamente nelle pagine acquesi
del nostro giornale) la vicen-
da del pastore più famoso del
Monferrato, interpretato per
l’occasione da Luciano Minet-
ti, accompagnato da Bruna
Falco, che sul palco dà il volto
alla straordinaria moglie del
pastore.

Con le scene ridotte ovvia-
mente al minimo indispensa-
bile, ma con i caratteristici co-
stumi, Gelindo e Alinda hanno
riscosso l’approvazione di tutti
i presenti, a cominciare da
Pier Giorgio Gili, che dinnanzi
ad una classe di oltre 20
“alunni” teneva la lezione sul
teatro sacro popolare.

È stata anche l’occasione
per mettere in cantiere futuri
progetti: il sogno è quello di
presentare al maggior nume-
ro possibile di allievi delle
scuole acquesi (con la com-
plicità della rivista ITER e del-
la casa editrice EIG di Acqui
Terme, che si sono fatte pa-
trocinatrici dell’iniziativa) la

“divota cumedia”, che sarà al-
lestita in una sala non grande,
da 100-150 posti, proprio per
favor ire la par tecipazione
emotiva dei giovani spettatori,
che potranno riscoprire un
“classico” ultimamente forse
un po’ dimenticato della no-
stra tradizione, e che la pas-
sione dei cumediant di Pareto
ha fatto concretamente risco-
prire.

Ma gli sforzi e la passione
della compagnia - cui è parti-
colarmente caro il restauro
dell’Oratorio di Pareto - trove-
ranno una realizzazione con-
creta in occasione della sera
di sabato 14 aprile, in paese.

Qui i “Cumediant per cos”
attendono il loro fedele pubbli-
co, cui sarà presentato que-
sta volta un allestimento bril-
lante, assolutamente da non
perdere.

Dalle offerte raccolte nella
serata, i fondi per continuare
l’opera di recupero dell’Orato-
rio. G.Sa

Malvicino. Non ha ancora
un anno di vita, l’atto notarile
è stato redatto il 29 settembre
del 2006, ma ha già una gran
bella casa ed è una “famiglia”
unita e con tante idee da svi-
luppare. Parliamo della Pro
Loco di Malvicino che ha già
messo in cantiere un nutrito
programma nonostante sia
agli esordi nel variegato pa-
norama delle Pro Loco e As-
sociazioni sportive locali.

A Malvicino hanno fatto
presto a sistemare le cose.
Hanno utilizzato la struttura
realizzata dal comune, co-
struita sull’area donata da
Maria Adelaide Dufour in me-
moria del nonno Gustavo Ga-
votti, prima poco e mal sfrut-
tata, hanno poi costruito un
locale coperto da 180 posti
con il materiali acquistati dal
comune, ma con manodopera
“made in Pro Loco”, hanno si-
stemato i vecchi locali, hanno
attrezzato cucina, sala bar,
hanno cambiato il volto ad
una struttura che è diventata
comoda, facilmente accessi-
bile visto che è sulla provin-
ciale che porta al paese, in
una posizione strategica e pa-
noramica. I soci, per ora non
moltissimi visto che il tessera-
mento vero e proprio è inizia-
to da poco, si sono trasformati
in carpentieri, elettricisti e mu-
ratori. Ora è quasi tutto pron-
to, funzionale ed inserito in un
ambiente molto bello. «L’Am-
ministrazione comunale ci ha
dato una grossa mano e noi
abbiamo lavorato sodo - ci di-
ce il vice presidente Daniela
Arbarello - ora dobbiamo fare
in modo che tutto funzioni a
dovere». In ogni caso la Pro
Loco di Malvicino, che ha in
don Angelo Siri, parroco del
paese, il suo presidente, non
ha come obiettivo solo quello
di promuovere le classiche fe-
ste dove si mangia, si beve e
si balla, ci sono altri traguardi
da raggiungere e uno di que-
sti è completare l’opera di si-
stemazione di tutto il com-
plesso dove la Pro Loco ha la
sua sede. «Diversi anni fa è
stato costruito un campo di
calcio con tanto di spogliatoio
a norma, illuminazione, recin-
zione e non è quasi mai stato
utilizzato, almeno negli ultimi
anni non si è più visto rotolare
un pallone - sottolinea Danie-
la Albarello - ora come Pro
Loco vorremmo renderlo agi-
bile far giocare qualche parti-
ta e promuovere eventi sporti-
vi. Ma non solo, cercheremo
di sistemare tutta l’area, do-
tandola di parcheggi ancora
più ampi e poi speriamo chiu-
dere la struttura in lamellare
che abbiamo appena realiz-
zato».

La prima festa che verrà
realizzata (prima in assoluto e
della stagione) è in cantiere
per lunedì 9 aprile ed è allora
che interverrà l’altra faccia
della Pro Loco, quella che la-
vora in cucina, agli ordini di
Franco, il cuoco che si defini-

sce un “apprendista strego-
ne”. Franco ed i suoi assisten-
ti prepareranno, alle ore
12,30, la “festa del Merendi-
no”, una rosticciata con bra-
ciole, salciccia, capretto arro-
sto; quindi, alle 15,30, il me-
rendino classico con torta di
riso, torta casereccia, insalata
di campo con fagioli e uova
sode e formaggio di Malvicino
con erbe aromatiche. È un co-
sì bel luogo quello dove c’è la
Pro Loco che val la pena di
farci i l  pranzo di nozze; è
quello che hanno deciso
Orietta ed Alessandro che
agli amici, il primo luglio, han-
no dato appuntamento alla
Pro Loco per una festa in
grande stile.

Si torna alla origini l’11, 12
e 13 agosto per “Malvicino in
Festa”; tre giorni con i piatti
della tradizione locale; polen-
ta, cinghiale, tagliatelle, fun-
ghi e tanta musica. Per ora al-
lo sport è dedicato un solo
giorno, il 23 settembre, con la
corsa podistica organizzata in
collaborazione della Comu-
nità Montana e valida per il
trofeo “Suol d’Aleramo”. Poi si
passa alla classica festa del
paese, la “Festa patronale di
San Michele”, il 29 e 30 set-
tembre, la più datata tra le
manifestazioni malvicinesi,
durante la quale i cuochi della
Pro Loco prepareranno la
“Sagra delle Rustìe”, utiliz-
zando le castagne di Malvici-
no, uno dei frutti che hanno
accompagnato la vita de pae-
se sin quasi ai giorni nostri.
L’ultimo appuntamento sarà il
3 e 4 di novembre con la “Ba-
gna Cauda”.

Per essere all’esordio, la
Pro Loco “ed Mausèin”, sem-
bra avere le carte in regola
per competere con altre realtà
che hanno ben altra esperien-
za e, potrà essere un prezio-
so punto di riferimento per i
residenti e gli ospiti che d’e-
state frequentano il paese e
tutta la valle Erro.

Pro Loco di Malvicino: pre-
sidente, don Angelo Siri; vice
presidente, Daniela Arbarello;
segretario, Gigliola Moretti.

w.g.

A Cessole pranzo in Langa 
della Uila-Uil Asti 

Cessole. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di Dome-
nico Ravazza, responsabile UILA-UIL di Asti:

«La scrivente organizzazione sindacale UILA-UIL (Unione
Lavoratori Agricoli), come tradizione da diversi anni organizza
per i propri associati e quant’altro volesse essere presente il
pranzo in Langa Astigiana, fissato per domenica 22 aprile alle
ore 12,30 presso il ristorante “Paris” di Cessole.

Ci sarà un super menù con ricchi vini e dolci al costo com-
plessivo di ventisette euro. È gradita la conferma entro giovedì
19 aprile, alle ore 13, telefonando ai numeri: 0141 954074 op-
pure al 335 5935198. Distinti saluti e arrivederci in Langa».

Cremolino. Il Comune di Cre-
molino ha partecipato come
espositore al 1º salone dei Co-
muni del Piemonte, organizza-
to dalla sezione piemontese del-
l’ANCI (Associazione Naziona-
le Comuni Italiani) nel Centro
Congressi “Lingotto” a Torino.

Unico comune presente
della Provincia di Alessandria,
Cremolino ha approfittato del-
l’occasione per presentare, in
un proprio stand, tutte le ma-
nifestazioni e gli eventi più si-
gnificativi che si svolgeranno
nel 2007 nel centro collinare,
e tutte le diverse attività pro-
duttive presenti sul territorio
comunale, sia a livello enoga-
stronomico che artigianale.

La manifestazione è stata ca-
ratterizzata da un cospicuo af-
flusso di pubblico, e sono stati in
molti anche i visitatori dello
stand cremolinese, che ha gua-
dagnato i complimenti degli or-
ganizzatori, per una realtà che
testimonia la positività e la ric-
chezza di opportunità offerta
dal territorio dell’Alto Monferra-
to, la vivacità che anima il pae-
se e, perchè no, il buon livello di
programmazione e realizzazio-
ne messo in pratica dall’Ammi-
nistrazione.

Oltre a piccoli assaggi dei
prodotti locali, lo stand di Cre-
molino ha distribuito oltre 500
depliant informativi riguardan-
ti attività, manifestazioni ed
eventi del 2007, pubblicizzan-
do così in maniera più che
adeguata tutti gli appunta-

menti in calendario per l’anno
corrente.

A testimonianza ulteriore
dell’impegno profuso da Cre-
molino nella due giorni torine-
se, c’è anche la partecipazio-
ne del sindaco prof. Piergior-
gio Giacobbe, di alcuni impie-
gati comunali e di giovani rap-
presentanti della realtà pro-
duttiva del paese.

Il sindaco Giacobbe, al
rientro dalla manifestazione,
non ha nascosto la propria
soddisfazione: «È la prima
volta che partecipiamo ad un
salone tanto importante e ci
impegniamo direttamente in
un’azione di promozione del
comune ad ampio respiro. Ov-
viamente, registr iamo con
soddisfazione la partecipazio-
ne e la disponibilità di molti
operatori cremolinesi, dalla ri-
cettività all’artigianato, sino al-
la produzione vinicola, e lo-
diamo la disponibilità mostra-
ta dalla Pro Loco nel collabo-
rare e sostenere questo impe-
gno. Speriamo di aver contri-
buito a far conoscere il paese,
e ci incoraggia la curiosità di-
mostrata da molti visitatori
verso la nostra realtà, spesso
accompagnata da sincero en-
tusiasmo nello scoprire all’in-
terno dei pieghevoli un territo-
rio ricco di storia, monumenti,
tradizioni e cultura». Non c’è
che da sperare che possa tra-
sformarsi in futuro in un qual-
che regolare flusso turistico.

M.Pr

Cortemilia. La Regione
Piemonte ha comunicato che
il comune di Cortemilia ha su-
perato la fase di preselezione
a seguito della candidatura
avanzata dal Comune per la
prima edizione di “Bandiere
arancioni in Piemonte”.

«Sono molto soddisfatto del
primo, piccolo risultato ottenuto
- ha commentato il sindaco di
Cortemilia Aldo Bruna - che pre-
mia la nostra decisione di intra-
prendere tutte le strade che pos-
sono produrre concreti risultati.
Nei prossimi mesi il nostro Co-
mune sarà oggetto di visita sul
campo da parte dei funzionari
del Touring Club Italiano. Dob-
biamo quindi da subito essere
pronti a sostenere gli esami».

La visita dei funzionari del
Touring, informa la Regione
Piemonte, si svolgerà in auto-
nomia e in forma anonima,
secondo la metodologia previ-
sta del Modello di Analisi Ter-
ritoriale del Touring Club Ita-
liano. Al termine dell’analisi
saranno individuate le località
assegnatar ie del marchio
Bandiera Arancione. I Comuni
non ancora in linea con i pa-
rametri previsti dalla Bandiera

Arancione riceveranno invece
un “Piano di miglioramento”.

«Noi non lasceremo nulla di
intentato - ha proseguito il pri-
mo cittadino Aldo Bruna - per
cercare di ottenere da subito
il prestigioso marchio Bandie-
ra Arancione, anche se l’o-
biettivo è molto ambizioso.
Sappiamo essere realisti e
siamo consapevoli dei nostri
l imit i . D’altronde i l  nostro
obiettivo, dichiarato da subito,
era quello di riuscire ad otte-
nere dal Touring il “Piano di
miglioramento che sarà la no-
stra linea guida per i prossimi
anni di amministrazione sulle
tematiche turistiche. Avere co-
munque superato la fase di
preselezione significa che
Cortemilia è dotata di enormi
potenzialità e sarà nostro do-
vere sfruttarle, tutte e subito,
per accorciare quanto più
possibile i tempi per l’otteni-
mento del marchio Bandiere
Arancioni. Gli operatori com-
merciali e turistici cortemiliesi
sappiano che un primo giudi-
zio, estremamente positivo,
Cortemilia l’ha ottenuto. È loro
compito saperlo sfruttare ade-
guatamente».

Grognardo. Lunedì 9 apri-
le, giorno del “Merendino”,
una delle più antiche tradizio-
ni, attesa dai ragazzi, ma an-
che per chi ragazzo non è
più; è un invito a uscire di ca-
sa, a tornare nel verde della
campagna dopo i mesi inver-
nali. Il Parco del Fontanino, a
Grognardo, tra tanto verde, il
percorso naturalistico, le chia-
re acque del Visone, i prati, le
comode tavole, vi attende.
Qui la Pro Loco ha organizza-
to una splendida merenda per
i suoi amici, per coloro che
sono gli amici del Fontanino,
della sua verde quiete, della
sua serenità e delle buone
cose che offre. Accesi i fuochi
già dal mattino, verranno cot-
te sulle braci ardenti salsicce,
costine, carni e verdure; intor-
no, un trionfo di frittate alle er-

be di una volta, di nostri anti-
chi formaggi, di salumi profu-
mati e su tutto il buon vino
delle colline monferrine, che
accompagnerà anche i tradi-
zionali dolci pasquali, fra i
quali i “curgnò”. Appuntamen-
to alle ore 12.30, con questo
menù: varietà torte verdi con
la tradizionale grande torta
pasqualina, rosticciata mista,
formaggetta con mostarda e
miele, colomba pasquale e
dolci vari, vino e acqua (inclu-
so) e questo il prezzo: 12 eu-
ro, per i soci e 15 euro per i
non soci. È gradita la prenota-
zione (tel. 0144 762127,
762272). E tutto comodamen-
te seduti, in allegra compa-
gnia e, se arrivasse pioggia o
freddo, il Fontanino aprirà le
sue sale ed accenderà i cami-
ni per continuare la festa. G.S.

Un altro appuntamento teatrale il 14 aprile

Pareto: Gelindo…
sale in cattedra

Non ha ancora un anno di vita

Pro Loco Malvicino
subito tante ambizioni

Al centro congressi “Lingotto” di Torino

Cremolino al primo
salone dei Comuni

La comunicazione della Regione

Cortemilia preselezioni
bandiere arancioni

Lunedì 9 aprile con la Pro Loco

Grognardo: merendino
al parco del Fontanino

Pier Giorgio Gili
La vicepresidente Daniela
Arnarello.
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Visone. È stato un pome-
riggio vissuto sull’onda dell’e-
mozione e, anche, del rim-
pianto. Ma anche dell’ottimi-
smo che deriva dal fatto che
le storie, dell’altro ieri o di se-
coli fa, non andranno più per-
se.

Il Jazz Club di Visone e
ITER, la rivista del territorio, si
sono incontrati, mettendo in
comune sogni e idealità, spe-
ranze e utopie.

È accaduto sabato 31 mar-
zo, a Visone, in Comune,
presso la Sala Consiliare di
via Pittavino in occasione del-
la presentazione del nono nu-
mero della trimestrale impres-
so dagli stabilimenti tipografici
EIG di Acqui Terme.

Da un lato “il miracolo” di
ieri, quello del Jazz Club, atti-
vo per otto anni, in certe sta-
gioni 400 (dicesi quattrocen-
to!!!) soci, e nomi di musicisti
di statura internazionale.

Dall’altra parte i passi sem-
pre più sicuri della r ivista
ITER, ormai prossima al tra-
guardo del decimo numero (a
giugno 2007; il nono è in edi-
cola, al prezzo di 9 euro: tre al
mese...), impegnata a stabili-
re una trama di RETI nel terri-
torio, che invita a far parlare
le fonti, i documenti, le imma-
gini e le emergenze (tante)
delle nostre valli, magnifico
museo a cielo aperto.

Una cinquantina gli inter-
venuti nella sala rivelatasi
troppo piccola: al tavolo c’era-
no il Sindaco Marzo Cazzuli, il
direttore della rivista ITER
prof. Giulio Sardi, e Piero Be-
nazzo, che si è incaricato, a
nome del Jazz Club, di rac-
contare qualche aneddoto di
quei tempi lontani.

In platea tanti soci, a co-
minciare dal dott. Renzo Per-
rone, dalla moglie Fiore, da
Graziano Pesce (uno dei pri-
missimi a collaborare), e poi i
giovani visonesi emozionati
nello scoprire che il “piccolo
paese” era negli anni Settanta
“il centro del mondo del Jazz”
nel basso Piemonte.

Dopo i saluti da parte del
sindaco Cazzuli (che ha an-
nunciato la prossima realizza-
zione dell’Ecomuseo della
calce, a seguito della appro-
vazione regionale), è stato il
prof. Sardi, direttore della rivi-
sta, a tracciare sinteticamente
il cammino svolto dalla pubbli-
cazione nei suoi primi due an-
ni (2005 e 2006), e a invitare
gli enti locali ad una maggiore
attenzione nei confronti di uno
“strumento per il territorio”
che sicuramente può dispie-
gare ulteriori e più grandi po-
tenzialità, ma che deve esse-
re adeguatamente sostenuto
(non si chiede la luna: baste-
rebbe che ogni Municipio del-
la zona sottoscrivesse un ab-
bonamento, versando 30 eu-
ro).
Ricordi Jazz

Ma l’apporto sicuramente
più emozionante è venuto da
Piero Benazzo, in un silenzio

stracarico di ricordi, e di pen-
sieri.

Mentre in sottofondo scor-
revano le calde note dei sax
di una big band, ecco le paro-
le a restituire lo spirito di una
“impresa” che era in grado di
offrire agli artisti, e al pubblico
emozioni irripetibili. Forse era
proprio il clima familiare a fare
la differenza, l’eredità di un
“vivere collettivamente i mo-
menti forti della vita” che , se
guardiamo bene, rimanda ai
nostri vecchi.

Ecco allora i concerti, le
proiezioni (talora un po’ “di si-
nistra”, si è scherzato, dal
momento che provenivano
dalla filiale genovese della
San Paolo...), le feste, i mo-
menti di aggregazione, le
pentolacce... veramente
(complice qualche aspirante
farmacista) molto molto a sor-
presa...

L’ar ticolo sui Ricordi del
Jazz Club (1978-1984) da
parte del fondatore [Renzo
Perrone], steso sotto forma di
intervista da Giorgio Botto
(ma ulteriori box accolgono le
testimonianze di Gabriella

Rapetti, Marzio De Lorenzi,
Nora Oliveri, e dello stesso
Piero Benazzo), però, è nato
da una testimonianza “viva” di
quei tempi.

I nastri dei concerti conti-
nuano a “suonare” sugli im-
pianti stereofonici di casa,
sulle automobili quando si af-
frontano lunghi viaggi, i motivi
risuonano in testa come se
fosse ieri.

E, ecco, nel toccante po-
meriggio di Visone, concluso
da un rinfresco ben innaffiato
dalle nostre Barbere, sono
state gettare le basi per rea-
lizzare a breve un CD cele-
brativo che sarà allegato in
dono, come strenna, al nume-
ro di Natale della rivista ITER.

Potrebbe essere il primo
passo in vista del Trentennale
del primo concerto (1978): e
allora sarebbe bello, davvero,
che alcuni musicisti del Jazz
visonese “di ieri” - si sono fatti
i nomi di Dado Moroni, Gianni
Coscia, Luciano Milanese,
Giorgio Conte... - potessero
tornare, magari d’estate, nel-
l’accogliente arena sotto la
torre. Redaz. Acquese

Sassello. Consiglio comu-
nale senza intoppi - anche
se vivacizzato da un comu-
nicato congiunto dei gruppi di
minoranza che hanno con-
testato la maggioranza -
quello che si è tenuto giovedì
29 marzo nella sala consi-
gliare del Comune di Sas-
sello.

La giunta guidata dal sin-
daco Dino Zunino era pre-
sente con il vice sindaco Mi-
chele Ferrando, gli assesso-
ri Gian Mario Dabove, Mau-
ro Damele e Mario Mazzi i
consiglieri di Tiziana Frino,
Giovanni Mauro Sardi, Gian-
lugi Pesce, Michele Guido
Piombo; unica assenza quel-
la del consigliere Simona
Macciò. Per la minoranza
erano presenti Giacomo
Scasso, Giuliano Robbiano,
Rober to Laiolo della lista
“Progresso nella Tradizione”;
assente Dario Caruso di
“Bandiera Arancione - Pre-
sente e Futuro”.

Tra i più importanti punti
all’ordine del giorno la de-
terminazione delle aliquote
ICI e detrazione ICI anno
2007; l’approvazione regola-
mento per l’applicazione del-
l’aliquota dell’addizionale co-
munale IRPEF e determina-
zioni anno 2007; verifica aree
e fabbricati da destinare al-
la residenza, all’attività pro-
duttiva e terziaria ai sensi
della legge n.167/1992; l’e-
same ed approvazione del
bilancio preventivo 2007 ed
infine l’approvazione della
convenzione urbanistica.

Nella relazione introdutti-
va, il sindaco ha ribadito un
concetto - «Non abbiamo in-
tenzione di rimarcare le dif-
ficoltà che i Comuni incon-
trano nel redigere un docu-
mento programmatico, le dif-
ficoltà economiche sono no-
te e ribadite quotidianamen-
te dagli organi di informa-
zione» - e poi ha esposto i
dati di un bilancio che pre-
senta un ammontare di en-
trate e spese di 4.687.582,76
euro, di cui 2.241.905 per
spese correnti e
1.964.582.76 per spese in
conto capitale.

Sul fronte delle spese vie-
ne indicato come siano sta-
ti stanziati fondi per i consi-
gli di frazione per interventi
urgenti che verranno decisi
dai consigli stessi; quindi lo
stanziamento per la valoriz-
zazione dei centri storici; en-
trano in ammortamento due
mutui di 216.000 euro per il
rifacimento dell’acquedotto
Piampaludo e Borgate e di
95.355 per cofinanziamento
struttura delle ex scuole del-
la frazione Piampaludo.

Il sindaco ha quindi ana-
lizzato le spese in conto ca-
pitale sottolineando - «Co-
me quasi sempre avviene, i
contributi concessi necessi-
tano di cofinanziamenti da
parte del Comune. Con que-
sto si vuol dare una risposta
ad alcuni problemi che da
anni attendono una soluzio-
ne».

Sul fronte delle entrate il
sindaco sottolinea come sia-
no rimaste invariate la qua-
si totalità delle imposte e tas-
se e, per raggiungere l’equi-
librio di bilancio, all’addizio-
nale IRPEF sia stata appli-
cata una aliquota dello
0,65% sulla medesima base
imponibile dell’IRPEF nazio-
nale - «Resta quindi esentata
la fascia reddituale più de-
bole ed è da rilevare che la
precedente aliquota era in-
variata da 5 anni nella mi-
sura dello 0,2%». Viene sot-
tolineato come sia stata ri-
dotta di oltre il 7% la tassa

sulla raccolta e smaltimento
dei rifiuti solidi urbani (TAR-
SU). Il sindaco Zunino chiu-
de poi la relazione introdut-
tiva ribadendo - «Contraria-
mente alla stragrande mag-
gioranza di altri Comuni il
nostro non si è avvalso del-
la facoltà di destinare né il
50% dei proventi delle con-
cessioni edilizie al finanzia-
mento delle spese correnti,
tanto meno un ulteriore 25%
alla manutenzione ordinaria
del patrimonio, consentendo
così di riservare delle risor-
se per interventi ritenuti ne-
cessari o che potranno pre-
sentarsi in corso di eser-
cizio».

Vengono poi presi in con-
siderazioni gli investimenti
che riguardano la riqualifi-
cazione di piazza Rolla e
aree circostanti tramite la col-
laborazione instaurata con la
provincia di Savona e, sulla
base dello studio dell’arch.
Taverna di Genova è stato
redatto il progetto prelimina-
re del centro urbano e quel-
lo definitivo relativo a piazza
Rolla. Progetto finanziato con
la legge regionale 10/1997.
Viene indicato il migliora-
mento della strada di san
Giovanni-Avilla, per il quale
è stato ottenuto un finanzia-
mento da parte della Regio-
ne dopo un percorso pro-
gettuale in collaborazione
con la Comunità Montana
“del Giovo”.

Si passa quindi ad analiz-
zare il completamento del
primo lotto della struttura Po-
livalente di Sassello; la si-
stemazione delle aree del
parco giochi e delle zone
esterne la struttura Poliva-
lente compreso il campo per
il gioco delle bocce e della
“petanque”; la manutenzione
straordinaria ed il raggiungi-
mento della massima fun-
zionalità di palazzo Gervino,
tramite un finanziamento ot-
tenuto dalla regione Liguria;
il completamento delle aree
sportive di Pratobadorino e
Piampaludo e la riqualifica-
zione del centro storico tra-
mite il “progetto colore”.

Viene poi valutata la poli-
tica fiscale ed il sindaco sot-
tolinea come - «Pur tra gran-
di difficoltà derivanti dalla
manovra finanziaria statale
2007 sia stata impostata
avendo come riferimento i
principi di equità, promozio-
ne delle attività economiche
e tutela delle situazioni di
svantaggio. Ed è in tale con-
testo - ha aggiunto il sinda-
co - che si collocano le age-
volazioni in materia di acqua
erogata dal civico acquedot-
to in favore degli allevatori; la
maggiorazione della riduzio-
ne dell’aliquota ICI per in-
terventi di ristrutturazione nei
centri storici e l’introduzione
di agevolazioni TOSAP per
tali interventi; la conferma
dei corrispettivi dei servizi
scolastici di mensa e tra-
sporto e la maggiorazione
della detrazione ICI per abi-
tazione principale in frazione
disagiata - alla fine viene sot-
tolineato come i ritocchi - so-
no comunque contenuti e di
minima incidenza sulle sin-
gole tasche dei cittadini, ma
assolutamente necessari».

I gruppi di minoranza non
hanno prodotto emendamenti
lasciando tranquilla la mag-
gioranza, hanno però con-
segnato alla stampa un co-
municato congiunto che ha
come riferimento proprio il
bilancio di previsione 2007.

Nel comunicato si sostiene
che - «Nei precedenti anni
era nostra cura far perveni-
re alla Giunta comunale le

nostre osservazioni alla boz-
za di bilancio di previsione
confidando che i suggeri-
menti, a noi più logici, fos-
sero presi in considerazio-
ne. Visto che dette osserva-
zioni sono sempre state ri-
gettate “in toto”, salvo poi al-
cune metterle successiva-
mente in atto come decisio-
ne della maggioranza, que-
st’anno vogliamo segnalare i
punti che ci sembrano più
dannosi per il nostro Comu-
ne in modo che sia chiara
la nostra posizione politica».
Vengono quindi presi in con-
siderazione cinque punti.

Nel primo, si sostiene che
l’attuale maggioranza da
quando si è insediata ha im-
postato l’azione politica a de-
molire quanto fatto dalla pre-
cedente andando a rinun-
ciare a progetti definitivi, già
deliberati e consegnati, com-
presi i relativi fondi in itine-
re. Nel secondo, punto ven-
gono presi in considerazione
gli esborsi per pagare i nuo-
vi mutui ed i nuovi costosi
progetti fatti da professioni-
sti esterni. «Per questo - evi-
denziano i gruppi di mino-
ranza - si sono aumentate
drasticamente le tasse, i tri-
buti ed i servizi, andando a
colpire tutti i cittadini e, so-
prattutto, i sassellesi resi-
denti con aumenti di ICI sul-
la casa per lo scorso e cor-
rente anno ed il proposto au-
mento dell’addizzionale co-
munale IRPER dallo 0,2% al-
lo 0,65% calcolato sull’im-
ponibile lordo».

Nel comunicato, al terzo
punto, si sottolinea, inoltre,
che nella previsione di spe-
sa del 2007 è prevista la si-
stemazione di piazza Rolla
e relativa rotatoria (un pro-
getto non voluto dai cittadi-
ni come risulta da una peti-
zione di 940 firme rigettata
dalla attuale maggioranza)
per una spesa prevista di
975.000 euro, finanziato con
la vendita della proprietà co-
munale in Levey (un lascito
della famiglia Gervino), con
fondi regionali e provinciali
e con relativo mutuo carico
di interessi e resa capitale
sulle spalle dei nostri con-
cittadini. In un altro punto, il
quarto, si evince come la si-
stemazione e ampliamento
del parco giochi, con una
spesa di 190.000 euro, crei
non poche dubbi - «Quello
che fa sorgere perplessità è
la parola ampliamento in
quanto, tra nuove costruzio-
ni, presunti nuovi parcheggi
e l’allargamento di piazza
Rolla il parche che era un
vanto per Sassello sembre-
rebbe ormai ridotto ad un
giardino».

Infine, viene espressa net-
ta contrarietà alla vendita e
lottizzazione del lascito, e
viene sottolineato la parola
“lascito”, Gervino, in località
Levey, che potrebbe provo-
care una cementificazione di
oltre 3400 metri quadrati, di-
struggendo un importante
ambiente rurale a pochi pas-
si dal centro abitato.

Nel documento viene poi
sottolineato come, in consi-
derazione dell’aumento del-
l’addizionale comunale IR-
PEF, un sassellese medio
con un reddito lordo imponi-
bile di 30.000 euro all’anno
dovrà sborsare in più, r i-
spetto all’anno precedente,
circa 135 euro annui con un
notevolissimo disagio per le
famiglie più deboli.

E con questo i gruppi di
minoranza sottolineano il lo-
ro no alla impostazione po-
litica del bilancio di previsio-
ne 2007. w.g.

A Visone Iter ha presentato l’ultimo numero

Cul “seiri” jazz memorie del club

Dai gruppi di minoranza un comunicato di condanna

Sassello consiglio senza sussulti

Il sindaco Cazzuli.
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Sassello. “Restituiamo alla
natura i suoi prodotti” ; nasce
con questo slogan la campa-
gna per la promozione del
compostaggio domestico pro-
mossa dall’amministrazione
comunale di Sassello, in atte-
sa che vengano potenziati i
servizi di raccolta differenzia-
ta su tutto il territorio. Con
questa iniziativa, il Comune di
Sassello vuole sensibilizzare
l’attenzione dei residenti sullo
smaltimento dei rifiuti solidi
urbani che, in Italia, ogni abi-
tante produce nella quantità
di circa un chilogrammo al
giorno e di questi circa il 30-
35% sono di natura organica,
quindi decomponibili e trasfor-
mabili in humus.

Si tratta di un metodo, defi-
nito appunto “Compostaggio
domestico”, che, imitando il
ciclo della natura (con una
prassi accelerata e controlla-
ta), consente di ottenere dalla
decomposizione dei rifiuti or-
ganici un terriccio utilizzabile
in agricoltura e giardinaggio. Il
progetto verrà divulgato con
l’invio di una lettera ai resi-
denti e con la realizzazione di
locandine e striscioni che sa-
ranno affissi sul territorio co-
munale. Il progetto prevede,
inoltre, incontri formativi - ri-
volti ai cittadini disponibili ad
autogestire i rifiuti umidi orga-
nici e quelli verdi nel proprio
giardino e orto - in program-
ma giovedì 12 e venerdì 30

aprile, nella sala del Consiglio
del Palazzo Comunale, con
inizio alle ore 21. A illustrare
le regole per ottenere il com-
post saranno i tecnici della
Cooperativa ERICA di Alba,
specializzata nel settore. I
tecnici spiegheranno quali so-
no i sistemi per una giusta mi-
scelazione tra scarti umidi
(della cucina) e secchi (del
giardino); come ottenere una
idonea aerazione ed una otti-
male percentuale di umidità;
la scelta del luogo adatto do-
ve fertilizzare e la preparazio-
ne del fondo terreno. In occa-
sione dei corsi, sarà possibile
aderire all’iniziativa conse-
gnando l’apposito tagliando
allegato alla lettera e l’istanza
di riduzione fiscale (debita-
mente compilata e firmata
dall’intestatario delle cartelle
TARSU) in previsione di una
riduzione della tassa sui rifiu-
ti. Inoltre, a tutti coloro che
consegneranno l’istanza verrà
dato in omaggio un manuale
sul compostaggio.

La campagna “Restituiamo
alla natura i suoi prodotti” è
inoltre propedeutica al poten-
ziamento dei servizi di raccol-
ta differenziata che verrà rea-
lizzato grazie al contributo
che l’amministrazione comu-
nale ha richiesto alla Provin-
cia di Savona, unitamente ad
altri Comuni tutte facenti par-
te della Comunità Montana
“del Giovo”. w.g.

Urbe. Con il sindaco Maria
Caterina Ramorino, il vice sin-
daco Lorenzo Zunino, tre as-
sessori, Aldo Bolla, Bruno
Mondadori, Lino Pastorino e
due consiglieri Germano Da-
monte e Galdino Patrone, ov-
vero il minimo indispensabile
per poter espletare le attività,
si è tenuto il Consiglio comu-
nale di Urbe, mercoledì 28
marzo, con all’ordine del gior-
no l’approvazione del bilancio
di previsione 2007. Un Consi-
glio comunale durante il qua-
le, oltre all’approvazione del
bilancio, sono state analizzate
diverse problematiche svinco-
late da quello che era l’ordine
del giorno. Non ci sono stati
ostacoli per il sindaco Marica
Caterina Ramorino che ha
aper to il Consiglio sottoli-
neando come - «Pur essendo
un piccolo comune, con en-
trate non troppo esaltanti, il
bilancio prevede una piccola
rivoluzione in campo tributa-
r io, con alcune impor tanti
agevolazioni per quanto ri-
guarda l’ICI e l’imposta TAR-
SU». Per quanto riguarda l’ICI
(Imposta Comunale sugli Im-
mobili) l’amministrazione co-
munale ha deliberato di stabi-
lire, per il corrente anno 2007,
l’aliquota ordinaria nella misu-
ra del 6 per mille; aliquota ri-
dotta nella misura dell’1 per
mille, per la durata di tre anni
dall’inizio dei lavori, a favore
dei contribuenti che eseguano
interventi di recupero di unità
immobiliari inagibili o inabita-
bili; aliquota ridotta nella mi-
sura del 4 per mille per le
unità immobiliari adibite ad
abitazione principale del sog-
getto passivo di età non infe-
riore a 65 anni titolare di pen-
sione ed in possesso di una
situazione economica non su-

periore a 5.670 euro. Voto
unanime anche per la delibe-
ra di modifica del regolamen-
to per l’applicazione della
TARSU (tassa smaltimento ri-
fiuti) con l’inserimento di un
nuovo articolo che prevede
agevolazioni per i locali ad
uso abitazione occupati diret-
tamente da persone over 65,
sole o riunite in nuclei familia-
ri, residenti ed intestatari della
tassa, limitatamente alla abi-
tazione principale, in posses-
so di una situazione economi-
ca non superiore alla soglia
del minimo vitale dell’anno
precedente stabilito annual-
mente dall’INPS; la tariffa in
questo caso è r idotta del
30%.

Il sindaco Maria Caterina
Ramorino poi sottolineato co-
me «Oltre al mantenimento
dei servizi ed alla manuten-
zione ordinaria di strade, ac-
quedotti, condotte fognarie ed
altro, siano previsti anche di-
versi lavori pubblici; l’amplia-
mento del cimitero in frazione
Martina, l’abbattimento delle
barriere architettoniche nell’e-
dificio scolastico, la creazione
di due piccoli edifici a comple-
tamento delle aree attrezzate
nelle frazioni di Acquabianca
e San Pietro». È stata quindi
espressa la soddisfazione del
Consiglio comunale - «L’am-
ministrazione comunale si ri-
tiene soddisfatta per un bilan-
cio concreto e rispettoso delle
esigenze dei bisogni della cit-
tadinanza» ed infine il sinda-
co ha ringraziato il Consiglio -
«Per la positiva collaborazio-
ne nell’oculata gestione delle
risorse comunali, ed i tecnici,
che hanno concretamente sa-
puto conciliare le richieste
dell’amministrazione con le ri-
sorse finanziarie». w.g.

Pontinvrea «Pontinvrea -
città della musica» è l’ambi-
zioso progetto che è stato
realizzato dall’amministrazio-
ne comunale del comune sa-
vonese ed all’interno del qua-
le sono raccolti diversi percor-
si musicali. Il clou di una ma-
nifestazione che dura diversi
giorni e coinvolge musicisti
provenienti da tutta Italia e
dall’estero, è il concorso inter-
nazionale pianistico e canoro
“Pontinvrea Alta Valle Erro”
che si svolge alla fine di mag-
gio nella sala consigliare ed è
aper to ai bambini ed agli
adulti. A fianco del concorso,
vengono sviluppate una serie
di manifestazioni che occupa-
no uno spazio importantissi-
mo e coinvolgono diversi
aspetti della musica: nascono
così i “Seminari musicali Alta
Valle Erro”, ovvero corsi di
perfezionamento per i diversi
strumenti musicali che si svol-
gono durante la prima setti-
mana di settembre. A tutto ciò
si aggiunge una serie di rap-
presentazioni operistiche e
musicali che testimoniano
l’appartenenza di Pontinvrea
al mondo della musica.

Ma Pontinvrea non è solo
musica, la Pro Loco organiz-
za una serie infinita di manife-
stazioni, è uno dei pochi cen-
tri della Provincia di Savona
dove ancora si gioca la Palla-
pugno, lo sport più antico; le-
gate al territorio ci sono una
serie infinita di variabili che ci
racconta il vice sindaco Da-
niele Buschiazzo, che è an-
che vice presidente della Co-
munità Montana “del Giovo”.
«Pontinvrea è un paradiso na-
turalistico e tutto particolare
per via di una collocazione tra
il mare e la montagna che ne
accentua le biodiversità. Da
noi si passa in poco spazio e
tempo da un ambiente tipica-
mente mediterraneo a quello
collinare montano con casta-
gneti e faggeti che sono una
delle ricchezze del nostro ter-
ritorio».

Un comune che aggrega,
durante il periodo estivo, agli
ottocento abitanti almeno al-
trettanti ospiti che hanno la
possibilità di spaziare in un
area che offre non poche ri-
sorse; i funghi sono una delle
specialità del posto, l’altra è la
salciccia che Pontinvrea cele-
bra da oltre quaranta anni con
una importante sagra che si
tiene la prima domenica di ot-
tobre. Poi ci sono le formag-
gette dell’entroterra ligure,
mentre la selvaggina fa parte
dei piatti così come le “Gallet-
te di Pontinvrea” un dolce tipi-
co particolarmente apprezza-
to dai turisti.

Il comune di Pontinvrea è
attraversato dalla “Provinciale

542” che si unisce alla ex Sta-
tale del Sassello in località del
Giovo. E proprio il Giovo, una
delle due frazione del comu-
ne, è uno dei luoghi più inte-
ressanti del territorio. Le “For-
tificazioni militari del Giovo”
situate in una posizione stra-
tegia, sono composte dai forti
Scarato, Moglie, Bruciato, Ta-
gliata, Lodrino inferiore e Lo-
drino superiore. Costruiti alla
fine dell’800 sono stati abban-
donati al termine della Secon-
da Guerra Mondiale. Il Giovo
è, inoltre, lo snodo per eccel-
lenza della Alta valle Erro è
ed ancora oggi un importante
luogo di transito e sosta per
l’Alta Via dei Monti Liguri, il
percorso naturalistico che toc-
ca diversi luoghi dell’entroter-
ra ed è tra i più importanti d’I-
talia.

Dai tracciati legati alla sto-
ria contadina ai più moderni
percorsi, Pontinvrea cerca di
uscire da una forma di isola-
mento che ne riduce le poten-
zialità come sottolinea il vice
sindaco Daniele Buschiazzo -
«Senz’ombra di dubbio il no-
stro comprensorio ha proble-
mi rilevanti e di non facile ri-
soluzione. Realisticamente, è
difficile pensare che con le
problematiche che ci sono a
realizzare la “T.A.V.”, qualcu-
no pensi a raddrizzare la S.P.
334 da Stella al Giovo. Co-
munque può esserci una op-
portunità è questa è la Alben-
ga - Carcare - Predosa e, in
relazione a quest’opera c’è
solo da valutare da parte del
comprensorio del Sassellese
se un casello autostradale a
Cartosio può rappresentare
un miglioramento rispetto alla
situazione attuale (19.6 km
Sassello Cartosio; 21,4 Sas-
sello Albisola). Considerata la
migliore percorribilità del trat-
to Sassello - Cartosio rispetto
a quello Sassello Albisola, sa-
rei portato a dire di si, ma
considerati i pochi km. Di dif-
ferenza credo sia una que-
stione molto opinabile».

w.g.
Trisobbio. Scrive la prof.

Mariangela Toselli: «Nel corso
dell’anno scolastico 2006-
2007 la scuola primaria di Tri-
sobbio ha lavorato al progetto
“Riciclare è una risorsa” relati-
vo alla raccolta differenziata
che ha avuto l’approvazione e
il sostegno finanziario della
dott.ssa Laura Lantero, Diri-
gente del 1º Circolo di Ovada,
a cui la scuola di Trisobbio ap-
par tiene, e del Consorzio
Smaltimento Rifiuti di Ovada.
A conclusione del progetto,
alunni e insegnanti hanno in-
vitato a scuola Gian Paolo
Carosio, assessore compe-
tente del Comune di Trisob-
bio, per conoscere come
l’Amministrazione comunale
affronta il problema della rac-
colta differenziata sul territo-
rio.

Il signor Carosio ha rispo-
sto con chiarezza e in modo
esauriente alle domande po-
ste dagli alunni, che hanno di-

mostrato interesse e curiosità
per l’argomento in questione:
alcuni per esempio hanno
chiesto dove vanno a finire i
rifiuti una volta raccolti e co-
me si fa a smaltirli, o se le
persone rispettano le regole
della raccolta differenziata,
perché parecchie volte le bot-
tiglie sono fuori dalla campa-
na del vetro, posate per terra
e ancora dove vanno a finire i
rami potati dagli alberi e il fun-
zionamento e le regole dell’i-
sola ecologica di Trisobbio…

L’incontro è stato particolar-
mente utile per riflettere su al-
cuni temi importanti come la
salvaguardia del pianeta Terra
e per sviluppare comporta-
menti di rispetto e cura del-
l’ambiente locale e non solo e
i piccoli alunni hanno dimo-
strato una sensibilità e un in-
teresse veramente ammirevo-
le. Talvolta sono i più piccoli
che hanno da insegnare ai
più grandi».

Melazzo. In programma per
il domenica 29 aprile, la 36ª
“Sagra dello Stoccafisso”, uno
degli appuntamenti storici nel
panorama delle manifestazio-
ni primaverili ed estive dell’ac-
quese, interessa già i cultori
della cucina che ha come in-
grediente lo stoccafisso, ed i
partecipanti alla gara del “lan-
cio”, competizione del tutto
particolare che si snoda attor-
no al castello di Melazzo e
che ha come oggetto della sfi-
da lo stoccafisso che non è
cucinato, ma lanciato dai con-
correnti di una gara che ogni
hanno vede centinaia di iscrit-
ti con una nutrita partecipa-
zione di lanciatori provenienti
dalla Norvegia.

In questi giorni è stato reso
noto il regolamento della “Ga-
ra di lancio dello Stoccafisso”
anno 2007;

1, gara a coppie divisa per
categorie maschile e femmini-
le – ragazzi, (nati nel 1993);

2, campo di gara : la sede
stradale intorno alle mura del
castello (come indicato nella
planimetria esposta sul per-
corso);

3, per ogni categoria vince
la coppia che effettua il minor
numero di lanci dalla parten-
za all’arrivo;

4, a parità di lanci i metri ol-
tre la linea del traguardo con
limite massimo di 18 metri;

5, lo stoccafisso viene lan-
ciato alternativamente dai

componenti della coppia;
6, lo stoccafisso viene con-

segnato alla coppia al mo-
mento della partenza dall’ar-
bitro e dovrà essere restituito
allo stesso all’arrivo;

7, l’arbitro posizionerà un
cerchio intorno allo stoccafis-
so nel punto in cui è caduto
dopo il lancio;

8, per effettuare il lancio i
concorrenti devono posizio-
narsi con un piede dentro il
cerchio;

9, i lanci devono essere ef-
fettuati da fermo senza rincor-
sa è quindi vietato fare uno o
più passi per entrare nel cer-
chio;

10, nel caso in cui lo stoc-
cafisso lanciato esca fuori dal
percorso di gara si procede
come segue: a) se recupera-
bile viene conteggiato il tiro
ma si ritorna dal punto di lan-
cio precedente e deve essere
tirato dall’altro giocatore, b)
se irrecuperabile (tetti, alberi,
ecc.) la coppia viene squalifi-
cata;

11, i premi non sono cumu-
labili per le coppie formate
dalle stesse persone;

12, è vietato modificare
(con coltelli, pesi, od altro) lo
stoccafisso pena la squalifica;

13, giudice insindacabile è
l’arbitro;

14, con l’iscrizione i concor-
renti dichiarano di accettare il
regolamento.

w.g.

Regala la vita...
dona il tuo  sangue

Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-
gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

Promosso dal Comune

Sassello progetto sul
compostaggio domestico

Consiglio comunale del 28 marzo

Urbe, approvato bilancio
agevolazioni Ici e Tarsu

Intervista al vicesindaco Daniele Buschiazzo

Pontinvrea, progetto
“Città della musica”

Progetto della scuola primaria

Trisobbio, riciclare
è una risorsa

Pronto per la sagra del 29 aprile

Melazzo, regolamento
“Lancio dello stoccafisso”

A Malvicino “Festa del Merendino”
Malvicino. È un programma quanto mai variegato quello

messo in cantiere dalla Pro Loco di Malvicino per la tradiziona-
le festa del merendino. Nella nuova struttura dell’associazione i
cuochi della Pro Loco, hanno predisposto il pranzo, con inizio
alle ore 12.30 a base di rosticciata con braciole, salsiccia e ca-
pretto arrosto; poi alle 15.30, la classica merenda a base di tor-
te di riso, torte caserecce, insalata di campo con fagioli e uova
sode, formaggio “ed Mausèin” insaporito con erbe aromatiche.
(Per prenotazioni tel al n. 346/3846173 - Daniela)

Daniele Buschiazzo
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Cambiano. C’era da aspet-
tarselo. Dopo la clamorosa
sconfitta casalinga con il Car-
magnola, l’Acqui riprende il
suo cammino e fa festa al
“Mario Banirato” r if i lando
quattro gol ai malcapitati bian-
co-verdi di mister Pasquali,
quella stessa identica squa-
dra che, all’andata, aveva
espugnato l’Ottolenghi. L’Ac-
qui è questo, illude e delude,
domina e perde con la stessa
semplicità, fa sfracelli e si
pianta sui pedali quando la
strada sembra addirittura in
discesa. A Cambiano l’Acqui
non si è “piantato”, ha subito
preso in mano la partita, l’ha
chiusa dopo quattro minuti e
poi si è dedicato a far gioire i
solit i affezionati t ifosi che
l’hanno seguito ancora nume-
rosi e festanti nonostante non
ci fosse più nulla da conqui-
stare, se non quell’accesso ai
play off, che era il traguardo
minimo ed ora resta l’unico da
raggiungere.

A Cambiano il campo è pic-
colo e scivoloso, i padroni di
casa sono alla caccia dispe-
rata di punti per agganciare i
play out, sono reduci da un il-
ludente pareggio esterno, so-
no animati dallo spirito della
battaglia e hanno impressa
nella memoria la sorprenden-
te vittoria dell’andata; non
sembrano, prima del fischio
d’inizio del signor Zuliani di
Biella, un avversario facile da
addomesticare, ma Merlo non
da l’impressione di temerli.
L’Acqui che va in campo è a
trazione anteriore, con la ses-
sa identità di quello che aveva
spesso dominato ed in qual-
che occasione deluso; in pra-
tica non ci sono incontrasti di
ruolo (Manno è in panchina),
non c’è un giocatore di peso
in attacco (Vottola è l’altro
panchinaro illustre) c’è una
squadra che ha la difesa “nor-
male” con Delmonte e Pietro-
santi centrali, Militano e Ro-
veta esterni; un centrocampo
con Gallace e Fossati sulle
corsie, Bocchi in cabina di re-
gia con Mossetti a fare da rifi-
nitore per Massaro e Minniti
che sono le due punte. I l
Cambiano ha in Pavani, l’ex di
turno e tra i più prolifici golea-
dor del campionato, la prima
punta, supportato da Cerchio
con il quasi quarantenne Fi-
mognari a dettare i tempi del-
la manovra; in più Pasquali
tiene in panchina quel Rinino
(altro quasi quarantenne) che,
dopo anni di professionismo
in serie B e C, all’Acqui aveva
procurato danni con la maglia
del Voghera in Interregionale.

Sulla carta una squadra non
da ultimo posto, sul campo si
rivelerà un vero e proprio di-
sastro.

Il tempo di aprire il taccuino
e l’Acqui è già in vantaggio;
sulla palla in profondità di
Delmonte, Massaro lascia sul
posto Scanavino, che sembra
più oggetto d’antiquariato che
un difensore centrale, dal
quale viene abbattuto in piena
area per il rigore che lo stes-
so Massaro trasforma. Al 4º è
già 2 a 0. Bocchi lancia Minni-
ti, Pianotti rimane piantato sul
posto, l’attaccante in maglia
bianca deve solo aspettare
l’uscita di un frastornato Pan-
za e infilare la porta. Due “bu-
chi” della difesa torinese che
potrebbero essere casuali,
però poi si capisce tutto. La li-
nea a quattro della retroguar-
dia del Cambiano, soprattutto
nei centrali Pianotti e Scana-
vino, è drammatica, il solo Ve-
nini, un altro ex che però
sembra un parente lontanissi-
mo del giocatore che aveva-
mo ammirato con la maglia
dei bianchi, cerca di dare un
minimo di ordine ad un repar-
to che va in coma ogni volta
che i termali affondano i colpi.
In mezzo al campo l’Acqui
non ha bisogno di dannarsi
più di tanto; contro Fimognari,
che ha classe ma non allarga
il suo raggio d’azione oltre il
cerchio di centrocampo, ba-
stano ed avanzano i recuperi
di Mossetti o Bocchi che gode
di tanto spazio da poterci alle-
stire un concerto, ed in effetti
il centrocampista acquese im-
posta e si muove a suo piaci-
mento. I bianco-verdi basta
aspettarli che poi si perdono
da soli. Pavani si danna l’ani-
ma, vorrebbe ripetersi dopo il
gol su rigore dell’andata, gli
danno due palle giocabili in
tutto il primo tempo ed in pra-
tica il Cambino non solo non
tira in porta, proprio non arri-
va nell’area dell’Acqui. Acqui
che, sull’altra parte del cam-
po, imposta e maramaldeggia
come in occasione del pas-
saggio di Massaro a Minniti
che aveva già scartato il por-
tiere ma voleva far fare gol al
compagno che, però, va in
fuorigioco. Il terzo gol arriva,
al 23º, da una palla inattiva
calciata da Bocchi che la dife-
sa torinese respinge, bontà
sua, sui piedi di Massaro che
infila l’incolpevole Panza, il
migliore di una retroguardia
che gliene combina di tutti i
colori. Non c’è partita, non c’è
storia, l’Acqui fa quello che
vuole e come vuole. Mossetti
ha intuizioni e spesso esage-

ra, ma il gioco dei bianchi è,
rispetto a quello del Cambia-
no, di un altro pianeta. Il gio-
vane Gatti e l’irruento Maggio
cercano di opporsi allo stra-
potere dell’undici di Merlo, ma
è solo per la forza della dispe-
razione. Già il primo tempo
potrebbe finire in goleada; il
secondo inizia come il primo
con il gol di Roveta, dimenti-
cato dalla difesa torinese, sul-
l’angolo del solito Bocchi. Poi
è accademia con i cambi di
Merlo che fa entrare Manno,
Vottola e Rosset; Pasquali
che fa entrare Rinino forse

per dare ai tifosi acquesi, che
ben ricordavano un suo ge-
staccio all’Ottolenghi, un qual-
cosa su cui posare l’attenzio-
ne visto che la partita era già
da un pezzo finita.

Nel finale il Cambiano tira
un paio di volte in porta, l’ar-
bitro fa finta di non vedere un
fallo da ultimo uomo su Galla-
ce ed uno da rigore su Votto-
la, poi si esce sotto la pioggia
e ci si domanda! Ma come ha
fatto l’Acqui, all’andata, a per-
dere contro questa squadra?
Mistero.

w.g.

TETI: Nel primo tempo è
spettatore privilegiato. Nella
ripresa fa vedere che è il mi-
glior portiere del campionato.
Buono.

MILITANO: È in palla e si
vede per come difende e ri-
parte. Gioca senza conceder-
si distrazioni in una gara che
poteva causarne. Più che suf-
ficiente.

ROVETA: Non serve dan-
narsi più di tanto. Dalle sue
parti non si muove foglia e
quindi va a cercare gloria e la
trova con il gol del 4 a 0. Buo-
no. MANNO (dal 22º st): Entra
per fare fiato, quando la parti-
ta è già finita.

DELMONTE: Prende Pava-
ni quando glielo lascia Pietro-
santi. Fa tutto bene, è nuova-
mente il leader della difesa.
Peccato l’ammonizione che
gli costa la squalifica. Buono.

PIETROSANTI: Il migliore.
Se la vede spesso e volentieri
con Pavani che è sempre un
signor giocatore e ha merito
di togliergli subito ogni illusio-
ne. Ottimo.

BOCCHI: Ha tutto lo spazio
che vuole e lo occupa con
straordinaria intelligenza. Ma-
resciallo di centrocampo, con
tre assist che valgono altret-
tanti gol. Buono.

GALLACE: Affonda come
vuole e quando vuole. Non
trova nessuno che sappia te-
nere il suo passo, forse non è
sempre preciso, ma sono solo
bazzecole. Più che sufficien-
te.

FOSSATI: Esterno di cen-
trocampo è bravo a chiudere i
varchi, un po’ meno quando
deve far ripartire l’azione. In
ogni caso si rivela pedina im-
portantissima. Più che suffi-
ciente.

MOSSETTI: Alterna gioca-
te di assoluto valore, un paio
di veroniche sono da applau-
si, ogni tanto esagera, ma vi-
sto l’andazzo poteva permet-
tersi di farlo. Più che sufficien-
te.

MINNITI: Un gol, un altro
annullato per un millimetrico
fuorigioco, sempre pronto a
destabilizzare la difesa avver-
saria. Esce un po’ arrabbiato
per un cambio anche giusto.
Più che sufficiente. VOTTOLA
(dal 31º st): Un gol facile lo
sbaglia, in un’altra occasione
è abbattuto in piena area.

MASSARO: Due gol per
restare tra i bomber più nobili,
ma anche un partita giocata
con grande intelligenza al ser-
vizio della squadra. Buono.
ROSSET (dal 31º st): Ci si
mette di buzzo buono, ma
oramai si gioca per arrivare
alla fine.

Arturo MERLO: Tutto faci-
le, sin troppo. Mette in campo
una squadra con una straordi-
naria voglia di vincere e con
l’atteggiamento giusto. Il gol
al primo affondo gli spiana la
strada, poi è tutto facile per
merito suo, dei suoi e del
Cambiano che si è rivelato di
una pochezza impressionan-
te.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Cambiano - Acqui 0-4

L’Acqui vince senza problemi
contro un Cambiano troppo scarso

I bianchi nell’area del Cambiano vi hanno passato tre quar-
ti di partita.

C’è un po’ di rammarico in
chi commenta, il giorno dopo,
la “grassa” vittoria con il Cam-
biano perché torna ancora al-
la mente la sconfitta di sette
giorni prima persa con mode-
stissimo (più o meno della for-
za del Cambiano) Carmagno-
la.

Il primo commento è del
presidente Antonio Maiello:
«Il vantaggio dopo due minuti
ci ha messo nelle condizioni
ideali per giocare. Loro non
hanno più fatto barricate, e
noi contro squadre che non
arroccano sappiamo giocare
grandi partite, indipendente-
mente dalla forza dell’avver-
sario. Al Cambiano che era
ben poca cosa, abbiamo fatto
quattro gol e forse ci siamo
conquistati i play off. Certo è
che pesano le sconfitte contro
squadre di bassa classifica
come il Carmagnola, in molti
casi per sfortuna, ma anche
perché, probabilmente, que-
sta squadra ha qualche limi-
te».

Arturo Merlo: «Il rientro di

Militano e Fossati mi ha con-
sentito di schierare la squadra
secondo le abitudini, mentre
con il Carmagnola ero stato
costretto, senza gli squalificati
e con Giacobbe che aveva
deciso di non giocare, a rivo-
luzionare la squadra. Si sono
visti gli effetti, come l’Acqui ha
ritrovato il suo assetto le cose
sono tornate nella normalità.
Con il Cambiano è stato tutto
facile, siamo entrati in campo
con la mentalità giusta, però
poi non mi è piaciuto l’atteg-
giamento del secondo tempo,
troppo rilassati e poco deter-
minati». Poi Merlo torna sul
“caso” Giacobbe: «Mi spiace
per quello che è successo, e
non lo dico per me, sono
quindici anni che faccio l’alle-
natore e ne ho viste di tutti i
colori, ma per l’Acqui, per i
giocatori e per i problemi che
la scelta di Giacobbe ha crea-
to alla squadra. Per il resto
posso dire che siamo ad un
passo dai play off e sarebbe
la cosa migliore poterli gioca-
re in tranquillità».

Le interviste del giorno dopo

Acqui Terme. Inizieranno
tra pochi giorni, presumibil-
mente nella settimana dopo
Pasqua, i lavori di ristruttura-
zione del complesso sportivo
“Ottolenghi” dotato di due
campi regolamentari in erba
ed un campo a cinque in sin-
tetico.

I lavori prevedono la posa
del fondo in sintetico di ultima
generazione sul campo di via
Trieste, utilizzato dalle squa-
dre giovanili, e la realizzazio-
ne di una tribuna dotata di
spogliatoio.

Nell ’ impianto pr incipale
verrà abbattuta la vecchia tri-
buna, risistemata la rete di re-
cinzione, aperto un nuovo in-
gresso lato via Soprano per i
tifosi ospiti per adeguare l’im-
pianto alle normative previste
dal decreto Amato. Il costo
dei lavor i è previsto in

850.000 euro. Da un progetto
già da tempo finanziato ad un
altro che proprio in queste
giorni ha avuto l’approvazione
della Giunta. Si tratta del pro-
getto relativo al “Circuito Cicli-
stico Protetto” che verrà rea-
lizzato su di una superficie di
15.700 mq, con sviluppo ad
anello, e con una estensione
lineare di circa 330 metri. La
larghezza del tracciato è pre-
vista in 6 metri.

La realizzazione del circuito
nasce da una richiesta della
Società Ciclistica “Pedale Ac-
quese”; verrà costruito nell’a-
rea individuata dall’Ufficio
Tecnico presso un sedime di
proprietà delle “Terme di Ac-
qui S.p.A.”, sulla sponda sini-
stra del fiume Bormida. Il co-
sto totale dell'opera sarà di
120.000 euro.

w.g.

Calcio

I lavori all’Ottolenghi
dalla metà di aprile

Cassine. Riapre i battenti
nel weekend, e più esatta-
mente sabato 7 aprile, il Cir-
colo Tennis Cassine, tornato
all’attività nell’estate 2005 do-
po un periodo di stop e ora
saldamente sulla breccia, co-
me testimoniato anche dalle
iscrizioni che hanno raggiunto
quota cento iscritti.

Quest’anno, il circolo cassi-
nese, presieduto da Gianfran-
co Baldi, si ripresenta con
grandi novità, come la nuova
Club-house, che potrà conta-
re su un dehors completa-
mente ristrutturato, pensato
appositamente per proporre il
Circolo Tennis Cassine come

punto di ritrovo non solo per
provetti tennisti, ma anche
semplicemente per tutti coloro
che desiderano passare qual-
che ora di relax in compagnia.

Parallelamente alla riaper-
tura, torna ovviamente anche
l’attività agonistica, con la
partecipazione alla Coppa Ita-
lia di serie D (attualmente il
Club è ancora in attesa della
compilazione dei calendari).
In squadra, insieme a Gian-
franco Baldi, Alessandro Ma-
renco, Luca Barberis, Massi-
miliano Volpi e Flavio Manini
dovrebbero esserci quest’an-
no anche due impor tanti
‘rinforzi’ provenienti da altra

società che dovrebbero esse-
re tesserati nei prossimi gior-
ni. Il Circolo Tennis Cassine
rende inoltre noto che nel me-
se di maggio prenderanno il
via anche i corsi di tennis sin-
goli e collettivi per bambini e
per adulti, pensati per tutti co-
loro che intendono avvicinarsi
a questo sport o perfezionare
la propria tecnica individuale.
Per maggiori informazioni è
possibile rivolgersi alla sede
del Tennis Club, in strada
Fossa 8, oppure telefonare al
3287563880 oppure ancora
rivolgersi via e-mail all’indiriz-
zo ctcsf@libero.it.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica 1
aprile ha ufficialmente preso il
via la stagione agonistica al
Golf “Le Colline” di Acqui Ter-
me. Nonostante le condizioni
climatiche non proprio favore-
voli, i golfisti acquesi hanno
dato vita ad una gara molto
intensa, giocata a buoni livelli
e con risultati.

Alla fine della competizio-
ne, una Louisiana Medal, in-
teressanti i risultati nelle di-
verse categorie che hanno vi-
sto la coppia Bruno Bonomi e
Giovanni Guglieri dominare la
prima categoria “netto” con 45
colpi; al secondo posto “netto”
il duo formato da Francesco

Garino e Doretta Marenco
con 46 colpi.

Nel “lordo” di prima catego-
ria il primo posto lo hanno
conquistato Gian Franco Spi-
gariol e Pier Paolo Bagon
(61) mentre al primo posto
nel misto si sono piazzati Pa-
rodi Valter e Anna Sidoti.

Per lunedì 9 aprile, nel tra-
dizionale appuntamento del
“merendino” è in programma
la “3ª Coppa “Eversun - Sola-
rium”, una gara su 18 buche
stableford HCP 3 categorie.

La gara è la prima delle
cinque gare di qualifica per la
semifinale nazionale Golf
Club Tournament 2007.

Partenza “Shot Gun” ore 10
ed al termine il tradizionale
“merendino” che coinvolgerà
giocatori ed ospiti del presti-
gioso circolo acquese.

w.g.

Con un nuovo dehors

Circolo tennis apre da sabato 7 aprile
Golf, è iniziata la stagione
lunedì la “Coppa Eversun”

Per Pasqua fermi
i campionati
di calcio

In occasione della Pasqua
si fermano i campionati di cal-
cio di tutte le categorie. Ri-
prenderanno regolarmente
domenica 15 aprile.
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Cairo M.te. Arriva all’ultimo
minuto di gioco della sfida
con la Sampierdarenese la
condanna definitiva della Cai-
rese alla retrocessione in
“Promozione”. Non ci sono
più appelli, nelle ultime tre ga-
re i giallo-blu dovranno solo
onorare una stagione che ha
riservato poche gioie e tante
delusioni e, l’ultima gara che
poteva ancora rimettere in
corsa l’undici di mister Vella,
altro non è stata che lo spec-
chio di una intera stagione.
Cairese e Sampierdarenese
giocano davanti a pochi inti-
mi, in una giornata uggiosa e,
nel finale, disturbata dal vento
di tramontana che prenderà
d’infilata il “Rizzo” dove si è
disputato il match per non
compromettere il fondo del
“Brin” prossimo ad ospitare
uno dei più prestigiosi tornei
giovanili - categoria “Giova-
nissimi” - che si disputano in
Italia.

Agli ospiti potrebbe bastare
il pari, il compito dell’undici di
Monari è quello di mantenere
la quota salvezza, alla Caire-
se servono i tre punti. Vella
opta per una squadra che, a
sorpresa, schiera il giovane
Grosso (classe ’90 cresciuto
tra i giovanissimi del Genoa)
esterno di una difesa che ha
in Dessì e Bottinelli i centrali e
Ghiso l’altro esterno; a cen-
trocampo Capurro e Contino
sono gli interni con Altomari e
Da Costa sulle corsie mentre
Matteo Giribone e Cattardico
sono le due punte.

Non è rinunciataria la Sam-
pierdarenese che gioca con
una punta, due rifinitori e tre
interditori davanti ad una dife-
sa che ha nel portiere Romeo
il giocatore di maggior espe-
rienza.

Non è una partita che met-
te in luce grandi numeri, non
per caso le due squadre sono
in lotta per la salvezza. Da
una parte una Cairese che ha
una difesa colabrodo, dall’al-
tra una Sampierdarenese che
segna con il contagocce, in
campo tanta buona volontà,
soprattutto da parte di una
Cairese che può contare su di

una coppia d’attacco che ha
numeri da primato, mentre la
quotata retroguardia ospite
non da l’impressione di gran-
de stabilità. È una gara gioca-
ta su buoni ritmi, un po’ confu-
sa, ma piacevole.

La Cairese passa meritata-
mente in vantaggio al 20º con
Giribone che sfrutta il velo di
Bottinelli sul cross da palla
inattiva di Cattardico ed in
sforbiciata batte l’incolpevole
Romeo. La “Samp” cerca di ri-
stabilire gli equilibri, ma dimo-
stra difficoltà anche contro
una difesa instabile come
quella giallo-blu. La partita
sembra chiusa al 18º della ri-
presa quando Contino realiz-
za un gol incredibile racco-
gliendo una ribattuta della di-
fesa ed infilando, in mezza ro-
vesciata, dal limite dell’area,
l’incredulo Romeo. Da ap-
plausi.

Gol di rara bellezza che
però non basta ai giallo-blu
che venti minuti dal termine
sono sul 2 a 0 ma, alla fine
saranno sotto per 3 a 2. In
quei maledetti “venti” succede
di tutto e di più e non è merito
del giovane Zunino, classe
’87, che realizza i tre gol dei
bianco-cerchiati, se la “Samp”
vince la partita e praticamen-
te si salva condannando la
Cairese alla retrocessione. La
“colpa” è solo della Cairese
che si sbriciola quando ha la
partita in pugno. Di mezzo

c’è, ancora una volta, una di-
fesa che sbaracca letteral-
mente appena va in pressio-
ne. Concedere tre palle gol, e
ad un giocatore come Zunino
che prima aveva fatto solo ve-
trina, è disarmante. Tre gol
che può prendere solo una
squadra alla deriva, non un
undici che si gioca la partita
salvezza. Il primo dopo una
mischia susseguente calcio
d’angolo; il secondo da una
palla inattiva pervenuta al di-
menticato Zunino; il terzo su
di un cross innocuo sul quale
arriva ancora un liberissimo
Zunino. Sfracello e Sampier-
darenese che fa festa. Un po’
troppo, tanto da distruggere
gli infissi dello spogliatoio e
costringere le forze dell’ordine
ad intervenire.
HANNO DETTO

A Enrico Vella bastano po-
che parole: “È inutile fare tan-
te considerazioni. Siamo dei
polli e basta. Una squadra
che a venti minuti dalla fine
vince 2 a 0 e si gioca la sal-
vezza non perde, non lo fa
nemmeno una di Terza contro
una di Interregionale. Noi, in-
vece, siamo capaci di tutto” -
e poi la delusione è palese -
“Ci credevo ancora, purtroppo
è una grande delusione ed
ora dobbiamo solo pensare
ad onorare il resto del cam-
pionato”.

Per il d.g. Carlo Pizzorno è
una annata particolare: “Co-
me sette giorni prima abbia-
mo subito la rimonta dei no-
stri avversari, quasi con le
stesse modalità, agli stessi
minuti. Forse è un destino” - e
poi conclude - “Non mi sento
di gettare la croce addosso ai
giocatori, hanno lottato, ho vi-
sto una Cairese viva, poi quei
disgraziati minuti finali che in
parecchie occasioni sono stati
la nostra rovina”.

Formazione e pagelle: De
Madre 7; Grosso 7, (35º st.
Piscopo sv), Ghiso 7; Botti-
nelli 7, Dessì 6, Capurro 6; Al-
tomari 7, Contino 7, Giribone
7 (25º st. Contino 6), Cattardi-
co 7, Da Costa 7. Allenatore:
E. Vella.

w.g.

SERIE D- girone A
Risultati: Borgomanero -

Orbassano 1-2, Canavese -
Castellettese 2-0, Casale -
Vado 2-0, CasteggioBroni -
Canelli 1-1, Giaveno - Rivaro-
lese 1-1, Lavagnese - Imperia
2-0, Savona - Vercelli 2-1, Sa-
luzzo - Alessandria 3-0, Vo-
ghera - Sestri L. 1-0.

Classifica: Canavese 65;
Savona 58; Casale 56; Orbas-
sano 44; Voghera, Alessan-
dria, Vercelli 42; Giaveno 40;
Borgomanero 39; Lavagnese
37; Rivarolese 35; Imperia 31;
Saluzzo 29; Vado 26; Sestri
L., Canelli 25; CasteggioBro-
ni, Castellettese 24.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Alessandria -
Casale, Borgomanero - Cana-
vese, Canelli - Giaveno, Im-
peria - Saluzzo, Orbassano -
Lavagnese, Rivarolese - Vo-
ghera, Sestri L. - Castellette-
se, Vado - Savona, Vercelli -
CasteggioBroni.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Cambiano - Ac-

qui 0-4, Albese - Airaschese
1-0, Asti - Aquanera 3-1,
Derthona - Bra 1-0, Carma-
gnola - Castellazzo 2-0, Som-
mariva Perno - Chisola 2-0,
San Carlo - Fossano 0-1, Bu-
sca - Novese 0-1.

Classifica: Derthona 58;
Novese 57; Acqui 51; Bra 49;
Castellazzo 45; Albese 40; Ai-
raschese 39; Sommariva Per-
no, Chisola, Fossano 37; Bu-
sca 33; Asti 32; Carmagnola
30; Cambiano 19; Aquanera
18; San Carlo 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Acqui - Albe-
se, Chisola - Asti, Bra - Bu-
sca, Castellazzo - Cambiano,
Aquanera - Carmagnola, Fos-
sano - Derthona, Airaschese -
San Carlo, Novese - Somma-
riva Perno.

ECCELLENZA - girone A Li-
guria

Risultati: San Cipriano -
Busalla 2-0, Loanesi - Sestre-
se 1-2, Bogliasco ’76 - Am.
Lagaccio 2-1, Andora - Ponte-
decimo Polis 1-0, V. Entella -
Rivasamba 4-1, Cairese -
Sampierdarenese 2-3, Sam-
margheritese - Valdivara 2-1,
Corniglianese - Varazze 2-2,
Bogliasco - Ventimiglia 5-0.

Classifica: Sestrese 77; V.
Entella 66; Loanesi 65; Ponte-
decimo Polis 58; Sammarghe-
ritese 56; Busalla 50; Valdiva-
ra 47; Bogliasco ’76 44; Ando-
ra 41; Bogliasco 39; Rivasam-
ba 36; Sampierdarenese 34;
San Cipriano 33; Varazze 32;
Corniglianese 31; Cairese 25;
Am. Lagaccio 23; Ventimiglia
14.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Am. Lagaccio -
Andora, Varazze - Bogliasco,
Ventimiglia - Cairese, Riva-
samba - Corniglianese, Se-
strese - Bogliasco ’76, Sam-
pierdarenese - Loanesi, Pon-
tedecimo Polis - Sammarghe-
ritese, Valdivara - San Cipria-
no, Busalla - V. Entella.

PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Agv - Argentina
0-2, Serra Riccò - Bolzanete-
se 0-1, Riviera Pontedassio -
Borgorosso 2-2, Virtus Ca-
stellese - Bragno 3-1, Rossi-
glionese - Cisano 1-2, Alben-
ga - Don Bosco 2-0, Voltrese -
Golfodianese 1-1, Finale -
Ospedaletti 0-2.

Classifica: Borgorosso 59;
Bolzanetese 56; Albenga,
Serra Riccò 47; Argentina 44;
Golfodianese 38; Virtus Ca-
stellese 37; Cisano 36; Rivie-
ra Pontedassio 35; Bragno,
Finale 33; Don Bosco 31;
Ospedaletti, Voltrese 30; Ros-
siglionese 17; Agv 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Golfodianese -

Albenga, Don Bosco - Agv,
Argentina - Finale, Bolzanete-
se - Riviera Pontedassio, Bra-
gno - Rossiglionese, Ospe-
daletti - Serra Riccò, Borgo-
rosso - Virtus Castellese, Ci-
sano - Voltrese.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Ar-

nuzzese 0-1, Villaromagnano
- Garbagna 2-3, Castelnove-
se - Nicese 1-3, Viguzzolese
- Ovada 2-2, La Sorgente -
Pro Valfenera 2-0, Fabbrica -
Rocchetta T. 3-3, Calaman-
dranese - San Damiano 2-1,
Pro Villafranca - Usaf Favari
2-2.

Classifica: Arnuzzese 56;
Calamandranese 55; Nicese
54; Ovada 52; La Sorgente
40; Viguzzolese 39; Pro Valfe-
nera 37; Castelnovese 30;
Fabbrica 28; Arquatese 26;
San Damiano, Usaf Favari 25;
Rocchetta T. 24; Villaroma-
gnano 22; Garbagna 20; Pro
Villafranca 15.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Garbagna - Ar-
quatese, Nicese - Calaman-
dranese, Usaf Favari - Ca-
stelnovese, Arnuzzese - Fab-
brica, Ovada - La Sorgente,
Pro Valfenera - Pro Villafran-
ca, Rocchetta T. - Viguzzole-
se, San Damiano - Villaroma-
gnano.

1ª CATEGORIA - girone A
Risultati: Taggia - Albisole

1-3, Alassio - Carcarese 1-2,
Millesimo - Laigueglia 2-2,
Sanremo - Legino 1-0, Veloce
- Quiliano 1-0, Sassello - S.
Ampelio 2-2, Pietra Ligure -
San Filippo Neri 5-2, Altare-
se - S. Stefano rinviata.

Classifica: Carcarese, Lai-
gueglia 48; Sassello 44; Albi-
sole 43; Veloce, S. Ampelio
42; Pietra Ligure, Sanremo
40; Legino 38; Quiliano 37; S.
Stefano 36; Altarese 34; Mil-
lesimo 27; Taggia 25; Alassio
15; San Filippo Neri 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Albisole - Alas-
sio, Laigueglia - Altarese, S.
Ampelio - Millesimo, Carcare-
se - Pietra Ligure, Quiliano -
Sanremo, San Filippo Neri -
Sassello, Legino - Taggia, S.
Stefano - Velocel.

1ª CATEGORIA - girone C
Risultati: Goliardica -

Campese 0-3, Marassi - Cor-
te 82 0-3, Calvarese - Creva-
rese 1-0, Cogoleto - Grf Ra-
pallo 1-1, G.C. Campomor. -
Borzoli 1-0, Fegino - Pieve Li-
gure 0-1, Avegno - Pro Recco
0-2, Sestri - V. Chiavari 0-3.

Classifica: Goliardica 48;
Pro Recco 47; V. Chiavari,
Campese 45; Corte 82 41;
G.C. Campomor. 38; Marassi
37; Cogoleto 35; Crevarese,
Pieve Ligure 34; Calvarese,
Sestri, Borzoli 33; Grf Rapallo
30; Fegino 27; Avegno 19.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Pieve Ligure -
Avegno, Campese - Calvare-
se, Crevarese - Cogoleto, V.
Chiavari - G.C. Campomor.,
Pro Recco - Goliardica, Bor-
zoli - Marassi, Corte 82 - Fe-
gino, Grf Rapallo - Sestri.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Aurora - Volpedo

0-2, Boschese T.G. - Alta Val
Borbera 2-2, Cassano - Silva-
nese 3-3, Novi G3 - Tagliole-
se 0-0, Pro Molare - Oltregio-
go 0-2, Stazzano - Pontecuro-
ne 2-1, Villalvernia - Monte-

gioco 2-1.
Classifica: Villalvernia 50;

Stazzano 48; Alta Val Borbera
46; Oltregiogo 39; Volpedo 34;
Cassano 32; Novi G3 27;
Montegioco 26; Pontecurone
24; Aurora, Boschese T.G. 23;
Tagliolese 21; Silvanese 20;
Pro Molare 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Alta Val Borbe-
ra - Stazzano, Montegioco -
Novi G3, Oltregiogo - Aurora,
Pontecurone - Pro Molare,
Silvanese - Villalvernia, Ta-
gliolese - Boschese T.G., Vol-
pedo - Cassano.

2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Bistagno - Ca-

stagnole 5-0, Canale - Gallo
Calcio 1-1, Celle Gen. Cab -
Santostefanese 2-0, Cortemi-
lia - Pol. Montatese 0-1, Ma-
sio - Cameranese 1-1, San
Cassiano - Dogliani 3-1,
Sportroero - Europa 0-1.

Classifica: Cortemilia ,
Pol. Montatese 41; Celle Gen.
Cab 37; Europa 36; Camera-
nese 35; Canale, Sportroero
34; Gallo Calcio 31; Bistagno
30; Dogliani, Santostefanese
26; Masio 22; San Cassiano
18; Castagnole 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Cameranese -
Canale, Castagnole - Celle
Gen. Cab, Dogliani - Masio,
Europa - Cortemilia, Gallo
Calcio - Sportroero, Pol. Mon-
tatese - Bistagno, Santoste-
fanese - San Cassiano.

Il Castagnole retrocede in
terza categoria.

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Castellettese -

Pavese Castelcer. 1-1, Cristo
- Pozzolese 2-5, Lerma -
Stazzano sospesa, Paderna -
Audax S. Bernard. 2-2, Tassa-
rolo - Cassine 4-1.

Classifica: Tassarolo 35;
Castellettese 33; Audax S.
Bernard. 32; Sarezzano 31;
Lerma 24; Pozzolese 23; Pa-
derna, Cassine 16; Pavese
Castelcer. 13; Cristo 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Audax S. Ber-
nard. - Lerma, Cassine - Ca-
stellettese, Pavese Castelcer.
- Paderna, Pozzolese - Tassa-
rolo, Sarezzano - Cristo.

3ª CATEGORIA - girone A
Asti

Recupero: Over Rocchetta
- Cerro Tanaro 4-1.

Risultati: Villanova - Ca-
stelnuovo Belbo 2-7, V. Maz-
zola - Mombercelli 1-3, Over
Rocchetta - Praia 2-2, Callia-
no - Pralormo 2-2, Gierre
San Marzano - Baldichieri 1-
2, San Marzano - Refranco-
rese 1-0, Spartak Club - San-
damianferrere 1-2, Cerro Ta-
naro - Tonco 1-1.

Classifica: Refrancorese
48; Praia 47; Calliano 46; Bal-
dichieri 42; Gierre San Mar-
zano 40; San Marzano 39;
Mombercelli, Castelnuovo
Belbo 34; Spartak Club 32;
Tonco 31; Pralormo 29; V.
Mazzola 28; Sandamianferre-
re 26; Over Rocchetta 23; Vil-
lanova 17; Cerro Tanaro 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 15 aprile): Tonco - Callia-
no, Praia - Cerro Tanaro, Ca-
stelnuovo Belbo - Gierre
San Marzano, Baldichieri -
Over Rocchetta, Sandamian-
ferrere - San Marzano, Mom-
bercelli - Spartak Club, Pra-
lormo - V. Mazzola, Refranco-
rese - Villanova.

Le classifiche del calcioCairese - Sampierdarenese 2-3

Finale rovente in campo e fuori
la Cairese retrocede

Mister Enrico vella.

Calamandranese 2
Tecnopompe S.Damiano 1

Calamandrana. Vittor ia
della grinta e della volontà per
la Calamandranese, che fra le
mura amiche supera di misu-
ra il Tecnopompe San Damia-
no al termine di una gara tira-
ta e incerta, rimasta in bilico
fino al 90’ anche per una cer-
ta dose di malasorte.

Subito intenzionata ad im-
porre il proprio ritmo alla sfi-
da, la squadra di mister Berta
parte forte, e già all’11º man-
da al tiro Giraud: il portiere
sandamianese però para in
presa sicura, impedendo an-
che l’arrivo in seconda battuta
di Tommy Genzano, e si ripe-
te poco dopo, bloccando un ti-
ro di Martino scoccato dall’in-
terno dell’area.

Al 18º ci prova anche
Tommy Genzano, che in mi-
schia riesce a trovare il tempo
per la zampata, ma Viotto non
si fa sorprendere.

Dopo un tiro-cross di Gi-
raud, che taglia tutto lo spec-
chio della porta e carambola
fuori al 23º, gli ospiti si fanno
vivi al 26º, con un tiro da fuori
di Stroppiana, ma la palla ter-

mina lontana dai pali. Si apre
qui un periodo favorevole al
Tecnopompe, che aumenta la
propria pressione nell’ultimo
quarto d’ora rendendosi peri-
coloso soprattutto sui calci
piazzati, come al 31º, quando
Gilardi è costretto a respinge-
re di pugno un pericoloso cor-
ner battuto teso verso la por-
ta. La Calamandranese sem-
bra in grado di portare la gara
al riposo senza subire reti,
ma capitola proprio allo sca-
dere di frazione:è il 45º quan-
do su un corner svetta in mi-
schia la testa di Franco, ed è
0-1.

Nell’intervallo i grigiorossi si
riorganizzano e tornano in
campo decisi a pareggiare: le
occasioni fioccano, e già al
47º Bertonasco in dribbling fa
fuori quasi tutta la difesa, ma
il suo tiro viene respinto dal
portiere.

E al 50º ci si mette anche la
sfortuna, con un’azione dav-
vero incredibile: punizione per
la Calamandranese, e gran
botta di capitan Berta, la palla
supera il portiere, ma colpisce
l’interno del palo, quindi ca-
rambola sul palo opposto e

infine esce fuori. I grigiorossi
non si perdono d’animo, ed è
ancora capitan Berta a suo-
nare la carica, al 58º, con un
gran tiro dal limite dell’area
che non da scampo al portie-
re: 1-1.

È un gol taumaturgico, per-
ché solleva il morale grigio-
rosso: Viotto è ancora bravo
al 66º, quando respinge di
piede un tiro a colpo sicuro di
Bertonasco. Ma il gol della vit-
toria è maturo, e arriva pun-
tuale al 72º, su un’azione di
Giraud, che serve prontamen-
te Tommy Genzano per un
colpo di testa vincente. Per i
ragazzi di Berta è una vittoria
fondamentale in attesa del-
l’importantissimo derby di do-
menica 15 aprile contro i ‘cu-
gini’ della Nicese: in palio una
fetta di promozione.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Gilardi 7,
G.Genzano7 (46º Giacchero
7), Giovine 6 (55º Vassallo 7);
A.Berta 7,5, Parisio 7,5, Ricci
7; Martino 6,5 (46º Ferraris 7),
Zunino 6,5, T.Genzano 7; Ber-
tonasco 7, Giraud 7. Allenato-
re: D. Berta.

M.Pr

Calcio 1ª categoria

Grigiorossi grintosi battono il S.Damiano

Gli articoli su
Pedale Acquese
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sono a pagina 24
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Sassello 2
Sant’Ampelio 2

Sassello. C’erano ben più
di cento tifosi a seguire il
Sassello nella sfida con il
Sant’Ampelio, squadra di me-
dio alta classifica, che i bian-
co-blu hanno affrontato dopo
due sconfitte consecutive
(Laigueglia e Pietra Ligure)
che sono costate il primato
in classifica.

Un Sassello che, in quin-
dici giorni, è passato da le-
pre a inseguitore che ha de-
luso le speranze di tifosi e di-
rigenti, che si è scontrato
con problemi che mister Pa-
rodi ha cercato di risolvere
cambiando strategie e in-
gredienti. Il Sassello che af-
fronta il Sant’Ampelio ha un
profilo diverso, non ci sono
Faraci, Paolo Valvassura, Ba-
lestrieri e Roveta che vanno
a tener calda la panchina,
mentre in campo dal primo
minuto c’è Roberto Eletto,
classe ’89, una promessa
della juniores, che affianca
Carozzi, Bronzino e Caso in
un centrocampo abbastanza
inedito. In attacco Guarrera e
Castorina cercano di creare
scompiglio nella retroguardia
di un Sant’Ampelio che di-
mostra sin dai primi minuti
di non voler fare la vittima
sacrificale.

È il Sassello a fare la par-
tita, Eletto ha subito l’impat-
to giusto, il problema più
grosso lo crea un campo in-
triso d’acqua, e sempre più
pesante con il passare dei
minuti, che aiuta i nero-aran-
cio a difendersi. Tra gli ospi-
ti il veterano Luci, ex del-
l’Imperia, cerca di mettere
ordine, ma sono i bianco-blu
ad avere in mano le redini
del gioco. Alla mezz’ora i
sassellesi sono già sul 2 a 0
e il doppio vantaggio nasce
sull’asse Eletto - Castorina,
i due più giovani del lotto. Al
16º è Eletto a servire l’assi-
st vincente a Castorina che
lo trasforma in gol; al la
mezz’ora si replica, ancora
Eletto assist-man e Castori-
na goleador, per un 2 a 0
che sembra chiudere la par-
tita.

Non è Così, nella ripresa
il Sassello rallenta il ritmo, il
Sant’Ampelio dimostra di non
essere approdato a Sassel-

lo solo per magiare gli ama-
retti e, con un pizzico di for-
tuna, raddrizza il match. Al
10º il 2 a 1 arriva per un cla-
morosa, e sfortunata, auto-
rete di Balestrieri che infila la
sua porta nel tentativo di li-
berare l’area; il Sant’Ampe-
lio fallisce un rigore, alla
mezz’ora, e pareggia all’ulti-
mo minuto di recupero con il
nuovo entrato Demme dopo
che Roveta, subentrato a Ca-
storina costretto ad uscire
per un malanno muscolare,
spreca più di una occasione
per chiudere definitivamente
il match.
HANNO DETTO

A fine gara il presidente
Giordani cerca di nasconde-
re la delusione sottolineando
la buona prova dei suoi: “Nul-
la da eccepire, ho visto una
squadra che ha lottato, non
è stata fortunata, ha spre-
cato qualcosa, ma ha fatto il
suo dovere” - e poi guarda
avanti - “Quest’anno è an-
data così, non pensiamo più
a vincere o ai play off, sono
troppe le circostanze favore-
voli che si dovrebbero veri-
ficare, posso solo dire che
stiamo già lavorando per co-
struire una squadra ancora
più forte per il prossimo cam-
pionato”.

Formazione e pagelle:
Bertola 7; Bernasconi 6, Si-
ri 6; Bronzino 7, Persenda
6.5, Fazari 6.5; Caso 7 (29º
st. Ivaldi sv), Eletto 7.5, Ca-
rozzi 7, Guarrera 7, Castori-
na 8 (35º st. Roveta 5). Al-
lenatore: Parodi.

w.g.

Goliardica Priaruggia 0
Campese 3

Quarto dei Mille (GE). Con
una prova superba, la Campe-
se rifila tre schiaffi alla capolista
Goliardica, espugna il campo
di Quarto, nella sfida disputata
domenica mattina, e torna in
gioco per il primo posto finale.
Per i verdeblu, una giornata da
ricordare: una partita dove gli
automatismi hanno funzionato
magistralmente, e messo in cri-
si una Goliardica letteralmente
impotente di fronte alla supe-
riorità ospite.

L’undici di Piombo scende in
campo più motivato e impone il
suo gioco sin dalle prime battu-
te, da un lato limitando le sfu-
riate del temuto Rampani, dal-
l’altra costruendo geometrie con
Rena. Proprio il play verdeblu
sblocca il risultato al 37º, con un
secco tiro dal limite dell’area,
fuori dalla portata di Bozano.
La Goliardica anziché reagire
traccheggia e limita i danni fino
all’intervallo: ci si aspetta che
alla ripresa delle ostilità la pre-
vedibile strigliata subita negli
spogliatoi da mister Oliva rad-
drizzi la gara, e in effetti l’inizio
è incoraggiante, ma al 58º, pro-
prio nel momento migliore per i
genovesi, Bozano sbaglia cla-
morosamente un rinvio e offre a
Piccardo la palla del raddoppio.

Per la Campese l’unica brut-
ta notizia di giornata è l’infortu-
nio subito al 65º da D’Aloisio,
che cade male e si frattura un
gomito: partita sospesa per ven-
ti minuti in attesa dei soccorsi.

Alla ripresa però la musica non
cambia, ed anzi, anche bom-
ber Basile, all’81º, fa a tempo a
iscrivere il proprio nome sul ta-
bellino, con una conclusione
delle sue.

Nel pomeriggio i risultati de-
gli altri campi smorzano un po’
la festa: sia la Vecchia Chiavari
(3-0 sul campo del Sestri 2003)
che la Pro Recco (2-0 ad Ave-
gno) hanno vinto, e la Campe-
se resta terza, pari merito coi
chiavaresi, ma il primo posto è
soltanto tre punti più in alto.

Formazione e pagelle Cam-
pese: Vattolo 6, M.Carlini 6, Oli-
vieri 6; Chericoni 6, Ottonello
6,5, Mantero 6,5; Sagrillo 6 (46º
Macciò 6), D’Aloisio 6,5 (65º
D.Piombo 6), Basile 7; Rena
7,5, Piccardo 7 (75º Volpe 6).Al-
lenatore: R.Piombo

M.Pr

La Sorgente 2
Pro Valfenera 0

Acqui Terme. C’erano tutti
gli ingredienti per assistere ad
una bella partita e così e sta-
to. Due squadre appaiate in
classifica, senza condiziona-
menti da primato o retroces-
sione, un terreno di gioco in
condizioni accettabili, tanto
fair play in campo, una settan-
tina di tifosi in tribuna. I sor-
gentini sono reduci dalla
sconfitta sul campo del peri-
colante USAF Favari, gli asti-
giani in serie positiva da di-
versi turni tanto da poter van-
tare un corposo recupero che
li ha portati alla pari dei giallo-
blu. Ospiti che mister Ballario
schiera senza il talentuoso
Vincenzo Sacco, ex dell’Asti,
ma con la collaudata coppia
offensiva formata da Simonet-
ti e Dragone che tanti danni
ha procurato agli avversari
negli ultimi turni. Chi stravolge
la squadra è Enrico Tanganelli
che sperimenta una difesa a
“tre” con Ferrando, Andrea
Scorrano e Bruno, un centro-
campo dove si muovono Got-
ta e Gozzi più larghi di Zacco-
ne, Zunino e Montrucchio
mentre la novità assoluta, e
inedita, è in attacco dove ad
affiancare Luongo c’è Andrea
Marchelli lì traslocato diretta-
mente dal centro della difesa.
Marchelli dimostra subito di
non aver confidenza con il
ruolo, ma intanto è suo il pri-
mo affondo sorgentino d’una
certa pericolosità. È una parti-
ta vivace, equilibrata, corretta.
Zaccone imposta la manovra
giallo-blu, Luongo cerca re-
spiro sulle corsie ed è proprio
grazie ad una incursione del
romano, al 25º, che la Sor-
gente passa; sul cross da de-
stra si avventa Zunino che in
corsa, e da due passi, insac-
ca.

Non ci sono pause, si viag-
gia a buoni ritmi con continui
capovolgimenti di fronte. La
Sorgente ha più verve, la Pro
Valfenera cambia atteggia-

mento alzando il baricentro e,
al 12º della ripresa, sembra
sul punto di pareggiare. Dra-
gone, il migliore dei suoi, sor-
prende la difesa non Bettinelli
che respinge con i piedi nel “a
tu per tu” con l’attaccante gri-
gio-rosso. È una partita che
resta viva sino a quando, al
20º, Zaccone la chiude con
un gran diagonale sull’assist
di Souza. La sfida non offre
altri spunti, la Sorgente vince
meritatamente, sorpassa la
Viguzzolese, si installa al
quinto posto alle spalle di Ar-
nuzzese, Calamandranese,
Nicese e Ovada che lottano
per primato e play off.
HANNO DETTO

Patron Silvano Oliva è sod-
disfatto e non solo per la vitto-
ria: “Vincere fa piacere, ma
ancora meglio è quando rie-
sci anche a divertire. Lo ab-
biamo fatto e lo ha fatto an-
che la Pro Valfenera che si è
dimostrata una buonissima
squadra. Una bella partita tra
due squadre tranquille”. La
Sorgente quinta, oltre quelle
che erano le previsioni della
vigil ia e che domenica 15
aprile, nel derby di Ovada,
potrebbe essere arbitro della
promozione. Dice Silvano Oli-
va: “All’andata mi aveva im-
pressionato l’Arnuzzese, e
credo che i valenzani abbiano
tutte le carte in regola per ar-
rivare primi. Attenti, però, alla
Nicese. In questo momento è
forse la squadra che sta me-
glio ed ha giocatori come Se-
minara, che io ben conosco
per averlo avuto nel vivaio, ed
Ivaldi che possono fare la dif-
ferenza in qualsiasi
momento”.

Formazione e pagelle:
Bettinelli 6.5; Bruno 6.5, Fer-
rando 6; Gotta 6.5 (35º pt.
Souza 6.5), Montrucchio 6,
Marchelli 6.5; A.Scorrano 6.5,
Zaccone 7, Luongo 6 (30º st
Cipolla 6), Zunino 7 (35º st.
Rapetti 6), Gozzi 6. Allenato-
re: E.Tanganelli.

w.g.

Trisobbio. Pioggia, vento e
temperatura sotto la media
stagionale, queste le condi-
zioni atmosferiche che si pre-
sentano nello sferisterio di
Tonco (AT) dove è stata impe-
gnata nel campionato serie A
di tamburello a muro l’unica
squadra alessandrina, l’AS
Trisobbio.

Decimata dalle assenze di
ben due giocatori importanti
quali Boccaccio Cristian e
Protto Luca; il mister Giacob-
be Mirko si trova a dover di-
sporre una formazione parti-
colare, capitanata da Corbo
Marco, si è inventato uno
schema nuovo con Boccaccio
Ivan, Viglietti Gianni, Frascara
Carlo e Pizzorno Giorgio.

Dopo una brutta partenza e
giunti sul 12 a 6, il capitano
trisobbiese decide di effettua-
re un cambio di ruolo decisivo
per risvegliare la partita, ora-

mai a senso unico per la
squadra di casa, dove vi era-
no presenti notevoli giocatori
d’esperienza, tra cui Bicocca
e Remondino, veterani del
“muro”.

Una mossa azzeccata in un
pr imo tempo che vede la
squadra ospite arrivare sul
punteggio di 10 a 15, ma non
abbastanza per aggiudicarsi
la vittoria.

La partita, durata un paio di
ore, con alcuni trampolini
emozionanti e combattuti,
svolge al termine con il risul-
tato di 19 a 12 per il Tonco.
Seconda amara sconfitta per
il Trisobbio che non riesce a
dimostrare le innumerevoli
qualità dei propri giocatori.

Il prossimo turno sarà do-
menica 8 aprile a Calliano do-
ve l’AS Trisobbio incontrerà
un vecchio campione del mu-
ro: Cerot.

Bistagno 5
Castagnole L. 0

Bistagno. Cinque reti sen-
za nemmeno troppo sudare.
Nessun problema per il Bista-
gno, contro un Castagnole
davvero troppo debole: i gra-
nata dilagano e continuano la
risalita in classifica.

Per il match contro il fanali-
no di coda, mister Gai opta
per un po’ di turnover, e viene
ripagato pienamente da una
buona prestazione da parte di
chi ha giocato finora un po’
meno. La partita, peraltro, si
mette subito bene per i grana-
ta, perchè al 5º Channouf vie-
ne messo a terra in area e
per l’arbitro è rigore: sul di-
schetto va Serafino e sblocca
il risultato. Il raddoppio arriva
al 19º ad opera dello stesso
Serafino che, smarcato da
Channouf, supera il portiere
con un tiro angolato.

Il primo tempo si chiude
con una occasione per Do-
gliotti, ben parata da Mocco,
mentre due tentativi di Chan-
nouf, restano senza alcun esi-
to. Nella ripresa, i granata ar-
rotondano il punteggio, con
un bell’assist di Maio a smar-

care Dogliotti, che sigla il 3-0
al 69º, e quindi con Channouf
che all’83º irrompe sul primo
palo su un corner del solito
Maio, e mette in rete senza
difficoltà. Infine, all’86º, è an-
cora Dogliotti a siglare la pro-
pria doppietta personale (la
seconda di giornata dopo
quella di Serafino), risolvendo
un batti e ribatti in area, dopo
che Channouf, per due volte,
si era visto parare altrettanti
tiri dal portiere ospite Mocco.

HANNO DETTO: per Laura
Capello: «Tutto troppo facile:
abbiamo fatto 5 gol, e ne ab-
biamo sbagliati altrettanti...ma
per i nostri standard non è il
caso di essere ingordi. Pecca-
to per la sosta, che arriva in
un momento favorevole: spe-
riamo di non perdere il rit-
mo...».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cerrina sv, Borgatti
6,5, Moscardini 6 (63º D.Mo-
rielli 6); A.Grillo 6,5, Mazzapi-
ca 6,5, De Paoli 6,5; Serafino
7 (63º Moretti 6), M.Grillo 6,5
(77º Sala ng), Channouf 7;
Maio 6,5, Dogliotti 7. Allenato-
re: G.L. Gai.

M.Pr

Cortemilia 0
Polisp.Montatese 1

Cortemilia. Brutto ko casa-
lingo per il Cortemilia, battuta
sul proprio campo dalla Poli-
sportiva Montatese, diretta
concorrente nella lotta per la
promozione in Prima Catego-
ria. I gialloverdi mantengono la
vetta, ma vincendo, o anche
solo pareggiando, avrebbero
fatto un passo gigantesco ver-
so la vittoria finale che ora, in-
vece, è ancora tutta da gioca-
re.

Protagonista assoluto della
partita è il portiere della Poli-
sportiva Montatese, Crepaldi,
autore di numerose parate
sensazionali: la prima già al 5º,
quando Kelepov imbecca Del-
piano, ma il tiro al volo del cen-
trocampista, diretto sotto la tra-
versa, trova il grande interven-
to del numero uno ospite. Che
si ripete all’8º, su un rasoterra
di Bruschi, e al 38º, su un bel
tiro a rientrare di Bertonasco
dal limite dell’area che sembra-
va destinato al sette. Nel primo
tempo l’unica occasione ospite
è di Morone, che al 40º salta
due uomini, ma al momento
del tiro è chiuso da un bel re-
cupero di Ferrero. La musica

non cambia nella ripresa: an-
cora il Cortemilia ad attaccare,
con Bertonasco che, al 50º,
costringe Crepaldi alla devia-
zione in corner. Sul tiro dalla
bandierina ancora il portiere ri-
solve una mischia.

Al 55º la Montatese resta in
10 per l’espulsione (eccessiva)
di Morone, per proteste, ma da
quel momento l’arbitro, forse
per compensare, aiuta un po’
gli ospiti, che si chiudono e tol-
gono ogni spazio al Cortemilia.
E all’80º trovano il momento
giusto per il contropiede: i cen-
trocampisti vanno via central-
mente e in area un intervento
di Ceretti è punito con un ge-
neroso rigore: Giachino dal di-
schetto non sbaglia. Il Cortemi-
lia tenta l’assalto finale, ma an-
cora Crepaldi dice di no a due
tiri di Ferrino e regala ai suoi
tre punti che valgono l’aggan-
cio in vetta.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Piva 6,5, Bogliolo 6,
Ferrino 6 (60º Ceretti 5); Chiola
5,5, Ferrero 7, Tibaldi 6; Del-
piano 6, Bertonasco 6,5, Rivel-
la 5,5 (55º Farchica 6,5); Kele-
pov 6,5 (80º Matteo Cirio ng),
Bruschi 6,5. Allenatore: Delpia-
no. M.Pr

Cassine: anche il Genoa
al torneo di Pasquetta

Cassine. L’US Cassine festeggia la Pasquetta con un impor-
tante torneo giovanile riservato ai Giovanissimi ’92-’93. In gara,
con la formula del doppio triangolare (gara unica di tre tempi al
mattino, si replica al pomeriggio) saranno le squadre di Cassine,
Calamandranese e Genoa. La presenza dei rossoblu a Cassine è
il primo atto di un processo che dovrebbe condurre all’affiliazione.
Gare a partire dalle 10 al mattino e dalle 15 al pomeriggio; lunedì
9 aprile. Per genitori, tifosi e simpatizzanti sarà possibile trattener-
si a pranzo al campo sportivo “Peverati” approfittando di un servi-
zio di ristorazione attivato dalla stessa US Cassine. M.Pr

Calcio 1ª categoria Liguria

Per il Sassello solo pari
addio sogni di gloria

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese, tre schiaffi
alla capolista

Calcio 1ª categoria

La Sorgente diverte
due gol al Valfenera

Tamburello

Seconda sconfitta
per il Trisobbio

Calcio 2ª categoria

Facile cinquina
per il Bistagno

Calcio 2ª categoria

Crepaldi para tutto
Cortemilia battuto

Il giovane Roberto Eletto.
Graziano Rena
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Tassarolo 4
Cassine 1

Tassarolo. Maggiore qua-
lità tecnica, motivazioni su-
periori, vantaggio del cam-
po: c’erano almeno tre ra-
gioni per le quali attender-
si un successo netto del
Tassarolo sul Cassine, e il
pronostico è stato rispetta-
to.

I novesi, che con questa
vittoria e il contemporaneo
pari della Castellettese so-
no quasi certi della promo-
zione in Seconda Catego-
r ia, non hanno concesso
scampo ai grigioblù, su un
campo infame, gibboso e al-
lentato.

La prima mezzora è un
monologo del Tassarolo, che
passa già al 6º: azione Bac-
chiocchi-Franzè, e pal la
smistata a Merlano, che en-
tra in area in velocità e bat-
te Taverna.

Le due punte novesi, Bac-
chiocchi e Merlano, sono di
categoria superiore, e fan-
no il bello e il cattivo tem-
po.

Al 16º Bacchiocchi riceve
al limite, si porta la palla
sul sinistro e spingarda nel
sette con una conclusione
fortissima, su cui Taverna
nulla può. Il portiere cassi-
nese in compenso si rifà al
22º,  deviando in corner
un’altra fucilata del centra-
vanti novese.

Da qui in poi, il Cassine
cresce: al 29º e al 31º due
tiri di Torchietto mettono in
pericolo la porta dei padro-
ni di casa, ma il punteggio
non cambia più fino all’in-
tervallo.

Nella ripresa, al 47º, ar-
riva il terzo gol dei padroni
di casa, con Panchetti che
insacca una corta respinta
di Taverna su tiro di Merla-
no. Poi, al 71º, il Cassine
accorcia le distanze, grazie
ad una punizione di Bruz-
zone, che trova in area l’in-
cornata di Beltrame: palla
respinta dal por tiere, ma
Giacobbe è pronto a met-
tere in gol.

Al 76º, però, su azione
forse viziata da un fallo, la
sfera arriva a Bacchiocchi
che da dentro l’area non
perdona Taverna e fissa il
definitivo 4-1.

HANNO DETTO: per
Giancar lo Iemini  è una
sconfitta da accettare con
serenità: «Abbiamo fatto il
possibile, loro erano più for-
ti: perdere ci sta».

Formazione e pagelle
Cassine: Taverna 6, Botto
6, Gozzi 5,5; Zaccone 6,5,
Pezzano 5,5, Bruzzone 6
(85º Barisone ng); Giacob-
be 6, Torchietto 6, Beltra-
me 6,5; De Luca 5,5 (46º
Bayoud 6), Guacchione 6.
Allenatore: Seminara.

M.Pr

Campionato a sette giocatori
“2º Trofeo Dragone Salumi”

Hanno avuto luogo gli incon-
tri della quarta giornata di ritor-
no.
Girone A

In questo girone il maltempo
ha provocato il rinvio di un in-
contro. Coinvolta è ancora la
squadra del Dream Team che
finora non ha disputato alcun
match del girone di ritorno, per
questo la sua classifica non è
reale.Si è disputato anche un re-
cupero della terza giornata.Con-
tinua la marcia solitaria in testa
alla classifica del Deportivo Caffè
Duomo che, con due perentorie
vittorie (bellissima la tripletta del
loro capocannoniere Surian Ni-
colò alla Polisportiva Incisa Ze-
na), ha creato il vuoto dietro di
se.

Risultati: Gelateria Saracco -
Deportivo Caffè Duomo 2-5 (re-
cupero della 3ª giornata); Risto-
rante Paradiso - Gorrino Scavi 3-
2; Impresa Edile Pistone - Prasco
’93 0-2; Deportivo Caffè Duomo
- Polisportiva Incisa Zena 1987

4-1.Dream Team - Gelateria Sa-
racco rinviata.

Classifica: Deportivo Caffè
Duomo punti 27;Prasco ’93 e Ri-
storante Paradiso 13; Dream
Team e Gorrino Scavi 12; Im-
presa Edile Pistone e Pol. Incisa
Zena 1987 10; Gelateria Sarac-
co 7.

In settimana si è giocata la
quinta giornata delle quale ve-
nerdì 13 aprile, dopo la pausa
pasquale, sono in programma
gli ultimi tre incontri: Impresa
Edile Pistone - Deportivo Caffè
Duomo e Gelateria Saracco -
Ristorante Paradiso a Terzo;Pra-
sco ’93 - Dream Team a Prasco.

Nella sesta giornata, si di-
sputeranno i seguenti incontri: lu-
nedì 16 aprile a Rivalta B.da si di-
sputerà Dream Team - Impresa
Edile Pistone; giovedì 19 aprile
Gorrino Scavi - Gelateria Sa-
racco; venerdì 20 aprile a Terzo
Deportivo Caffè Duomo - Prasco
’93; Ristorante Paradiso - Pol.
Incisa Zena 1987.
Girone B

In questo girone, causa il
maltempo, si è disputato un
solo incontro e il Cessole,
sconfiggendo nettamente l’U-
PA, ne approfitta per ritornare
momentaneamente in testa al-
la classifica.

Risultati: Cessole - UPA 5-2.
Pareto - Autorodella, Pizzeria
Vecchio Mulino Macelleria Le-
va - High Tech e Nocciole La
Gentile - Denice F.C. rinviate.

Classifica: Cessole punti 20;
High Tech 19; Pizzeria Vecchio
Mulino Macelleria Leva 18; Au-
torodella e Nocciole La Gentile 9;
Denice F.C. 7; Upa 4; Pareto 3.

In settimana si è giocata quin-
ta giornata.

Nella sesta giornata si dispu-
teranno i seguenti incontri: lu-
nedì 16 aprile a Terzo, Autoro-
della - UPA e Pizzeria Vecchio
Mulino Macelleria Leva - Noc-
ciole La Gentile e a Spigno Mon-
ferrato Pareto - High Tech; ve-
nerdì 20 aprile a Cessole Ces-
sole - Denice F.C..
Campionato a 5 giocatori “3º
Trofeo Gigi Giacobbe”

In settimana si sono disputa-
ti gli incontri della terza giornata
di ritorno.La squadra - sorpresa
della giornata è la Gelateria Sa-
racco che ha bloccato sul pa-
reggio lo “squadrone” del De-
portivo Caffè Duomo, domina-
tore anche in questo campiona-
to.

Risultati: Ristorante Mamma
Lucia - Pizzeria Vecchio Mulino
Macelleria Leva 4-3; Music
Power - Impresa Edile Pistone 7-
5; Deportivo Caffè Duomo - Ge-
lateria Saracco 4-4.Ha riposato
il Pareto.

Giovedì 12 aprile avranno luo-
go gli incontri della quarta gior-
nata di ritorno;sul campo di Mon-
techiaro si disputeranno Imp.
Edile Pistone - Pareto e Gelate-
ria Saracco - Ristorante Mamma
Lucia, mentre a Terzo si dispu-
terà Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva - Music Power.

Classifica: Deportivo Caffè
Duomo punti 22; Ristorante
Mamma Lucia 18; Music Power
e Gelateria Saracco 13; Pizzeria
Vecchio Mulino Macelleria Le-
va 12;Pareto 8; Impresa Edile Pi-
stone 4.

Nella foto la squadra della Po-
lisportiva Incisa Pizzeria Zena
1987.

PULCINI ’98
Vignolese 5
Bistagno 2

Giocano bene i bistagnesi
che si portano in vantaggio
con Laaroussi e Boatto; poi
però vengono raggiunti e su-
perati da 4 punizioni calcia-
te dalla metà campo.

Convocati: Ivaldi, Caratti,
Testa, Bocchino, Laaroussi,
Boatto. Allenatore: Bocchino.
PULCINI ’97
Bistagno 1
Aurora 2

Prima sconfitta di misura,
immeritata per la mole di gio-
co effettuato e subìta dopo
aver fallito troppe conclusio-
ni a rete. Il Bistagno si por-
ta in vantaggio nel primo
tempo con un bel diagonale
di Raimondo, servito da Dot-
ta Kevin partito dalla sua
area. Nel terzo tempo il Bi-
stagno subisce le due reti.

Convocati: Dotta Kevin,
Dotta Nicholas, Goslino, Gar-
barino, Raimondo, Delorenzi,
D’Angelo, Fornarino. Allena-
tori: Dotta, Goslino.

PULCINI misti: Europa -
Bistagno, partita rinviata.
ESORDIENTI ’94-’95
Bistagno 5
Carrosio 1

Dopo un avvio contratto, i
bistagnesi innestano il turbo
e diventano “dolori” per l’o-
stico Carrosio. I marcatori so-
no Stojkovski, autore di tre
reti e Mazza autore di due
reti. Grande soddisfazione
del pubblico amico interve-
nuto a seguire la gara.

Convocati: El Quadassi,
Capra, Ruga, Piovano, Ra-
bagliati, Pagani, Stojkovski,
Mazza, Caratti, Visconti, For-
narino, Satragno, Traversa.
Allenatore: Caligaris.
GIOVANISSIMI
Bistagno 1
Novese 3

Il Bistagno sbaglia molto
nel primo tempo e subisce
allo scadere la rete ospite.
Nella ripresa, strepitosa azio-
ne di Siccardi che deposita
la palla in rete. Nel finale il
Bistagno subisce le altre due

reti.
Formazione: Barosio, Pio-

vano, Allemanni, Pagani,
Merlo, Fornarino, Rabaglia-
ti, Mazza (s.t. Re), Cristofa-
lo, Tenani, Siccardi. Allena-
tori: Caligaris, Lacqua.
ALLIEVI
Bistagno 1
Due Valli 0

Il Bistagno pressa alto con-
cedendo poco agli avversa-
ri e riesce a fallire nel primo
tempo 4 occasioni clamoro-
se. Nella ripresa, perfetta
triangolazione capitan Capra
- Pirronello - Tenani e final-
mente la palla in rete.

Formazione: Koza, Eleu-
teri, Viazzo, Muschiato (s.t.
Soza), Cazzuli, Cirio, Tenani,
Rabagliati, Eni (70º Asten-
go), Capra, Pirronello. Alle-
natori: Lacqua, Caligaris.
JUNIORES
Poirino 6
Bistagno 2

Il Poirino vince meritata-
mente, ma il Bistagno qual-
che errore difensivo di trop-
po lo compie.

Formazione: Koza, Re-
verdito, Gil lardo, Gamba,
Manfrotto, Levo, Coico, Cal-
vini, Pennone, Serpero, Chia-
relli, Eni, Iuliano. Allenatore:
Pesce.

Tutto invariato nel girone
acquese degli Amatori AICS:
il Rivalta batte di misura il
Sezzadio e mantiene tre pun-
ti sul Casalcermelli.

Rivalta - Sezzadio 1-0. É
un gol del maghrebino Shakir
Mortaji a decidere il derby
tra Rivalta e Sezzadio: l’1-0
permette ai padroni di casa
di tenere a distanza gli in-
seguitori e rimanere salda-
mente in vetta alla classifica.

Ponti - Asca Lineainfissi
1-1. Pareggio nell’altro derby
di giornata, tra Ponti e Li-
neainfissi: ai padroni di casa
non basta la rete di Ferrari,
perchè un gol lo segnano
anche gli ospiti con Scarzo,
e la divisione della posta
sembra tutto sommato giu-
sta.

Cassine - Casalcermelli
0-1. Il Cassine non riesce a
fermare la corsa del Casal-
cermelli: Barotta e compagni
cadono in casa battuti dal
centro di Repetto, e conti-
nuano il loro momento-no
che li vede scivolare addirit-
tura al sesto posto.

Grognardo - Novoufficio
1-1. Nemmeno contro il fa-
nalino di coda Novoufficio
il Grognardo riesce a tor-
nare alla vittoria. Stavolta
però a rovinare la giornata
ai padroni di casa ci si met-
te anche la sfortuna, sotto
forma di un’autorete a fa-
vore degli ospiti. Per fortu-
na un gol di Vallegra evita
guai peggiori.

Oviglio - Strevi 0-3. Sul
campo di un Oviglio chiara-
mente in difficoltà (anche so-
lo a reperire gli uomini), lo
Strevi si concede una pas-
serella d’onore nobilitata da
tre gol, ad opera di Marello,
Cristiano Zanatta e Massa
(su rigore). Per gli strevesi
terzo posto in classifica a
quota 27 punti.

Classifica: Rivalta 36, Ca-
salcermelli 33, Strevi 27,
Ponti 26, Sezzadio 21, Cas-
sine e Asca Lineainfissi 19,
Keller I.G.14, Oviglio 13,
Grognardo 12, Novoufficio 4.

Prossimo turno
Il campionato si ferma per

le festività pasquali. Si ri-
prende il prossimo weekend.
Il prossimo turno sul prossi-
mo numero de “L’Ancora”.

M.Pr

Iscrizioni
al rally
Coppa d’Oro

Si sono aperte le iscrizioni
alla 33ª edizione del Rally
Coppa d’Oro che si disputerà
tra sabato 28 e domenica 29
aprile ad Alessandria. La gara
è valida per il nuovo Challen-
ge Rally di zona 1 e 3 e per il
Trofeo Doctor Glass - Rally
Slalom e...2007. Il termine per
le iscrizioni è il 20 aprile alle
ore 18. Per info: www.clubdel-
laruggine.com.

Acb Villanova 2
Castelnuovo Belbo 7

S.Paolo Solbrito (TO). Fi-
nisce con un trionfo inatteso
la trasferta del Castelnuovo
Belbo all’estrema propaggine
della provincia torinese. Il Vil-
lanova, infatti, si rivela molto
più debole rispetto all’andata,
e per gli uomini di Iguera è
una passeggiata. E dire che
la partita era cominciata ma-
le: al 10º, dopo due occasioni
fallite da El Harch, su un con-
tropiede dei padroni di casa
Bravo scivola e Cappio lo an-
ticipa toccando in rete l’1-0.
Ma il Castelnuovo rimette su-
bito le cose a posto: al 20º in
mischia Valisena pareggia
con un tocco rapinoso, e da lì

in poi per il Villanova grandi-
nano gol: al 30º El Harch par-
te in velocità, entra in area e
mette in rete, quindi il magh-
rebino si ripete al 43º, quando
punta e lascia sul posto il suo
diretto marcatore e fredda il
portiere con un tiro preciso
che vale il 3-1.

Nella ripresa arriva il quarto
gol, autore Rimi, che al 58º va
via sulla destra e lascia partire
un tiro-cross molto teso che
trova una deviazione e finisce
in rete; passano solo 2’ ed ar-
riva anche il quinto gol, su
un’azione manovrata toccata
in rete da Valisena sottomisu-
ra. Al 65º si aggiunge alla fe-
sta del gol anche Amandola,
con una prodezza: salta tre

avversari, aggira il portiere e
mette dentro. Nel finale c’è
tempo per le ultime due mar-
cature: all’85º Bellora sigla il
7-1 concludendo in girata
un’azione da sinistra, e quindi,
all’88º, ancora Cappio, lascia-
to un po’ troppo solo, supera
Bravo di testa su un cross dal-
la destra per il 2-7 finale.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Bravo 6,
Bonzano 7, Leoncini 7,5 (80º
Tortoriello ng); De Luigi 6,5,
Belletti 5,5 (55º Rimi 6,5),
Piana 7; Amandola 7 (75º
Sandri 6), Bellora 7, Laghlafi
7; Valisena 7 (83º L.Conta
ng), El Harch 7. Allenatore:
Iguera.

M.Pr

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Il maltempo ha condiziona-
to il Campionato di calcio a 7.
Diverse partite sono state rin-
viate a causa del temporale di
inizio settimana. Nonostante
la pioggia si è riuscito a gio-
care sul campo di Ricaldone,
dove i padroni di casa si sono
imposti per 5 a 2 sul Madon-
na della Villa sempre più fa-
nalino di coda del girone. Nel-
l’altra par tita della serata,
l’Immobiliare Ratto ha travolto
per 6 a 2 un irriconoscibile
Belforte, squadra questa che
non riesce a trovare la giusta
continuità per imporsi.

Mercoledì, il Gas Tecnica
ha avuto la meglio su un Ri-
storante Belvedere Denice
forse troppo nervoso, da pri-
ma passato in vantaggio con
Fabio Lazzarino (autore di
una doppietta) poi raggiunto e
superato per 4 a 2 grazie ai
gol di Alessandro Salfa, Enri-

co Marello e alla doppietta di
Walter Macario 

Classifica Girone A:
Dream Team Acqui 28; Gas
Tecnica 27; Patrizia Fiori 24;
Nova Glass 21; U.S. Ricaldo-
ne 16; U.S. Ponenta 11; Rist.
Belvedere Denice 9; Trisobbio
3; Madonna della Villa 2.

Classifica Girone B: Fast
Service 30; Il Barilotto, Immo-
biliare Ratto 17; Belforte Cal-
cio 16; Rist. Paradiso Palo 8;
Cral Saiwa 6; Polisportiva Ca-
stellettese 3.
Calcio a 5 Villa Scati
Trofeo R.D.T. Sport

Gas Tecnica inarrestabile.
Tocca al Vascone e Lauriola
saggiare le capacità tecniche
dei Blues acquesi. Bella parti-
ta, combattuta, come era nel-
le previsioni, 4 a 2 il risultato
finale grazie ai gol di Enrico
Marello, Cristiano Zanatta e la
doppietta di Walter Macario.
Per il Vascone, due reti di Ni-
cola Lauriola.

Brutta sconfitta del Bar Sta-
dio ad opera dell’Instal Strevi.
Un netto 6 a 2 che lascia po-
chi dubbi.

Due triplette per la compa-
gine orange, Ottavio Carta e
Diego Talice gli autori. Per gli
avversari a segno Matteo Fu-
cile ed Emilio Fortini.

Scontro al vertice tra l’U.S.
Ponenta e l’Impresa Edile De-
lisi, questa travolta con un
secco 7 a 1.

Vittoria del Vascone e Lau-
riola sul Villa Scati per 3 a 1,
grazie ai gol di Andrea Ivaldi
e la doppietta di Alessandro
Coppola. Rete della bandiera
per Emiliano Mascia.

Classifica: Gas Tecnica
35; U.S. Ponenta 31; Gelate-
ria Il Peccato 30; Impresa Edi-
le Delisi 29; Vascone e Lau-
riola, 26; Bar Sport Dego 21;
Bar Stadio 15; Ricaldone 14;
Immobiliare Acqui Ratto 13;
Villa Scati 9; Install 8; Pizzeria
Vecchia Fornace 4; Pareto 0.

Calcio 3ª categoria

Il Tassarolo troppo
forte per il Cassine

Calcio Amatori K2 Calcio giovanile Bistagno

Calcio 3ª categoria

Belbesi a valanga: 7 reti al Villanova

Calcio Amatori ACSI

Calcio Amatori AICS

Alberto Cirio, libero degli
Allievi convocato nella rap-
presentativa Juniores.
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PULCINI ’98 Junior A
Junior Acqui 1
Alessandria 5

Nonostante il risultato e il
fatto di giocare per la prima
volta a 7, la prestazione glo-
bale è stata molto buona. Be-
nissimo la prima e la terza
parte della gara, tutto il grup-
po da elogiare, sugli scudi
Acossi e Cortesogno autore
quest’ultimo del gol della ban-
diera per i piccoli Juniorini.

Convocati: Ghione, Carat-
ti, Montorro, Acossi, Simonte,
Pronzato, Grenna, Farinetti,
Cortesogno, Gallese, Mazzini,
Taglialegami. Allenatore: Lu-
ciano Griffi
PULCINI ’98 Junior B
Junior Acqui 9
Carrosio 0

Sonora vittoria contro i pari
età del Carrosio, nove reti se-
gnate la dicono lunga sulla
differenza dei valori in campo.
Resta da segnalare lo score
dei marcatori che rimarca le
triplette di Gilardi e Cavallero,
e le reti personali di Cossa,
Bagon, e Rosamilia.

Formazione: Nobile, Ba-
gon, Cossa, Montorro, Caval-
lero, Caratti, Farinetti, Pittava-
no, Rosamilia, D’Alessio. Alle-
natore: Fabio Mulas.

***
ESORDIENTI ’94
(Martedì 27 marzo)
Acqui U.S. 5
Alessandria 2
(Sabato 31 marzo)
Acqui U.S. 0
Derthona fbc 1

Nel posticipo infrasettima-
nale giocato martedì 27 gli
Esordienti termali hanno ra-
gione della buona formazione
Alessandrina con un’ottima
prestazione complessiva an-
dando in rete con D’Agostino,
Maggio, Fiore, e la doppietta
di Moretti.

Il sabato successivo scon-
fitta di misura contro l’ottimo
Derthona nonostante si sia vi-
sta una tra le migliori presta-
zioni di questa stagione, ma
con una difesa quasi tutta
nuova con cinque elementi su
sei nuovi nel ruolo a causa di
infortuni e malattie. Soddisfat-
to comunque mister Robotti
per la prova disputata nono-
stante la sconfitta.

Formazione contro l’Ales-
sandria: Dagna, Summa,
Bormida, Righini, Chiarlo, Gu-
glieri, Maggio, D’Agostino, Pe-
sce, Fiore, Giacchero, Verde-
se, La Rocca, Moretti, Cossa,
Ivaldi Simone, Cogno.

Formazione contro il
Derthona: Summa, Dagna,
Maggio, Righini, La Rocca,
Giacchero, D’ Agostino, Pe-
sce, Fiore, Moretti, Ivaldi

Alessandro, Verdese, Brusco,
Cossa, Ricci.
GIOVANISSIMI provinciali A
Ovada calcio 2
Acqui U.S. 3

Subito in svantaggio dopo
una manciata di minuti, i bian-
chi si scuotono e con Merlo
che salta due avversari prima
di andare al tiro, che viene re-
spinto dal portiere, irrompe
Carminio che mette in rete.
Pochi minuti dopo ancora
Carminio ben appostato a
raccogliere un assist di D’A-
gostino per andare al raddop-
pio. Al quarto d’ora della ripre-
sa i bianchi subiscono il pa-
reggio dei locali ma i ragazzi
di Landolfi non ci stanno e
con un affondo di Barisione
sulla sinistra ritrovano il meri-
tato vantaggio.

Convocati: Barisione F.,
Trenkwalder (Robbiano), De
Luigi Cordara, Guglieri, Merlo,
Grua, D’Agostino,Carminio,
Griffi, Daniele (Barisione F).
Allenatore: Landolfi.
GIOVANISSIMI provinciali D
Audax Orione 1
Acqui U.S. 3

La squadra inizia a dire la
sua e dopo le prime vittorie
interne, ora arrivano anche le
prime soddisfazioni esterne.
Tre reti ad una in questa diffi-
cile trasferta, soddisfano mi-
ster Bertin che elogia tutto il
suo gruppo spronandolo a fa-
re sempre meglio. Per la cro-
naca le reti sono state siglate
da Galli (doppietta) e Cutuli.

Convocati: Baldizzone,
Belzer, Bistolfi, Borello, Cutuli,
Galli, Lagorio, Maio, Mohama-
di, Ottonello, Parodi, Pronza-
to, Torio, Virgilio. Allenatore:
Roberto Bertin.
GIOVANISSIMI regionali
Derthona F.B.C. 1
Acqui U.S. 2

Con una rete per tempo i
giovanissimi termali portano a
casa un’altra importante vitto-
ria ottenuta in trasferta contro
una squadra molto ben orga-
nizzata e ben messa in cam-
po. Primo tempo con i bianchi
subito in rete con Scaglione,
e la frazione si chiude con le
occasioni di Barletto, Oliveri e
Mohamadi.

Nella ripresa il pareggio dei
locali non scompone più di
tanto i ragazzi di mister Cirelli
che vanno al gol partita con
Ivaldi. Nel finale due occasio-
ni da rigore su Alberti e Car-
minio non vengono prese in
considerazione dal direttore di
gara.

Formazione: Panaro, Grot-
teria, Cutuli (Daniele), Sca-
glione, Alberti, D’Agostino,
Carminio, Robotti (Merlo), Oli-
veri (Molan), Mohamadi (Ival-
di), Palazzi (Rocchi), Barletto.
A disposizione: Ranucci. Alle-
natore: Valerio Cirelli.
ALLIEVI provinciali
Aurora calcio 0
Acqui U.S. 3

Brutto scivolone interno per
gli Allievi provinciali che cado-
no sonoramente tra le mura
amiche contro una buona
squadra. Tre reti abbastanza
fortunose contro due strepito-
se parate del portiere ospite,

hanno deciso una partita che
va subito archiviata per guar-
dare avanti con fiducia e sti-
molo a fare meglio.

Formazione: Dotta, Barbe-
ris, Mura, Viotti, Carbone,
Cresta (Tabano), Satragno,
Garrone, Balla, Scrivano (Ma-
mone), Erba (Galliano). A di-
sposizione: Giacobbe. Allena-
tori: Cirelli, Landolfi.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 4
Derthona 2 

Gran bella partita, emozio-
nante e alla fine vincente.
Passa appena un giro di oro-
logio e Gottardo scarica in re-
te dal limite dell’area. Lo stes-
so si ripete dopo una decina
di minuti di testa su cross di
Piana, alla mezz’ora chiude di
fatto la partita Giribaldi con
una strepitosa rovesciata.

Da lì in poi sale in cattedra
l’estremo Gall isai che dà
spettacolo in tre occasioni
nell’arco di una manciata di
minuti prima di avere l’indi-
spensabile aiuto di Battiloro
che salva poco prima che la
palla entri in rete. Da segnala-
re a margine l’espulsione per
proteste di Varona che lascia i
suoi in inferiorità per oltre
mezz’ora e l’ottima prova di
tutto il collettivo.

Formazione: Gallisai, Va-
rona, Piana S. - Braggio (Zu-
mino), Carosio, Da Bernardi,
Paschetta, Antonucci, Gottar-
do, (Battiloro), Sartore (Do-
gliero), Giribaldi (Valente). A
disposizione: L. Piana. Allena-
tore Massimo Robiglio.
JUNIORES regionale
Novese 0
Acqui U.S. 0

Senza dubbio una tra le più
belle partite giocate dai bian-
chi in questa stagione. Padro-
ni di casa molto bravi nel gio-
co maschio e agonistico,
bianchi più tecnini e tattici; il
primo tempo vede la leggera
supremazia nel gioco dei lo-
cali che vanno al tiro più volte
senza mai impensierire il bra-
vo Ameglio, ma è dei termali
l’occasione più ghiotta quasi
allo scadere con Fundoni che
sbaglia incredibilmente il gol
da un passo.

Nella ripresa, nei primi mi-
nuti, due contropiedi con Mol-
lero e Faraci fanno gridare al
gol ma entrambi purtroppo
soli davanti al portiere locale
vanificano malamente.

A metà ripresa Faraci se ne
va e viene agganciato e steso
in area dal portiere novese
senza che il direttore di gara
conceda né il rigore né tanto
meno l’espulsione del portie-
re.

Occasione fondamentale
persa, ma resta la gioia di
una prova eccellente da parte
di tutti i termali usciti dal cam-
po tra i meritati applausi.

Formazione: Ameglio,
Cossu, Bricola (Sartore), Ca-
stino, Bottero, Antonucci,
Fundoni, Faraci (De Bernar-
di), Mollero, Leveratto, Gioa-
nola (Giribaldi). A disposizio-
ne: Ferraris, Valentini, Colelli,
Varona. Allenatore: Massimo
Robiglio.

PULCINI ’98
Importante vittoria, sabato

31 marzo, contro la squadra
del Don Bosco di Alessan-
dria. Dopo un inizio un po’
stentato, il risultato è stato
sbloccato con tre gol da Pa-
storino Alessandro; successi-
vamente la squadra ha dila-
gato ed il punteggio finale è
stato di 12 a 5. Marcatori: Pa-
storino Alessandro (3), Troni
Roberto (5), Forlini Mattia (3),
Forlini Diego (1).

Convocati: Campanella,
Forlini D., Forlini M., Pastori-
no, Rabellino, Troni.
PULCINI ’96
La Sorgente 2
Fortitudo 2

Piccolo passo indietro ri-
spetto alle ultime prestazioni
per i ’96 gialloblu che non
vanno oltre al pareggio. Trop-
pe le occasioni sbagliate sotto
porta, sia per imprecisione,
sia per bravura dell’estremo
ospite. Le reti portano la firma
di Giordano.

Convocati: Maccabell i ,
Mantelli, Federico A., Paglia-
no, Secchi, Masieri, Manto,
D’Urso, Giordano, De Bont,
Pavanello, Ventimiglia.
GIOVANISSIMI
La Sorgente Jonathan S. 8
Cassine 0

Il risultato finale dimostra la
differenza tecnica e tattica vi-
sta in campo. I gialloblu, dopo
pochi minuti, erano già in van-

taggio per poi dilagare nella
restante parte di gara. Con
questa vittoria i sorgentini si
portano ad un solo punto dal-
la vittoria del campionato. Per
la cronaca le reti sono state
realizzate da: Nanfara (2), Lo
Cascio, Gotta, Gamalero, La-
fi, Collino, Gatto.

Formazione: Gallo (Tchi-
che), Fittabile, Gamalero
(Orecchia), Gallizzi, Rapetti
(Parodi), Ghio, Lo Cascio
(Marenco), Chelenkov, Gotta
(Gatto), Nanfara (Collino), La-
fi.
ALLIEVI
Aquanera 2
La Sorgente Salum. Cima 2

Una prestazione maiuscola
per i ragazzi di mister Picuc-
cio che riescono a fermare la
capolista. Nonostante le nu-
merose assenze, i sorgentini
sanno bene interpretare l’in-
contro e dopo un primo tem-
po terminato 2-1 (gol di Trevi-
siol per gli acquesi), la ripresa
si apre con un forcing durato
40 min. con i locali pericolosi
in una sola occasione sventa-
ta dall’ottimo Serio. La rete
del pareggio giunge al 70º e
porta nuovamente la firma di
Trevisiol. Per la cronaca i lo-
cali colpiscono una traversa,
mentre ai sorgentini viene an-
nullata una rete di Bilello.
Buona la prova di Fameli che
si vede ribattere più volte il ti-
ro dal portiere avversario.

Nella sosta pasquale gli ac-
quesi disputeranno un torneo
in Vallestura. Prossimo incon-
tro 15 aprile: La Sorgente-
Agape.

Formazione: Roci, La Roc-
ca, Longo, Alemanno, Serio,
Bilello, Foglino, Trevisiol, Siri,
Fameli, D’Assoro (Mei). Alle-
natore: Picuccio Fabio.
JUNOIRES
Praia Asti 0
La Sorgente Hotel Royal 3

Gara non disputata per la
mancata presentazione della
squadra ospitante. In settima-
na il giudice sportivo omolo-
gherà il risultato.
TORNEO di PASQUA 2007

L’A.S. La Sorgente organiz-
za nei giorni di sabato 7 e lu-
nedì 9 aprile il torneo di Pa-
squa riservato alla categoria
Pulcini, che si svolgerà sul
centrale di via Po. Sabato 7
scenderanno in campo i Pul-
cini ’98, presenti le seguenti
squadre: La Sorgente, Le
Grange (Vc), Vallestura, Ca-
sale, Omegna Vb, Sampier-
darenese.

Lunedì 9 è il turno dei Pul-
cini ’97 con le squadre: La
Sorgente, Casale, Borghetto
S. Spirito, Sampierdarenese,
Romano 2000 To, Olimpia.

In entrambi i tornei, si pro-
cederà al mattino con le quali-
ficazioni e al pomeriggio con
le finali; al termine ricche pre-
miazioni in campo.

Acqui Terme. Domenica 25
marzo e domenica 1 aprile si
sono svolti a Torino i “Cam-
pionati regionali di nuoto” ri-
servati alla categoria Esor-
dienti anno 1995/96.

Si sono comportate bene le
atlete della Rari Nantes-Cori-
no Bruna che hanno disputa-
to le gare in entrambe le gior-
nate.

Splendida la prova di Fede-
rica Abois che ha vinto la me-
daglia d’oro nei 50 stile libero
e il bronzo nei 100 stile libero,
dopo una gara al cardiopal-
ma. Oltre alle medaglie è giu-
sto ricordare che “l’ondina”
acquese ha migliorato i suoi
tempi limite in queste specia-
lità e che ha nuotato anche i
200 dorso piazzandosi al no-
no posto assoluto.

Ottime anche le prove di
Camilla Tosi sia nei 50 che
nei 100 stile libero, che ha ot-
tenuto buoni risultati crono-

metrici, e di Diletta Trucco che
ha vinto la sua batteria nei

100 sl stabilendo il suo prima-
to personale.

Torneo A.D.
JuniorAcqui

Acqui Terme. Si disputa lu-
nedì 9 aprile la prima edizio-
ne del Torneo di Pasqua orga-
nizzato sul sintetico dell’“Otto-
lenghi” dalla neonata Scuola
Calcio termale e riservato alla
categoria Pulcini 1998 a sette
giocatori.

Al torneo prendono parte
alcune delle più prestigiose
scuole del calcio dilettantisti-
co ligure e piemontese. A.D.
F.S. Sestrese, U.S. Cairese,
A.D Junior Acqui per il girone
A; A.S. La Sorgente, F.C. Va-
do, U.S. Virtus Canelli per il
girone B. Queste le squadre
che si contenderanno la pri-
ma edizione di questo torneo
che si disputa nel corso della
giornata, con partite di qualifi-
cazioni la mattina e finali con
relativa premiazione il pome-
riggio. Trofei a tutte le squadre
partecipanti con grandezza in
base al piazzamento ottenuto,
oltre al premio per il migliore
giocatore di ogni squadra.

Diletta Trucco, Federica Abois, Camilla Tosi.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

La formazione dei Pulcini ’96.

Acqui Terme. Bella giorna-
ta di sport quella trascorsa,
domenica 1 aprile, da alcune
formazioni del settore giovani-
le dell’A.S. La Sorgente, ospiti
della struttura dell’Accademia
Calcio Inter.

È stata un’occasione attesa
dai ragazzi, una bella festa,
fuori dai soliti tornei e quindi
affrontata con la gioia di gio-
care e di mostrare le proprie
capacità tecniche e di perso-
nalità.

Dopo gli incontri, svoltisi in
mattinata, i giovani calciatori
sono stati invitati ad assiste-
re, allo stadio G. Meazza, al-
la partita di serie A Inter-Par-
ma.

Per la cronaca, le formazio-
ni sorgentine, nonostante la
comprensibile emozione, si
sono compor tate più che
egregiamente a dispetto di al-

cuni risultati finali che non ri-
specchiano l’andamento delle
gare.

Giovanissimi ’92-’93: La
Sorgente - Acc. Inter 1-0.
Formazione: Gallo, Barbas-
so, Gamalero, Gallizzi, Ra-
petti, Ghio, Lo Cascio, Che-
lenkov, Gotta, Nanfara, Lafi,
Gatto, Collino, Parodi, Fitta-
bile, Ciarmoli. Marcatore:
Ciarmoli.

Esordienti ’94-’95: La Sor-
gente- Acc. Inter 0-3. Forma-
zione: Consonni, Rinaldi, Co-
mucci, Facchino, Antonucci,
Laborai, Lamperti, Gaglione,
Garbero, Reggio, Astengo,
Gazia, Barisone, D’Onofrio,
Chiarlo, Silanos, Girasole, Pa-
storino, Tavella.

Pulcini ’96: La Sorgente -
Acc. Inter 3-4. Formazione:
Maccabelli, Mantelli, Federico
A., Pagliano, Manto, D’Urso,

Masieri, Balbo, Giordano, Pa-
vanello, De Bont, Ventimiglia,
Secchi. Marcatori: Giordano
(2), Pavanello.

Pulcini ’97-’96: La Sorgen-
te - Acc. Inter 4-12. Formazio-
ne: Zarri, Garbarini, Barisone
Lorenzo, Bosio, Gazia, Maz-
zoleni, Ruberto, Barisone Lu-
ca, Scianca, Chelenkov. Mar-
catori: Barisone Luca (2), Ga-
zia (2).

Pulcini ’98: La Sorgente -
Acc. Inter 4-0. Emozionante
vittoria per i piccoli sorgentini
che hanno sempre controllato
la partita.

I gol sono stati tutti segnati
“dall’inesauribile” Roberto Tro-
ni, ma tutti i bambini sono sta-
ti all’altezza della situazione.
Convocati: Campanella, Cop-
pola, Forlini D., Forlini M., Gi-
lardi, Laaroussi, Montorro,
Pastorino, Rabellino, Troni.

La Sorgente ospite
dell’Accademia Calcio Inter

Rari Nantes Corino Bruna

Bene ai campionati regionali di nuoto
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Focacciaparty Int 3
V2 Elett.Racconigi 1
(25-15; 25-15; 19-25; 25-18)

Acqui Terme. Continua la rin-
corsa dello Sporting alla zona
playout, e di partita in partita
cresce, nella mente di tifosi, di-
rigenti e giocatrici, la convin-
zione che il traguardo sia rag-
giungibile.

Il Focacciaparty-Int in questo
momento è una squadra che
meriterebbe almeno 4-5 posi-
zioni in più in classifica, e solo
la zavorra della prima metà del
campionato impedisce ancora
alle giocatrici di Dogliero di riag-
guantare la zona salvezza, ma
la sensazione è che sia solo
questione di tempo. Sabato, a
Mombarone, a cadere sotto i
colpi di Brondolo e compagne è
stata la V2 Elettronica Racco-
nigi, quarta in classifica, ma ad
impressionare è soprattutto il
fatto che per Acqui si sia tratta-
to di una vittoria in scioltezza.

La partita inizia subito bene,
con un primo parziale vinto age-
volmente dalle acquesi per 25-
15. Anche nel secondo set Ac-
qui tiene saldamente le redini
dell’incontro, andando in pro-
gressione e allargando via via il
margine sulle avversarie, grazie
anche ad una evidente supe-
riorità a muro. Molto significati-
vo è che i punti decisivi siano ar-
rivati nonostante in campo vi
fosse una squadra tutta com-
posta da under ad eccezione
del libero Francabandiera, vi-
sto che sia Guidobono (per un
po’di riposo) che Brondolo, (ac-
ciaccata), si sono accomodate
in panchina.

Nel terzo set, però, la musica
cambia, con lo Sporting che, a
causa di qualche battuta sba-
gliata di troppo e a un minimo di
deconcentrazione ha permesso
alle avversarie di tornare in par-
tita imponendosi 25-19.

L’andamento negativo è pro-
seguito anche nel quarto set,
ma sul 6-8 il ritorno in campo di
tutte le giocatrici più esperte ha
trasmesso sicurezza alla squa-
dra, che sospinta dalla sicurez-
za della Francabandiera in ri-
cezione, dalle giocate della Gui-
dobono e dalla potenza della
Viglietti, rimonta e supera Rac-
conigi. L’ultimo punto, del 25-
18, arriva da un attacco di Elisa
Brondolo, la cui prestazione è
degna di una nota di merito par-
ticolare: infatti, proprio nel gior-
no che ha visto l’ufficializzazio-
ne della sua candidatura alle
prossime ‘comunali’, si ritrova
a dover fare i conti con un fasti-
dioso stiramento al polpaccio,
ma seppur in condizioni meno-
mate decide di rientrare in cam-
po, risultando col suo tempera-
mento assolutamente decisiva
per l’affermazione dello Spor-
ting: un atteggiamento da vero
capitano.

Focacciaparty - Int: Came-
ra, Gatti, Brondolo, Viglietti, Gui-
dobono, Borromeo.Libero: Fran-
cabandiera. Utilizzate: Fuino,
Boarin, Morino. Coach: Doglie-
ro.

M.Pr

S.Francesco al Campo 3
GS Arredofrigo Coldline 1
(25-21; 25-16; 20-25; 25-23)

S.Francesco al Campo. Nul-
la da fare per il Gs di Ivano Ma-
renco, che esce battuto, secon-
do pronostico, dalla palestra del
San Francesco al Campo, squa-
dra seconda in classifica e quin-
di fuori dalla portata delle ac-
quesi, anche se il coach terma-
le accoglie il ko da lui stesso am-
piamente previsto con una pun-
ta di rammarico.«La verità è che
pur essendo più forti di noi, non
hanno giocato al massimo, e
quindi dando qualcosa in più
avremmo forse anche potuto rac-
cogliere un punto. Ripeto: non
era nelle previsioni fare risultato
qui, ma proprio per questo se un
punto fosse arrivato sarebbe sta-
to doppiamente prezioso».

Contro un avversario che si
dimostra solido in battuta e diffi-
cilmente superabile a muro le
acquesi perdono i primi due set
in maniera piuttosto lineare. Ini-
ziando il terzo parziale, però, Ma-
renco prova ad osare qualcosa e
rimescola le carte:D’Andria (for-
se la migliore in campo) va in
palleggio, Trombelli scala oppo-
sto, Visconti attacca due giri in
banda e uno al centro:è un tour-
billon in cui San Francesco riesce
a capire poco, e infatti il set va al
GS:25-21.«A quel punto avrem-
mo dovuto osare, ma non ne sia-

mo stati capaci», dice Marenco,
e infatti il quarto set comincia be-
ne per le acquesi, che salgono 9-
6, ma poi S.Francesco infila un
parziale di 6-0, si porta 12-6 e non
si lascia più riprendere:Acqui tie-
ne botta fino alla fine ma riesce
solo a limitare il passivo sul 23-
25.

«Non resta che usare la pau-
sa per riprenderci mentalmente
e fisicamente, e poi ripartire per
la volata finale... alla ripresa ab-
biamo una partita difficile con
Pozzolo, poi ci giocheremo la sal-
vezza con Barge e Lessona...»

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, Villare, Colla, Ivaldi, Vi-
sconti, Ferrero.Libero:Lovisi.Uti-
lizzate: D’Andria, G.Gaglione,
Ghignone. Coach: Marenco.

M.Pr

Under 18
Erbavoglio CrAT 3
Avis Caselle 0
(25-18 ; 25-13 ; 25-23)
(Fase finale-regionale gara1)

Acqui Terme. Ottimo debut-
to nella prima gara della fase re-
gionale per l’Under 18 di Pino
Varano. Dimostrazione di supe-
riorità per le acquesi, che som-
mergono l’Avis Caselle sotto un
3-0 pesante. La partita è quasi
un monologo nei primi due set,
dove Acqui fa valere la sua su-
periorità tecnica e la maggiore
esperienza. Un po’ più incerto il
terzo parziale, ma le acquesi
archiviano ugualmente la prati-
ca.

U18 Erbavoglio CrAT: Mori-
no, Borromeo, Camera, Vigliet-
ti, Fuino, Gatti. Libero: Di Cian-
ni. Coach: Varano.

***
Prima Divisione
Valbormida Acciai-CrAT - Ga-
vi Volley 0-3 
(domenica 1 aprile, Mombaro-
ne)
Derthona - Valbormida Acciai
CrAT 3-2
(lunedì 2 aprile Tortona)

Doppio impegno in 24 ore, e
doppia sconfitta per la Prima
Divisione allenata da Pino Va-
rano. Le atlete acquesi dome-
nica sera cedono 3-0 in casa al
Gavi Volley (15-25; 16-25; 18-
25) in un match nettamente do-
minato dalle gaviesi, e quindi
cedono al tie-break lunedì sera
alla palestra di fronte al Dertho-
na Volley (25-22; 13-25; 30-28;
19-25; 15-9), in una gara equi-
librata e poco fortunata, specie
per quanto riguarda l’epilogo

del terzo set.
1ª div. Valbormida Acciai-

CrAT: (prima gara) Garbarino,
Pettinati, Fossati, Ratto, De
Alessandri, Di Dolce. Libero:
Corsico.Utilizzata: Beccati.Coa-
ch: Varano

1ª div. Valbormida Acciai-
CrAT: (seconda gara) Garbari-
no, Pettinati, Fossati, Ratto, De
Alessandri, Di Dolce, Corsico.
Utilizzate: Beccati, Marenco.
Coach: Varano.

***
Under 16 PGS
Valbormida Acciai-CrAT

Sconfitta senza attenuanti
contro un PGS Vela più forte
per le ragazze dell’allenatrice
Daniela Rizzolio, che nella pa-
lestra dell’Itis Barletti mettono
insieme solo un set e cedono di
fronte ad un avversario apparso
quadrato e grintoso.

U16PGS Valbormida Acciai-
CrAT: Bruno, Rabino, Garbari-
no, Leoncino, Cavallotti, Malvi-
cino. Utilizzate: Satragno e Cor-
dara. Coach: Rizzolio.

***
Under 13
Estr.Favelli-Tirrena Assicur.

Successo per 3-1 delle gio-
vanissime di Giusy Petruzzi, op-
poste alla Banca Piemonte Ca-
sale nella palestra dell’Itis Bar-
letti. Per le acquesi un passag-
gio a vuoto solo nel terzo set, e
per il resto una partita sempre
saldamente in mano.

U13 Favelli-Tirrena: Patti,
Calzato, Grua, Torrielli, Ber-
nengo, Ivaldi. Utilizzate: Cresta,
Di Giorgio, Marengo, Morielli,
Pesce. Coach: Petruzzi.

M.PrAcqui Terme. Nel circuito in-
terregionale di serie C disputa-
to ad Acqui Terme, applausi
scroscianti per lo strepitoso ri-
torno del rumeno Stefan For-
ton, che è riuscito a fare il vuo-
to dietro di sé alla veneranda età
di 39 anni. Sconfitto di misura in
finalissima il torinese Giusep-
pe Nobile, ma la bella notizia di
giornata viene dall’ottimo 3º po-
sto del giovanissimo Andrea
Mondavio, che ha ceduto solo in
semifinale di fronte al romeno.
Bene anche Francesco Ber-
teotti, che chiude al 5º posto un
torneo che lo colloca nuova-
mente ai vertici della C. Meno
buona, per contro, la prova di
Alessio Ceradini, grande favori-
to della vigilia, ma subito elimi-
nato da Forton nel girone ini-
ziale, insieme ad un altro big,
Luca Crippa: per Ceradini alla fi-
ne è arrivato solo un 7º posto.

Nel circuito femminile, vince
invece la milanese Silvia Madi-
ni Moretti, che batte in finale la
novese Corradi; buono il 5º po-
sto, conquistato, ex aequo con
le novesi Boveri e Pitzalis, dal-
la giovanissima acquese Mar-
gherita Manfrinetti, mentre me-
rita un cenno anche il 9º posto
di Martina Servetti, che conqui-
sta punti utili per la permanen-
za in C, e il 13º di Marta Berte-
ro.Nel circuito di serie D, che ve-
deva al via 8 società piemonte-
si, vittoria invece per il bravissi-
mo novese Matteo Serra, del

Boccardo, vittorioso, nella fina-
lissima, sul giovanissimo ac-
quese dello Junior Fabio Maio;
sfortunato, invece, Francesco
Cartolano, che trova subito Ser-
ra ed esce già alla seconda ga-
ra. Da lì in avanti, l’acquese non
smette di vincere e chiude al 5º
posto. Altri piazzamenti per Giu-
lio Ghiazza (Junior, 10º) 10º,
mentre Riccardo Testa dell’Ac-
quiNovi Team conclude 18º. Nel
settore femminile, grande ex-
ploit dell’albese tesserata per
l’Acqui Vittoria De Pasquale,
che supera tutti, lasciandosi al-
le spalle le torinesi Farano ed
Azzalin, con al 4º posto, l’altra
emergente acquese Alessan-
dra Lauria (Junior). Infine, il cir-
cuito di serie F, disputato a No-
vi. Cinque novesi ai prime cin-
que posti (vince Guarneri); ab-
bastanza bene gli acquesi Lo-
renzo Reggiardo e Jacopo Tor-
nato rispettivamente settimo ed
ottavo, mentre Attrovio, Diego
Gentile, Facchino, Fabio Genti-
le, Barletta, Smario ed Olivieri si
sono rispettivamente piazzati al
12º, 13º, 14º, 15º, 16º, 19º e
20º posto. Per Francesca Do-
nati, invece, nel settore femmi-
nile arriva una vittoria senza
giocare, visto che si ritrova da
sola in gara. Automatico il primo
posto, e la conseguente con-
quista di un buon punteggio che
servirà per ottenere l’immedia-
ta promozione in serie D.

M.Pr

Under 18
Balamund To 3
GS Reale Mutua Ass. 0
(25-14; 25-20; 25-21)
(fase finale regionale-gara 1)

Netta sconfitta per il GS Rea-
le Mutua nella gara-1 della fase
finale regionale Under 18.La su-
periorità del Balamund è emersa
addirittura in maniera debordan-
te nel primo set, a tratti quasi
umiliante per le acquesi, che però
sono cresciute strada facendo e
nei due parziali restanti hanno
se non altro impegnato le avver-
sarie, apparse comunque supe-
riori sia sul piano fisico che su
quello tecnico. Strano a dirsi, vi-
sto che stiamo parlando dei due
fondamentali su cui Acqui ha co-
struito le sue fortune nel girone
alessandrino, ma la Reale Mutua
ha sofferto soprattutto in battuta
e in ricezione.

«Credo sia emersa la mag-
giore esperienza - ha poi com-
mentato coach Marenco a fine
partita - come d’altraparte era pre-
vedibile, visto che molte di loro gio-
cano stabilmente in serie C.Pec-
cato, perchè da un punto di vista
tattico abbiamo giocato bene e ci
sono riuscite anche cose diffici-
li, traiettorie non scontate.Erano
più forti, poco da dire». Ora la pau-
sa, poi si riprende con la gara ca-
salinga del 25 aprile contro Rivoli.
«Delle tre mi pare la più alla por-
tata, speriamo di giocarcela».

U18 Reale Mutua Ass.:Villa-
re, G.Gaglione, Garino, Ariano,
Ivaldi, Colla.Utilizzata:Ghignone.
Coach: Marenco
Under 14
GS Rondò-Kerus 1
PGS Vela 3
(quarti di finale, ritorno)

Bastava un set, e la U14 Ke-
rus di Chiara Visconti si adegua,
facendo il minimo indispensabi-
le per portare a casa il passag-
gio del turno:le Giessine sono sta-
te sconfitte 1-3 in casa dal PGS
Vela, battuto 15 giorni prima per
3-0 a domicilio: una battuta d’ar-

resto che per l’atteggiamento non
è piaciuta a Chiara Visconti.«Do-
po aver vinto il primo set ci siamo
seduti: ho fatto dei cambi e delle
rotazioni, ma è proprio il modo in
cui la squadra ha preso l’impegno
che non mi ha entusiasmato...»

Resta comunque abbastanza
per rallegrarsi: l’ennesimo ac-
cesso alle final four, per esempio,
per di più con una squadra inte-
ramente composta, ad eccezio-
ne di Garino, da ragazze del ’94
che, sicuramente, faranno parla-
re di sè in futuro; infine, la bella
prova di Agnese Gotta, migliore
in campo.

U14 Rondò Kerus: Garino,
Canobbio, Berta, Gotta, Ferre-
ro, Ricci, Torielli, Secci, Picardi,
Guazzo. Coach:Visconti.
Under 13
Pizzeria La Cuntrò

Bella vittoria, l’ennesima del
gruppo di Chiara Visconti, sul
campo di Tortona. Le acquesi
vincono 3-1 e ottengono la ma-
tematica certezza del primo po-
sto finale.Le acquesi controllano
la gara in scioltezza, perdendo so-
lo il terzo set 26-24, ma vincen-
do poi al 4º, 28-26 con due ‘ace’
finali della Guazzo.Buona la pro-
va di tutta la squadra, che si con-
ferma di altra categoria.

U13 Pizzeria La Cuntrò: Ca-
nobbio, Berta, Gotta, Ferrero,
Ricci, Torielli, Secci, Picardi, Guaz-
zo. Coach:Visconti.

M.Pr

Acqui Terme. Uno per uno
fa male a nessuno, recita un
vecchio adagio, e le quattro
Scuole di 2º grado parteci-
panti alle Fase Provinciale dei
Giochi Studenteschi di Bad-
minton, si sono suddivise le
vittorie nelle 4 categorie in
gara. La Fase Provinciale si è
disputata ad Acqui Terme
martedì 3 Aprile nella Pale-
stra dell’ex Caserma Cesare
Battisti ed è stata caratteriz-
zata da un assoluto equilibrio
e da una crescita importante
sotto il profilo della qualità de-
gli atleti. In gara 4 istituti: il Li-
ceo “Parodi” di Acqui, l’ITIS
“Ciampini” ed il Liceo “Amaldi”
di Novi, e il “Balbo” di Casale
Monferrato; 4 anche le cate-
gorie: Allievi Maschile, Allievi
femminile (‘92 e ‘91), Juniores
Maschile e Juniores Femmini-
le (‘87, ‘88, ‘89, ‘90). Nono-
stante l’assenza del numero
uno Mondavio, netta vittoria
per il “Parodi” nella categoria

“Allievi” maschile: Maio, Car-
tolano e Ghiazza hanno infatti
vinto 3-0 sia con l’ “Amaldi”
che col “Ciampini”, giunto se-
condo. Fra le ragazze, invece,
in gara solo “Ciampini” e “Pa-
rodi” che si sfidano in finale.
Vince netto il “Ciampini” con
la forte Pitzalis accompagna-
ta da Rossi e Ragusa. La Ju-
niores maschile vede il trionfo
dell’”Amaldi” (in gara coi forti
Serra e D’Agostino) davanti al
“Parodi”, che presenta un Pe-
relli con problemi fisici (distac-
co osseo parcellare al malleo-
lo). Terzo il “Balbo”, quarto il
“Ciampini”. Infine, i casalesi
del “Balbo” conquistano il loro
trionfo superando il “Ciampini”
nella Juniores Femminile.

Le quattro Scuole saranno
così tutte protagoniste alle fi-
nali Regionali che si dispute-
ranno sempre ad Acqui Ter-
me, alla Palestra Battisti, il 21
aprile.

M.Pr

Volley: si riprende
il 14 aprile

Acqui Terme. Anche i cam-
pionati di pallavolo si fermano
per una settimana per la pau-
sa dedicata alle festività pa-
squali. Sporting e GS torne-
ranno in campo sabato 14
aprile. Sul prossimo numero
de “L’Ancora” la presentazio-
ne dei prossimi avversari.

Volley serie C femminile

Anche Racconigi ko
continua la rimonta

Volley serie D femminile

G.S.: nulla da fare col
S. Francesco al Campo

Volley giovanile Sporting

U18: gran debutto
alle finali regionali

Volley giovanile G.S.

L’U13 si assicura il
1º posto in classifica

Elisa Brondolo

Simona D’Andria

Federica Di CianniArianna Ratto

Andrea Mondavio 3º in serie C

Badminton: risultati
dei circuiti individuali

Badminton

Grande equilibrio
ai giochi studenteschi
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ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
7 aprile ore 15 Monticello Monticellese-Ceva Ceva 6 giugno ore 21
14 aprile ore 15 Canale Canalese-Santostefanese S. Stefano 5 giugno ore 21
9 aprile ore 15 Dogliani Dogliani-S.Leonardo Imperia 6 giugno ore 21
15 aprile ore 15 Dolcedo Imperiese-Pro Paschese Villanova 7 giugno ore 21
15 aprile ore 15 Alba Albese-Ricca Ricca 6 giugno ore 21

ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO
21 aprile ore 15 Ceva Ceva-Albese Alba 11 giugno ore 21
21 aprile ore 15 Ricca Ricca-Imperiese Dolcedo 10 giugno ore 16
22 aprile ore 15 Villanova Pro Paschese-Dogliani Dogliani 10 giugno ore 21
22 aprile ore 15 Imperia S.Leonardo-Canalese Canale 9 giugno ore 21
22 aprile ore 15 S.Stefano Santostefanese-Monticellese Monticello 8 giugno ore 21

ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO
29 aprile ore 15 S.Stefano Santostefanese-Ceva Ceva 16 giugno ore 21
1 maggio ore 15 Monticello Monticellese-S.Leonardo Imperia 16 giugno ore 21
28 aprile ore 15 Canale Canalese-Pro Paschese Villanova 15 giugno ore 21
25 aprile ore 15 Dogliani Dogliani-Ricca Ricca 16 giugno ore 21
29 aprile ore 15 Dolcedo Imperiese-Albese Alba 14 giugno ore 21

ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO
5 maggio ore 16 Ceva Ceva-Imperiese Dolcedo 20 giugno ore 21
6 maggio ore 16 Alba Albese-Dogliani Dogliani 19 giugno ore 21
5 maggio ore 16 Ricca Ricca-Canalese Canale 18 giugno ore 21
6 maggio ore 16 Villanova Pro Paschese-Monticellese Monticello 20 giugno.ore 21
5 maggio ore 21 Imperia S.Leonardo-Santostefanese S.Stefano 20 giugno ore 21

ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO
11 maggio ore 21 Imperia S.Leonardo-Ceva Ceva 22 giugno ore 21
9 maggio ore 21 S.Stefano Santostefanese-Pro Paschese Villanova 23 giugno ore 21
16 maggio ore 21 Monticello Monticellese-Ricca Ricca 23 giugno ore 21
14 maggio ore 21 Canale Canalese-Albese Alba 25 giugno ore 21
15 maggio ore 21 Dogliani Dogliani-Imperiese Dolcedo 23 giugno ore 17

ANDATA CAMPO SESTA GIORNATA CAMPO RITORNO
19 maggio ore 21 Ceva Ceva-Dogliani Dogliani 1 luglio ore 21
20 maggio ore 16 Dolcedo Imperiese-Canalese Canale 30 giugno ore 21
21 maggio ore 21 Alba Albese-Monticellese Monticello 29 giugno ore 21
19 maggio ore 21 Ricca Ricca-Santostefanese S.Stefano 27 giugno ore 21
18 maggio ore 21 Villanova Pro Paschese-S.Leonardo Imperia 29 giugno ore 21

ANDATA CAMPO SETTIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
25 maggio ore 21 Ceva Ceva-Pro Paschese Villanova 5 luglio ore 21
25 maggio ore 21 Imperia S.Leonardo-Ricca Ricca 3 luglio ore 21
23 maggio ore 21 S.Stefano Santostefanese-Albese Alba 2 luglio ore 21
25 maggio ore 21 Monticello Monticellese-Imperiese Dolcedo 3 luglio ore 21
26 maggio ore 21 Canale Canalese-Dogliani Dogliani 4 luglio ore 21

ANDATA CAMPO OTTAVA GIORNATA CAMPO RITORNO
30 maggio ore 21 Canale Canalese-Ceva Ceva 8 luglio ore 21
29 maggio ore 21 Dogliani Dogliani-Monticellese Monticello 7 luglio ore 21
30 maggio ore 21 Dolcedo Imperiese-Santostefanese S.Stefano 6 luglio ore 21
28 maggio ore 21 Alba Albese-S.Leonardo Imperia 7 luglio ore 21
31 maggio ore 21 Ricca Ricca-Pro Paschese Villanova 8 luglio ore 21

ANDATA CAMPO NONA GIORNATA CAMPO RITORNO
3 giugno ore 21 Ricca Ricca-Ceva Ceva 14 luglio ore 21
3 giugno ore 21 Villanova Pro Paschese-Albese Alba 14 luglio ore 21
2 giugno ore 21 Imperia S.Leonardo-Imperiese Dolcedo 14 luglio ore 21
2 giugno ore 21 S.Stefano Santostefanese-Dogliani Dogliani 14 luglio ore 21
1 giugno ore 21 Monticello Monticellese-Canalese Canale 14 luglio ore 21

ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
15 aprile ore 15 Mondovì Merlese-Monferrina Vignale 2 giugno ore 21
14 aprile ore 15 Andora Don Dagnino-S.Biagio S.Biagio 1 giugno ore 21
14 aprile ore 15 Cuneo Subalcuneo-Pievese Pieve 3 giugno ore 16
15 aprile ore 15 S.Benedetto La Nigella-Benevagienna Benevagienna 1 giugno ore 21
18 aprile ore 21 Bubbio Bubbio-Bormidese Bormida 2 giugno ore 21

ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO
21 aprile ore 15 S.Biagio S.Biagio-Bubbio Bubbio 7 giugno ore 21
22 aprile ore 15 Vignale Monferrina-La Nigella S.Benedetto 9 giugno ore 16
25 aprile ore 15 Pieve Pievese-Don Dagnino Andora 9 giugno ore 16
21 aprile ore 15 Benevagienna Benevagienna-Subalcuneo Cuneo 9 giugno ore 21
22 aprile ore 15 Bormida Bormidese-Merlese Mondovì 10 giugno ore 16

ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO
29 aprile ore 15 Mondovì Merlese-Pievese Pieve 13 giugno ore 17
1 maggio ore 15 Vignale Monferrina-S.Biagio S.Biagio 12 giugno ore 21
26 aprile ore 21 Bubbio Bubbio-Benevagienna Benevagienna13 giugno ore 21
29 aprile ore 15 S.Benedetto La Nigella-Subalcuneo Cuneo 13 giugno ore 21
28 aprile ore 21 Andora Don Dagnino-Bormidese Bormida 13 giugno ore 21

ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO
3 maggio ore 21 Bubbio Bubbio-Merlese Mondovì 17 giugno ore 21
6 maggio ore 16 Pieve Pievese-Monferrina Vignale 16 giugno ore 21
5 maggio ore 21 S.Biagio S.Biagio-La Nigella S.Benedetto 16 giugno ore 21
1 maggio ore 16 Cuneo Subalcuneo-Don Dagnino Andora 17 giugno ore 17
5 maggio ore 16 Benevagienna Benevagienna-Valente Arte Bormida 16 giugno ore 21

ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO
8 maggio ore 21 Mondovì Merlese-Subalcuneo Cuneo 21 giugno ore 21
12 maggio ore 21 Vignale Monferrina-Benevagienna Benevagienna22 giugno ore 21
9 maggio ore 21 S.Biagio S.Biagio-Pievese Pieve 24 giugno ore 17
12 maggio ore 16 Andora Don Dagnino-Bubbio Bubbio 21 giugno ore 21
12 maggio ore 16 Bormida Bormidese-La Nigella S.Benedetto 23 giugno ore 17

ANDATA CAMPO SESTA GIORNATA CAMPO RITORNO
16 maggio ore 21 Andora Don Dagnino-Merlese Mondovì 26 giugno ore 21
17 maggio ore 21 Bubbio Bubbio-Monferrina Vignale 27 giugno ore 21
16 maggio ore 21Benevagienna Benevagienna-S.Biagio S.Biagio 27 giugno ore 21
15 maggio ore 21 S.Benedetto La Nigella-Pievese Pieve 27 giugno ore 17
16 maggio ore 21 Bormida Bormidese-Subalcuneo Cuneo 26 giugno ore 21

ANDATA CAMPO SETTIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
19 maggio ore 21 S.Biagio S.Biagio-Merlese Mondovì 30 giugno ore 21
18 maggio ore 21Benevagienna Benevagienna-Don Dagnino Andora 1 luglio ore 17
20 maggio ore 16 Cuneo Subalcuneo-Monferrina Vignale 30 giugno ore 21
20 maggio ore 16 S.Benedetto La Nigella-Bubbio Bubbio 5 luglio ore 21
19 maggio ore 16 Pieve Pievese-Bormidese Bormida 30 giugno ore 21

ANDATA CAMPO OTTAVA GIORNATA CAMPO RITORNO
22 maggio ore 21 Mondovì Merlese-La Nigella S.Benedetto 10 luglio ore 21
24 maggio ore 21 Andora Don Dagnino-Monferrina Vignale 7 luglio ore 21
24 maggio ore 21 Cuneo Subalcuneo-Bubbio Bubbio 12 luglio ore 21
22 maggio ore 17 Pieve Pievese-Benevagienna Benevagienna 6 luglio ore 21
22 maggio ore 21 Bormida Bormidese-S.Biagio S.Biagio 7 luglio ore 21

ANDATA CAMPO NONA GIORNATA CAMPO RITORNO
27 maggio ore 16 S.Benedetto La Nigella-Don Dagnino Andora 15 luglio ore 17
25 maggio ore 21Benevagienna Benevagienna-Merlese Mondovì 15 luglio ore 17
26 maggio ore 21 S.Biagio S.Biagio-Subalcuneo Cuneo 15 luglio ore 17
30 maggio ore 21 Bubbio Bubbio-Pievese Pieve 15 luglio ore 17
27 maggio ore 21 Vignale Monferrina-Bormidese Bormida 15 luglio ore 17

Acqui Terme. È stato uffi-
cializzato il calendario definiti-
vo della serie A di pallapugno.
Dieci sono le squadre parteci-
panti al campionato.

La massima serie inizierà
con due anticipi: il prossimo 7
aprile alle 15 la sfida di aper-
tura vedrà di fronte la squadra
vice campione d’Ital ia, la
Monticellese di Alberto Scio-
rella, e il neo promosso Ceva
di Alessandro Simondi.

Il lunedì di Pasquetta sem-
pre con il medesimo orario si
incontreranno sul campo di
Dogliani la Virtus Langhe Ac-
qua Sant’Anna del campione
in carica Roberto Corino e la
San Leonardo Imperia di
Alessandro Trincheri.

A Canale sabato 14 aprile
ci sarà la sfida tra la Canale-
se Torronalba di Oscar Giri-
baldi e la Santostefanese di

Flavio Dotta. Gli ultimi due in-
contri della prima giornata di
campionato si svolgeranno
domenica 15 aprile alle 15.

A Dolcedo Paolo Danna,
nelle file dell’Imperiese, af-
fronta la Pro Paschese di
Alessandro Bessone, mentre
ad Alba Ivan Orizio gioca con-
tro la neopromossa Ricca ca-
pitanata da Luca Galliano.

Ricordiamo che la regular
season terminerà a metà lu-
glio (con cinque turni infraset-
timanali); la seconda fase
(play-off e play-out) prenderà
il via dal 22 luglio e terminerà
il 16 settembre (con un turno
infrasettimanale).

La disputa delle semifinali è
prevista dopo la metà di set-
tembre, al termine degli spa-
reggi, mentre le finali inizie-
ranno dalla seconda settima-
na di ottobre.

Acqui Terme. Mancano po-
chi giorni al debutto della sta-
gione 2007 di pallapugno e
sabato 31 marzo presso il
complesso di Le Cupole a Ca-
vallermaggiore sono sfilate le
squadre che saranno protago-
niste dei campionati di serie A
e di serie B.

La cerimonia di presenta-
zione è stata affidata al popo-
lare presentatore Piero Mon-
tanaro, affiancato per la parte
tecnica dal segretario federale
Romano Dirotto. Prima della
sfilata delle squadre, il presi-
dente della Fipap, avvocato
Enrico Costa, ha ricordato
l’impegno per la promozione
del settore giovanile con ap-
positi provvedimenti, che han-
no avuto l’effetto di raddoppia-
re - secondo i dati delle pre-
iscrizioni - il numero delle for-
mazioni nelle varie categorie
giovanili. Costa ha poi auspi-
cato che anche nella stagione
2007 vinca lo spettacolo e che
le grandi emozioni della fina-
lissima di Madonna del Pasco
possano essere replicate dai
campioni quest’anno al via dei
vari campionati.

Il presidente della Lega del-
le Società, Ezio Raviola, ha il-
lustrato la formula ed il calen-
dario della Coppa Italia ed ha
colto l’occasione per annun-
ciare il rinnovo dell’accordo di
sponsorizzazione con il Grup-

po Immobiliare Rinaldo Mura-
tore. Poi spazio alle squadre
che sono salite sul palco e so-
no state intervistate dai pre-
sentatori: nel massimo cam-
pionato, troviamo l’Albese de-
tentrice dello scudetto ed i vi-
cecampioni della Monticelle-
se. E poi ancora la Pro Pa-
schese, la Virtus Langhe, l’Im-
periese, la San Leonardo, l’A.
Manzo di Santo Stefano
Belbo, il Ceva, il Ricca e la
Canalese.

Ricordiamo che la regular
season terminerà a metà lu-
glio (con cinque turni infraset-
timanali); la seconda fase
(play-off e play-out) prenderà
il via dal 22 luglio e terminerà
il 16 settembre (con un turno
infrasettimanale). La disputa
delle semifinali è prevista do-
po la metà di settembre, al
termine degli spareggi, men-
tre le finali inizieranno dalla
seconda settimana di ottobre.

La formula è come nelle ul-
time stagioni la cosiddetta
Bresciano - in memoria dell’in-
dimenticato professor Emilio
Bresciano che l’aveva ideata
una decina di anni fa.

Per quanto riguarda il tor-
neo cadetto, al via ci saranno
la Benese, la Bormidese, il
G.S.Bubbio, la Don Dagnino,
la Nigella, la Merlese, la Mon-
ferrina, la Pievese, il San Bia-
gio e la Subalcuneo. w.g.

La formula dei campionati di serie A e B
Serie A: Al termine della regular season, le prime sei classi-

ficate accederanno ai play-off, le ultime quattro ai play-out;
conclusa la seconda fase, le prime tre classificate dei play-off
andranno direttamente in semifinale, mentre le ultime tre clas-
sificate dei play-off e la prima piazzata nei play-out sparegge-
ranno per conquistare l’ultimo posto in semifinale. Retrocede-
ranno in serie B le ultime due classificate dei play-out.

Serie B: vale la stessa formula della prima serie. Verranno
promosse in serie A le due finaliste, mentre retrocederanno in
serie C1 le ultime due classificate dei play-out.

Le squadre della serie A
Pallonistica Albese Maxisconto Supermercati: Orizio Ivan, Mas-
succo Maurizio, Scavino Marco, Rolfo Mauro.
Canalese Torronalba: Giribaldi Oscar, Busca Gianluca, Bolla
Lorenzo, Stirano Andrea.
Ceva Balon Rebuffo: Simondi Alessandro, Rosso Arrigo, Rosso
Franco, Corino Andrea.
Imperiese Conad: Danna Paolo, Lanza Andrea, Ghigliazza
Giulio, Pellegrini Angelo, Ascheri Lorenzo.
Gs S. Leonardo: Trincheri Alessandro, Voglino Pier Paolo, Mas-
sone Giuliano, Papone Maurizio.
Monticellese Centro Convenienza Esse Sisea: Sciorella Alber-
to, Vacchetto Giorgio, Bellanti Alberto, Nimot Stefano.
Pro Paschese Bcc Pianfei Pasta Monteregale: Bessone Ales-
sandro, Papone Mariano, Rinaldi Enrico, Unnia Enrico, Danio
Gian Marco.
Pall. Ricca Rossini Caffè Bcc Langhe e Roero: Galliano Luca,
Bellanti Giuliano, Bosticardo GianMauro, Vincenti Michele.
Virtus Langhe Acqua S. Anna: Corino Roberto, Giampaolo Mi-
chele, Rigo Gianni, Degiacomi Mario, Raimondo Domenico.
A. Manzo Santostefanese Term. Cavanna: Dotta Flavio,
Isoardi Gianluca, Alossa Piergiorgio, Cirillo Giancarlo, Bertola
Renzo.

Le squadre della serie B
Augusta Benese Bcc Benevagienna: Dogliotti Luca, Dogliotti
Stefano, Foggini Gianluca, Sugliano Giacomo, Taricco Roberto.
Bormidese: Levratto Matteo, Martini Matteo, Barlocco Mattia,
Pierfederici Andrea.
Gs Bubbio Valbormida Stampaggio Acciai Interwood: Gior-
dano Daniele, Muratore Alberto, Trinchero Ottavio, Cirio Luigi,
Nada Sandra, Cirio Michele.
Don Dagnino Andora: Dutto Andrea, Cavallo Simone, Cane
Alessio, Tamagno Sandro.
La Nigella Albagrafica: Giribaldi Cristian, Montanaro Diego,
Mollea Walter, Leone Stefano, Bertola Felice.
Merlese Mondovì: Fenoglio Marco, Tonello Claudio, Bailo Cri-
stiano, Tonello Livio.
Monferrina Nuova Elettrofer: Adriano Marco, Galvagno Maria-
no, Bertola Domenico, Bussi Alessandro, Sassone Alessandro.
As Pievese: Giordano Daniele, Aicardi Riccardo, Anfosso Fla-
vio, Maglio Stefano, Patrone Paolo.
As S. Biagio Mondovì: Campagno Bruno, Curetti Maurizio, Pa-
nuello Daniele, Bongioanni Sergio.
Subalcuneo: Molinari Riccardo, Ambrosino Michele, Adriano
Claudio, Re Walter, Fontanone Ercole.

Pallapugno

Presentati i campionati
di serie A e serie B

Pallapugno

Le formazioni di serie A
pronte per il campionato

Calendario 2007 • Pallapugno serie A Calendario 2007 • Pallapugno serie B
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Asti. Week-end impegnativo
per i podisti dell’Ata Acqui Run-
ners Il Germoglio Automatica
Brus impegnati in varie località
del Piemonte e non solo. Cen-
tro dell’attenzione è stata la 33ª
edizione della staffetta 24 x 1
ora che si è disputata ad Asti tra
sabato 31 marzo e domenica 1
aprile con la partecipazione di
oltre 30 società provenienti oltre
che dal Piemonte, Liguria e
Lombardia anche dalla Germa-
nia e dalla Francia.

Si tratta di una corsa che i
podisti aspettano con ansia tut-
ti gli anni perché è praticamen-
te unica nel suo genere e dà
modo agli atleti di una stessa so-
cietà di gareggiare con l’unico
scopo di portare più chilometri
alla causa comune e quindi
rafforza lo spirito di gruppo e la
voglia di stare insieme. Que-
st’anno l’Ata era alla seconda
partecipazione e rispetto al-
l’anno scorso c’è stato un note-
vole salto di qualità sia per quan-
to riguarda il risultato finale ma
anche e soprattutto nell’orga-
nizzazione. Infatti già dalla mat-
tinata di sabato è stato predi-
sposto un punto di ritrovo ATA
con gazebo a prova di pioggia,
dotato di vari confort quali stu-
fetta a gas, fornelletto per the
caldo, lettino per massaggi oltre
a tutto il necessario in quanto a
vettovaglie e bevande.Venendo
alla gara dobbiamo veramente
fare i complimenti a tutta la
squadra perché, nonostante al-
cune assenze molto importanti
che si sono verificate negli ulti-
mi giorni, grazie anche all’ap-
porto veramente considerevole
dei nuovi tesserati Ata: Gaggino,
Giunti, Marchisio e Pensa è sta-
ta confermata la 10ª posizione
pur se il numero delle squadre
è aumentato. Basti pensare che
il totale dei chilometri percorsi
quest’anno 331,985, media al
km 4’20’’, è stato di quasi 13 in
più che sarebbero valsi nel 2006
l’ottava posizione assoluta.

Analizzando più dettagliata-
mente le varie prestazioni rile-
viamo che il più veloce è stato
Antonello Parodi che nell’ora a
sua disposizione ha percorso
15,783 km alla media/km di
3’48’’ 30, seconda prestazione
per Fabrizio Porati con 15,570
km media/km 3’51’’56, terza po-
sizione per il neo acquisto Vin-
cenzo Pensa con 15,479 km
percorsi alla media/km di
3’52’’80. A seguire tutti gli altri

con una menzione particolare
per: Fabrizio Fasano che il mat-
tino prima aveva corso a Novi Li-
gure sul miglio in pista col tem-
po di 5’21’’71 arrivando 5º as-
soluto e 1º dei Master 40 e che
comunque è riuscito a percor-
rere oltre 15 km sotto i 4 minu-
ti/km, Piermarco Gallo (classe
1949) che ha sfiorato i 14 km al-
la considerevole media/km di
4’17’’60, Massimiliano Marchisio
che, praticamente a pochi me-
si dall’inizio dell’attività podisti-
ca ha terminato la sua prova
percorrendo 13,749 km alla buo-
na media/km di 4’21’’50. E poi,
come non fare un plauso parti-
colare al veterano dell’Ata Pino
Fiore (classe 1937) che, pur ef-
fettuando la sua prova nella 15ª
ora e cioè tra le 4 e le 5 del
mattino ha portato alla causa
comune ben 12,535 km cor-
rendo a una media/km di
4’47’’40. Al di là delle singole
prestazioni bisogna veramente
elogiare tutti gli atleti che si so-
no cimentati in questa bellissima
gara con una nota di merito in
particolare per chi, pur avendo
problemi fisici di varia natura
non ha mancato di dare il pro-
prio apporto dimostrando at-
taccamento alla società e rico-
noscenza verso chi si è prodi-
gato tantissimo (Sandro Chiesa
e Bottero in primis) per mettere
insieme i 24 atleti che hanno
rappresentato così degnamen-
te la società. Per chi non ha cre-
duto opportuno partecipare per
dedicarsi ad altre competizioni
ma anche e soprattutto per chi
per gravi problemi fisici (Gianni
Bottero) non l’ha potuto fare,
l’appuntamento è alla prossima
edizione. Oltre alla staffetta di
Asti il fine settimana prevedeva
tra le corse in programma il “Mi-
glio in pista” a Novi Ligure dove
si è registrato la grossa perfor-
mance dell’atleta dell’Ata Acqui
Il Germoglio: il fortissimo pistard
Walter Bracco, che con l’ottimo
tempo di 5’15’’84 è arrivato 3º
assoluto e campione provincia-
le Master 35.

A chiusura della 2 giorni di
atletica c’è stata anche la bella
prestazione di Linda Bracco nel-
la “Mezza in rosa” maratonina di
21,97 km riservata al sesso fem-
minile che si è disputata ad
Alessandria e che Linda ha con-
cluso con l’ottimo tempo di 1h
41’40’’ eguagliando il proprio re-
cord sulla distanza.

w.g.

Santhià 68
Giuso Basket 64

Santhià. Nella quart’ultima
di campionato, giocata sul cam-
po del fanalino di coda Santhià,
il Giuso Basket tocca il fondo,
perde senza attenuanti e, pro-
babilmente, perde anche l’oc-
casione di giocare i play out in
una posizione di privilegio. Il ca-
lendario prevede ora il match
casalingo con il Verbano (si è
giocato ieri sera giovedì 5 apri-
le), quindi la gara di mercoledì
11 aprile a Trecate, contro l’O-
ratorio Maschile Trecate, e poi
l’ultima di campionato, domeni-
ca 22 aprile al Villa Scati, con-
tro il Monferrato. Le prime otto
del campionato disputano i play
off, le altre otto i play out. Gli in-
contri sono con gare di andata
e ritorno contro le squadre del
girone A; l’eventuale bella si gio-
ca in casa della meglio classifi-
cata nella regular season. Con
l’attuale quartultimo posto, a
due lunghezze dalla Junior Ca-
sale, i bianco-neri dovrebbero
giocare contro la sestultima del
girone gemello con bella in ca-
sa dell’avversario. Anche per
questo Edo Gatti ha lasciato la
palestra “Silvio Pellico” di
Santhià nero in volto ed ha
aspramente criticato i suoi.Con-
tro un avversario che non vin-
ceva dalla prima domenica di
novembre, il Giuso, sceso in
campo al gran completo, non
ha mai dato l’impressione di po-
ter vincere la partita. Il quintet-
to di Edo Gatti è sempre rima-
sto incollato ai padroni di casa,
più per demerito dei vercellesi
che per proprie capacità, ma
non ha mai messo il piede da-
vanti. Drammatica la percen-
tuale al tiro, lenta la circolazio-
ne di palla, tanto da facilitare il
contropiede di un Santhià che,
alla fine, toccherà quota 68, il più
alto punteggio realizzato nelle
ultime partite. Una squadra che

ha dato l’impressione d’avere
poche energie e poca voglia di
sacrificarsi. Sotto di quattro lun-
ghezze alla prima pausa (15-
11), i distacchi sono rimasti in-
variati alla pausa “lunga” (25-
21) e solo nel terzo tempo c’è
stato il tentativo del Giuso di ri-
baltare la situazione (48-46).
Poi nell’ultimo quarto sono
emerse le solite difficoltà e i pa-
droni di casa sono riusciti a ge-
stire la partita chiudendo sul 68
a 64.
HANNO DETTO

“Squadra senza fame di vit-
torie” - così inquadra la sconfit-
ta Edo Gatti che poi si limita ad
analizzare la situazione - “Ab-
biamo ancora tre gare, due in
casa, una in trasferta con un
Trecate che è alla nostra porta-
ta. Abbiamo ancora la possibi-
lità di metterci in riga per af-
frontare i play out in condizioni
di favore, però ci vorrà ben altro
carattere altrimenti si torna da
dove eravamo partiti”.

Tabellino: A.Tartaglia 1,
C.Tartaglia 3, Costa 3, Spotti 7,
Gilli 22, Bottos 27, Fia, Olivieri,
Perelli, Pronzato. Coach: Edo
Gatti.
Prossimo turno

In settimana si è giocato, al
Villa Scati, con il Verbano, quin-
tetto che ha come obiettivo quel-
lo di chiudere la stagione più in
alto possibile (è a quattro lun-
ghezze dalla quota play off).
Mercoledì 11 aprile, alle 21, il
Giuso andrà a far visita all’O.M.
Trecate, terzultimo in classifica,
e con poche speranze di mi-
gliorare la sua situazione. Tra i
bianco-azzurri di coach Rossi,
Andreello, Minzoni ed Ehmer
sono i giocatori di maggior ta-
lento, per il resto una squadra
che non ha grandi valori. Si gio-
ca nella palestra di via Mezza-
no, luogo storico del basket no-
varese.

w.g.

Acqui Terme. Primo posto
per la squadra de “La Boccia” di
Acqui nel campionato di serie D.
Al termine del girone di andata
gli acquesi, preparati dal diret-
tore tecnico Guido Pelizzari, so-
no in testa alla classifica, a pa-
ri merito con la Familiare di Ales-
sandria. Sei i punti conquistati
dagli acquesi, sugli otto dispo-
nibili, grazie ad una squadra
che sta giocando ad ottimi li-
velli, sa conquistare punti nelle
varie specialità che vengono af-
frontate nel corso della partita e
regge il confronto con quelle
squadre, come la Familiare e
la Galero di Casale che hanno
una grande tradizione alle spal-
le. Nell’ultima gara di campio-
nato, al bocciodromo di via Cas-
sarogna, contro la quotata Bel-
vedere di Valenza, gli acquesi,
davanti ad un pubblico nume-
roso ed appassionato che ha
fatto un grande tifo nel rispetto
di quelle che sono le regole di
uno sport che vive di fair play,
hanno iniziato con il piede giu-
sto grazie alla vittoria di Romeo
Girardi, specialista nel tiro tec-
nico (tappeto), che ha superato
il Valenzano Picighello; nella ga-

ra a coppia gli straordinari fratelli
Zaccone battono, 13 a 3, i riva-
li Devito e Pinotto. Il primo pun-
to per gli ospiti arriva nel “tiro al
cerchio” dove Nunzio supera
l’acquese Bacino per 14 a 13; il
pareggio nell’individuale con la
vittoria di Capuzzo su Mangia-
rotti per 13 a 11. Diventa deci-
siva la gara a terne che i padroni
di casa giocano con Girardi,
Massobrio ed Armino. È una sfi-
da che gli acquesi vincono net-
tamente (13 a 6) contro Marin,
Ambrosino e Zanella e che va-
le la vittoria finale. Dopo la ga-
ra il “terzo tempo”, ovvero il rin-
fresco per dirigenti, tecnici, gio-
catori e tifosi nell’accogliente
sala bar del bocciodromo ac-
quese, ed i commenti sulla par-
tita e sul futuro della squadra ac-
quese che il presidente de “La
Boccia” Gildo Giardini vede ric-
co di soddisfazione: “Ci sono
ottime prospettive per questa
squadra e per tutto il movimen-
to boccistico acquese”.

Il bocciodromo di via Cassa-
rogna ospiterà, nel pomeriggio
del 14 aprile, la selezione re-
gionale “a coppie” della serie D.

w.g.

Camminata del merendino
Strevi. Si prospetta una “pasquetta” podistica per gli appas-

sionati della corsa, infatti lunedì 9 aprile, al borgo superiore di
Strevi, sarà di scena la 2ª edizione della “Camminata del me-
rendino”, gara valida per la Challenge Acquese ed organizzata
dalla Pro Loco e dal Comune di Strevi.

La partenza verrà data alle ore 9,30 da Piazza Vittorio Ema-
nuele II. Il tracciato si snoderà su 9.600 metri circa, di cui alme-
no 6 su asfalto ed il resto sterrato, con un’altimetria complessi-
va che sfiora i 400 metri quasi tutta in mezzo ai pregiati vigneti.
Attorno alle ore 13 poi, i podisti ed i loro accompagnatori po-
tranno, ad un prezzo agevolato, aggregarsi a tutti coloro che
prenderanno parte alla tradizionale rosticciata.

Melazzo. Rinasce il basket
acquese e lo fa partendo dal-
la base, con un settore giova-
nile che, al Villa Scati di Me-
lazzo, ha la sua “culla”. Edo
Gatti non solo cura i “grandi”
che giocano nel campionato
di serie D, ma si occupa an-
che delle squadre minori che
gli danno grandi soddisfazio-
ni, più di quelle che gli sta
dando la prima squadra.

Nell’ultimo turno del cam-
pionato “Aquilotti” riservato ai
nati negli anni ’96, ’97 e ’98, i
“gattini” hanno battuto, 22 a
20, la pallacanestro Alessan-
dria, una delle squadre me-
glio attrezzate del torneo,

espressione di un vivaio tra i
più importanti del Piemonte.
In campo, i ragazzi del “Villa
Scati - G & G Consulenze
Aziendali” hanno giocato con
grinta, coraggio, attenzione
agli schemi, hanno corso e
lottato, disputando la più bella
partita della stagione.

Alla fine sono stati premiati
da un sofferto 22 a 20, arriva-
to all’ultimo secondo ed ac-
colto con grande soddisfazio-
ne dallo staff tecnico e dal
pubblico.

Formazione: Bo, Neri,
A.Pastor ino. R.Pastor ino,
Bassani, Olivieri, Gilardi, Por-
ta. Gatti.

Acqui Terme. Si è chiusa con
un buon 4º posto per Giorgia
Cirillo nel programma A, e tan-
ti piazzamenti per le 12 atlete
iscritte al programma B, il
weekend di Artistica 2000, im-
pegnata a Tortona nella 2ª ga-
ra del circuito PGS. «Non ci so-
no stati piazzamenti di rilievo -
racconta Raffaella Di Marco -
ma è un risultato preventivato,
perché le 12 iscritte al pro-
gramma B erano tutte debut-
tanti, e quindi c’è già da essere
soddisfatte che siano arrivate
tutte nelle prime 15 delle ri-
spettive categorie. Hanno tutte
dimostrato di impegnarsi al mas-
simo e di possedere buone ba-
si che saranno utili per il futuro:
questa era la gara per rompere
il ghiaccio, siamo in una fase di
cambio generazionale e quindi
non c’è da avere fretta».

Intanto però ci sono novità
importanti in vista per il futuro:
«La più importante è l’invito che
ci è arrivato per il 15 aprile a Cu-
miana, dove si terrà una gara
chiamata “Trofeo Cumiana Gym
Team Cup” riservato alle over 14
ed inserito nel circuito europeo
“Eurogym”, di cui è l’unica tap-
pa italiana: ci saranno in gara
anche squadre austriache, te-
desche e spagnole. Non so se
noi gareggeremo a pieno titolo
oppure come invitate fuori gara,
ma per noi sarà l’occasione per
prendere contatto con questa
nuova realtà, visto che l’anno
prossimo pensiamo di iscriver-
ci al campionato. Tra l’altro ci

sarà la novità di una specialità
completamente nuova per noi,
chiamata “tumbling”, quindi sarà
molto interessante partecipare.
Le convocazioni riguarderanno
tre atlete, ma non ho ancora
fatto nessuna scelta»

Intanto, fervono i preparativi
per la 2ª gara promozionale
PGS, in programma a Momba-
rone il 5 maggio prossimo, cui
parteciperanno 14 società pie-
montesi, mentre Giorgia Cirillo
è ormai alle ultime battute del-
la preparazione in vista delle fi-
nali Nazionali PGS, in pro-
gramma dal 19 al 22 aprile, cui
parteciperà, come unica rap-
presentante di Artistica 2000,
aggregata alla squadra del
Derthona.

M.Pr

Basket giovanile

Gli Aquilotti battono
la Pall. Alessandria

Cirillo ai nazionali
Artistica 2000 in Europa?

Podismo: staffetta 24x1 ora

Nella “24 ore” di Asti
ottima prova dell’Ata Acqui

Basket serie D

Il ko con il Santhià
complica la vita al Giuso

La Boccia Acqui

Nel campionato di serie D
gli acquesi al primo posto

La squadra al completo. I fratelli Zaccone.

Giorgia Cirillo

Gli “Aquilotti” che partecipano al campionato di categoria.
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Ovada. Non si trovano più
pavimentisti e serramentisti
ma anche falegnami e mura-
tori.

E’ un po’ il grido d’allarme di
diversi datori di lavoro della
zona di Ovada, che sono in
netta difficoltà operativa per
coprire posti attualmente vuoti
in questi settori professionali.

Dice per esempio M.A.,
ar tigiano del settore casa
(opere murarie, rivestimenti e
controsoffitti): “Avendo biso-
gno di coprire delle mansioni
e dei ruoli del mio settore, mi
sono recato all’ufficio Colloca-
mento. Ma non ho trovato
nessun iscritto e mi sono qua-
si meravigliato, tenendo conto
oltretutto che solo tre anni fa
erano quasi un centinaio gli
iscritti cui potevo rivolgermi
per le mie esigenze.”

Un’altra ditta della zona,
settore lamierati ed affini, non
riesce a trovare neanche un
serramentista per le sue ne-
cessità aziendali. Ed è anche
il caso di un mobilificio vicino
ad Ovada, che da tempo or-
mai è alla vana ricerca di gio-
vani falegnami da impiegare
nella propria attività.

E’ un caso? Sembra proprio
di no, perchè situazioni simili
sono presenti e distribuite
purtroppo un po’ in tutti i pae-
si viciniori ad Ovada, città
compresa naturalmente e pri-
ma di tutto.

Si pensa che attualmente
possano o debbano essere i
lavoratori extracomunitari a ri-
coprire le professioni lasciate
“libere” (o mai occupate) dai
nostri giovani ma non sem-
pre, o quasi mai, è proprio co-
sì. Perchè i lavoratori extraco-
munitari, quando generalmen-
te scelgono il Comune di abi-
tazione, sanno già quasi sem-
pre che andranno a lavorare
in un dato posto e a fare un
determinato lavoro. Indirizzati
a questo da amici o parenti
oppure conoscenti, anche ita-
liani, che già sono da tempo
sul posto e conoscono quindi
la situazione ed il mercato del
lavoro.

Ed allora? Una delle rispo-
ste ricorrenti, e più scontate,
al fatto che non si trovano
lavoratori da impiegare in cer-
ti settori, è quella che “pochi
ormai hanno voglia di fare
certi lavori, meglio cercare di
tirare avanti, continuando a
farsi mantenere dai genitori o
da altri della famiglia, anche
oltre una certa età ragionevo-
le.” Può darsi che in parte sia
così ma comunque non lo è
del tutto.

Altri invece danno la colpa
al sistema scolastico e si ri-
fanno a quando, anni fa, ad
Ovada c’era una scuola di
impostazione propriamente
tecnica, pur se suddivisa in
diversi indirizzi (i classici “Pe-
riti”) che preparava appunto
ad un lavoro tecnico e che
consentiva a tanti di iniziare a
lavorare da qualche parte in
zona, “tanto per cominciare”
in attesa magari di sfruttare al
meglio il proprio diploma. Poi
è subentrato il Liceo speri-
mentale e Filosofia al posto di
nozioni tecniche, e quindi il
tempo ha fatto il resto.

Il Centro Professionale Fi-
ciap continua a preparare
tecnicamente (come del resto
una parte dei Periti) ma è an-
che vero che certi corsi pur-
troppo non vengono finanziati
dall’alto o trovano difficoltà
nel reperimento dei fondi ne-
cessari per la loro completa
attivazione.

Fatto sta che non si può
sperare sempre negli
extracomunitari o nell’attiva-
zione dell’indirizzo scolastico

giusto ed appropriato. Forse è
arrivato il momento di operare
un salto di mentalità e di ritor-
nare ad apprezzare quei lavo-
ri materiali e concreti senza i
quali una ditta o un’azienda
corrono il rischio di fermarsi.

Un salto di qualità nel
valutare i diversi lavori e le ri-
spettive attività di impegno
professionale. Perché è pro-
prio vero che “a ciascuno il
suo” è stata la molla che ha
contribuito, in modo rilevante,
a sviluppare l’economia italia-
na quindi anche della zona di
Ovada. E a trovare certi lavo-
ri, retribuiti magari anche be-
ne.

E pensare che una volta,
solo un po’ di tempo fa, e non
secoli fa, Ovada aveva un
vanto. Quello di sformare ad
ogni generazione fior di fale-
gnami (quando era fiorente
l’industria del legno), di pavi-
mentisti, di serramentisti...

Eppure ad Ovada e in zona
c’è ancora tanto secondario,
tante imprese ed impresine
che meritano di ampliarsi.

E. S.

Ovada. Un capitolo del reso-
conto finanziario 2006 parroc-
chiale è dedicato allo Sportello
Caritas.

Guardando un poco le cifre ri-
portate, si registra immediata-
mente l’incremento costante
delle uscite a fronte delle en-
trate.

E questo evidenzia purtroppo
un continuo aumento delle si-
tuazioni di disagio e di povertà.

I capi famiglia assistiti l’anno
scorso sono stati 169 ed in to-
tale l’assistenza dello sportello
si è rivolta a 463 familiari. Que-
sto vuol dire che circa il 4% dei
residenti in Ovada sono assi-
stiti dallo Sportello Caritas! Di
quei 169 capifamiglia, 24 sono
locali (circa il 15%), in rappre-
sentanza di 48 familiari.

Sono stati distribuiti 188 quin-
tali di viveri offerti sia dall’Agea-
Ente Risi che dal banco ali-
mentare, oltre a quelli acquistati
direttamente dallo Sportello Ca-
ritas. Inoltre sono stati distribuiti
anche indumenti ed arredi vari,
provenienti da benefattori.

Sul fronte delle entrate, sono
aumentate le adesioni all’inizia-
tiva “famiglia sostenitrice” attiva
grazie a famiglie che si im-
pegnano a versare 6 euro al
mese a favore dello Sportello
Caritas. Le adesioni in totale
sono un centinaio.

Sono aumentate notevol-

mente le “offerte varie”, rappre-
sentate in particolare da due
donazioni di 2000 euro ciascu-
na e a una terza di 2500 euro.
Queste tre offerte sostanziose
hanno permesso allo Sportello
di fronteggiare le necessità sem-
pre più crescenti.

Ad oggi le “offerte varie” co-
stituiscono la fonte di finanzia-
mento più importante dell’attivi-
tà dello Sportello Caritas. Per
questo, auspicano i promotori
dello Sportello, è indispensabi-
le che questa tipologia di offer-
te si mantenga a livelli sostenuti.

Come è auspicabile che la
partecipazione della gente ai
problemi dei più bisognosi sia
comunque e sempre alta.

Ai poveri
i prodotti
alimentari
eccedenti

Ovada. Le derrate alimen-
tari in esubero di un noto su-
permercato cittadino di via
Gramsci andranno a favore
dei poveri.

Infatti le eccedenze passe-
ranno dal supermercato alla
Caritas e alla San Vincenzo,
che provvederanno quindi allo
loro distribuzione alla gente
povera e bisognosa. Un’altra
parte di eccedenza alimentari
andrà a favore dell’Enpa.

I prodotti al imentar i in
esubero per i poveri saranno
costituiti soprattutto da pasta,
biscotti e scatolame in gene-
re.

Prodotti sicuramente anco-
ra di buona qualità ma inven-
dibili al pubblico in quanto per
esempio rotti nella loro confe-
zione o ammaccati. Per i pro-
dotti freschi c’è ancora biso-
gno di tempo in quanto è ne-
cessario un sistema di con-
servazione più specifico e mi-
rato.

Ad Ovada per la Coop era-
no presenti il vice presidente
ligure Franco Berardini e
naturalmente Paolo Giacche-
ro, presidente dei Soci Coop
ed il capo negozio Alessandro
De Luca.

Per i l  Comune, che ha
contribuito alla individuazione
degli enti destinatari delle
derrate in esubero, era pre-
sente l’assessore Sabrina
Caneva.

Ovada. Chiuso definitivamente la
struttura del Sant’Antonio, nel vecchio
ospedale, che ospitava tredici autosuffi-
cienti. Gli ospiti del Sant’Antonio sono
stati così trasferiti in un’ala dell’Ipab Ler-
caro in quanto è venuta praticamente
meno la loro autosufficienza, almeno per
la gran parte di loro. Nella grande struttu-
ra di via Novi troveranno spazi più ade-
guati e consoni alla loro attuale situazio-
ne, compresa una assistenza medica e
sanitaria sicuramente più immediata e
completa. Il Sant’Antonio di via XXV
Aprile era stato istituito infatti come resi-
denza per anziani autosufficienti. Ma ne-
gli ultimi anni diverse cose sono cam-
biate, molti degli ospiti della struttura non
potevano più considerarsi tali e poi è
scoppiato il fenomeno delle badanti.

Nel senso che c’è stata, e c’è tuttora,
la tendenza a far rimanere in casa pro-
pria gli anziani, assistiti da una badante.

Tutte ragioni queste che hanno fatto ve-
nire meno l’importanza ed il senso della
struttura del Sant’Antonio.

Così tutti gli ospiti sono stati trasferiti
al Lercaro ma sembra che alcuni, più do-
tati di autonomia propria possano torna-
re in città, quando lo desiderano, con un
servizio navetta a cura dell’Ipab Lercaro
e a cui collabora anche il Comune.

La struttura del Sant’Antonio rappre-
sentava un costo ormai troppo elevato
per il bilancio dell’Ipab Lercaro, l’attuale
direzione dell’ente, tesa a riportare il bi-
lancio in parità e a sanarne la notevolis-
sima crisi economica, a così deciso la
chiusura della struttura cittadina ed il tra-
sferimento dei suoi ospiti a Lercaro.

I tredici ospiti del Sant’Antonio erano
sistemati all’ultimo piano dell’edificio. Ora
diventeranno parte integrante del Di-
stretto sanitario ed in parte saranno uti-
lizzati dal Consorzio dei Servizi Sociali.

Ovada. Il più è fatto, per il
nuovo grande potabilizzatore.

Nel senso che il progetto da
un milione e 210.000 euro è
stato approvato dall’Ammini-
strazione comunale. Ora si trat-
ta di dar mano al progetto e di
concretarlo nel più breve tempo
possibile perché la carenza
d’acqua si fa già sentire. E se
sarà una primavera non piovo-
sa, come tutto lascia intendere,
saremo presto a corto d’acqua
ed avremo tanta sete.

Del milione e 215.000 euro
che rappresentano la spesa glo-
bale del maxi potabilizzatore
sull’Orba alla Rebba, 715.000
euro sono a carico della società
Acque Potabili di Torino, che ha
in gestione l’acquedotto ovade-
se. Altri 400.000 euro proven-
gono da un contributo regiona-
le e per i restanti 100.000 si è
impegnato il Comune di Ovada.

“Il grande potabilizzatore” di-
ce l’assessore ai Lavori Pub-
blici Franco Piana - “sarà in gra-
do di depurare 42 lt di acqua al
secondo, che preleverà dal fiu-
me e che poi immetterà nella re-
te dell’acquedotto, dopo il do-
vuto trattamento potabilizzan-
te”. Se si pensa che nei mesi
estivi il consumo di acqua dei
cittadini ovadesi è di circa 50 lt
al secondo, ci si rende subito
conto di quanto sia importante
questo intervento. Il grande po-

tabilizzatore della Rebba, quan-
do entrerà in funzione (nel 2008,
dopo un anno circa di lavori che
dovrebbero cominciare all’ini-
zio in estate) servirà le esigen-
ze idriche del Comune di Ova-
da, frazioni comprese. Solo in
caso di necessità, aggiungendo
però un altro mezzo milione di
euro circa, potrà servire i Co-
muni utenti dell’ex acquedotto di
Val Badone, attualmente gesti-
to dall’Amag di Alessandria. I
Comuni interessati sono: Mola-
re, Cremolino, Trisobbio, Car-
peneto, Montaldo, Morsasco,
Morbello, Prasco, Grognardo e
Orsara.

Aggiunge Piana: “Il nostro Co-
mune è comunque sempre in-
teressato all’ipotesi del recu-
pero dell’invaso di Ortiglieto di
Molare, che potrebbe avere una
disponibilità di 5 milioni di metri
cubi d’acqua. E’ evidente che
se questa ipotesi potesse es-
sere concretata, risolverebbe
ogni problema idrico di tutti i
Comuni della Valdorba, da Mo-
lare a Predosa. Perché l’acqua
è da considerare un bene co-
mune.”

Ed Ovada, col Piano Territo-
riale Integrato, punta tra l’altro
proprio sulla risorsa acqua, con-
siderata come priorità, visti i
tempi ampiamente siccitosi in
cui viviamo.

E. S.

Edicole: Corso Saracco, Corso Libertà, Piazza Assunta.
Farmacia: Frascara - Piazza Assunta 18 - tel. 80341.
Autopompa: 8 aprile Agip - Via Voltri; 9 aprile Esso via Molare.
Vigili Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Democratici
di Sinistra:
Lino Rava
confermato
segretario
provinciale

Ovada. Al termine del con-
gresso dei Democratici di sini-
stra della provincia, svoltosi al
Cinema Ambra di Alessan-
dria, con 196 voti su 251 vo-
tanti presenti, è stato confer-
mato segretario Lino Rava
(schede bianche 35, nulle 20,
30 i delegati senza diritto di
voto).

Nel direttivo provinciale dei
D.S. entrano anche Andrea
Oddone, Franco Caneva, Ni-
ves Albertelli, Fabio Barisio-
ne, Massimo Arata, Augusto
Configliacco, Federico Forna-
ro, Marco Pastorino, Lorenzo
Pestarino, Emanuele Rava,
Franca Repetto, Vincenzo
Robbiano, Graziella Scarsi,
Marco Soldatini, Vittoria Ta-
sca.

La vignetta di Franco

Diverse aziende della zona in difficoltà

Non si trovano più falegnami
serramentisti e muratori

161 i capifamiglia ovadesi assistiti

Dallo sportello Caritas
tanta assistenza

Erano ospiti in via XXV Aprile

I tredici del Sant’Antonio trasferiti a Lercaro

Inizio lavori alla Rebba dall’estate

Il nuovo potabilizzatore
funzionerà dal 2008

Taccuino di Ovada
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Ovada. Forse ci siamo, for-
se è la volta buona per l’aboli-
zione dei tre passaggi a livel-
lo, tra Ovada e il Gnocchetto,
della linea ferroviaria Ovada -
Genova. Forse, dopo anni di
promesse e di discorsi, quelle
tre soventi interruzioni stradali
non ci saranno più. Infatti dal
29 marzo è in visione al pub-
blico, presso l’Ufficio di Depo-
sito della Provincia, la docu-
mentazione presentata dalla
Rete Ferroviaria Italiana, rela-
tiva al programma di soppres-
sione dei passaggi a livello.

Non che tutto sia stato de-
ciso e che molto presto av-
verrà la soppressione dei tre
famigerati passaggi a livello.
Siamo ancora nella “fase di
verifica di compatibilità am-
bientale del progetto per ope-
re sostitutive per l’eliminazio-
ne dei passaggi a livello.” Co-
munque finalmente un proget-
to per la loro abolizione c’è ed
è visibile, entro 60 giorni e fi-
no al 29 maggio, a tutti. Il pro-
getto prevede la soppressione
del primo (vicino al ponte di
Belforte sullo Stura) e del ter-
zo (quello del ponte di ferro)
passaggio a livello, partendo
da Ovada in direzione Gnoc-

chetto, con due cavalcavia.
L’ex Statale del Turchino cioè
verrebbe sopraelevata, rispet-
to alla linea ferroviaria, di
qualche metro, per consentire
lo scavalcamento dei binari.

Invece per il secondo pas-
saggio a livello (quello di loc.
Panicata) si va in direzione
opposta, con un sottopasso.
La strada cioè sarà abbassa-
ta rispetto alla conformazione
attuale e la ferrovia vi passerà
sopra. Tutto questo salvo mo-
difiche dell’ultima ora, anche
in relazione all’impatto am-
bientale. I tre passaggi a livel-
lo tra Ovada e il Gnocchetto
hanno fatto un po’ la storia di
quel tratto di strada. Molto
spesso si sono fermate lun-
ghe code di veicoli, a sbarre
abbassate, in attesa del treno
che invece tardava a passare.
Altre volte è successo che le
sbarre si siano abbassate
senza che poi vi fosse nessun
convoglio di passaggio.

Comunque scaduti i tempi
di osservazione del progetto il
29 maggio, si dovrebbe poi
procedere all’analisi finale
dell’impianto progettuale.

Per iniziare i lavori, se tutto
filerà liscio, il prossimo anno.

Ovada. Giorni fa è stata
commessa una vile aggres-
sione ai danni di una venticin-
quenne.

Ed il fatto è avvenuto nel-
l’androne di un palazzo del
centro, in via Cavanna, verso
le 22.30. Ad opera di due indi-
vidui che hanno aspettato che
la giovane rientrasse nel por-
tone, dopo aver riposto il sac-
chetto della spazzatura nel
contenitore in strada. E quindi
l’hanno aggredita, a calci e
pugni, sbattendola a terra.
Buon per la giovane comun-
que aver reagito ed urlato,
tanto da mettere in fuga i due
aggressori.

Ma i due figuri potrebbero
essere stati ripresi dalla tele-
camera piazzata all’esterno
della Scuola media. Infatti le
indagini degli inquirenti prose-
guono e potrebbero portare
proprio all’individuazione de-
gli autori del gesto teppistico.

Non era ancora accaduto
un fatto del genere in Ovada,
che una persona fosse attesa
al rientro nel portone di casa,
per aggredirla e malmenarla
tanto da mandarla al Pronto
Soccorso con varie ferite ed
ematomi diffusi. Pestaggi per
la verità ce ne sono stati di-
versi, l’ultimo in piazza As-
sunta che ha visto contrappo-
sti individui di nazionalità
estera (sembra polacchi con-
tro un marocchino, forse per
un regolamento di conti). Ma
un’azione così premeditata,
così a sangue freddo come è
attendere una persona e poi

picchiarla, non era ancora ac-
caduto...

Ed ora anche questo caso
“metropolitano” non manca
più nella nostra cittadina, co-
me non mancano le ondate
“metropolitane” di furti che si
susseguono a ritmo esponen-
ziale, in città e nella zona.

Ma un’aggressione così fa
riflettere, induce la gente a
pensare: “ferma un attimo,
fammi capire, è capitato qual-
cosa di profondamente ingiu-
sto, qualcosa di grosso che
da noi forse non doveva acca-
dere...”

Ed ora la colpa può essere
della famiglia che non educa,
della scuola che non insegna,
della società che non induce
alla convivenza, della televi-
sione troppo violenta... Tanti
luoghi comuni ormai che non
fanno neanche più notizia. Ma
fa notizia invece, e deve farla
per forza, un’aggressione bru-
tale, in via Cavanna. Si può
dire: “ma è un fatto isolato”,
oppure “ la ragazza può aver
fatto uno sgarbo ai due, in
precedenza”. Come se fare
uno sgarbo, ammesso e non
concesso, da solo giustificas-
se la volontà di due uomini di
picchiare duramente una don-
na.

Non sarà colpa invece delle
tante, troppe azioni delittuose,
contro la persona e contro il
patrimonio, che hanno inizia-
to, e poi consolidato, una ten-
denza tipica di questi tempi? 

Quella di restare impunite...
E. S.

Ovada. Come non fossero
già pochi i problemi che afflig-
gono imprenditori, lavoratori
autonomi e dipendenti, si ag-
giunge il trattamento di fine
rapporto di lavoro.

Ormai l’Inps che, dopo una
vita lavorativa, a seguito di
quanto uno versava, gli corri-
spondeva la pensione, non
può più da sola sostenere l’o-
nere. E questo si spiega col
fatto che ci sono sempre me-
no lavoratori occupati: molti
giovani, molti più di un tempo,
studiano e quindi sul lavoro,
se tutto va bene, vi arrivano
sui 30 o 35 anni.

Non solo: i posti di lavoro
sono sempre più limitati, spe-
cie per i sistemi informatici
che tolgono il lavoro. Sostitui-
scono cioè, grazie alla loro
velocità di calcolo e operativa,
tanta mano d’opera o settori
di lavoratori anche specializ-
zati. E poi diverse ditte spo-
stano in altri Paesi la propria
produzione, per pagare salari
più ridotti.

Per cui si sono cercati rime-
di per assicurare la pensione
a chi per tutta una vita ha la-
vorato.

Ed il rimedio sembra esse-
re la pensione integrativa per
cui il lavoratore, d’accordo col
suo datore di lavoro, deve
scegliere un nuovo sistema
contributivo, appunto per inte-
grare la pensione Inps con
nuovi elementi pensionistici.
Cosa non semplice, sia per
chi lavora sia per i titolari del-
le aziende che devono adem-
piere anche a questi nuovi

obblighi. Ma con quali garan-
zie e come sono questi nuovi
soggetti che devono un gior-
no assicurare una vecchiaia
dignitosa?

Per questo motivo le due
associazioni artigiane, CNA e
Confartigianato, si sono in-
contrate con i funzionari della
CRA. Molti gli artigiani pre-
senti con il presidente della
CNA Natali e della Confarti-
gianato Lottero, con i rispettivi
funzionari Gastaldo e Arosio.
Per la CRA Pernigotti, Berto-
la, Dallera e e Peirotti. Per il
giornale Franco Pesce.

Le spiegazioni sono state
indirizzate sull’inellutabilità
del provvedimento, sulle im-
plicazioni che esso comporta,
sui nuovi obblighi per il setto-
re del lavoro (datori e lavora-
tori) e sugli eventuali rischi.
Questi fondi di investimento
integrativi per legge sono co-
munque controllati dall’Ufficio
del Lavoro.

Quindi una nuova fase si è
aperta per chi lavora: sceglie-
re l’investimento che arrotondi
una pensione dello Stato
sempre più povera e con
maggiori rischi. Ad imitazione
di altre nazioni che da sempre
possiedono questo tipo di si-
stema pensionistico, anche il
nostro Paese ora vi si colloca 

Non rimane, per chi lavora,
informarsi bene ed attenta-
mente.

Ci sono uffici e organismi
preposti, per avere un futuro
che garantisca una vecchiaia
autosufficiente in senso eco-
nomico.

Ovada. La Cia (Confedera-
zione Ital iana Agricoltor i)
prende atto che nella zona di
Ovada si è creato un crollo
dei prezzi delle uve e del vino
e che si è cercato di indicare
le cure necessarie per il su-
peramento di questo stato di
crisi.

L’Associazione di categoria
considera però che questa
crisi è il risultato inevitabile di
una serie di fallimenti. “E’ falli-
ta la scelta delle Cantine coo-
perative di fare una produzio-
ne solo massiva, osteggiando
le produzioni di eccellenza. E’
fallita la finalità di una buro-
crazia assurda e confusa che
lasciando dilagare una diffusa
illegalità, si è dimostrata non
in grado di contrastare le frodi
più palesi. Questi fallimenti
sono il logico risultato di una
politica del settore vitivinicolo
contraddittoria o peggio inesi-
stente.”

L’Associazione di categoria
pertanto chiede alle istituzio-
ni, alla luce di questa situazio-
ne, “di farsi carico delle pro-
blematiche del settore. In pri-
mo luogo si chiede una verifi-
ca dell’Albo vigneti; la sempli-
ficazione della burocrazia, la
sollecitazione degli organi di
controllo per una attenzione
specifica verso i grandi movi-
menti di vino che si muovono
nella zona di Ovada”.

L’Associazione inoltre chie-
de alle istituzioni un aiuto
concreto per risolvere la si-
tuazione che, per gli addetti
del settore, non è più possibi-
le sopportare.

“Un aiuto doveroso, quello
che si richiede, perché altri-
menti verrebbe a mancare il
soggetto principale su cui le
istituzioni puntano con le loro
innumerevoli iniziative promo-
zionali”.

E. S.

Quattro punti-luce ad Albareto
Molare. L’Amministrazione comunale ha deciso l’installazio-

ne di quattro punti-luce in frazione Albareto.
Uno nel falsopiano dopo la prima salita ed un altro all’incro-

cio con la Maremma. Il terzo poco dopo la piazzetta dell’abitato
ed il quarto alla fine delle case abitate.

Ovada. Dopo l’incontro a
Palazzo Delfino tra le asso-
ciazioni degli agricoltori e l’as-
sessore comunale Anselmi,
sia la Coldiretti che la C.I.A.
precisano alcune loro posizio-
ni.

La Coldiretti, esaminati i
punti critici della situazione vi-
tivinicola attuale, e preso atto
che si costituito un tavolo di
lavoro con tutti i soggetti della
filiera interessati al Dolcetto di
Ovada (associazioni di cate-
goria, imbottigliatori, cantine
sociali, comune di Ovada e
Consorzio di Tutela del Dol-
cetto) registra “milioni di ettoli-
tri di vino importati da Paesi
esteri a basso costo, la non
sufficiente conoscenza del
Dolcetto d’Ovada al di fuori
del territorio e la frammenta-
zione delle aziende ovadesi
(2/3 ettari ciascuna).”

Pertanto, alla luce di questa
situazione certamente non
positiva, lancia alcune propo-
ste. La prima: maggiori con-
trolli sul vino importato, circa
12 milioni di ettolitri in Euro-
pa, ed una etichettatura obbli-
gatoria che ne evidenzi la

provenienza. La seconda: or-
ganizzare degli incontri in lo-
co con ristoratori ed esercenti
(e le rispettive associazioni di
categoria), per promuovere il
Dolcetto di Ovada e l’impiego
dei prodotti locali.

La terza proposta della Col-
diretti: fare sistema tra tutti i
comuni della zona, lavorando
in un unico progetto di rilancio
del territorio, attingendo ma-
gari dal nuovo Piano di svilup-
po rurale di prossima appro-
vazione regionale.

Sfruttando e migliorando le
risorse già esistenti sul territo-
rio e quelle future, come la
nascente enoteca regionale di
via Torino.

Ancora una proposta: crea-
re un rapporto di collaborazio-
ne tra imprese agricole ed
amministrazioni comunali, per
attuare le norme contenute
nella legge di orientamento.

In particolare per quanto ri-
guarda la gestione e la manu-
tenzione del territorio nel suo
insieme e delle zone di verde
pubblico esistente nei centri
urbani.

E. S.

Ovada. Viale Rebora è la
strada che conduce alla Sta-
zione Nord, e quasi in fondo
sulla destra sorge l’edificio del
Consorzio agrario.

Sopra la tettoia spiovente
della costruzione sono state
collocate due file di file di
pannelli fotovoltaici per la pro-
duzione di energia pulita.

Sono 88 lastre in silicio che
presto entreranno in funzione
e che appunto servono per
produrre energia elettrica.

Il Consorzio Agrario di Ova-
da non è l’unico in provincia
ad essere dotato di un tale si-
stema per produrre energia
elettrica pulita.

Anche Vignole Borbera ed
Ottiglio ne sono dotati e, sen-
za andare troppo lontano, c’è
il caso di Capriata.

Sul locale Consorzio Agra-
rio infatti un’ottantina di mo-

duli fotovoltaici servono a pro-
durre energia pulita per ali-
mentare i silos dove vengono
stoccati i cereali. Costo del-
l’intervento fotovoltaico circa
130.000 euro, di cui una parte
provenienti da finanziamento
regionale.

E se si producesse energia
in più? Quella in eccesso sarà
venduta all’Enel.

In tutto, in provincia di Ales-
sandria, sono una decina i
Consorzi coinvolti o comun-
que interessati al sistema di
produzione fotovoltaico, tra
cui il capoluogo, Gavi, Sezza-
dio, Quattordio, Casalnoceto,
Serralunga di Crea.

Senza dimenticare il Poli-
sportivo Geirino di Ovada, il
cui impianto dovrebbe entrare
in funzione già dall’estate
prossima, terminata la gara di
appalto.

Silvanese in bici a Capo Nord
Silvano d’Orba. Il ventiseienne Gabriele Gualco, abitante a

Campo, è partito da piazza De Ferrari (Genova) domenica mat-
tina, con la sua bicicletta per raggiungere in quattro mesi Capo
Nord, il luogo più settentrionale d’Europa

Saranno circa 9500 i chilometri che l’atleta silvanese percor-
rerà prima di arrivare alla meta.

Sarà seguito da Radio 19, con collegamenti ad ogni tappa
del lunghissimo percorso.

In Provincia il piano di soppressione

Passaggi a livello
forse è la volta buona

Chiesta attenzione per il movimento di vino

La Cia per superare
la crisi vitivinicola

Richiesti controlli sul vino importato

Coldiretti: incontriamoci
con ristoratori ed esercenti

In via Cavanna

Due uomini aggrediscono
una donna nel portone

Il trattamento di fine rapporto lavorativo

Tfr, scelta difficile per
autonomi e dipendenti

In attesa dell’impianto al Geirino

Il Consorzio Agrario
va a fotovoltaico
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Silvano d’Orba. Più di 200
persone, per la maggior parte
pazienti e loro familiari, hanno
partecipato alla Festa del gel-
somino, promossa da Vela a
Villa Bottaro.

Il Sindaco Pino Coco ha
por tato i saluti dell’Ammi-
nistrazione comunale ed ha
ringraziato Vela per le decine
di iniziative che, con passione
e tenacia, porta avanti, a van-
taggio dei malati di Ovada e
del territorio.

Mattatore della serata Dino
Crocco che, con l’ accompa-
gnamento musicale di Fred
Ferrari e dei musici Vecchio
Style, ha ripercorso i successi
del complesso “Gli Scooters”
intonando la celebre “La
motoretta”.

Hanno allietato la serata
anche i ballerini della Scuola
di Danza di Cassine con il
maestro Pavese che, a sor-
presa, hanno coinvolto nel
ballo molti dei presenti.

La festa del Gelsomino, che
verrà ripetuta ogni anno il pri-
mo venerdì di primavera, è
nata dal desider io di
richiamare l’attenzione dell’o-
pinione pubblica sull’impor-
tanza della qualità della vita e
sul diritto di tutti i malati ad
avere una vita il più normale
possibile, nonostante la ma-
lattia. E tornare a danzare,
dopo una chemioterapia o no-
nostante la malattia, ne è un
po’ l’esempio.

Nel corso della serata è
stata presentata la prima ini-
ziativa editoriale di Vela, la
pubblicazione del libro “Vole-
vo fermare il tempo e il tempo
si è fermato con noi”, di Rita
Corona, giovane donna che
da poco ha perso il marito di
tumore e che narra gli ultimi
giorni di vita con la passione
di una grande storia d’amore.

La festa del Gelsomino è
stata anche i l  palco per
presentare ufficialmente la
campagna di raccolta fondi
per il progetto Cigno.

ll progetto Cigno (Come Im-

maginare la Gestione di una
Nuova Oncologia), è nato al-
l’interno del Day Hospital on-
cologico di Ovada, grazie alla
collaborazione della ASL22 e
del volontariato.

Il progetto ha ottenuto i pre-
stigiosi patrocini della Federa-
zione Nazionale delle
Associazioni di Volontariato in
oncologia), della Società Ita-
liana di Psico-Oncologia del
Piemonte, dell’Associazione
Italiana di Oncologia Medica
piemontese e del Collegio In-
fermier i della provincia di
Alessandria.

Il progetto, ispirandosi ai
principi della rete oncologica
Piemonte e Valle d’Aosta, mi-
ra a potenziare l’ integrazione
dei vari servizi collegati con
l’oncologia e le cure palliative
nell’ASL22. In modo da identi-
ficare un percorso omogeneo
e condiviso per il malato on-
cologico, che ponga al centro
la sua globale qualità della vi-
ta in tutte le sue fasi. Il proget-
to, grazie all’interazione con il
volontariato, vuole prestare
attenzione anche a quegli
aspetti ovviamente non assi-
curabili dal servizio sanitario,
come il recupero dell’immagi-
ne corporea, le tecniche di ri-
lassamento, gli aspetti nutri-
zionistici, l’arte- terapia, le
medicine complementari. Il
tutto nell’ambito della rigoro-
sità e scientificità che la medi-
cina pubblica deve garantire.

Come sostenere il progetto
Cigno? I versamenti possono
afferire direttamente a Vela
secondo le seguenti modalità:

versamento diretto presso la
sede dell’Associazione al DH
oncologico di Ovada; versa-
mento su C/C postale n.
13857156 Ass. Vela onlus; ver-
samento su C/C bancario
presso Unicredit Banca, Agen-
zia di Ovada IT 38 I 02008
48450 n. 000004974686 Ass.
Vela onlus, specificando: pro-
getto Cigno.

I versamenti sono detraibili
dalle tasse.

Molare. Ermanno Luzzani,
dirigente industriale a riposo,
è un acquerellista che, da an-
ni, vive e dipinge a Molare.

Milanese di origine, ha fre-
quentato il corso di disegno e
pittura alla Scuola d’arte del
Castello Sforzesco e quindi,
nella stessa sede, il corso di
grafica e pubblicità, diploman-
dosi a pieni voti.

Ma è la pittura ad acqua la
tecnica preferita, che l’artista
assume a riferimento esisten-
ziale, sia nella ricerca che
nello studio.

E da quando vive a Molare
(dieci anni ormai) la prima
fonte ispiratrice dei suoi ac-
querelli diventa la natura alto
monferrina, con i suoi boschi,
i sentieri, i ponticelli ed i corsi
d’acqua. Una natura che la
notevole sensibilità dell’ac-
querellista cattura nei mo-
menti di luce più intensa, nel-
la tensione verso quell’attimo
fuggente che solo gli artisti
sanno cogliere.

Ed ecco allora che il mix di
colori e di acqua, sapiente-
mente dosati dalla mano
esperta dell’artista molarese,
si trasforma in paesaggi
suggestivi, vivi, accesi. Pae-

saggi diversi, per testimonian-
za stessa dell’artista, da quelli
lombardi su cui egli si è for-
mato. Più evidenti questi, più
forti e più belli, sia quando la
mano di Luzzani è intenta alla
rappresentare la diffusione
della luce mattutina nel bosco
che nel momento della sua
massima penetrazione, attra-
verso le fronde ed i fusti arbo-
rei. Ed è allora il trionfo di
questa natura così ricca di
acqua e di umidità, è l’esplo-
sione dei verdi, dei gialli, dei
marrone, dei rosa.

Una natura altomonferrina
sicuramente più vera di quella
lombarda, anch’essa autenti-
ca ma più sfumata e del tutto
pacata, rigenerata dall’umi-
dità notturna e vivificata dalla
scelta, sempre ottimale, dei
colori che Luzzani dimostra di
saper usare al meglio.

Nella delicatezza dei
paesaggi, nel mormorio del
vento che si insinua tra gli al-
beri, nel soffio della brezza
sugli specchi d’acqua è la
tranquillità della natura, la se-
renità che l’artista intende co-
gliere e rappresentare nei
suoi lavori.

E. S.

Molare. Scrive il consi-
gliere comunale Antonino
Piana: «Nel Consiglio Co-
munale di Molare di f ine
marzo, sono stati, tra gli al-
tri, trattati due argomenti di
importanza basilare.

Innanzitutto è stato uffi-
cialmente annullato il pro-
getto di  real izzazione di
un’area ar t ig ianale- indu-
striale in località S.Giusep-
pe, il che rappresenta, con-
trar iamente a quanto so-
stiene il Sindaco, signor Bi-
sio, una conquista di valore
assoluto nella difesa del-
l ’ambiente molarese, pe-
santemente colpito dalla at-
tuale imperante speculazio-
ne edil izia. Bisogna però
informare che l’Amministra-
zione ha voluto, ignorando
le motivate proteste delle
Associazioni di difesa e stra-
volgendo il significato del
referendum, in maniera del
tutto arbitraria e pretestuo-
sa per non dire vendicati-
va, penalizzare i piccoli ma-
gazzini per eventuali picco-
le imprese artigianali, bloc-
candone la possibi l i tà di
realizzazione. Azione del tut-
to ingiustificata e ampia-
mente evitabile, oltre che,
questa sì, a detrimento del-
lo sviluppo economico del-
le attività locali, con rica-
dute negative varie. Di que-
sto atto l’Amministrazione
attuale,e solo lei, se ne do-
vrà assumere la totale re-
sponsabilità.

Quanto al secondo pun-
to, relativo al bilancio di pre-
visione, si può, in poche pa-
role, affermare che è di una
straziante delusione. È un
bilancio teso a mantenere
un tranquillo “status quo”,
che implichi poche respon-
sabilità e pochi rischi,volto
cioè a una pura “facciata”,
nella scia del malcostume
dei “facili consensi”, e che
dia l ’ impressione di  non
scontentare nessuno, in par-
ticolare non modificando le
varie voci di entrate fiscali,
decisione quest’ultima presa
comunque da quasi tutti i
Comuni. Ma per Molare è la
conferma di un immobilismo,
interrotto qui e là da sem-
plici, istituzionali, anche ba-
nali e spesso dovuti inter-
venti, come a specchio per
allodole, che perpetua i tra-
gici precedenti, per cui Mo-
lare è ora solo un guscio
vuoto e senza nerbo, con
poca o nulla vitalità civica
ed economica. L’unica atti-
vità essendo quella freneti-
ca febbre edilizia che sta
deturpando irrimediabilmen-
te le bellezze paesaggisti-
che molaresi, e che poco o
nullo beneficio porta all’e-
conomia locale.

Di investimenti, di un mi-
nimo di disegno articolato e
fruttifero, neanche l’ombra,
in contrasto impietoso con i
Comuni del circondario, mol-
to coraggiosi e pervasi di
iniziative anche intelligenti,
pur con le stesse difficoltà

di bilancio.
L’unico investimento r i-

guarda l’ex-Asilo, per fini so-
ciali, in particolare per gli
anziani, finalmente! Molare
ormai è l ’unico Comune
sprovvisto di tale importan-
te servizio pubblico. Pur-
troppo per questo scopo vie-
ne accollato un primo debi-
to non indifferente,in mu-
tuo,ma molto di peggio si
dovrebbe spendere. Venti
anni di disinteresse e di ab-
bandono pagano. Comun-
que è un intervento sospet-
to di intento propagandisti-
co, elettorale, ora che pre-
cipitiamo verso la fine na-
turale dell’Amministrazione.
Grande la mia soddisfazio-
ne nel vedere coronato con
successo il pungolo eserci-
tato con il mio paziente, lun-
go, impegno e vigile con-
trollo. Ciò è stato possibile
solo grazie al fallimento (ac-
clarato appena pochi mesi
fa e probabilmente dovuto
ai provvidenziali vincoli dei
Beni Culturali) del nefasto
disegno di vendita a coo-
perativa privata, atto che
qualifica chi l’ha ordito. E
dopo una lunga attesa, re-
sa ansiosa per il possibile
disastro. E attenzione ancor
più pressante sarà ora ri-
volta al progetto di recupe-
ro. Del quale imponente pro-
getto il Sindaco ha il dove-
re di dare ampia e traspa-
rente conoscenza, allo stes-
so modo di altre preceden-
ti iniziative, in un Consiglio
aperto, affinché la popola-
zione possa valutare. Ri-
tengo opportuno informare
che dietro a questo suc-
cesso, a braccetto per con-
seguenza, viene l’accanto-
namento, per ora, di quel-
l’assurdità, illogicamente ec-
cessiva, dell’ampliamento di
strada Ceriato. Due ottimi
risultati, importanti, in un
colpo solo, non è poco. Da
aggiungere al Monumento e
all’area S. Giuseppe.

Tutto ciò non el imina,
semmai lo aggrava, il di-
scorso di fondo riguardo l’o-
perato di questa Ammini-
strazione così, pur delegit-
timata, pervicacemente at-
taccata al potere. La fac-
cenda diventa preoccupan-
te, perché, come pomposa-
mente annunciato, si ha in-
tenzione di por mano a una
revisione strutturale del Pia-
no Regolatore. Si pensi che
il signor Sindaco è chiama-
to a giudizio presso il Tri-
bunale Amministrativo, r i-
guardo gli abusi compiuti
nel Pec di Via Santuario,
presso l’erboristeria Peruz-
zo, sanati da questa Ammi-
nistrazione. E a Olbicella è
venuta fuori una incredibile
serie plurima di abusi, una
specie di abusiva “lottizza-
zione”, in cui sono coinvol-
ti ben quattordici proprieta-
ri, nessuno, a quanto pare,
indigeno.

Il conto si allunga, sarà
presentato a tempo debito.»

Ovada. In tantissimi sono saliti sul monte della Benedicta, per
rendere omaggio al sacrario dei Partigiani caduti nella settima-
na Santa del 1944.

Ovada. Ci scrive Sergio
Rapetti: «In questa vigilia pa-
squale, la morte di una perso-
na cara è un evento che as-
sume una dimensione univer-
sale, trasfigurandosi in un’im-
magine riflessa nel nostro
animo, immagine che ci sorri-
de perpetuamente con gli oc-
chi colmi di tenerezza.

E ciò misteriosamente ac-
cade non solo unicamente
per noi credenti!

Così proviamo per nonna
Pina (Giuseppina Rapetti ved.
Repetto - classe 1911 dece-
duta pochi giorni fa, con ese-
quie il 29 marzo, nella parroc-
chiale di Ovada).

Pina ebbe un’unica figlia,
Luciana, che l’ha preceduta in
paradiso, i l  23 settembre
2004, conosciuta in Ovada
come la mamma-esercente
piena di grazia e di bontà di
via Cairoli.

Scrissi su queste pagine il
3 Ottobre di quell’anno: Lucia-
na lascia la madre ultrano-
vantenne, l’arguta ed aristo-
cratica nonna Pina e due figli,
la diligente e studiosa Michela
e il gioviale e sportivo Danilo.

Quel tragico distacco fu per
nonna Pina uno strazio e
un’angoscia senza fine, Lu-
ciana era per Lei il centro del
proprio essere, la ragione del
proprio vivere; ma subito do-
po Pina riversò sui due nipoti,
quale unica fonte del suo
conforto, tutto l’amore umana-
mente possibile, rivivendo, fi-
no all’altro ieri, attraverso una

calma rassegnata e dolorosa,
la più alta e la più sublime re-
denzione pasquale.

Michela e Danilo seppero
con straordinaria sensibilità
compenetrarla e ricambiarla
affettuosamente, allontanan-
do da lei ogni forma di dispe-
razione e di smarrimento.

Al suo funerale, la ormai
mitica nonna Pina, ha raccol-
to un degno suffragio, sia nel-
le parole toccanti del Parroco
sia nelle copiose lacrime di
coloro, nipoti di Ovada, di Ac-
qui e di Milano, parenti ed
amici, l’hanno conosciuta e
sinceramente amata.

Nonna Pina nutrì per la fi-
glia Luciana e per i nipoti Mi-
chela e Danilo lo stesso natu-
rale sentimento che ogni ma-
linconico tramonto serba alla
sua fatale gioiosa ed incande-
scente aurora!»

Silvano: opere pubbliche
Silvano d’Orba. Il programma dei lavori pubblici nel pro-

gramma dell’Amministrazione comunale.
Edificio scolastico: messa in sicurezza e rifacimento dell’im-

pianto di riscaldamento.
Riqualificazione del Rio Cremosino, rinnovo del parco auto-

mezzi in dotazione al personale comunale.
Sistemazione e manutenzione strade comunali ed acquisi-

zione altre strade: completamento dell’asfaltatura di strada Ca-
stagnola, ripristino di strada Ravino, sistemazione del marcia-
piedi ed illuminazione pubblica di viale Saragat, realizzazione
di un marciapiede pedonale ed illuminazione in via Castelletto,
acquisizione e sistemazione del tratto di strada che collega via
XX Settembre con via Valle.

L’acquerellista vive ed opera a Molare

Nei lavori di Luzzani
la luce altomonferrina

Le iniziative di “Ovada 2 stelle”
Ovada. Ecco il programma dell’associazione “Ovada Due

Stelle”, di cui è presidente Gianni Viano, per l’anno in corso.
Ai primi di giugno una mostra di fotografie, in piazza Cerese-

to, attraverso l’elaborazione al computer.
Ai primi di luglio mostra fotografica di carattere storico, ri-

guardante il crollo della diga di Molare del 1935, la visita del Re
Vittorio Emanuele III nel 1938, lo “spaccato” di Ovada dal primo
Novecento fino al ‘35 e poi dal 1940 al ‘50.

Quindi l’assegnazione del premio Marie Ighina e l’8 di set-
tembre il premio “Pertini”, assegnato “per un atto di coraggio”.

Infine la pubblicazione di un libro su Marie Ighina.

Figure che scompaiono

Giuseppina Rapetti
vedova Repetto

A cura dell’asssociazione oncologica “Vela”

Festa del gelsomino
e progetto “Cigno”

Per Nino Piana, consigliere comunale di Molare

“Il bilancio di previsione
conferma l’immobilismo”

Per non dimenticare mai...

Benedicta e tanta gente
nonostante la pioggia
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Cremolino. Poker di vittorie
per la squadra del presidente
Claudio Bavazzano. E sono
quattro!

Nella quarta giornata del
campionato di  ser ie A di
tamburello i giovani di Fabio
Viotti espugnano il campo
del Bardolino con un punteg-
gio perentorio, 13-8, conqui-
stando la terza vittoria in tra-
sferta.

Con questa bella vittoria il
Cremolino si conferma da so-
lo al secondo posto in

graduatoria, ad un solo punto
dalla capolista Callianetto.

Risultati: Montechiaro -
Callianetto 3-13; Cavrianese -
Mezzolombardo 13-11; Filago
- Medole 9-13; Castellaro -
Sommacampagna 8-13;
Fumane - Cavaion 13-10.

Classifica: Callianetto 12;
Cremolino 11; Medole 9; Fu-
mane, Solferino 6; Mezzolom-
bardo 4; Bardolino, Monte-
chiaro, Castellaro, Somma-
campagna 3; Cavrianese, Fi-
lago, Cavaion 2.

Ovada. Quello che sulla
carta doveva essere una gior-
nata favorevole alla Plastipol,
impegnata a Caronno Varesi-
no con il Winco Varese men-
tre il Savigliano giocava sul
difficile parquet di San Mauro
con il Sant’Anna, con i torine-
si che dovevano assoluta-
mente vincere per sperare
ancora nel playoff, si è rivela-
to un turno negativo per il
biancorossi sconfitti per 3-1 e
scavalcati in classifica dai cu-
neesi vittoriosi con identico
punteggio.

Per la prima volta dall’inizio
del campionato i ragazzi di
Minetto son fuori dai play-off,
ora relegati al quinto posto, e
decisive saranno le ultime
quattro gare con il derby di
Novi in programma domenica
15 aprile che assume un’im-
portanza fondamentale per
entrambe le squadre. A condi-
zionare i l  rendimento dei
biancorossi, che quest’anno
raramente hanno brillato in
trasferta, l’incerta prestazione
collettiva ed una ricezione
non impeccabile dovuta an-
che alle condizioni precarie
del libero Umberto Quaglieri,
ugualmente in campo nono-
stante l’influenza che in setti-
mana lo ha tenuto lontano
dalla palestra.

Eppure la gara non era ini-
ziata male per i biancorossi in
vantaggio per 8/7 al primo

stop tecnico e ancora avanti
sino al 12/9: Un break di quat-
tro punti dei padroni di casa
ha rovesciato la situazione
cambiando volto alla gara per
l’incapacità di Quaglieri & C.
di reagire. Secondo set foto-
copia del primo, con la Plasti-
pol ancora avanti di tre punti e
varesini ad agguantare il pari
prima di allungare e chiudere
sul 25/21. La reazione della
Plastipol si concretizza nel
terzo parziale con i ragazzi di
Minetto subito in vantaggio
(4-1) e padroni del gioco sino
al 25/18 finale. Ma è solo una
parentesi. Nel quarto set il Va-
rese mette nuovamente sotto
pressione la ricezione ovade-
se e l’incontro non ha più sto-
ria nonostante i cambi di for-
mazione.

Dopo la sosta pasquale il
campionato riprenderà con il
posticipo di Novi del 15/4 con
il derby con le due squadre
costrette, per ragioni opposte,
a vincere la Plastipol per spe-
rare di riagganciare la zona
promozione, i novesi per evi-
tare la retrocessione.

Varese - Plastipol 3-1 (25-
17, 25-21, 18-25, 25-16).

Formazione: Crocco 4, Do-
nolato 4, Belzer 13, Roserba
12, G.L. Quaglieri 4, Torrielli
5, U. Quaglieri, util: Trotta,
Dutto 5, Puppo 1, Barisone.
All.: Minetto. 2º all. Patrone.
Acc.: Viganego.

Ovada. E’ finita al sesto po-
sto. L’Unipol Assicurazioni del
presidente Mirco Bottero, per-
de l’ultima partita col Sestri
Levante, che anche al Geirino
si dimostra imbattibile, forte
del primato in classifica e di un
gioco superiore. Tanto che i li-
guri con la vittoria sugli ovade-
si sono alla trentesima vittoria
su trenta gare disputate! E co-
sì con l’ultima sconfitta l’Unipol
si vede superata, nella gradua-
toria della poule promozione
per la C/1, dal Loano. Quella
degli ovadesi pareva, già alla
vigilia, un’impresa molto diffici-
le in quanto il Loano aveva già
superato lo Spezia.

Comunque col Sestri gli
ovadesi hanno trovato la forza
di lottare punto su punto, an-
che se poi hanno capito di do-
versi arrendere di fronte ad
un avversario molto più quo-
tato tecnicamente. In eviden-
za Mossi e Corosu, autori
rispettivamente di 18 e 17
punti. Non tutto comunque è
perduto: infatti il sesto posto
acquisito dai ragazzi del coa-
ch Andrea Gilardenghi con-
sente loro di andare ai playoff.
Il primo incontro da disputare
dovrebbe essere quello con-
tro il Sarzana, con la doppia
gara fissata per il 15 e 22
aprile. Eventuale spareggio il
26 aprile.

Tabellino: Robbiano 6,
Brozzu 9, Villani 10, Corosu

17, Mossi 18, Torrieri 7, Buzzi
10, Spaziano 3. Zanivan,
Montanari. Coach Andrea
Gilardenghi.

Risultati finali della serie C2
Poule Promozione: Unipol As-
sicurazioni - Sestri Levante
80-88 (19-26, 44-44, 56-62);
Cffs Cogoleto - Alcione Ra-
pallo 68-76; Dlf La Spezia -
Loano 60-67; Tigullio S. Mar-
gherita - Psl Sestri Ponente
83-66; Granarolo . Villaggio
Sport n.p. giocato martedì.

Classifica: Sestri L. 36, Ti-
gullio S. Margherita 28, Alcio-
ne Rapallo 24, Cogoleto 20,
Unipol e Loano 18, Sestri P.,
Spezia 10, Villaggio Sport 8,
Granarolo 4.

Poule retrocessione: Cairo -
Cus 77-73, Lerici - Sarzana
51-86; Ospedaletti - Imperia
83-85. Classifica: Sarzana
18, Imperia 16, Cairo e Cus
14, Ospedaletti 6, Lerici 4.

Cercatori d’oro
Predosa. L’associazione

storico naturalistica della Val
d’Orba organizza per lunedì 9
apr i le la tradizionale “Pa-
squetta con i cercatori d’oro”.

Ritrovo alle 10 nel parco
comunale, dimostrazioni prati-
che di lavaggio delle sabbie
aurifere. Ore 13 pic-nic nel
parco e al pomeriggio “corsa
alla Pepita”.

Ovada. Forse la peggior
prestazione stagionale per la
Plastipol in quel di Carma-
gnola.

Su un campo non facile,
contro un’avversaria in gran
salute, lanciata alla caccia di
un posto playoff, la sconfitta ci
poteva stare, un po’ meno in-
vece l’arrendevolezza con la
quale si è reso agevole i l
compito delle torinesi. A par-
ziale scusante vanno annota-
te le cattive condizioni fisiche
di alcune giocatrici, il libero
Francesca Vitale in primis, co-
stretta al forfait dopo il primo
set.

L’incontro è stato a senso
unico, con parziali severi per
la Plastipol, in grande soffe-
renza soprattutto in ricezione.
Al termine del primo set, per-
so a 17, il tecnico era costret-
to a cambiare libero, affidan-
done i compiti a Compagnoni,
con l’inserimento di banda
della giovane Laura Bisio. La
situazione non mutava, i nu-
merosi errori delle attaccanti
rendevano anzi ancor più
semplice il compito al Carma-
gnola che piazzava un elo-
quente 25-11. Di fatto con po-
ca storia anche il terzo parzia-

le, con la Plastipol che soltan-
to nei primi scambi sembrava
essersi rianimata (due muri
della Tacchino, gli unici della
partita anche come squadra),
ma poi cedeva allo strapotere
di Carmagnola (25-16).

Una sconfitta che deve es-
sere archiviata rapidamente
per concentrarsi sulle prossi-
me decisive quattro gare. La
classifica si sta accorciando
in coda in maniera preoccu-
pante e si profila davvero un
finale thrilling. Le vittorie otte-
nute da Chivasso ed Acqui ri-
mettono assolutamente in di-
scussione anche le due retro-
cessioni dirette, alzando a li-
velli di punti probabilmente
mai visti la quota salvezza. E’
il momento di serrare le fila,
approfittando della pausa pa-
squale per ritrovare le migliori
condizioni, e di lanciare lo
sprint finale.

Barbero Carmagnola - Pla-
stipol Ovada 3-0 (25-17, 25-
11, 25-16)

Formazione: Scarso (1),
Odone (7), Tacchino (5), Ago-
sto (11), Compagnoni (1), La-
borde (2).

Libero Vitale. Utilizzate: Ba-
stiera, Ravera, Bisio (2).

Ovada. L’amazzone ovade-
se Selene Scarsi, con il suo
cavallo bavarese di sette anni
Rautenschein, ha ottenuto un
ottimo risultato nel concorso
nazionale di tipo C, prima
tappa del Trofeo “GID Pie-

monte 2007”, tenutosi al Cen-
tro Ippico Arcobaleno di Bor-
gomasino (To), nella catego-
ria F 100.

Il binomio si è classificato al
primo posto con la percentua-
le del 63,8%.

Ovada. Prima uscita su pista per i giovani dell’Atletica Ova-
dese. Con l’organizzazione del Comitato Provinciale Alessan-
drino della Fidal si sono svolte, nel campo scuola di Atletica, le
prime gare riservate alle categorie giovanili.

Questo primo appuntamento è servito per testare le forze
dopo la lunga pausa invernale, in vista dei prossimi importanti
impegni.La squadra ovadese, accompagnata da Alessandra
Cucchi, era composta da sei atleti, due ragazzi e quattro cadet-
ti, che hanno partecipato alle diverse gare in programma con-
seguendo risultati lusinghieri.

Roberto Perfumo, alla sua prima esperienza agonistica, ha
conquistato la prima piazza nei 60 metri piani e la seconda nel
salto in lungo, dimostrando ottime potenzialità sia nelle specia-
lità singole che come triatleta.

Sasha Bisio ha seguito le orme del compagno raggiungendo
il podio nei 60 metri e migliorandosi nel salto in lungo.

Fra i cadetti eccellente la prova di Riccardo Mangini vincitore
di batteria negli 80 metri, così come il compagno Stefano Gaio-
ne, alla sua prima esperienza di gara. Ancora un esordio per il
martellista Jacopo Ravera che, alla sua prima esperienza, ha
spuntato un buon 19 metri. Alberto Trivelli ha provato gli 80 me-
tri e il suo terzo posto di batteria dimostra buoni margini di mi-
glioramento.

“Significativa la presenza di tanti cadetti alla prima esperien-
za agonistica, - sottolinea Alessandra Cucchi al termine della
prova, - e nonostante lo svantaggio dell’età, sono tutti infatti al
primo anno di categoria, hanno saputo tenere testa validamen-
te ad avversari esperti”. In tema di debutti va segnalata la pre-
senza sul campo, ma in qualità di giudice di gara dopo anni di
attività agonistica, di Barbara Bruno la “new entry” del team di
giudici provinciali a disposizione della Fidal.

Coppa Italia femminile
Ovada. E’ stata la squadra detentrice dello Spes Matera ad

aprire al Geirino la fase finale della Coppa Italia di serie B di
pallavolo femminile giovedì 5 aprile in contemporanea ad Ova-
da e a Novi e che si concluderà ad Alessandria sabato 7.

La manifestazione organizzata dalla società pallavolo Novi,
si articola in due gironi da tre squadre dai quali scaturiranno i
nomi delle due squadre che si disputeranno, nella finalissima di
Alessandria, la Coppa Italia 2007.

Le altre due gare del girone ovadese venerdì 6 alle 15 si gio-
cherà Teodora Ravenna - Edilkamin Ostiano mentre alle ore 21
Reodora Ravenna - Spes Matera. La squadra vincitrice del gi-
rone giocherà sabato al Palasport Alessandria con inizio alle
18; la finalissima contro la vincitrice del girone giocato a Novi
che vedrà impegnate l’Euromac Casale, l’Aedes Novi e la for-
mazione brindisina delo Spamplast s. Vito dei Normanni.

La finale sarà preceduta alle 15 dalla finale per il 3? e 4? po-
sto tra le seconde classificate dei due gironi e sarà seguita dal-
la cerimonia di premiazione.

Torneo di Pasqua 
Ovada. Torneo di Pasqua di calcio giovanile organizzato dal-

l’Ovada al Geirino.
Venerdì 6 aprile i Pulcini col Geirino suddiviso in più campi.

Dalle 9.30 i 96 disputeranno i triangolari: girone A con Ovada,
Multedo e Castelnuovo Belbo; alle 14.30 girone B con Dehon,
U.C. Pegli A, Golfo Paradiso; alle 16.45 girone C con U.C. Pegli
B, Fulvius Sampo, Voluntas Nizza.

I Pulcini 97 alle 11.50 con il girone A tra Ovada, Bogliasco e
Borgorosso Arenzano; alle 14.30 per il girone B tra Valmadon-
na, Pontedecimo Polis A, Bistagno; alle 16,45 per il girone C
Pontedecimo Polis B, Golfo Paradiso, Multedo.

I ‘98 giocheranno dalle 9.30 in un quadrangolare con Ova-
da, Pozzolese, Amicizia Lagaccio e Multedo. Sabato 7 gli
Esordienti: ore 9.30 triangolare con Bistagno, Multedo, Sam-
pierdarenese; ore 11.45 triangolare con Pontedecimo Polis,
Corniglianese; nel pomeriggio ore 15.30 quadrangolare tra
Golfo Paradiso, S. Domenico Savio, Laonesi San Francesco,
Derthona.

Dalle 14.15 alle 15.30 esibizione dei Piccoli Amici con Ova-
da, Dehon, Villalvernia, Bistagno, Novese. Lunedì 9 finali. Alle
9.30 il triangolare di Pulcini 97 e 98, alle 11.50 i Pulcini 96. Alle
14,45 triangolare con Esordienti, Giovanissimi ed Allievi.

Due pari per l’Ovada
Ovada. Due pari portano la squadra di Esposito a 4 punti

dalla capolista Arnuzzese, in quarta posizione. Nel recupero in-
frasettimanale di Arquata l’Ovada impatta per 0-0 dopo una ga-
ra con i padroni di casa ad impegnare Esposito e con un gol
annullato, parso regolare. Domenica scorsa a Viguzzolo un’O-
vada senza Caviglia infortunatosi ad Arquata e Siri squalificato,
pareggia 2-2.

Nel primo tempo Patrone riequilibra il vantaggio dei locali e,
a tempo scaduto, è Perasso a siglare il gol del meritato pareg-
gio. Ovada in palla ma sfortunata in più occasioni.

Formazione: Esposito D., Ravera L., Cairello, Ravera A., Pa-
squino, Alloisio, Cavanna, Facchino (Bafico), Patrone, Meazzi,
De Meglio (Perasso). Risultati: Arquatese -Arnuzzese 0-1; Ca-
lamandranese - S. Damiano 2-1; Castelnovese - Nicese 1-3;
Fabbrica - Rocchetta 3-3; La Sorgente - Pro Valfenera 2-0; Pro
Villafranca - Usaf Favari 2-2; Viguzzolese - Ovada 2-2; Villaro-
magnano - Garbagna 2-3. Classifica. Arnuzzese 56; Ca-
lamandranese 55; Nicese 54; Ovada 52; La Sorgente 40; Vi-
guzzolese 39; Pro Valfenera 37; Castelnovese 30; Fabbrica 28;
Arquatese 26; S.Damiano, Usaf Favari 25;Rocchetta 24; Gar-
bagna 20; Villaromagnano 22; Pro Villafranca 15.

E. P.

Sconfitta netta per 3 a 0

Per le Plastigirls
disfatta a Carmagnola

Prima tappa trofeo G.I.D. 20074

Vittoria in dressage
per amazzone ovadese

Prima uscita dell’Atletica Ovadese:
bene Perfumo, Bisio, Mangini, 
Gaione, Ravera e Trivelli

2º in classifica a un punto dal Callianetto

Il Cremolino espugna
il campo del Bardolino

I biancorossi perdono a Varese con la Winco

La Plastipol sconfitta
finisce al quinto posto

Probabilmente col Sarzana il 15 e 22 aprile

Unipol al sesto posto
arrivano i play off
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Campo Ligure. Si è spento
sabato 31 marzo, nella resi-
denza per preti anziani di Va-
razze, don Mario Badino, par-
roco dal 1970 al 1990 della
nostra comunità. Nato nel
1914 a Rocca Grimalda, dopo
gli studi, gli fu affidata la par-
rocchia di Tagliolo Monferrato,
retta nei momenti difficili della
IIº guerra mondiale e dell’im-
mediato dopoguerra in una
zona particolarmente “calda”.
Giunse nel nostro paese nel
dicembre del 1969 con in tito-
lo di “vicario con diritto di suc-
cessione” dell’allora anziano
parroco Monsignor Pietro
Grillo. L’undici maggio 1970,
alla morte di quest’ultimo, fe-
ce il suo ingresso in parroc-
chia come titolare. Si distinse
immediatamente per la cura e
l’attenzione verso i giovani. Il
circolo parrocchiale diventerà
nuovamente il punto di riferi-
mento della gioventù campe-
se coinvolgendo varie fasce
d’età a partire dai più piccoli
per arrivare ai giovani adulti.
Da tutto questo impegno e la-
voro nascerà poi un gruppo
che gli rimarrà fedele fino ai
suoi ultimi giorni e che lo aiu-
terà in tutte le iniziative intra-
prese, tra le quali tutti ricorda-
no le vacanze estive in mon-
tagna, durante le quali egli,
solitamente schivo, si trasfor-
mava in giovane tra i giovani.
Persona umile ed essenziale
rappresentò un notevole cam-

biamento rispetto al suo pre-
decessore legato ad una con-
cezione più “aristocratica” del
sacerdote. Questa “rottura”,
anche se era più al passo con
i tempi, non sempre venne
capita dalle frange più tradi-
zionaliste dei suoi parrocchia-
ni. Nei momenti più difficili fu
proprio il rapporto instaurato
con i giovani ad aiutarlo e a
spronarlo a portare avanti la
missione che gli era stata affi-
data. Durante il suo magistero
dovette affrontare l’alluvione
del 1977 che distrusse parte
dell’oratorio di S. Sebastiano
e inferse notevoli danni alla
chiesa parrocchiale. Il parro-
co, assieme agli altri, si rim-
boccò le maniche e riportò al
suo splendore il tempio in
tempi brevi. Con il 1990 don
Badino decide di ritirarsi, an-

che per l’insorgere di notevoli
problemi di salute, stabilendo-
si in una residenza per religio-
si nella riviera ligure di Po-
nente a Noli. L’aria della rivie-
ra lo rivitalizza, ridandogli
energie fisiche e mentali. Du-
rante tutte le estati ha conti-
nuato le tradizionali ferie esti-
ve in montagna con i “suoi”
giovani della vecchia parroc-
chia. L’attaccamento al paese
lo dimostrò tangibilmente
quando, nel 1999 rispose al-
l’appello del presidente della
locale Croce Rossa che ne-
cessitava urgentemente di
una nuova sede con la dona-
zione di una cospicua somma
che servì da volano all’intero
progetto. Nel 2005 ebbe la
soddisfazione di benedire la
nuova struttura a lui intitolata.

Buon riposo don Badino.

Masone. È stata presenta-
ta, la mattina di sabato 31
marzo presso il Teatro della
Gioventù di Genova, l’iniziati-
va “Il pallone non è solo ro-
tondo...”, con un interessante
convegno nazionale sull’inte-
grazione, favorita dallo sport,
delle seconde generazioni.

Promossa dal Centro di
Documentazione per l’Edu-
cazione Permanente e dal-
l’Associazione Gruppo Citta
di Genova, realizzata con la
partecipazione dell’assesso-
rato allo Sport della Provin-
cia di Genova, dell’assesso-
rato servizi educativi del Co-
mune di Genova, della Dire-
zione Scolastica Regionale,
e con la collaborazione di
AICS Regionale, Università
di Genova, Università di Ro-
ma, Associazione Culturale
Panafr ica di Roma, CONI
provinciale ed il patrocinio
del Ministero della Solida-
rietà Sociale, l'iniziativa pre-
vede trenta incontri fra cam-
pioni di diverse discipline
sportive, con prevalenza di
atleti di origine straniera che
abbiano indossato la maglia
azzurra, e gli studenti di al-
trettanti Istituti Scolastici di

primo e secondo grado della
Provincia di Genova.

“Al di la dell’esercizio fisico
lo sport è uno dei principali
strumenti di aggregazione so-
ciale fra pari. Non per caso è
una delle poche attività che
possono aiutare a vivere me-
glio la propria condizione. In-
fatti lo sport per i diversamen-
te abili ha la stessa dignità
delle attività sportive tradizio-
nali. Inoltre è uno dei simboli
del movimento per il rispetto
del criterio di democrazia; sin-
tomatico il fatto che le compe-
tizioni sportive abbiano preso
corpo nelle società a ideale
democratico. Lo stadio, la pa-
lestra, la pista sono i luoghi di
eccellenza dove l’immaginario
democratico si concretizza,
esaltando l’uguaglianza delle
possibilità, la competizione
universale, il ribaltamento del-
l’ordine dei posti.

Si diventa quello che si è,
non quello che si è nati.”

Queste parole racchiudono
la sintesi morale dell’originale
inziativa, molto al passo coi
tempi nell’Italia odierna dove
giungono stranieri da integra-
re, come accadde ai nostri
connazionali che emigrarono

nei secoli passati.
La primatista italiana di lan-

cio del giavellotto, Zahra Bani
(nella foto) intervistata da Te-
lemasone, una giovane atleta
nata in Somalia da cui la sua
famiglia è fuggita per sottrarsi
alla guerra civile, è una delle
migliori dimostrazioni del va-
lore dello sport applicato al-
l’integrazione.

Per Masone l’incontro col
campione è previsto durante
la seconda “Festa dello Sport”
del 12 agosto, mentre con
l’avvio del prossimo anno
scolastico, si potrà svolgere la
parte scolastica locale de “Il
pallone non è solo rotondo...”

Campo Ligure. L’ultima seduta del Consi-
glio Comunale ha approvato, tra l’altro, il pro-
gramma triennale 2007-2009 delle opere pub-
bliche predisposto dall’amministrazione. È un
quadro complessivo in cui vengono predispo-
sti anno per anno i lavori di maggior onere
economico a cui l’amministrazione comunale
intende dare corso. Chiaramente, quelli del-
l’anno in corso, sono lavori già pronti sia dal
punto di vista progettuale che da quello eco-
nomico, mentre per gli anni successivi, sono
ancora spesse volte solo obbiettivi da raggiun-
gere. Vediamo quindi le opere previste per
l’anno 2007: lavori di ristrutturazione con am-
pliamento dell’asilo infantile “Umberto I”, costo

dell’opera 695.000 euro; lavori di ampliamento
dei locali cimiteriali: 300.000; interventi di ri-
qualificazione e pedonalizzazione del centro
urbano, completamento pedonalizzazione e
qualificazione aree di via Trieste e via Matteo
Oliveri: 192.194 euro. Per l’anno 2008 è previ-
sta la ristrutturazione della civica biblioteca
“Giovanni Ponte” per un importo di 190.000
euro. Per l’anno 2009 è proposto il lavoro di
abbattimento e rifacimento della copertura di
S. Sebastiano in modo da eliminare il pericolo
di allagamenti del centro abitato, per un impor-
to di 2.035.000 euro e l’intervento di adegua-
mento delle tribune del campo di calcio per
160.000 euro.

Campo Ligure. La biblioteca comunale
“Giovanni Ponte” e la cooperativa “Fuori Fila”
presentano la compagnia teatrale “Rocce Ro-
sa” nella loro annuale performance che stavol-
ta si intitola : “Il tornado Antonietta”, farsa in tre
atti per la regia di Gabriela Turri. Come sem-
pre le attrici, attraverso azzeccati travestimen-
ti, interpreteranno sia parti maschili che fem-
minili dando vita ad uno spettacolo spassoso e
spumeggiante come al solito. Anche quest’an-
no l’entrata è libera ma si accettano volentieri
offerte per l’adozione a distanza di Fiona, ra-
gazzina africana, conosciuta grazie all’amici-
zia che lega le “Rocce Rosa” al medico ugan-
dese Michel Ochan che sarà presente allo

spettacolo come lo è stato nel passato. Il “Tor-
nado Antonietta” “colpirà” il nostro paese nel
giorno di sabato 14 con replica domenica 15
aprile, alle ore 21, presso il teatro della Comu-
nità Montana.

Le interpreti sono: Daniela, un taccagno e
maligno signor Meschini; Fernanda, amico e
“complice” del suddetto; Ivana, sfortunata mo-
glie del signor Meschini; Nicoletta, la figlia in-
namorata dello spavaldo Fabrizio, nei cui pan-
ni si calerà Lenni; Gabriela che sarà il capellu-
to rivale di Fabrizio; Renata, avvocatessa in
pensione. E Antonietta? - si chiederanno i no-
stri lettori- beh, andate tutti a teatro e lo capi-
rete!

Masone. Un opaco Masone rimedia una de-
ludente sconfitta in trasferta, sul campo di Be-
gato. La Cffs Polis, pur non avendo più nulla
da chiedere a questo punto della stagione, ha
meritato la vittoria, costruita soprattutto sulle
disattenzioni e gli errori dell’ U.S. Masone.

Costretto a schierare, a causa di alcune de-
fezioni, una formazione inedita con Fulvio Ot-
tonello sulla linea dei centrocampisti, la forma-
zione biancoceleste ha creato alcune occasio-
ni da rete ma non è riuscita a sfruttarle a dove-
re. Già al settimo minuto va sotto, complice un
doppio errore prima di Barillaro, che non trat-
tiene una debole conclusione, poi di Luca Pa-
storino, il cui rinvio serve l’attaccante avversa-
rio che non sbaglia. Il Masone prova a reagire
per tutto il primo tempo, rendendosi pericolo-
so, specie con Zito, le cui conclusioni sono
però efficacemente neutralizzate dal bravo
portiere avversario. In chiusura di tempo, su

cross da destra di Andrea Pastorino, un difen-
sore avversario devia in angolo, rischiando
l’autogol. Nella ripresa si attende un Masone
più reattivo, ma sono invece gli ospiti a render-
si maggiormente pericolosi. Da un’azione,
scaturita da un sospetto fuorigioco, i padroni di
casa trovano il raddoppio. A questo punto i ra-
gazzi del presidente Puppo collezionano una
serie di calci d’angolo, su uno dei quali Di Cle-
mente colpisce a botta sicura, ma il portiere
compie il miracolo. L’arbitro poi annulla un gol
per fuorigioco al rientrante Alessio Pastorino.
Nel finale, sugli sviluppi di un calcio di punizio-
ne, la Polis trova anche il gol del tre a zero,
che chiude l’incontro. Il Masone rimane al ter-
zo posto, ma deve ora guardarsi alle spalle dal
ritorno delle dirette inseguitrici per la zona
playoff. Dopo la pausa per le festività pasquali,
tornerà al Gino Macciò contro la capolista
Green Team San Biagio.

Masone. La celebrazione
della domenica delle Palme è
stata vissuta dalla comunità
parrocchiale in un clima di
grande raccoglimento e sem-
plicità.

La partecipazione di tante
famiglie e bambini ha reso
bella e intensa la processio-
ne, svoltasi all’interno della
chiesa a causa del maltem-
po.

La S.Messa, con la lettura
della Passione del Signore
(“Passio”), ha introdotto tutti
nelle funzioni della Settimana
Santa che culmineranno con
il Triduo Pasquale.

Masone. Anche quest’anno
Armando Pastorino ha portato a
termine il suo costante impegno
pasquale, donando al Vescovo
Diocesano, Monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi, l’artistica palma
intrecciata con rinnovata fantasia
e bravura. Il nostro compaesano,
infatti, da molti anni realizza pal-
me di varie fogge e dimensioni,
la più bella e grande della quali è
offerta al nostro Vescovo.

Nella foto, la consegna da par-
te di Armando, accompagnato
dall’Agostiniano Padre Pietro Pa-
storino, prezioso ed originale
storico di Masone.

La processione delle Palme

La palma per il vescovo
arriva sempre da Masone

Fu parroco dal 1970 al 1990

Si è spento don Badino
per venti anni a Campo

“Il pallone non è solo rotondo”

Quando lo sport unisce
con i nuovi campioni

Campo Ligure: il piano triennale delle opere pubbliche

Campo Ligure: le Rocce Rosa debuttano il 14 aprile

Crolla il Masone Calcio: pesante sconfitta con il Cffs Polis

Masone. Lo scorso 29 marzo è stata aperta, presso la biblioteca comunale, la mostra paleon-
tologica “30 milioni di anni fa, una foresta tropicale a Stella S.Giustina “ realizzata grazie alla di-
sponibilità dell’Ente parco Beigua ed alla collaborazione della Scuola elementare.

Al suo interno vengono tra l’altro esposti 11 campioni originali delle foglie della collezione del
Dip.Te. Ris. dell’Università di Genova. La mostra resterà aperta fino a venerdì 11 aprile.

Sempre a cura del Parco del Beigua verrà inaugurata, sabato 7 aprile alle 10,30 presso il
Centro Visite di Villa Bagnara, la mostra delle sculture in legno “Gli animali del Parco” realizzate
da Alberto Dagnino. Il pubblico potrà accedere all’esposizione durante i fine settimana del mese
di aprile ed anche su prenotazione contattando il numero telefonico 010-8590300.

Infine, è visitabile fino al prossimo 9 aprile anche la mostra “Frammenti” con le opere di Mauri-
zio Guala esposte al Centro MITA a cura della locale Pro Loco e dell’assessorato alla Cultura
del Comune di Masone. Gli orari di apertura sono fissati nei giorni feriali dalle 15,30 alle 19 ed al
sabato e festivi dalle 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 19.

Periodo pasquale ricco di mostre
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Cairo M.tte - Ha riscosso
grande successo l’iniziativa di
sensibilizzazione verso un
problema così largamente dif-
fuso quale l’osteoporosi, or-
ganizzata e mirabilmente ge-
stita dal Lions Club Vallebor-
mida lo scorso giovedì 29
marzo.

Nei locali di Via Roma, gen-
tilmente messi a disposizione
dalla sig.ra Armanda Lamber-
ti e riassettati per l’occasione
da alcuni volenterosi cairesi,
è stato realizzato un vero è
proprio studio medico, con
tanto di sala d’aspetto, nel
quale un equipe medica gui-
data dall’instancabile dott. Mi-
chele Giuliano ha effettuato
gratuitamente, nell’arco del-
l’intera giornata, circa 240 vi-
site con relativi esami stru-
mentali: una visita rigorosa ed
assolutamente attendibile,
conforme a quelle realizzate
in qualsiasi altra struttura sa-
nitaria pubblica e privata, uti-
lizzando un apparecchio certi-
ficato di proprietà del Lions
Club.

L’affluenza, come dichiarato
dal presidente del Lions Club
Vallebormida Bruno Ferraro,
ha ampiamente superato le
aspettative degli organizzato-
ri, dimostrando la grande uti-
lità di una simile iniziativa. Da
una parte l’iniziativa ha rag-
giunto lo scopo di sensibiliz-
zare la popolazione rispetto al
problema dell’osteoporosi: pa-
tologia che spesso, se trascu-
rata o ignorata, può trasfor-
mare piccoli incidenti quoti-
diani in eventi disastrosi per il
malato ed i familiari.

E contemporaneamente è
stata offerta a tutti coloro che
ne hanno fatto richiesta la
possibilità di effettuare una vi-
sita di controllo specialistica,
rigorosa e gratuita, con l’unico
onere di una breve attesa do-
vuta al gran numero di visite
da realizzare.

Per molte persone, anche
di età molto avanzata, si è
trattato della prima visita mi-
rata al controllo della densità
ossea.

L’iniziativa, per altro, ha an-
che dato una piccola ma si-
gnificativa mano al servizio
sanitario nazionale, riducendo

almeno in parte le future pre-
notazioni per questi esami
nelle strutture pubbliche e, ci
auguriamo, permettendo a
quanti più possibile di preve-

nire il ricovero ospedaliero e
le lunghe degenze per impre-
viste e spesso complicate
fratture ossee.

Gi.D.V.

Millesimo. Far dipendere la
crisi dell’azienda “Fresia” di
Millesimo alla completa as-
senza di neve che ha caratte-
rizzato questo stranissimo in-
verno sembra poco plausibile
ma sta di fatto che da oltre
una settimana è scattata la
cassa integrazione che inte-
ressa 14 dei 70 dipendenti.

Dovrebbe rimanere in vigo-
re per circa tre mesi. In effetti
la Fresia è una ditta che ope-
ra a livello mondiale e posso-
no essere molte le cause di
questo spiacevole provvedi-
mento. Peraltro i suoi prodotti
non si limitano certo alle at-
trezzature per lo sgombero
della neve.

Lo stabilimento di Millesi-
mo, fondato da Giovanbattista
Fresia nel 1923, rappresenta
un’azienda leader del settore
a livello mondiale. Negli ultimi
anni sono stati venduti trattori
per il traino di aerei nei più
importanti aeroporti mondiali
tra i quali Hong Kong,
Guangzhou, Vienna, Berlino,
Milano, Roma.

Gli spazzaneve della Fresia
vengono utilizzati negli aero-
porti dell’Alaska, del Canada,
degli Stati Uniti, della Svezia
e della Norvegia.

Bisogna infatti sapere che
la produzione di questa azien-

da riguarda tutta una serie di
prodotti che vanno ben al di là
dello sgombero neve nelle
strade della Valbormida.

Si pensi alla gamma com-
pleta di veicoli industriali adat-
ti ad ogni tipo di utilizzo come
la manutenzione stradale, la
raccolta rifiuti e altri usi spe-
ciali. Ci sono poi i veicoli per
diversi usi antincendio quali
quello forestale e aeroportua-
le. E che dire dei trattori traino
per aerei, veicoli antincendio
e attrezzature sgombraneve
che trovano un valido utilizzo
anche nel settore difesa?

In effetti il meteo impazzito
non si limita al territorio val-
bormidese o della penisola
ma interessa anche altri paesi
che potrebbero aver influito
su questo calo di commesse
che ha indotto l’azienda a ri-
correre alla cassa integrazio-
ne.

Non bisogna inoltre dimen-
ticare che questa ditta, con i
suoi mezzi, è presente in nu-
merosi aeroporti internazio-
nali e il calo del numero dei
viaggiatori e dei voli arerei,
dovuto a diverse cause non
ultima il terrorismo, può aver
senza dubbio influenzato que-
sta tendenza alla riduzione
nelle richieste di acquisto.

Pare quindi che molteplici
siano le cause che hanno
portato a questa battuta di ar-
resto di un industria che, dalla
sua nascita, ha registrato una
costante tendenza al rialzo in-
ventandosi sempre nuove e
più efficienti aree produttive.
Ci si augura che si tratti sol-
tanto di una crisi passeggera
che possa esser quanto pri-
ma superata. PDP

Altare, raccolta
differenziata: 
il Comune 
incontra le scuole

Altare . Lunedì 2 apr i le
scorso, l’Amministrazione Co-
munale di Altare ha incontrato
gli alunni della classe terza
della locale scuola seconda-
ria di primo grado per affron-
tare il tema della raccolta dif-
ferenziata.

L’incontro, richiesto dagli
stessi alunni a seguito di un
lavoro condotto il classe con il
professor Mina, si colloca in
un programma di sensibilizza-
zione della cittadinanza verso
la raccolta separata dei rifiuti
da avviare al riciclo.

All’incontro era presente
anche l’assessore provincia-
le ai rifiuti, Giampietro Filip-
pi: «Sarà un’occasione im-
portante per sensibilizzare i
ragazzi ad essere artefici di
un grande progetto - sottoli-
nea Angelo Billia, assessore
del Comune di Altare - porta-
re al 50% in due anni la rac-
colta differenziata dei rifiuti
sul nostro territorio comuna-
le».

Montenotte. Brutta sorpre-
sa la settimana scorsa per i
cantonieri della Provincia che,
recandosi sul posto di lavoro,
hanno trovato completamente
divelti i segnali stradali che si
trovano sul tratto di strada
che da Santuario sale a Mon-
tenotte.

Si è trattato di un inspiega-
bile atto vandalico che peral-
tro ha richiesto un certo impe-
gno per parte degli esecutori.

Oscure le motivazioni che
sono all’origine di questo in-
sano gesto che ha portato
qualcuno ad accanirsi contro
beni di pubblica utilità.

E’ stata subito inoltrata la
denuncia ai carabinieri che
stanno cercando di individua-
re gli autori di questa stupida
bravata. I cartelli sono già sta-
ti rimessi al loro posto e il

danno, tutto sommato, sem-
bra abbastanza limitato ma
ciò nulla toglie alla gravita di
questo atto.

Che siano dei ragazzi? Può
anche essere, dal momento
che la trasgressione dei mino-
ri, leggera o grave che sia, or-
mai sembra restare quasi
sempre impunita.

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il prof. Renzo Cirio.

«L’inizio della primavera è
il periodo in cui incomincia-
no i lavori negli orti che a
Cairo e in Valbormida sono
innumerevoli: la semina de-
gli ortaggi, il taglio delle er-
be, la sistemazione di pic-
cole piante da frutta...»

«Lungo le strade principa-
li sono collocati i contenitori
ecologici per la spazzatura
dei rifiuti familiari e quelli per
la carta e la plastica.

Mancano, invece, quelli per
i rifiuti propri degli orti.

Dato che è proibito met-
terli nei cassonetti di altro ti-
po, mi rivolgo all’assessore
all’ecologia del Comune di
Cairo, Sig. Battaglino, molto
sensibile a queste proble-
matiche, affinché con la dit-
ta appaltatrice del servizio
provveda a dotare il territo-
rio di questo servizio».

«Colgo l’occasione per se-
gnalare che quelli già esi-
stenti, almeno ogni tanto, do-
vrebbero essere adeguata-
mente ripuliti per una sem-
plice questione di igiene pub-
blica, visto che proprio a Cai-
ro la spazzatura la paghiamo
come lo champagne».

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Un inspiegabile atto vandalico

Segnali divelti da
Santuario a Montenotte

Riceviamo e pubblichiamo

Mancano i cassonetti
per i rifiuti degli orti

Giovedì 29 marzo a Cairo Montenotte

Osteoporosi, 240 visite
per il successo del Lions

Con 14 dipendenti in cassa integrazione

Non nevica in Valle
e la “Fresia” va in crisi

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 8-9/4 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, Via Roma,
Cairo. Notturno. Distretto II
e IV: Farmacia Manuelli.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 8/4: Tamoil, via
Sanguinetti; Q8, via Brigate
Partigiane, Cairo. Lunedì
9/4: Api, Rocchetta.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta; giovedì: Oil via
Colla, Esso c. Marconi Cai-
ro; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via san-
guinolenti Cairo, Q8 c. Bri-
gate Partigiane Cairo.

Per le medicine
ci vuole
la TEAM

Carcare. Dal 1º Aprile
2007, in attuazione della
legge 326 del 2003, per
l’acquisto di farmaci è ne-
cessario esibire in farma-
cia, oltre alla ricetta, la
Tessera Europea di Assi-
curazione Malattia (TEAM)
plastificata che il Ministe-
ro dell’Economia e Finan-
ze ha direttamente invia-
to per posta a tutti i cit-
tadini.

Coloro che non la
avessero ancora ricevuta
dovranno r ivolgersi ai
competenti uffici dell’Ana-
grafe Sanitaria dell’ASL
con i seguenti documenti:
tesserino del codice fi-
scale, carta d’identità va-
lida, libretto di iscrizione al
Servizio Sanitario Nazio-
nale. Tali uffici, verificata la
corrispondenza di tutti i
dati identificativi, inoltre-
ranno la richiesta al Mini-
stero che successiva-
mente provvederà all’invio
del documento (l’attesa è
di circa un mese).

Durante un primo pe-
riodo sperimentale della
procedura, solo in favore
di coloro che non hanno
ancora ricevuto la TEAM,
le farmacie potranno ac-
cettare le ricette purché
sulle stesse sia stato re-
golarmente apposto il co-
dice fiscale.

I cittadini devono sape-
re che l’ASL non può in
nessun caso rilasciare di-
rettamente ed immediata-
mente le TEAM in quanto
questo documento è di
competenza esclusiva del
Ministero dell’Economia e
delle Finanze.

La richiesta può essere
inoltrata agli uffici ASL2
di Carcare dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle
ore 12; il Martedì e gio-
vedì dalle ore 14 alle ore
16.
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Cairo Montenotte. Sono
state pubblicati dal Ministero
delle Finanze gli imponibili
delle dichiarazioni Irpef relati-
ve all’anno 2006. Questi dati
si rivelano oltremodo interes-
santi anche se non sono suffi-
cienti per potersi fare un qua-
dro attendibile in merito alla
ricchezza di ciascun comune.

Prendendo in considerazio-
ne Cairo M.tte, il capoluogo
valbormidese, troviamo una

totale di 7.848 contri-
buenti per un ammontare di
150.967.049 euro di reddito
lordo.

Facendo un confronto con
la città di Varazze che conta
pressappoco lo stesso nume-
ro di abitanti troviamo un di-
vario di oltre 17 milioni di euro
a favore del comune riviera-
sco. Da questo si dovrebbe
dedurre che gli abitanti di Va-
razze sono in media più ricchi

di quelli di Cairo. Ma si sa che
la media è molto relativa e,
anche se i numeri dovrebbero
parlare chiaro, non è sempre
facile districarsi nelle varie ta-
belle. E’ interessante per
esempio analizzare se la ric-
chezza deriva da coloro che
hanno molti soldi o piuttosto
dai dipendenti che comunque
la denuncia la devono fare.
Riprendendo in mano i dati di
cui stavamo parlando possia-
mo notare come siano 118 i
contribuenti di Varazze che
hanno un imponibile che va
dai 70 ai 100 mila euro, sono
7 quelli che oltrepassano i
100.000 euro. E a Cairo? So-
no poco più della metà quelli
che hanno denunciato queste
cifre. Non resta comunque
che dare un’occhiata alle ta-
belle per fare un’amara consi-
derazione: nel comune di Cai-
ro sono quasi un migliaio co-
loro che non raggiungono i
10.000 euro che equivarrebbe
ad un mensile massimo di
833 euro (si tratta di una cifra
lorda). In una città che conta
oltre 13.000 abitanti sono cir-
ca il 13% che si vengono a
trovare in questa situazione. I
casi sono due, o la denuncia
non è proprio al massimo del-
la correttezza o sono troppi a
dovere misurare il pranzo con
la cena. SDV
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Cairo Montenotte. Nella
mattinata di sabato 31 marzo
2007 in piazza Stallani i l
Gruppo Scout di Cairo Monte-
notte ha offerto la propria col-
laborazione a Giorgio Galup-
po che ha organizzato una
raccolta fondi in favore della
Comunità di S. Egidio (Pro-
getto “Bambino Fragile d’Al-
bania”).

La sottoscrizione è iniziata
alle 10 del mattino e in sole
due ore sono state distribuite
un numero considerevole di
uova di Pasqua: è stata rag-
giunta la cifra di 522 euro.

Con questa iniziativa ci si
propone di acquistare 140
paia di scarpe e di garantire
per un anno la presenza di un
medico e di un infermiere nei
villaggi di Camp e Maleçai nel
nord-ovest dell’Albania, dove
la comunità di Sant’Egidio sta
lavorando attivamente da pa-
recchi anni con risultati note-
voli.

Anche la Parrocchia di Cai-
ro ha offerto la sua collabora-
zione: la prima iniziativa è sta-
ta quella dell’inverno scorso
quando, in occasione della
Novena di Natale, ha avuto

luogo una raccolta di materia-
le didattico.

Gli scout si stanno dimo-
strando molto attenti a queste
atti di solidarietà e i risultati
sono di tutto rispetto.

Le iniziative legate al pro-
getto “Bambino Fragile d’Al-
bania” si concluderanno (per
ora) con il concerto di sabato
28 Aprile, “Many voices for
children”.

La manifestazione avrà ini-
zio alle ore 21,00 nella Chie-
sa Parrocchiale di San Loren-
zo; si esibiranno le corali Ar-
monie di Renée (coro della
Parrocchia di Cairo) e i cori
Parrocchiali di Merana-Piana.

Ric e pubb.

In centro è fragile
il commercio 

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il Prof. Renzo Cirio.

«Ho letto che il Consorzio
“Il Campanile” di Cairo, che
raggruppa molti commercianti
del centro storico (via Roma e
dintorni), lamenta il grave sta-
to di degrado che penalizza la
già critica situazione commer-
ciale. Viene chiamata in cau-
sa l’Amministrazione comuna-
le affinché intervenga per mi-
gliorare le condizioni di disa-
gio collettive (spazzatura, pu-
lizia delle strade, fioriere, il
vandalismo...). Secondo me il
commercio di Cairo centro è
lentamente crollato in questi
ultimi anni perché non sono
state messe a punto quelle
iniziative che erano state solo
declamate: politica dei prezzi,
offerta di buoni parcheggi, ini-
ziative continue e non spora-
diche, una maggiore flessibi-
lità degli orari delle attività
economiche. Ma la verità è
che non c’è mai stata una se-
ria politica commerciale e tut-
to è lasciato al caso. Io, che
giro speso in via Roma, mi
chiedo come facciano alcune
Attività a sopravvivere. Nono-
stante questa evidenza, non
si riesce a capire dove siano
finite tutte quelle ipotesi di mi-
glioramento così declamate
durante la campagna elettora-
le di tre anni fa: aria fritta. Via
Roma, a volte, più che un
centro storico assomiglia a un
centro rotto. Cosa ne pensa in
merito il sig. Ferraro Andrea,
assessore al commercio?».

Cairo M.tte – La partita di domenica scorsa non
smentisce la ricrescita del Bragno. Quella che si è
vista domenica è una squadra pronta a tutto per
vincere e dimostrare all’intera Liguria che il momen-
to negativo è passato.

Sul campo di Ferrania il Calcio Femminile Bragno
ha incontrato la seconda in classifica: il Magra Az-
zurri.

La partita inizia in modo abbastanza equilibrato
con qualche attacco in più da parte della squadra di
casa. Il primo tempo finisce sullo 0 a 0.

Nel secondo tempo il Magra Azzurri riesce a
sfruttare al meglio due occasioni, una su mischia in
area ed una su spunto personale della punta spezi-
na, portando il risultato sul 0 a 2. Il Bragno reagisce
subito in modo positivo e Galliano segna l’1 a 2 su
calcio di punizione dal limite. Replica ancora Gallia-

no su assist di testa di Di Micco superando il portie-
re: 2 a 2.

Sugli sviluppi di un corner Galindo viene atterrata
malamente in area. L’arbitro assegna il calcio di ri-
gore che Manuelli, dopo l’espulsione di ben due
calciatrici bianco azzurre per insulti all’arbitro, fina-
lizza in rete. Conclude il poker la solita Galliano su
un’altra punizione. Ottima prestazione e prova di
carattere per il Calcio Femminile Bragno che ritrova
la concentrazione e riparte per la conquista del se-
condo posto e della Coppa Liguria di cui la finale
verrà disputata tra un mese esatto.

BRAGNO: Imbimbo, Papa, Cavalli, Pesce, Galin-
do, Pregliasco, Manuelli (Roveta), Lenzi, Galliano
(Sobrero), Parodi, Bonifacino (Di Micco),. A disp.
Canale. Allenatore Marco Marenco

F.P.

Dagli scout su iniziativa di Giorgio Galuppo

Raccolti 552 euro
per i bambini albanesi

Pubblicati dal Ministero delle Finanze

Cairesi poveri in canna
dai dati Irpef del 2006

Ferrania. Una bimba di sei anni è rimasta ferita in un inci-
dente stradale il 28 marzo scorso. L’auto su cui viaggiava è
sbandate e precipitata nel greto del fiume Bormida. Per libe-
rare la bimba sono intervenuti i vigili del fuoco. Le sue condi-
zioni non sono gravi.
Altare. Roussi Nourelhouda di 20 anni, marocchina abitante
ad Altare in via Paleologo, è deceduta in un incidente strada-
le verificatosi sull’Autofiori nei pressi del casello di Taggia
nella tarda serata del 27 marzo.
Millesimo. Il 25 marzo è deceduto Angelo Rodino, 87 anni,
ospite della residenza Emma Facello, che era caduto nei
giorni scorsi ed era stato ricoverato alla rianimazione dell’o-
spedale Santa Corona di Pietra Ligure.
Piana Crixia. Carlo C., 42 anni, arrestato per droga lo scor-
so anno, è stato condannato a un anno e due mesi di reclu-
sione convertiti in un periodo di lavori socialmente utili la ser-
vizio della Provincia di Savona.

Teatro. Giovedì 12 aprile a Cairo Montenotte presso il Teatro
Abba alle ore 21:00 andrà in scena lo spettacolo “Hocus
molto pocus” di e con Raul Cremona, regia di Raffaele De
Ritis.
Escursioni. Domenica 15 aprile l’associazione 3A-CAI di Al-
tare organizza un’escursione in Val Fontanabuona, entroter-
ra genovese, a “Neirone – Monte Caucaso” lungo il sentiero
Nietzche. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Teatro. Sabato 14 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly alle
ore 21 la compagnia “Teatro degli Episodi” di Boves metterà in
scena la commedia “Condomini (Plaza Suite)” di Neil Simon.
Escursioni. Dal 25 aprile al 1 maggio l’associazione 3A-CAI
di Altare organizza una lunga escursione sui Monti Lattari e
la Costiera Amalfitana attraverso gli splendidi panorami del
sentiero degli dei. Domenica 13 maggio l’associazione 3A-
CAI di Altare organizza un’escursione in Val D’Aveto con sa-
lita attraverso la foresta delle Lame verso una vetta lunare,
da Magnasco al Monte Aiona. Tel. e fax. 019584811. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Cuoca/o. Pizzeria della Valbormida cerca 1 cuoca/o per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età min 25, esperienza sotto i due anni. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 1531. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Commessa. Panificio della Valbormida cerca 1 commessa
di banco per assunzione a tempo determinato. Si richiede
assolvimento obbligo scolastico, età min 26 max 35, espe-
rienza minima. Sede di lavoro: Carcare. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1528. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054.
Colf. Famiglia cerca 1 colf assistente anziani per assunzione
a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, età min 26 max 35, esperienza sotto 1 anno. Sede di
lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 1526. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com

Calcio femminile, contro il Magra Azzurri seconda in classifica

Tornano alla vittoria le ragazze del Bragno

Classi di reddito Reddito imponibile ai fini 
complessivo in euro delle addizionali all’ irpef

frequenza ammontare
fino a 1.000 30 15.265
da 1.000 a 2.000 39 59.478
da 2.000 a 3.000 32 77.879
da 3.000 a 4.000 48 170.079
da 4.000 a 5.000 53 227.592
da 5.000 a 6.000 60 326.009
da 6.000 a 7.500 108 715.253
da 7.500 a 10.000 609 5.171.418
da 10.000 a 15.000 1.775 21.832.547
da 15.000 a 20.000 2.226 38.091.797
da 20.000 a 25.000 1.420 30.881.931
da 25.000 a 29.000 567 14.834.157
da 29.000 a 32.600 277 8.201.667
da 32.600 a 35.000 100 3.228.981
da 35.000 a 40.000 150 5.377.984
da 40.000 a 50.000 136 5.709.858
da 50.000 a 60.000 65 3.353.864
da 60.000 a 70.000 53 3.220.236
da 70.000 a 100.000 68 5.171.879
oltre 100.000 32 4.299.175
TOTALE 7.848 150.967.049

Patente ritirata
Cairo Montenotte. La polizia
stradale ha ritirato la patente
ad un camionista cairese di
42 anni. E’ risultato positivo al
test dell’etilometro ad un con-
trollo al casello autostradale
di Legino lo scorso 28 marzo.

COLPO D’OCCHIO
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Carcare. La Magema Edi-
trice di Carcare si presenta
quest’anno alla Fiera Interna-
zionale del Libro di Torino con
due interessanti pubblicazio-
ni. La prima è uscita dalla
penna di Gianni Toscani ed è
intitolata “Con i Partigiani in
Valbormida, Valle Uzzone,
Valle Belbo, Langhe”. Contie-
ne 58 immagini di documenti
dell’epoca, 125 fotografie, 44
interviste-testimonianza.

L’avv Marco Pella, Assesso-
re alla Cultura della Comunità
Montana Alta Val Bormida,
spiega le origine di questo la-
voro letterario: «Non molto
tempo fa, con Gianni Toscani
ci stiamo trovati durante una
conferenza a discutere sulla
situazione dell’editoria valbor-
midese e, in particolare, su
quanto è stato pubblicato fino
ad oggi relativamente al pe-
riodo resistenziale. Sicura-
mente negli ultimi anni sono
state edite svariate opere re-
lative a tale argomento, ma
nessuna era il sunto della sto-
ria delle diverse Divisioni, sia-
no state formazioni Autonome
o Garibaldine, Cattoliche o
Giell iste. Quella sera si è
creata una sorta di amichevo-
le sfida, che io non pensavo
Toscani raccogliesse in modo
così profondo, serio e motiva-
to».

L’altro volume si intitola “C’è
una fine per tutto”, di Sergio
Restagno, con prefazione del
prof. Davide Montino dell’Uni-
versità di Genova. E’ la storia
di un Mario Rossi qualunque.
Non importa il suo nome, per-
ché potrebbe essere simile a
quella di ognuno di noi. Siamo
in Valle Bormida, una valle
chiamata per nome, con i suoi
paesi, le sue strade e le sue
feste. L’ambiente principale
dell ’azione pare essere i l
mondo esterno che avvolge
questo personaggio, che for-
se appena lo sfiora; invece,
se si legge più in profondità, il
protagonista vive una sua og-
gettività interiore, che finisce
per essere la vera quotidia-
nità della sua essenza. In par-
ticolare, questa ambivalenza
affiora in modo esemplare

nelle descrizioni delle lezioni
di f i losofia che svolge in
un’aula di liceo.

Per chi fosse interessato a
partecipare alle presentazioni
di questi due libri alla Fiera
del Libro di Torino, 10 maggio
il primo e 12 maggio il secon-
do, può approfittare dell’occa-
sione offerta dalla “Boutique
del Viaggio di Monica Sozzi”
in Via Garibaldi 111 a Carca-
re (tel. 019 5143007 - fax 019
514088). La quota è di ?
25,00 a persona, incluso il bi-
glietto d’ingresso. Il numero
minimo di partecipanti è di 30
persone per pullman. Preno-
tazioni entro il 30 aprile.

Arriva ad Altare
l’energica eolica

Altare. Il consiglio comunale
di Altare ha approvato nei gior-
ni scorsi un progetto per l’effet-
tuazione di sopralluoghi e studi
tecnici che dovrebbero portare
in un prossimo futuro all’instal-
lazione di un impianto per la
produzione dell’energia eolica,
la cosiddetta “fattoria eolica”.

Il progetto, proposto dalla so-
cietà specializzata Tersia s.r.l. di
Savona e illustrato al consiglio
dall’ingegner Enrico Pregliasco,
si basa su alcuni studi preliminari
del territorio comunale altarese
che hanno permesso di indivi-
duare i siti dove la “fattoria eoli-
ca” potrebbe essere installata.
Tali siti si trovano nella zona che
ricade sul crinale compreso tra
il Monte Burot e il Monte Barac-
cone, versante di Altare. Sulla
base del progetto, i siti indivi-
duati preliminarmente verranno
sottoposti ad ulteriori verifiche
e approfondimenti tecnici, con
l’installazione tra breve di un
anemometro per misurare la for-
za del vento. «Con questo pro-
getto - sottolinea l’assessore An-
gelo Billia - la nostra Ammini-
strazione prosegue nella politica
dei piccoli ma significativi passi
per il sempre maggiore utilizzo
delle energie alternative». Altri
progetti che vanno in questa di-
rezione sono l’impianto fotovol-
taico installato sulle scuole ele-
mentari, quelli per la produzione
di acqua calda con l’energia so-
lare del centro Zeronovanta e
del campo sportivo e l’impianto
che alimenta ad energia solare
le lampade votive del cimitero
comunale.

Cairo Montenotte. Redu-
ce dall’aver organizzato nel-
lo scorso mese di febbraio
i Campionat i  Regional i
F.I.H.P. di “Gruppi Spetta-
colo” e “Sincronizzato” che
hanno avuto luogo, con
grande successo di pubbli-
co, al “PalaVesima” di Cai-
ro, lo Skating Club Cairo ha
partecipato, con i suoi atle-
ti agonisti, ai campionati
provinciali F.I.H.P. e U.I.S.P.,
svoltisi a Zinola nei fine set-
timana del 3 e17 marzo.

La “giovane” società spor-
tiva cairese, guidata dall’al-
lenatrice Linda Lagorio e
dalla maestra Serena Mila-
nese, non nasconde la sua
soddisfazione per dei risul-
tat i  ot tenut i  avendo ben
piazzato i propri atleti sia
nelle rispettive “categorie”
e graduator ie di  “ l ivel lo”
U.I.S.P., sia nelle classifi-
che F.H.I.P.

Di rilievo i risultati otte-
nuti per quanto concerne la
U.I.S.P. dai seguenti atleti.
Nicole Fazzi, medaglia d’
oro nella specialità del “li-
bero” e medaglia di bronzo
negli “esercizi obbligatori”;
Giovanni Migliaccio, meda-
glia d’ oro; Edoardo Pistone,
medaglia d’ argento; Asia
Zemma, medaglia d’argento;
Giada Minetto, medaglia di
bronzo; Lisa Giglio, 4ª clas-
sificata; Valentina Migliac-
cio, 5ª classificata; Irene
Chiarlone, 5ª classificata;
Giorgia Alberti, 6^ classifi-
cata.

Questi i risultati nell’ am-
bito della F.I.H.P.

N. Fazzi, 3ª classificata
negli “obbligatori” e 4ª clas-
sificata nel “libero”; v. Mi-
gliaccio, 6^ classificata ne-
gli “obbligatori” e 8^ classi-
ficata nel “libero”; I. Chiar-
lone,13ª class. obbligatori”,
15ª in “combinata”, 16^ nel
“libero”.

La fase agonistica prose-
gue ora con i Campionati
Regionali. Da par te dello
Skating Club ci si attendo-
no altri buoni risultati e al-
trettanto atteso è il rientro
all’agonismo di Serena Ber-
gia (assente agli ultimi ap-
puntamenti a causa di uno

stop forzato dovuto ad un
problema muscolare). Det-
te competizioni si svolge-
ranno a La Spezia per
quanto riguarda la U.I.S.P.
(in data da definirsi) e pro-
pr io a Cairo M.,  per la
F.I.H.P., il prossimo 15 apri-
le, sempre presso il pala-
sport in località Vesima. In
bocca al lupo a tutte le atle-
te cairesi nella speranza
che, l’ ottenere buoni risul-
tati, apra loro le porte alla
partecipazione alla fase na-
zionale.

Linda Lagorio e Serena
Milanese che continuano la
loro att iv i tà nel ruolo r i-
spettivamente di allenatrice
e maestra 

e che hanno ormai da
tempo ripreso l’ attività ago-

nistica nella specialità del
“Pattinaggio Spettacolo” al-
lenandosi e gareggiando
con il gruppo “Artistic Rol-
ler Team” di Genova , r i-
cordano a tutti gli interessati
che lo Skating Club si alle-
na tutti i giorni presso il Ve-
sima e che le iscrizioni ai
corsi sono aperte tutto l’ an-
no ai vari livelli: agonistico
ed amatoriale, per adulti,
grandi e piccini (età mini-
ma richiesta tre anni). Iscri-
zioni ed informazioni nella
sede della società sportiva
presso la tipografia Lagorio
di via Roma 51 in Cairo op-
pure r ivolgendosi  a i  se-
guent i  recapi t i : Tel .
3395731034 - 3496689203
e-mail: tipografialagorio@li-
bero.it.

Enpa: una storia d’amore
nel rifugio di Cadibona

Cadibona. Raska, incrocio pitbull tigrata (anno 2003), arriva
al rifugio da Savona, con la consueta storia di abbandono alle
spalle; poco dopo arriva WHITE, incrocio husky bianco (anno
2004), anche lui abbandonato, anche lui a Savona. Sono ospi-
tati in due recinti ampi e spaziosi e si incontrano, durante l’usci-
ta giornaliera, socializzando subito. I Volontari, per i quali ogni
cane ha un nome ed è seguito non solo per dargli cibo e cura
ma anche affetto ed attenzione, notano subito il loro comporta-
mento e li mettono assieme in un grande recinto. E diventano
subito inseparabili: impossibile non farli uscire assieme e divi-
derli anche per pochi minuti; quando Raska deve essere con-
dotta a Savona dal Veterinario per problemi “femminili”, è trage-
dia; White impazzisce finché non torna. Da allora, dal Veterina-
rio, ed ovunque, ci vanno assieme..

E assieme i Volontari dell’ENPA vorrebbero collocarli: una
nuova famiglia, possibilmente con una casa con giardino, dove
possano continuare a vivere assieme. Ma fino ad oggi il finale
felice non c’è ancora stato. Chi ci aiuta a realizzarlo ?

Cairo Montenotte. Ingre-
dienti: 150 gr. di farina, 100 gr.
di fecola di patate, 150 gr. di
zucchero, 150 gr. di burro, 3
uova, 100 gr. di latte, 1 pizzico
di sale e 1 bustina di lievito.

Lavorare il burro ammorbi-
dito a crema con lo zucchero
e unite uno alla volta i tuorli e
la farina setacciata con la fe-
cola ed il lievito. Amalgamare
il tutto con l’aiuto del latte ed
infine unite le chiare montate
a neve ben ferma con un piz-
zico di sale. Versare l’impasto
in una tortiera di 24 cm. di
diametro circa, ben imburrata
e infarinata. Fate cuocere in
forno già caldo (170º) per cir-
ca 50 minuti.

Per farcire la torta. tagliate-
la a metà e spruzzatela di li-
quore, sul disco infer iore,
spalmare la crema pasticcera,
cospargetela con le meringhe
sbriciolate. Ricomporre la tor-
ta. Montare la panna dolcifica-
ta con lo zucchero a velo va-
nigliato e con una siringa per
dolci decorare creando dei

piccoli nidi su cui mettere le
ovette di cioccolato. Ultimate
le decorazioni con ciliegine
candite e fiorellini di zucche-
ro. Auguri di Buona Pasqua a
tutti.

Altare. E’ stato approvato il
26 marzo dal consiglio comu-
nale il bilancio di previsione
del Comune di Altare per il
2007, bilancio che pareggia a
2.184.867,75 euro.

Tra le opere pubbliche inse-
rite nel bilancio per il 2007 fi-
gurano: interventi urgenti di
pulizia r ii per 11.582 euro
(con il contributo della Provin-
cia di Savona); lavori di mes-
sa in sicurezza del territorio,
con installazione di video-ca-
mere e nuova illuminazione
nella zona delle scuole e nelle
aree adiacenti, per 39.000 eu-
ro; realizzazione di 2 campi
da bocce presso il centro Ze-
ronovanta per 37.000 euro;
“Progetto Visibilità”, con la
realizzazione di un pannello
che migliori l’impatto visivo
dell’ingresso al paese attra-
verso la galleria del forte Tec-
ci (lato Savona), per 10.000
euro; rifacimento segnaletica
verticale per 18.000 euro; po-
tatura piante per 11.000 euro.

Contestualmente al bilancio
di previsione per il 2007, il

consiglio comunale ha appro-
vato anche il piano triennale
delle opere pubbliche per il
triennio 2007-2009. Le opere
inserite sono, per il 2008,
asfaltatura e pavimentazione
di vie e piazze comunali per
140.000 euro; restauro, risa-
namento conservativo ed
adeguamento funzionale del-
l’immobile denominato Lasci-
to Balestra per 345.000 euro;
il luminazione pubblica nel

centro storico e nella zona in-
dustriale per 150.000 euro; in-
terventi straordinari urgenti
atti ad eliminare i rischi resi-
duali relativi al Rio Fossato e
ai suoi affluenti - 2º lotto per
250.000 euro.

Per il 2009 sono previsti
l ’ampliamento del campo
sportivo per 202.748 euro e la
sistemazione dell’edificio del-
la S.S. Annunziata per
315.000 euro.

Carcare: risparmio
energetico e
videosorveglianza

Carcare. Il Comune di Car-
care ha appaltato nei giorni scor-
si importanti lavori che riguar-
dano il risparmio energetico e
l’installazione di un impianto di
videosorveglianza per il Palaz-
zetto dello Sport e per una par-
te degli edifici scolastici.Per quel
che riguarda risparmio energe-
tico, l’appalto, per un importo di
82.000 euro, prevede la sosti-
tuzione delle lampadine ordina-
rie con quelle a basso consumo,
con il fascio di luce rivolto prin-
cipalmente verso il basso, in
piazza Cavaradossi e in via XXV
Aprile. In queste due aree ver-
ranno installati dei regolatori di
flusso, ossia dispositivi che re-
golano automaticamente l’in-
tensità dell’illuminazione pub-
blica. Il risparmio stimato è at-
torno al 20%. Il progetto relativo
alla videosorveglianza prevede
l’installazione di telecamere a
circuito chiuso all’esterno del
Palazzetto dello Sport e della
scuola materna, con monitor e
registrazione delle immagini co-
me previsto dalla legge sulla pri-
vacy.

Il Convegno de L’Ancora

e una Cena Futurista a Cairo.

Dal giornale “L’Ancora” n. 13 del 5 aprile 1987.
• Sabato 28 marzo 1987 nella sala consigliare del Comune
di Cairo Montenotte si teneva il 4º Convegno annuale de
L’Ancora cui partecipavano oltre 70 amici e collaboratori
provenienti dalle varie redazioni locali. I partecipanti al con-
vegno si recavano anche in visita al museo ed alle botteghe
del vetro di Altare. La giornata si concludeva con una serata
conviviale al ristorante Montenotte.
• Il 27 marzo il Sindaco Osvaldo Chebello con una simpatica
ed allegra cerimonia, di fronte ad altre maschere di Liguria e
Piemonte, consegnava a “Nuvarin der Castè” il riconosci-
mento ufficiale di maschera di Cairo Montenotte.
• Sempre a Cairo Montenotte, in occasione del compleanno
di Fulvio Michelotti, nella cascina “La Bricchella”, un gruppo
di valbormidesi si riuniva per celebrare, con una cena in pu-
ro stile futurista, il passato futurista di Altare dove lo stesso
Marinetti negli anni trenta aveva trascorso molte giornate in
compagnia di un vivace gruppo altarese ed altri suoi colla-
boratori.
• A Rocchetta Cairo il sign, Renzo Zampieri, zappando nel-
l’orto in località Ballada, cavava fuori dalla terra un frutto po-
co gradito: una bomba a mano della Seconda Guerra Mon-
diale. L’ordigno veniva consegnato agli artificieri.
• La Cairese perdeva 2-0 contro la Levante di Genova.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Il bilancio approvato il 26 marzo

Progetto “visibilità” e lavori
per il Comune di Altare

La ricetta di Amalia Picco

Il “dolce delizioso”
della Pasqua di Amalia

A Torino il 10 e 12 maggio

La “Magema” di Carcare
alla Fiera del Libro

Nei campionati provinciali di pattinaggio

Cairo, grandi soddisfazioni
per gli atleti dello skating
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Canelli. Alla dott.sa Mariel-
la Sacco, capo gruppo di mi-
noranza in Consiglio e attiva
componente con Paolo Ver-
celli, Giuseppe Camileri e Val-
ter Gatti della commissione
paritetica per la riconversione
dell’ex ospedale di Canelli,
abbiamo chiesto di fare il pun-
to sulla Casa della Salute, la
struttura che dovrebbe sorge-
re a Canelli e costituire il pro-
totipo delle altre case della
salute in Piemonte.

Struttura. Il progetto della
Casa della Salute è quasi
terminato. I volumi dell’ex
ospedale che verranno salvati
sono quelli presentati nel cor-
so del consiglio comunale di
dicembre scorso. L’unica
variante riguarda la Casa del-
la Salute vera e propria che
non sarà un nuovo edificio
staccato dal resto, ma si unirà
al vecchio riprendendone il
colore e alcuni particolari in
modo da integrarsi al meglio
con la struttura già esistente.
Queste sono le indicazioni
della Sovrintendenza, ma si
stanno aspettando ancora al-
cune precisazioni riguardo le
altre parti della ristrutturazio-
ne, per cui non si può ancora
parlare di definitivo anche se
penso che nel suo complesso
il progetto non cambierà an-

cora molto.
Contenuti. All’interno della

Casa della Salute vera e pro-
pria (cioè la nuova struttura)
si insedieranno i medici di ba-
se che hanno aderito (quelli
che attualmente sono già in-
sieme) e che avranno ognuno
il proprio ambulatorio, il servi-
zio prelievi, l’assistenza domi-
ciliare, i consultori, la guardia
medica più una serie di servi-
zi ancora da definire e la cui
allocazione dipenderà anche
da quanto posto rimarrà dopo
aver sistemato i medici. Nella
seconda struttura (parte vec-
chia) verranno sistemati gli
ambulatori di Viale Risorgi-
mento. Nella terza parte ci sa-
ranno quei servizi che verran-
no spostati da Nizza: Spresal,
direzione del distretto, veteri-
nari... Nella quarta parte verrà
sistemata la fisiatria territoria-
le (attualmente nell’ex Ricca-
donna).

Iter burocratico. Prevede
la firma dei seguenti docu-
menti: accordo di programma
tra Asl e Comune di Canelli,
protocollo d’intesa con l’Unio-
ne Collinare, protocollo d’inte-
sa con i medici di base (già
firmato), protocollo d’intesa
con il comitato dei sindaci del
nostro distretto. Se tutto an-
drà bene i lavori potrebbero

iniziare prima della fine del-
l’anno (il responsabile dell’Asl
19, Luigi Robino, sostiene tra
pochi mesi).

Punti da definire. Capire
bene i contenuti della struttu-
ra e vigilare affinché venga si-
stemato tutto quello che ab-
biamo chiesto. L’Asl ha chie-
sto al Comune un contributo
spese per la cessione dell’a-
rea verde che verrà creata ri-
strutturando e della parti ne-
cessarie per migliorare la via-
bilità. Questa somma verreb-
be utilizzata per i costi delle
demolizioni delle parti vecchie
non utilizzate: si sta contrat-
tando sulla cifra! Sul 118 non
c’è ancora certezza, pare che
un 24 ore sia impensabile,
avevamo ottenuto un 12 ore,
ma non sono ancora così
tranquilla che ce lo daranno
perchè è un servizio che di-
pende direttamente dalla Re-
gione e quindi l’Asl non è l’u-
nica a decidere. In questo
senso vedrei bene un incon-
tro tra la Cri e il Comune. L’Asl
e il responsabile regionale per
parlare di questo e di quei
problemi che preoccupano
tanto il presidente Bianco. Ro-
bino si è detto disponibile a
organizzarlo.

Finanziamenti: la cifra già
stanziata dalla Regione copre

le spese per la casa della sa-
lute e la ristrutturazione del
primo piano dell'edificio ac-
canto. Per gli altri lotti verran-
no chiesti i soldi di volta in
volta. In merito c’è una lettera
firmata da Valpreda che affer-
ma di approvare l’intero pro-
getto e si impegna ad soste-
nere i finanziamenti necessa-
ri. Speriamo che la sua malat-
tia e la sua probabile sostitu-
zione non compromettano l’o-
perazione. Penso che ci si
debba muovere in fretta, per-
ché una volta iniziati i lavori
sarebbe più difficile ostacola-
re il progetto.

Servizio notturno delle Far-
macie:
venerdì 6 aprile, Baldi, Nizza;
sabato 7 aprile, Sacco, Canelli;
domenica 8 aprile, Baldi, Niz-
za; lunedì 9 aprile, S. Rocco,
Nizza; martedì 10 aprile, Dova,
Nizza;mercoledì 11 aprile, Sac-
co, Canelli; giovedì 12 aprile,
Bielli, Canelli.
Incontro di Prima accoglienza
(in piazza Gioberti 8, a Canelli),
è aperto all’accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20 alle 7.
Fino a lunedì 9 aprile, in piazza
Gioberti, (ore 10 - 12 e 16 - 18,30)
è aperto il ‘Mercatino’ della San
Vincenzo.
Fino al 22 aprile, a Casa Pave-
se di S.Stefano B., ‘La natura del-
le Langhe’, mostra di pittura di
Giovanna Sardo (0173/721219).
Fino al 30 giugno,all’Enoteca re-
gionale di Canelli e dell’Astesa-
na, “Gente paesana”, mostra di
pittura di Antonio Zecca (0141
832182 - 346.3248546).
Sabato 7 aprile, al dancing Ga-
zebo, “Salotto del Liscio con Li-
scio Simpatia”
Domenica 8 aprile, dalle ore 9
alle 12, nella sede Fidas di via Ro-
bino 131, “Donazione sangue”.
Domenica 8 aprile, al ristoran-
te dell’Enoteca di Canelli, pranzo
di Pasqua, nella tradizione più
classica, a 30 euro.
Domenica 8 aprile, al dancing
Gazebo, “Salotto del Liscio con
Harmony Show”
Lunedì 9 aprile, al dancing Ga-

zebo, Merendino con Bruno Mau-
ro”.
Mercoledì 11 aprile,ore 21, pres-
so Cri di via dei Prati, incontro sul
tema:“Osteoporosi, epidemia si-
lenziosa”
Giovedì 12 aprile, presso Croce
Rossa di Canelli, ore 15,00 “Uni-
tre - Viaggio in Namibia” (docen-
te Claudio Cecchini).
Venerdì 13 aprile, al Circolo ‘Bru-
no Gibelli’di Cassinasco, inizia la
grande gara a Scala 40 indivi-
duale.
Sabato 14 aprile, ore 21, al tea-
tro Alfieri di Asti, ‘Concerto del
Trentennale’ del Coro Ana - Val-
le Belbo.
Domenica 15 aprile, con l’Aido,
gita a Locarno (rivolgersi a Radio
Franco oppure, nelle ore pasti
serali, a 0141 823645 - 0141
822092).
Giovedì 19 aprile, al teatro Bal-
bo, la Compagnia dell’Erca pre-
senta “Ulisse Saturno farmaci-
sta notturno”
Sabato 5 e domenica 6 maggio,
in piazza Gancia, la Cri espone
i mezzi di emergenza e di Prote-
zione Civile. Ci sarà rilevazione
pressione arteriosa e della gli-
cemia.
Domenica 6 maggio, alla Fidas,
in via Robino 131, Donazione
Sangue dalle ore 9 alle 12.
Domenica 13 maggio, in S.Leo-
nardo, ore 11, Prima Comunione.
Dal 16 al 30 maggio, soggiorno
marino per anziani, a Borghetto
S. Spirito.

Canelli. In aper tura del
Consiglio comunale sul bilan-
cio di martedì 27 marzo, il
consigliere di AN, Valter Gatti
(ex assessore ai Lavori Pub-
blici), ha letto quanto segue:

“Desidero informare i colle-
ghi consiglieri ed il signor Sin-
daco che questa mattina
(martedì 27 marzo ndr), pres-
so il Tribunale di Asti si è te-
nuta l’udienza conclusiva del
processo Neri - Bocchino, in
cui, su richiesta del P.M. dot-
tor Casacci e del mio avvoca-
to dottor Giorno, sono stato
assolto.

Più precisamente, il giudice
ha sentenziato quanto segue:

per le opere da me esegui-
te, assolto perché il reato è
estinto a seguito di rilascio di
permesso di costruire in sa-
natoria (ossia, le opere ese-
guite erano conformi agli stru-
menti urbanistici, quindi non
abusive, e sono state regola-
rizzate con una semplice ri-

chiesta di permesso di co-
struire, che era stata omessa
in corso d’opera);

per le opere abusive sono
stato assolto per non aver
commesso il fatto.

All’epoca dei fatti (parliamo
ormai del lontano agosto
2005) io avevo chiarito ampia-
mente che le opere da me
eseguite non erano abusive
ed inoltre avevo prodotto una
lettera dei miei clienti che mi
scagionava completamente.

Nonostante queste, la vi-
cenda era stata strumentaliz-
zata e ciò mi ha danneggiato
nella vita pubblica, lavorativa
e privata. Pertanto mi vedo
costretto a prendere opportu-
ni provvedimenti, di cui vi
terrò al corrente.

In questa sede mi aspetto
come minimo le scuse pubbli-
che di chi allora aveva fatto
dichiarazioni non rispondenti
al vero (possibilmente con la
stessa enfasi) e ringrazio chi

mi ha sostenuto per tutto que-
sto tempo, che è stato lun-
ghissimo sia per me che per
la mia famiglia”.

In un momento di pausa del
Consiglio, Valter Gatti ci ha ri-
lasciato:

“L’essere riuscito a dimo-
strare che ero una persona a
posto e pulita, mi dà nuova-
mente la forza di fare qualco-
sa per gli altri.

Voglio ribadire a tutti che
non ho mai pensato di appro-
fittare della mia posizione di
assessore.

Da domani potrò riprendere
a sorridere a piena bocca, sia
in casa che per le strade della
mia città, con i miei concittadi-
ni.

Resta il fatto che per un an-
no e mezzo ho avuto la brut-
tissima sensazione che la
gente, per strada, mi guar-
dasse in maniera diversa. Il
che, sia come uomo che co-
me imprenditore, mi è dura da

smaltire”.
In merito suo difensore Avv.

Louis Giorno, ci ha rilasciato
“Gatti è stato assolto perché
non ha commesso il reato. Se
ci sono state irregolarità, era-
no sanabili e non costituivano
reato”.

Canelli. Per capire come
Valter Gatti, già assessore ai
Lavori Pubblici per nove anni,
è arrivato a leggere, in Consi-
glio, martedì 27 marzo, la let-
tera con la notizia della sua
assoluzione, val la pena rileg-
gere l’articolo “Sospesi i lavo-
ri di uno stabile in via Verdi.
Conserverà il posto l’asses-
sore Gatti?”, comparso sul n.
36 de L’Ancora del 2005.

«I tecnici comunali, agli ini-
zi di agosto, durante una veri-
fica allo stabile di via Verdi 9,
di proprietà di Filippo Neri e
Maria Grazia Bocchino, han-
no riscontrato irregolarità nel-
le opere edilizie eseguite in
difformità dalla Concessione
edilizia n. 3.829 in data 18
aprile 2001».

E il Comune sospese im-
mediatamente i lavori.

Tra le difformità rilevate, al-
cune modifiche alla distribu-
zione interna dei locali, misu-
re di terrazzi, «la realizzazio-

ne di un’unità abitativa fun-
zionalmente autonoma, al po-
sto del “rifacimento del tetto
con realizzazione di locale di
sgombero illuminato ed aera-
to da tre abbaini”.

La non prevista ‘mansarda’
del sottotetto risulta così com-
posta da quattro vani, con pa-
vimentazione in ceramica, la-
vabo, WC, bidet e piatto doc-
cia, un terrazzo con modifica
della forma del tetto...

Veramente travagliata la ri-
sistemazione dell’immobile
tanto che nel 2003, il Comu-
ne aveva respinto una varian-
te al progetto e ha indotto, al-
la fine di luglio 2005, il diret-
tore dei lavori, il geometra
Luigi Barbero, a rinunciare al-
l’incarico.

Ed è proprio in seguito a
queste dimissioni che l’Ammi-
nistrazione comunale ha ordi-
nato il sopralluogo dell’8 ago-
sto che ha poi por tato al
provvedimento di sospensio-

ne lavori. Al momento, i pro-
prietari dello stabile avranno
tempo 45 giorni (a par tire
dalla data dell’ordinanza del
9/08/05) per avviare la prati-
ca di sanatoria senza la qua-
le saranno costretti a demoli-
re le opere abusive. Ma a
rendere curiosa la notizia e in
fibrillazione tutto l’ambiente
politico canellese é il fatto
che il titolare dell’impresa co-
struttrice risulta essere Valter
Gatti, l’assessore (89 prefe-
renze nella consultazione del
2004) con delega alla Sicu-
rezza, Protezione Civi le,
Com, Viabi l i tà interna ed
esterna del Comune di Ca-
nelli. La notizia non potrà non
avere riscontri a livello politi-
co, comunale e provinciale».

Infatti seguirono burrascosi
incontri (giovedì 15 settembre
2005, con minacce di dimis-
sioni...) nelle file canellesi di
An e nelle forze della mag-
gioranza.

Per la minoranza, l’ng. En-
rico Gallo, capo gruppo: “In
Consiglio, presenteremo una
mozione. Al di là di ogni com-
por tamento personale, af-
fronteremo la situazione il più
serenamente possibile. A no-
stro parere, per fare chiarez-
za, dovrebbe dimettersi... an-
che se non fosse stato lui a
svolgere i lavori. E lui, inte-
statario dei lavori, dove era?”.

Per l’assessore Gatti, si
legge in un articolo successi-
vo, “si è trattato di un sempli-
ce incidente di percorso. Ho
consultato l’avvocato ed il
consulente tecnico di An. En-
trambi mi hanno ripetuto non
esserci tecnicamente nulla”.

Intanto Marco Gabusi, vi-
cesindaco, si autosospende
da AN; Valter Gatti dà le di-
missioni da assessore e AN
(Roberto Robba segretario),
il 30 settembre 2005, ritira
l’appoggio alla maggioran-
za...

Celebrazioni pasquali
A San Tommaso - 6 aprile, venerdì, ore 18, celebrazione della mor-
te del Signore; ore 21, Via Crucis cittadina da San Tommaso a San
Lorenzo. 7 aprile, sabato, ore 21, solenne ‘Veglia pasquale’ (luce,
Parola, acqua, Comunione). 8 aprile, Pasqua, orario festivo.
A San Leonardo - 6 aprile, venerdì, nella chiesa del San Paolo,
ore 18, ‘Liturgia della passione’; ore 21, Via Crucis cittadina, da S.
Tommaso a S: Leonardo. 7 aprile, sabato, ore 21, ‘Veglia pa-
squale’. 8 aprile, domenica di Pasqua, orario festivo.
Al Sacro Cuore - 6 aprile, venerdì, ore 18,30, passione e mor-
te del Signore; ore 21, Via Crucis cittadina. 7 aprile, sabato, ore
21, ‘Veglia pasquale’ (Liturgia Luce, Parola, acqua, Eucaristia).
8 aprile, Pasqua, Messe festive alle ore 9, 10.30,18.

Soggiorno anziani a Borghetto S.Spirito
Canelli. L’Assessorato ai Servizi Sociali (Marco Gabusi re-

sponsabile) organizza per i residenti nel Comune di Canelli, dal 16
al 30 maggio, un soggiorno nella località turistica di Borghetto S.
Spirito (Sv). Il costo del soggiorno sarà proporzionale al reddito dei
partecipanti. Informazioni ed iscrizioni all’Ufficio Servizi Sociali
del Comune (tel. 0141 820226 - dalle ore 9 alle 12, dal lunedì al
venerdì). Le domande dovranno pervenire entro il 30 aprile 2007

Mercatino pasquale della S.Vincenzo
Canelli. Fino a lunedì 9 aprile, nei locali della segreteria par-

rocchiale di San Tommaso, in piazza Gioberti, a Canelli, re-
sterà aperto il tradizionale mercatino, pasquale organizzato dai
gruppi della San Vincenzo, Fac e Lavoratrici per le Missioni.
L’intero ricavato sarà destinato ai poveri. Il Mercatino sarà aper-
to, nei giorni festivi, dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 18,30;
nei giorni feriali dalle ore 16 alle 18,30.

I Sapori della Memoria
Canelli. Con aprile, all’agriturismo ‘Rupestr’ di Giorgio Cirio,

in regione Piancanelli, sono iniziati i “Sapori della memoria”. Gli
incontri inizieranno tutti alle ore 20.30. 7 aprile, menu quaresi-
male con lasagnette alle acciughe e insalata di merluzzo. 8
aprile, insieme per ritrovare l’atmosfera e i sapori della tradizio-
ne Pasquale. 9 aprile, Pasquetta: giornata della cucina rurale.
14 aprile, gran Bagna Cauda con 10 varietà di verdure. 21 apri-
le, Bollito Misto alla Piemontese con verdure. 24 aprile, gran
Fritto Misto alla Piemontese con 16 varietà di carni e verdure.
28 aprile, la Polenta “8 file” e i suoi intingoli: una tradizione che
continua. 5 maggio, Bollito Misto alla Piemontese con verdure.
12 maggio, Gran Fritto Misto alla Piemontese con 16 varietà di
carni e verdure. Info e prenotazioni: tel. fax 0141 824799 -
832670 - www.rupestr.it - www.marketing-rupestr.com.

Sandalo dirigerà il Distretto Vini
Canelli. Davide Sandalo, dal 26 marzo, è il nuovo presidente del

Distretto dei Vini Langhe Roero e Monferrato. Succede a Flavio
Accornero.Laureato in Lettere e Filosofia, è Assessore all’Agricoltu-
ra della Provincia di Alessandria. Per i prossimi 5 anni avrà il
compito di coordinare e delineare le linee programmatiche di un
territorio molto vasto ed eterogeneo che comprende quasi un mi-
lione di abitanti su un’area di 674.352 ettari, con circa 27.000 azien-
de vitivinicole ed una una produzione di vino di oltre 3.300.000 et-
tolitri. La nomina di Sandalo, va vista anche alla luce delle nuove
norme legislative sulla funzionalità dei Distretti in Piemonte, anti-
cipate dall’Assessore regionale Mino Tarocco.

L’abbiamo chiesto alla dott.sa Mariella Sacco

A che punto è il progetto della Casa della Salute di Canelli

Valter Gatti in Consiglio 

“Questa mattina sono stato assolto…”

Tanto per capire…

Mariella Sacco

Valter Gatti

Appuntamenti
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Canelli. In relazione alla
presa di posizione del gruppo
di minoranza, durante il caldo
Consiglio di martedì 27 mar-
zo, in merito allo Strumento
Urbanistico Esecutivo propo-
sto dai proprietari dell’area
denominata “ex galoppatoio”,
puntuale è stata la “chiarifica-
zione” dell’assessore Giusep-
pe Camileri e del sindaco
Piergiuseppe Dus, “basata sui
fatti concreti e non sulle dice-
rie e sui pettegolezzi”.

Premessa la delicatezza e
la complessità della materia,
difficile da ridurre a livello di
slogan, in sintesi, Camileri e
Dus hanno precisato:

tutte le amministrazioni che
si sono succedute dalla fine
degli anni ’70 ad oggi hanno
sempre ribadito negli stru-
menti urbanistici generali la
valenza strategica dell’area
verde individuata nell’ex ga-
loppatoio, valenza che supera
quindi la dimensione di via o
di quartiere;

questa previsione strategica
è sempre stata reiterata in tut-
te le varianti al PRGC e, caso
mai, la discussione ha sempre
riguardato le modalità e le
possibilità di reperimento delle

ingenti risorse finanziarie ne-
cessarie per l’acquisizione e
la sistemazione dell’area;

con lo sviluppo di nuove
concezioni della programma-
zione urbanistica e con l’intro-
duzione del moderno concetto
di “urbanistica concertata”, ne-
gli anni immediatamente dopo
l’alluvione del ’94 venne intro-
dotta nella variante strutturale
al PRGC una norma volta a
favorire l’acquisizione gratuita
al patrimonio comunale della
ingente parte dell’area desti-
nata a verde ancora di pro-
prietà dei privati (oltre 21.000
mq.) ed all’incameramento di
cospicue somme per oneri di
urbanizzazione da destinare
alla sistemazione dell’area;

è evidente a chiunque ab-
bia anche un’infarinatura del
concetto di “urbanistica con-
certata” che la rigorosa tutela
del prevalente interesse pub-
blico non può essere disgiun-
ta dalla possibilità che il priva-
to individui un suo interesse
nell’iniziativa medesima;

dovrebbe essere altrettanto
evidente la prevalenza positi-
va per l’intero quartiere del
recupero di un’area degrada-
ta rispetto alla presunta nega-
tività dell’incremento di vani
abitativi”.

Per fornire una più detta-
gliata informazione l’Ammini-
strazione comunale incon-
trerà, nei prossimi giorni, i
giornalisti e la cittadinanza.

Canelli. Paolo Vercelli con-
sigliere di minoranza e presi-
dente della terza commissio-
ne, rivolgendosi a tutti coloro
che ritiene “indispensabili ar-
tefici o coautori delle prossime
scelte scolastiche” e a tutti co-
loro con cui ha condiviso so-
gni e preoccupazioni sulla si-
tuazione scolastica locale che,
magari, hanno meno peso isti-
tuzionale, ma più forza nello
smuovere coscienze ed atten-
zioni così scrive: “martedì se-
ra, 27 marzo, in Comune, a
Canelli, si è discusso del bi-
lancio 2007 e bilancio plurien-
nale. Nel leggere il documen-
to, è emerso che la scuola di
via Tempia era definitivamente
sparita. I 1.500.000 euro pre-
visti dal precedente bilancio
cancellati. Di ciò in nessuna
commissione se ne è parlato,
in nessun luogo è stato spie-
gato il perchè di una valuta-
zione diversa. Ed allora ho fat-
to un giro, con la direttrice Pal-
ma Stanga, per valutare que-
st’improvviso benessere dei
nostri edifici scolastici.

G.B. Giuliani: solo tre mise-
re aulette (intermodulo, pittura
e pc) per dare diversi luoghi e
diversi stimoli ad alunni stipati
in aule troppo piccole. Ma dal
prossimo anno avremo una
prima in più e l’aula intermo-
dulo servirà come classe. Ad-
dio a lavori diversi, a sostegni

personalizzati per i bambini
con disabilità... In più nella bi-
blioteca andrebbe migliorato il
confort ambientale (vedi ri-
scaldamento, intonaci, arre-
do...). E’ chiaro, qualcuno il
prossimo anno da qui tornerà
a mangiare in via Solferino.

U. Bosca: qua si sta bene.
Le classi sono ampie, lumino-
se, le interclassi accessoriate
a dovere. Attendiamo l’inizio
dei lavori per il raddoppio, i
cui soldi sono a bilancio dal
marzo 2006. Il termine ora è
impossibile da dirsi! Poi solo
dal 2008 si potrà iniziare a
pensare alla progettazione
(sempre un pò lunghina) della
palestra e del refettorio.

A. Robino (Secco): qui pro-
prio non ci stiamo! Le richie-
ste aumentano (ed a oggi non
tengono conto per nessun
plesso degli arrivi di bimbi
stranieri che ci saranno di si-
curo). Esce una classe da 16
(stipata in un misero stanzino)
ed entra una da 20. Che fare?
Il contaneir staccato con due
aule ed un bagno (Si, ma con
quale prospettiva futura? Con
quale certezza sui tempi? Da
4 settimane ‘tampino’ i nostri
amministrator i aff inché si
smuovano a fare le dovute va-
lutazioni e poi agire! Con qua-
le impatto per il resto del ples-
so?), oppure l’affitto di due
stanze, in locali adiacenti, in

casa di altri? Oppure metto
18 bambini nella classe ove
oggi scoppiano in 16? Oppure
costringo qualcuno a disiscri-
versi? 

Allievi in aumento. Il nume-
ro degli alunni aumenta, cer-
tamente anche per il buon la-
voro dei nostri insegnanti, per
la collaborazione con le risor-
se del territorio, per l’attrazio-
ne che Canelli in se produce,
ma stenta a decollare una
programmazione di ampio re-
spiro (che al tempo dell’idea
di via Tempia si era fatta).

Le scelte per il prossimo
anno dovranno avvenire nei
prossimi trenta giorni, poi sarà
troppo tardi. Saremo troppo vi-
cini alle pause estive. Chiedo
a tutti un impegno per la pro-
pria competenza affinché non
si affievolisca un puntuale ed
informato interesse alle tema-
tiche qui descritte.”

Canelli. L’ex sindaco di Ca-
nelli, il commendator Oscar
Bielli, con antica arguzia, ci fa
presente una situazione che
meriterebbe qualche riflessio-
ne da parte di tutti. La sotto-
poniamo volentieri ai nostri
lettori.

“Un tempo ‘i santé’ erano la
via normale di accesso pedo-
nale che portava dalla ‘Ster-
nia’ a Costa Belvedere. Dalla
chiesetta di San Giuseppe si
lasciava la ‘Sternia’ e si saliva
attraverso alcuni scalini verso
un viottolo, ‘i santé’, appunto.
Si poteva seguire il percorso
di sinistra che sbucava tra la
“Ca ‘d Cuntrat” e la “Ca ‘d Pol-
da”. Oppure, da destra, si rag-
giungeva la “Ca ‘d Pina ‘d Ri-
co” per guadagnare Costa

Belvedere. Oggi pare non sia
più così. Cancelli e lucchetti di
nuovi proprietari non consen-
tono più di seguire un percor-
so che generazioni di persone
facevano quattro volte al gior-
no per raggiungere le cantine
del centro. O, come si diceva,
“per andé a Canei”.

Mi torna alla mente il pen-
siero del mio amico Beppe
Bocchino (l’ex assessore) che

sostiene che quando arrivano
‘i cittadini’ magari abbellisco-
no le case, ma sconvolgono
equilibri secolari.

Non so se tutto ciò sia lega-
le (un diritto di pubblica utilità
penso sia maturato nei seco-
li), ma anche se lo fosse,
chiudere un percorso secola-
re penso sia, per i nuovi pro-
prietari, il peggior modo di
presentarsi”.

Canelli. Federico Merlino,
22 anni, studente nel settore
agrario-enologico, abitante a
Canelli, ha scritto una mail,
“ormai esausto dalle continue
polemiche, sollevate da nume-
rosi concittadini”, a causa del-
l’abbattimento dei platani di
viale Indipendenza.

Queste le sue constatazioni 
“1 - Se questi platani sono

stati abbattuti non sarà certo
per “gioco” ma come conse-
guenza del censimento, e re-
lativo studio effettuato, che ha
rilevato che un buon numero
di questi presentavano alcune
patologie; le malattie del legno
a volte non danno sintomi visi-
bili, quindi è un bel dire “a me
il tronco pare perfetto!”, se de-
gli esperti in materia hanno ri-
levato dei problemi, qualcosa
effettivamente ci sarà…

2 - In un vostro (? ndr) arti-
colo leggo la seguente frase: ”
[…] Eliminare gli alberi perché
vanno potati, perché hanno le
foglie che cadono, perché
vanno disinfestati e richiedono
più lavoro? […]”; da ciò dedu-
co che il cittadino autore della

telefonata avrebbe preferito,
invece di passeggiare sotto i
nuovi alberi impiantati, portare
la famiglia a passeggio sotto i
platani trattati con insetticidi
(per chi non è del settore pre-
ciso che questi provocano
problemi di tossicità cronica
nell’uomo, in quanto sono no-
civi anche per il nostro organi-
smo, e non solo per quello de-
gli insetti). Sempre nello stes-
so leggo: “ […] Tagliare i plata-
ni per fare più posto ai par-
cheggi selvaggi delle auto e
permettere loro e ai camion di
correre più speditamente e fa-
re più rumore? […]”; premet-
tendo che la cura del verde
pubblico a Canelli è sempre
stata eseguita in modo da evi-
tare che le piante arboree
creassero intralcio al traffico,
mi chiedo come, la presenza
dei platani, costituisca mezzo
di rallentamento dei veicoli, e
come i parcheggi selvaggi
possano aumentare dato che
le piante abbattute sono state
immediatamente sostituite.

3 - Ci si pongono poi pro-
blemi sui costi dell’operazio-

ne: forse nessuno si è accorto
degli imponenti lavori in corso
d’opera all’ingresso di Canelli
per la realizzazione di un pol-
mone di espansione per il Tor-
rente Belbo, nel caso di uscita
dagli argini. I lavori, molto co-
stosi, e sicuramente più esosi
di quelli per l’estirpo e il reim-
pianto dei più volte citati plata-
ni, potevano essere sicura-
mente evitati e sostituiti da
una, senz’altro più economi-
ca, pulizia razionale e siste-
matica dell’alveo del fiume, ot-
tenendo lo stesso risultato.
Però di questo non si è mai
parlato…(Articoli su L’Ancora
ne sono stati scritti molti ed al-
tri sono già stesi. Ndr).

4 - Unica pecca da imputa-
re all’amministrazione comu-
nale: la scelta della varietà da
impiantare. In Piemonte è tra-
dizione storica utilizzare, per
realizzare viali alberati, varietà
quali platani e olmi, ma non si-
curamente siliquastri (nome
corretto dell’albero di Giuda).
Secondo il mio parere sareb-
be stato più corretto reimpian-
tare varietà tradizionali”.

Canelli. Con la lettera della signora Marisa Lovisolo Sarac-
co, la questione ‘Platani’ si proietta decisamente ‘oltre’.

Eccola:
“Sono una cittadina di Canelli. Esterrefatta dal taglio dell’uni-

co polmone verde della città.
Ero fuori e quando sono tornata in città non mi sono più

orientata: era Canelli o mi ero sbagliata di città?
Come hanno potuto fare uno scempio simile senza consulta-

re i cittadini?
Ed ora come possono fare a sostituire quelle piante con altre

senza chiedere l’approvazione di noi cittadini?
Già il verde in città è bandito. Si pensi ai due supermercati

alle porte della città senza una pianta!
Io ho scritto al ‘Castello’ manifestando il mio disagio ad avere

una colata di cemento e asfalto senza una pianta e così si può
dire del ‘Lidl’.

Come mai il Comune è così sordo e cieco su questo argo-
mento?

Come possiamo noi cittadini, visto che siamo noi a subirne i
costi, farci sentire?”

Canelli. Adriano Parone,
sempre in merito all’abbatti-
mento dei platani di viale Indi-
pendenza, ci riporta ad un
vecchio dubbio: “abbattere
per favorire il parcheggio delle
auto”?

Così scrive: “Pur prenden-
do per buone le argomenta-
zioni tecniche che hanno de-
terminato l’abbattimento dei
platani, e anzi contestando
che il valore ornamentale del

viale Indipendenza fosse
compromesso - se non per le
inspiegabili mancate sostitu-
zioni, anche per lunghi tratti,
di alberi abbattuti da tempo
immemorabile (vedi soprattut-
to il tratto Pizzeria Cristallo-
supermercato, ingombro oltre
tutto per la famigerata e scon-
siderata concessione del
déhors a tutto marciapiede) -
si parli di sostituire i 99 alberi
con soli 105, quando, per

avere un alberata omogenea,
alle stesse distanze, ce ne vo-
gliono ben di più. O si intende
lasciare i vuoti esistenti per
compiacere qualche esercen-
te interessato a parcheggi più
comodi?

Non facciamo riferimento
poi, in quanto a cura e potatu-
ra dei cercis siliquastrum, a
quei rari superstiti a suo tem-
po posizionati in viale Italia...

Adriano Parone

Canelli. L’assessore all’Agricoltura di Canel-
li, Flavio Scagliola, ci ha fatto pervenire una
sua curiosa osservazione sulla pubblicazione
di una interessante foto che ritrae il sindaco di
Asti, l’On. Vittorio Voglino, in bella vista, con un
‘magnum’ di Asti Spumante!

Scagliola esprime al sindaco di Asti tutto il
suo stupore così motivandolo: “D’accordo che
sia un bel biglietto da visita per tutto il territo-
rio, ma Le ricordo altresì che il suo Comune,
oltre a dare il nome ad uno spumante che gira
per il mondo su 80 milioni di bottiglie all’anno,
in cinque continenti, è anche l’unico che non
paga la quota dell’Associazione Comuni del
Moscato.

La invito pertanto a farsi carico di questo
onere/onore perchè Asti, oltre ad avere un
ruolo di capoluogo, deve saper interloquire an-
che con i Comuni di tutti la provincia e non so-
lo a partecipare alle iniziative che il territorio
propone per evitare che un isolamento che po-
trebbe essere dannoso per Asti, lo sia per tut-
ta la provincia”.

È un vecchio discorso che Scagliola fa bene
a rimettere in gioco. Senza dimenticare che,
durante il suo primo mandato, l’ex sindaco
Oscar Bielli aveva provocatoriamente avanza-
to l’ipotesi di annettere il Comune di Canelli al-
la eventuale provincia di Alba che conosce be-
ne l’arte di ‘connettersi’ con il territorio.

Con l’Aido a Domodossola - Locarno 
Canelli. L’Associazione Italiana Donatori Organi (Aido) di

Canelli per domenica 15 aprile organizza una gita a Domodos-
sola - Locarno. La partenza avverrà alle ore 06,30 da piazza
Gancia, con arrivo a Domodossola da dove alle ore 10,10 si
partirà in trenino speciale ‘Centovalli e della Val Vigezzo’ per
Locarno (Svizzera) da dove si ripartirà con il trenino, alle ore
16,47, per Domodossola, da dove si ripartirà per Canelli alle
ore 18,30. Le prenotazioni, entro il 30 marzo, presso Radio
Franco.

“Osteoporosi, epidemia silenziosa”
Canelli. Il Comitato locale Cri e l’Unitre organizzano, merco-

ledì 11 aprile, alle ore 21, presso la sede Cri di via dei Prati,
57, un incontro sul tema: “L’osteoporosi, epidemia silenziosa”. Il
relatore sarà il dott. Salvatore Parello, (direttore Medicina Fisica
e riabilitazione Asl 19), che sarà presentato dal dott. Carlange-
lo Moro, responsabile sanitario della Cri provinciale.

Ex galoppatoio, Dus e Camileri precisano Platani

L’unico sbaglio sono gli alberi di Giuda

Scuola di via Tempia non più nel bilancio

Paolo Vercelli e la situazione scolastica
Come farci sentire?

Oscar Bielli chiede “Arridatece … i santé”

Abbatterli per favorire il parcheggio?

Scagliola: “Asti interloquisce con la Provincia?”

Alberi di Giuda (siliquastri).
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Canelli. Un brutto pesce
d’aprile è stato ‘giocato’ a una
banda di ladri che, domenica
sera, tra le 21.30 e le 23,
hanno tentato di rubare gli ot-
to lampadari settecenteschi
di cristallo dalla chiesa di San
Tommaso.

Come si sono svolti i fatti:
con ogni probabilità, i ladri,
indubbiamente esperti in ma-
teria, debbono essersi nasco-
sti dopo la recita del Santo
Rosario.

“Ho chiuso la chiesa verso
le 21.30 - racconta il diacono
Romano Negro - come sem-
pre. Prima di chiudere, ho da-
to un’occhiata ai banchi per
raccogliere eventuali oggetti
smarriti: chiavi, occhiali, ber-
retti, ombrelli. Ma non mi so-
no accorto di nulla.”

“For tuna ha voluto - ag-
giunge il parroco don Claudio
Barletta - che, verso le 23,

l’organista Michele Rossi sia
entrato per esercitarsi. I ladri,
messi in all’erta, si sono dati
a gambe elevate per uscire
dalla porta laterale che dà
sulla “canongia”, abbando-
nando a terra quattro lampa-
dari già sistemati in sacchi
azzurri di nylon.

Un lavoro preparato con
cura e con destrezza, in
quanto hanno dovuto stacca-
re i lampadari appesi con un
cavo d’acciaio e una corda
alla volta, senza lasciare im-
pronte come è stato detto dai
carabinieri della stazione di
Canelli che sono intervenuti
al mattino appena sono stati
informati.

Don Claudio ha già contat-
tato alcune ditte specializzate
per provvedere ad installare
un allarme che scoraggi, in
maniera decisa, eventuali
malintenzionati.

È morto il Can. Filippo Sartore
già parroco di Canelli

Canelli. Il Can. Filippo Sartore, già parroco in San Tommaso
di Canelli dal 25 giugno 1944 al 27 febbraio 1966, è morto in
Acqui, lunedì 2 aprile. Aveva compiuto 99 anni il 20 gennaio
scorso. Il funerale si è svolto mercoledì 4 aprile, nella chiesa
dell’Addolorata, in piazza Orto San Pietro di Acqui di cui era
stato rettore, per tanti anni. Per maggiori e più dettagliate noti-
zie sulla sua figura confrontare le pagine di Acqui Terme.

A Calamandrana riapre
la Bottega del Vino 

Calamandrana. La Bottega del Vino di Calamandrana, sa-
bato 31 marzo, ha riaperto i battenti: al sabato e domenica
(dalle ore 10 alle 17) e, da maggio, con eventi e sorprese. La
gestione e gli eventi della Bottega saranno a cura dell’Associa-
zione Culturale Monferrànima. Per informazioni potete contatta-
re 0141 75390 oppure spedire un’e-mail a info@monferrani-
ma.it.

Canelli. Antonio Scarazzini
del Canelli Basket ci ha fatto
pervenire la relazione della
partita di venerdì 30 marzo,
giocata a Carmagnola.

“L’ottima prestazione mo-
strata con il Castellazzo ave-
va dato al Canelli un ulteriore
motivo per sperare in una
grande fine di campionato,
ma si sapeva che a decidere
sarebbe stato il decisivo mat-
ch con l’Augusta, prima nel
girone B di Promozione, sul
parquet di Carmagnola, 

Nonostante il Canelli potes-
se fare affidamento sull’orga-
nico completo ed in forma, a
far paura era l’eccezionale
costanza di risultati del quin-
tetto torinese, temibile soprat-
tutto tra le mura di casa: i ra-
gazzi di Bittner cercano di
sfoderare subito grinta ed im-
pegno, ma di fronte alla strari-
pante potenza offensiva del-
l’Augusta, che nelle sue fila
poteva schierare anche un ex
giocatore di B2, Flavio Paglie-
ri, c’è poco da fare; i gialloblu
accumulano nel primo tempo
un distacco di 13 punti, ma
non basta l’impegno ad impe-
dire il pesante parziale di -10
nel terzo quarto, con Paglieri
autore di 30 punti in soli 5 mi-
nuti e pressoché perfetto dai
3 punti.

Il match scivola verso il ter-
mine senza particolari ap-
prensioni per l’Augusta, chiu-
dendo sul 87-59: il passivo fi-
nale non rende giustizia alla
pur buona prestazione mo-
strata da un Canelli che ha
mostrato il meglio delle sue
possibilità, pagando forse la
serata poco ispirata di De Mi-
lano e riconoscendo tuttavia
la netta superiorità degli av-
versari, ormai involati verso il
successo nel girone B di Pro-
mozione.

Proprio la consapevolezza
di aver dato tutto il possibile
attenua la forte delusione per
una sconfitta che mette quasi
completamente la parola fine
alla lotta per il successo fina-
le, in cui il Canelli si è dimo-
strato sempre all’altezza della
situazione e nel quale cer-
cherà di rientrare, sfruttando
eventuali incertezze dei suoi
diretti rivali nelle prossime
giornate”.

Prossimo impegno per gli
spumantieri, dopo la pausa
per le festività pasquali, il 18
aprile a Nichelino.

Parziali: 23-14, 20-16, 21-
11, 23-18

Tabellino: Visconti 2, Bostic-
co 2, Gullì 15, Tressini 2, Bo-
sia E.8, Sconfienza 2, De Mi-
lano 6, Gallizzi 7, Cavalla 15.

Mancato furto a San Tommaso

Canelli. Con l’ultima in clas-
sifica ci si aspettava qualcosa
di più, ma gli azzurri, in questo
momento non sanno offrire al-
tro.

Assente Lentini per infortu-
nio e con Spinelli fuori rosa gli
spumantieri, nell’anticipo di
sabato, contro il Casteggio
Broni si presentavano con un
attacco sterile e alla fine il ri-
sultato ne ha dato atto.

Il Casteggio è davvero po-
co, ma gli azzurri sono riusciti
in questo anche a superarli
mettendo in mostra il niente.

Servivano tre punti e invece
se ne raccolto uno solo che
non serve in pratica a nulla.
Mancano cinque giornate alla
fine del campionato, quindici
punti ancora in palio, ma se la
squadra di mister Pallavicini
sa dare solo questo la salvez-
za può diventare un’utopia.

La partita si era messa su-
bito bene per i colori azzurri,
Fuser al primo minuto, con un
bel colpo di testa su un preci-
so cross di Costanzo, portava
il Canelli in vantaggio.

Questo doveva essere un
colpo psicologico per gli av-
versari, invece è stato sola-
mente un fatto sporadico, in-
fatti i padroni di casa hanno
fatto in fretta a conquistare
metri perduti e a schiacciare il
Canelli nella propria area.

Fuser cercava di darsi da
fare, ma era solo, ed ad un
certo punto ha smesso anche
lui di lottare, Alberti e Cocito,
ottimi giocatori, sembrano es-
sersi persi nei meandri del
gioco ed estraniarsi completa-
mente alle vicende della gara.

Poche le azioni degne di
nota prima dell’intervallo.

Nella ripresa Mogni diventa-
va il protagonista della partita.
Compiva due veri e propri mi-
racoli, ma purtroppo cedeva
l’imbattibilità della sua porta
su un calcio di punizione di
Mariani; la respinta del portie-
rone azzurro finiva sui piedi di

Procaccio che arrivava sul
pallone prima dei difensori e
senza alcuna difficoltà insac-
cava.

Gli azzurri non avevano rea-
zione, e la partita sfilava sen-
za grandi emozioni. Si arriva-
va all’88’ quanto Costanzo ri-
mediava una brutta gomitata
al volto da parte di Mezzadri
che veniva espulso.

Per il giocatore canellese, si
parla di rottura del setto nasa-
le e questa tegola che si ab-
batte sugli azzurri proprio non
ci voleva soprattutto in un mo-
mento così delicato per i l
campionato.

Dopo la sosta per le festi-
vità pasquali il Canelli affron-
terà in casa il Giaveno ed è
davvero la partita della stagio-
ne, a questo punto non si do-
vrà più fallire perché vista la
classifica odierna diventano
un miraggio anche i play-out e
lo spauracchio di una retro-
cessione diretta si sta abbat-
tendo sul Canelli come un av-
voltoio. Il Canelli sicuramente
sta pagando una campagna
acquisti sbagliata. L’ex allena-
tore Danze, ha certamente
operato in maniera sbagliata ,
forse dovuta dalla sua inespe-
rienza come allenatore o for-
se, a nostro avviso, dalla trop-
pa presunzione, troppi i punti
persi all’inizio ed ora se paga-
no le conseguenze che porta-
no la squadra al fondo della
classifica.

Formazione: Mogni, Mar-
chisio (Rizzo), Lovisolo, Nuc-
cio, Moretti, Cocito, Mirone,
Modica (Busolin), Alberi, (Co-
ri), Fuser, Cocito.

Classifica: Canavese 65
punti, Savona 58, Casale 56,
Orbassano 44, P.B. Vercelli -
Voghera - Alessandria 42,
Giaveno 40, Borgomanero 39,
Lavagnese 37, Rivarolese 35,
Imperia 31, Saluzzo 29, Vado
26, Sestri Levante - Canelli
25, Castellettese - Casteggio
Broni 24. Alda Saracco

Allievi
Valtigliese 1
Canelli 8

Partita senza particolari dif-
ficoltà anche se il primo tem-
po è stato sostanzialmente
equilibrato chiuso sull’1-0 per
il Canelli. Nella ripresa, però,
gli azzurri hanno incominciato
a schiacciare gli avversari tra-
volgendoli in una clamorosa
goleada. Le reti sono state di:
3 Origlia, una per Balestrieri,
Madeo, Dessì e Ferrero.

Formazione: Betti, Guza,
Scaglione P.P., Balestrieri,
Madeo, Lika, Bosia, Cantarel-
la, origlia, Dessì. A disposizio-
ne: Romano, Ferrero, Vuerich,
Penengo, Duretto.

Giovanissimi
Canelli 0
Refrancorese 3

Partita interpretata male e
forse presa un po’ troppo sot-
togamba. Così ad uscirne vin-
citori sono stati gli ospiti, che
hanno giocato in maniera ordi-
nata ed hanno messo al sicu-
ro la vittoria già nel primo tem-
po chiudendolo sul 3-0. Per gli

azzurri una giornata da di-
menticare e da riscattare subi-
to dopo la sosta pasquale.

Formazione: Romano, Ali-
ber ti, mossino, Degiorgis,
Scuttari, Bianco, Penengo,
Duretto, Sahere, Panno, Mad-
lenoski. A disposizione. Ame-
rio, Alessio, Allasia, Baldovi-
no.

Valtigliese 3
Virtus 1

La primavera ha tagliato un
po’ le gambe agli azurrini che
contro un avversario normale
ha rimediato una sconfitta. La
gara si è messa subito bene
per gli avversari che andava-
no al riposo sul 2-0. Nella ri-
presa la Virtus trovava il gol
con Garberoglio e cercava af-
fannosamente il pareggio, ma
in quel modo lasciava aperti
varchi che gli avversari hanno
saputo sfruttare per chiudere
definitivamente il match

Formazione: Pavese, Boc-
chino, Rivetti, Proglio, Bianco,
Lovisolo, Loscalzo, Amerio,
Pia, Iovino, Garberoglio. A di-
sposizione Cavallaro, Chia-

vazza.

Esordienti
Voluntas 3
Canelli A 3

Un bel derby giocato sino
all ’ult imo minuto con due
squadre sempre pronte a su-
perarsi anche se il primo tem-
po è stato nettamente a favo-
re dei colori azzurri, mentre il
secondo e terzo tutto di mar-
ca nero-verde. Le reti sono
state di: doppietta di Marchi-
sio e una rete per Vitari.

Formazione: Garbarino,
Borriero, Pinna, Balestrieri,
Duretto, Stella, Lazzarini, To-
tu, Alberti, Marchisio, Vitari. A
disposizione: Dotta, Moreno.

Esaborgo 1
Canelli B1

Partita equilibrata e risulta-
to che premia equamente le
due squadre che hanno com-
battuto e dato ai presenti un
piacevole spettacolo. Il primo
tempo terminava a reti invio-
late, nel secondo tempo van-
taggio degli azzurri con la re-
te di Gulino, mentre il terzo
tempo era a favore dei padro-
ni di casa.

Formazione: Amerio, Bari-
da, Sosso, Bono, Filippetti,
Fabiano, Magnani, Voikono-
ski, Gulino, Pergola, Borgo-
gno. A disposizone Borio, Sa-
vina, Ramello.

Pulcini 
Virtus A 5
Esaborgo 1

Grandiosa prestazione vir-
tusina che hanno disputato
una gara impeccabile contro
un buon avversario. Il primo
tempo tutto di marca azzurra
terminava sul 3-0. Il secondo

più equilibrato finiva sul 1-1.
Nel terzo tempo ancora la Vir-
tus protagonista che lo chiu-
deva sul 1-0. Le reti sono sta-
te: doppietta di Vuerich e una
rete per Stoikonovoski, Berto-
rello e Berra.

Formazione: Madeo, Bo-
sia, Vuerich, Stoikonovoski,
Orlando, Bertorello, Sosso,
Mossino, Morando, Serafinov,
Pistone.

Virtus B 1
S. Domenico Savio 2

Visto l’andamento del pri-
mo tempo, tutto lasciava pen-
sare tranne che ad una scon-
fitta. Invece tutto si è capovol-
to nel secondo e terzo tempo
e i virtusini sono stati costretti
a cedere le armi ad un avver-
sario che ha saputo aspettare
e colpire al momento opportu-
no. La rete azzurra è stata di
Gallo.

Formazione: Grasso, Mec-
ca, Ponte, Di Benedetto, Sa-
glietti, Gallo, Franchelli, Tona,
pavese, Branda, Torielli, Ami-
co.

Villanova 2
Virtus C 8

Una valanga di gol, grandi
soddisfazione e una meritata
vittoria, questa è la sintesi
della partita disputata dai pic-
coli azzurri. Una vittoria matu-
rata largamente nel primo
tempo che si chiudeva sul 4-
1. Nel secondo il risultato era
di 2-0 e nel terzo tempo di 2-
1. Le reti sono state di: 4 di
Rivetti, 2 di Dessì e una rete
per Palmisani e Borgatta.

Formazione: Rolando,
Gallizio, Rizzola, Barotta, Bor-
gatta, Rivetti, Dessì, Biscaldi,
Palmisani, Stroppiana. A.S.

Non versò 10 euro all’Inps, assolto
Canelli. Un impresario edile è stato assolto dall’accusa di

non aver versato il contributi Inps per un suo ex dipendente
macedone per un importo bassissimo di 10 euro. Il muratore
Giuseppe Giani di 44 anni è stato processato ed assolto.
L’agronomo Saracco coinvolto negli scontri in Congo

Canelli. Nelle scorse settimane Filippo Saracco in Congo
dove vive e lavora per conto della Unione Europea è stato coin-
volto negli scontri a fuoco di Kinshasa. Con lui erano presenti
la moglie Francesca, e i figli Nicolò di 10 anni e Jacopo di 8 an-
ni che al momento degli scontri erano a scuola e sono stati
messi in salvo all’ambasciata francese. La famiglia è ora al si-
curo. Ma.Fe.

Amaro pareggio a Casteggio

Canelli “così non va bene”
e la salvezza si allontana

Calcio giovanile canellese minuto per minuto

Brevi di cronaca

Canelli basket k.o. a Carmagnola

Altre 2 sconfitte per La Viranda Scacchi
Canelli. Continua il periodo negativo de “La Viranda” Scac-

chi. Nella quarta giornata del Campionato Italiano la squadra
principale, militante nella serie A2, è stata sconfitta nella tra-
sferta di La Spezia per 2,5 a 1,5. Non è bastata l’ottima forma
di Quirico, fresco reduce dal trionfo personale nel Festival di
Asti, che ha brillantemente vinto il suo incontro. Nelle altre
scacchiere solo Petti A. è riuscito a pareggiare mentre Baldiz-
zone M. ed Ongarelli M dopo due generose e combattute parti-
te, hanno dovuto arrendersi entrambi per scadenza del tempo
concesso. Ora la permanenza in A2 è veramente difficile occor-
re vincere largamente contro Lucca in casa e sperare che il
Centurini di Genova perda a Sarzana. Ancora più pesante la
sconfitta della squadra B militante in serie C, che in trasferta
contro Alessandria ha subito un pesante 3 a 1. Solo Ciriottti R.
Verbena B. sono riusciti a fermare i propri avversari sul pareg-
gio. Nulla da fare invece per Levo G. e Vinciguerra R.

Canelli. Dopo la sistemazione di piazza Zoppa, dove sono stati
rimossi gli impianti volanti di acqua ed energia elettrica che so-
no stati interrati con il posizionamento di due colonnine a scom-
parsa, è iniziata anche l’operazione di recupero di piazza del
Mercato della Verdura (piazza Gioberti) dove, oltre all’installa-
zione di altre due colonnine a scomparsa, verrà posata, in sosti-
tuzione del manto di asfalto, una pavimentazione in porfido.

Pavimentazione in piazza Gioberti
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Mon-
ferrato convocato per martedì
27 marzo scorso aveva all’or-
dine del giorno l’approvazione
del Bilancio di previsione
2007 ed la discussione di al-
cune mozioni.

È stata una seduta interes-
sante ma tutto sommato sere-
na, anche se da parte dell’op-
posizione non sono mancati
gli interventi critici e qualche
spunto polemico a sottolinea-
re la diversità dei punti di vi-
sta.

Si è iniziato con l’approva-
zione della “Determinazione
dell’aliquota IRPEF” portata
allo 0,70% e della “Verifica
delle aree comunali da cede-
re in proprietà”. Su quest’ulti-
mo punto sono intervenuti il
consigliere Balestrino (che ha
votato contro) “chiediamo che
gli alloggi sia dati a nicesi” e
Caligaris che ha condiviso la
scelta con la riserva “di una
troppo bassa stima degli al-
loggi stessi”. Il sindaco, in ri-
sposta, ha auspicato che l’a-
sta porti ad un maggior introi-
to rispetto al valore periziato
dall’Ufficio tecnico erariale. Si
sono astenuti i consiglieri di
Nizza Nuova e di Democra-
zia.

Relazione di bilancio
In prosecuzione, il sindaco

Maurizio Carcione ha dato
lettura della relazione di Bi-
lancio.

Evidenziata la difficoltà (or-
mai è una prassi consolidata)
nel predisporre il Bilancio di
previsione annuale con i “lac-
ci” che non permettono libertà
di azione, dai trasferimenti
dello Stato (rimangono immu-
tati) all’aumento delle spese
per il personale per effetto del
contratto nazionale. L’Ammini-
strazione, poi, ha effettuato la
scelta di non “tagliare” i servi-
zi mentre l’attenzione alla cre-
scita economica, culturale e
sociale della ha determinato
la crescita della spesa corren-
te.

Sul fronte delle tasse, sono
state mantenute invariate le
aliquote ICI: 5 per mille prima
casa (ferma dal 2000) e 6,75
per mille altri fabbricati (inva-
riata dal 2003). Tali aliquote
sono ferme dal 2003 e sono
in linea con la media “ed in
qualche caso più basse” delle
tassazioni dei Comuni, della
zona, equiparabili a quello ni-
cese.

Parlando dell’ICI, il primo
cittadino nicese ha messo
l’accento sulla necessità di
combattere l’evasione fiscale,
“per giustizia fiscale e per ri-

spetto ai cittadini che pagano
e fanno il loro dovere”. In que-
sto senso stanno procedendo
gli accertamento su ICI e Tar-
su da parte della ditta esterna
che terminerà il prossimo ot-
tobre. E per quanto riguarda
la scelta della retroattività dei
5 anni “E’ la legge che lo di-
ce”.

In una successiva risposta,
il sindaco ha poi evidenziato
come sull’ICI a fronte di 3000
accertamenti si siano riscon-
trate 850 evasioni, totali o
parziali ( 28%), mentre sui Ri-
fiuti su 3.500 pratiche, 400
sono in difetto per cui si può
dire che circa 89% dei nicesi
è in regola.

La TARSU (Tassa raccolta
e smaltimento rifiuti) è stata
alleggerita del 10%, grazie al-
la raccolta porta a porta in
tutta la città ed anche grazie
all’accettazione dei rifiuti della
Campania che permettono
agli impianti astigiani di fun-
zionare a pieno regime.

L’addizionale IRPEF, inve-
ce, ha avuto un incremento
dello 0,20% che porta l’ali-
quota allo 0,70%. Una scelta
che ha permesso il manteni-
mento dei livelli dei servizi.

Rimangono inalterate le al-
tre tasse e tariffe: Tosap, Im-
posta pubblicità, Tariffe servizi
a domanda individuale.

Per quanto riguarda le ci-
fre, sia in entrata che in usci-
ta, riteniamo opportuno, per
completezza di informazione,
rimandare il lettore ad un altro
articolo.

La discussione
Dopo la relazione dei sin-

daco, sono intervenuti i diver-
si consiglieri. Riassumiamo,
per ciascuno, le osservazioni
più significative.

Pietro Martino: “Secondo il
sindaco va tutto bene. Se da
una parte non si aumenta l’I-
CI, dall’altra i controlli vanno
indietro di 5 anni per cui si
può discutere sulle modalità
degli accertamenti”.

Marco Caligaris: “L’aumento
dell’Irpef è una scelta politica
che produce un introito di
227.000 euro. L’accertamento
ICI comporta un compenso
alla ditta del 40% (più Iva) per
cui sarebbe stato più opportu-
no contrattare un compenso
minore per evitare di aumen-
tare l’aliquota Irpef e sui rifiuti
si poteva fare qualcosa di
più”.

Pietro Balestrino, dopo aver
rivolto un augurio di pronta
guarigione all’Assessore Pie-
tro Valpreda (colpito nei giorni
scorsi da un’ictus), ha conte-
stato l’arrivo dei rifiuti da fuori

provincia: “ L’astigiano non
deve diventare la pattumiera
della Campania. Ognuno si
tenga la propria immondizia
Avete una visione ridotta di
come si fa Amministrazione.
Bene la sostituzione del peso
pubblico, ma cosa ci sta a fa-
re quel casotto? L’Afaltatura di
Piazza Garibaldi è inutile”.

Pietro Lovisolo: “Sui rifiuti,
tenendo presente gli aumenti
2006, i cittadini hanno avuto
un aggravio del 18%”.

Carlo Lacqua: “ Bisogna as-
secondare di più il territorio
perché il turismo vuole vedere
una città bella, e quindi è ne-
cessario intervenire sulle stra-
de e sulla viabilità”.

Luisella Martino: “Non ha
sentito parlare di lavoro. I ra-
gazzi dove vanno? Perché a
Nizza non vengono le azien-
de? Dobbiamo spendere nel
turismo, nella sicurezza”.

Mario Castino: “ In questi
anni si è fatto un grosso lavo-
ro che prosegue con interven-
ti che offrono grandi potenzia-
lità di ritorno, mirati su piazza
Garibaldi, sul Foro Boario;
con i l  Museo del Gusto a
completamento di Palazzo
Crova. C’è il costante impe-
gno della presenza anche sul
quotidiano”.

Il sindaco, in risposta ha
puntualizzato ricordando che
“il problema lavoro ci sta a
cuore. E’ stata creata un’area
industriale in strada Alessan-
dr ia (con investimento di
1.518.000 euro); sono state
concesse licenze per ristora-
zione bar; l’Enoteca regionale
di Nizza che sarà presente uf-
ficialmente al Vinitaly di Vero-
na sarà il volano dell’econo-
mia dei produttori vinicoli del
territorio; l’operazione Foro
boario avrà una ricaduta su
tutta la zona così come il 3º
Lotto della circonvallazione
che sarà presentata prossi-
mamente”.

Dopo le dichiarazioni di vo-

to, il Bilancio è stato approva-
to. Tutta l’opposizione ha det-
to no.

Mozione sulla sicurezza
E’ stata discussa la mozio-

ne presentata da Nizza Nuo-
va in cui si chiedeva al Sinda-
co ragione delle sue dichiara-
zioni “inopportune e che get-
tano fango sulla città” in meri-
to ad un o.d.g. sulla sicurez-
za.

Ne è seguita una vivace di-
scussione sui problemi della
sciurezza in città, in cui sono
intervenuti i consiglieri Caliga-
ris, Balestrino, Lovisolo, tutti
critici nei confronti dell’Ammi-
nistrazione, e Castino. Dopo
la risposta del Sindaco che ri-
marcato lo sforzo per miglio-
rare la situazione, la collabo-
razione con le forze dell’ordi-
ne, un progetto sulla sicurez-
za con l’Unione collinare, i,
consiglieri Balestrino e Lovi-
solo hanno chiesto un Consi-
glio aperto sul tema sicurez-
za, mentre il presidente del
Consiglio, Mauro Oddone ha
suggerito una riunione dei ca-
pigruppo su questo argomen-
to e l’Assessore Perazzo ha
proposto un “ragionamento”
da fare in Commissione e
prendere in esame eventuali
proposte e metodi operativi
per migliorare la “sicurezza”
della città. F.V.

Nizza Monferrato. È co-
stante l’impegno dei 4 giovani
volontari del “servizio civile”
che operano presso il Comu-
ne di Nizza Monferrato in
stretta collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura che
fa capo al consigliere Gian-
carlo Porro.

I giovani, Homar Balbiano,
Nadia Leoni, Walter Magnini,
Bianca Roagna, in particolare
si occupano di “biblioteca” e
di “giovani” e negli ultimi mesi
hanno collaborato all’organiz-
zazione delle serate degli “In-
contri d’inverno”, presso il Pa-
lazzo baronale Crova. L’As-
sessore Porro ha più volte rin-
graziato pubblicamente, nelle
diverse occasioni i ragazzi
per il loro aiuto sottolineando
il lavoro svolto.

In questi ultimi giorni l’As-
sessorato alla Cultura con la
collaborazione dei giovani vo-
lontari del Servizio sociale
hanno elaborato un questio-
nario per raccogliere idee,
opinioni, interessi, proposte,
dei giovani nicesi, ai quali
verrà inviato, fra i 16 ed i 18
anni. Tale questionario dopo
lo spoglio delle risposte ser-
virà definire eventuali iniziati-
ve, incontri, e manifestazioni
con e per i giovani.

Un altro questionario ap-
positamente preparato verrà
distribuito agli utenti della Bi-
blioteca al fine di migliorare il
funzionamento della bibliote-
ca stessa e renderla più effi-
ciente alle esigenze dei fre-
quentatori.

I questionari si potranno
consegnare presso la Biblio-
teca Civica nei giorni di mar-

tedì, mercoledì, e giovedì,
dalle ore 13,30 alle ore 18,30
e il venerdì ed il sabato dalle
ore 10 alle ore 13, oppure
presso l’Ufficio Informa giova-
ni in Piazza del Comune dalle
ore 9 alle ore 12,30 dal lunedì
al venerdì.

Queste iniziative fanno
parte del progetto, mirato al
coinvolgimento dei giovani
nelle proposte dell’Ammini-
strazione comunale per la
gioventù, nel quale sono im-
pegnati i ragazzi del servizio
civile. Più dettagliatamente il
progetto si propone di incre-
mentare le iniziative a favore
dei giovani, a migliorare l’ac-
coglienza degli utenti della Bi-
blioteca civica ed i servizi in
collaborazione ed in sinergia
con gli uffici comunali.

Le ragazze del servizio ci-
vile, Nadia Leoni e Bianca
Roagna, inoltre hanno curato
uno speciale “biglietti di augu-
ri” ai ragazzi della leva del
1989, i diciottenni del 2007. Si
tratta di un opuscolo con
informazioni ed indirizzi delle
diverse associazioni nicesi e
degli uffici comunali dedicati a
loro. L’intendimento è quello di
fornire ai giovani un utile stru-
mento per partecipare più at-
tivamente e, si spera, in un
maggior coinvolgimento nella
vita sociale della società citta-
dina.

A questo scopo, l’Ammini-
strazione comunale ricorda
che nel 2006 è stata creata
appositamente la Consulta
Giovanile con un presidente
ed un consiglio, per raccoglie-
re proposte ed idee e collabo-
razione dei giovani nicesi.

Nizza Monferrato. Una
chiesa S. Ippolito gremita per
la cerimonia funebre, giovedì
29 marzo, per le esequie di
Elio Allovio. Per l’ultima volta
amici, conoscenti e tantissimi
nicesi hanno voluto testimo-
niare, con la loro presenza, ai
familiari l’estremo cordoglio e
la partecipazione commossa
per la sua scomparsa.

Figura molto conosciuta a
Nizza, Elio Allovio, classe
1941, ha svolto si può dire da
sempre la sua professione nel
campo delle “Assicurazioni”.
Non ancora diplomato si oc-
cupava di “polizze” e di “clien-
ti” prima di diventare, a diplo-

ma acquisito, titolare di agen-
zia, per cui si può tranquilla-
mente dire che per cin-
quant’anni ha svolto questa
professione con professiona-
lità e competenza.

Gli amici e quanti l’hanno
conosciuto lo ricordano per la
sua giovialità, la battuta pron-
ta e la sua grande disponibi-
lità.

Colpito da una grave ma-
lattia ha lottato contro il male
con coraggio ma nel medesi-
mo tempo con serenità.

Ha lasciato nel più profon-
do dolore la cara moglie Tere-
sita con i figli Emanuele (se-
gue le orme del padre nel ra-

mo assicurativo) e Stefano
(laureato in Antropologia e
professore universitario) con
le rispettive famiglie; la sorella
Elide ved. Pero, e l’anziana
madre (novantenne).

Gli amici e coloro che vo-
lessero ricordarlo possono in-
viare eventuali offerte a: Mis-
sioni Consolata onlus, Corso
Ferrucci 14, 10138 Torino,
CCP 33.40.51.35 con la se-
guente causale: per P. Anto-
nello Rossi (Neisu-Congo) in
memoria di Elio Allovio.

La redazione nicese de
L’Ancora si unisce al cordoglio
della famiglia per la scompar-
sa del caro Elio.

DISTRIBUTORI: Domenica 8
aprile 2007, saranno di turno
le seguenti pompe di benzina:
I P, Strada Alessandria, Sig.
Bussi.
Lunedì 9 apr i le, saranno
aperti: TAMOIL, Via M. Tacca,
Sig. Izzo. Q 8, Strada Ales-
sandria, Sig.ra Delprino.
FARMACIE: Turno diurno del-
le farmacie (fino ore 20,30)
nella settimana. Dr. BALDI, il
6-7-8 aprile 2007. Dr. FENI-
LE, il 9-10-11-12 aprile 2007.
FARMACIE: Turno notturno
(20,30-8,30)
Venerdì 6 aprile 2007: Farma-
cia Baldi (telef. 0141.721.162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato. Sabato 7 aprile
2007: Farmacia Sacco (telef.
0141.823.449) - Via Alfieri 69
- Canelli. Domenica 8 aprile
2007: Farmacia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.
Lunedì 9 aprile 2007: Farma-
cia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141.721.254) - Via Asti 2
- Nizza Monferrato. Martedì
10 aprile 2007: Farmacia Do-
va (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi
44 - Nizza Monferrato. Merco-
ledì 11 aprile 2007: Farmacia

Sacco (telef. 0141.823.449) -
Via Alfieri 69 - Canelli. Gio-
vedì 12 aprile 2007: Farmacia
Bielli (telef. 0141.823.446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli.
EDICOLE:
Domenica 8 aprile 2007: Can-
tarella - Piazza S. Giovanni;
Roggero - Piazza Dante; Ne-
gro - Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce
verde 0141.726.390; Gruppo
volontar i assistenza
0141.721.472; Guardia medi-
ca (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani
0141.721.565; U.R.P.-Ufficio
relazioni con il Pubblico- nu-
mero verde 800-262590-telef.
0141.720.517 (da lunedì a ve-
nerdì, 9-12,30/martedì e gio-
vedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comu-
ne.nizza.at.it 
Ufficio Informazioni Turistiche
- Via Crova 2 - Nizza M. - te-
lef. 0141.727.516. Sabato e
Domenica: 10-13/15-18.

Un consiglio tranquillo con critiche della minoranza

Approvato bilancio 2007
con la conferma dei servizi

Progetti a cura del sevizio sociale

Questionari e opuscolo
per biblioteca e giovani

Taccuino di Nizza

Auguri
dalla Croce
Verde

Nizza Monferrato. La Cro-
ce Verde, augurando buona
Pasqua, ringrazia tutti coloro
che da sempre sostengono
l’associazione, ed in partico-
lar modo i soci-volontari, i
commercianti, gli imprenditori
e gli artigiani, gli agricoltori e
l’intera cittadinanza di Nizza e
dei paesi limitrofi.

Grande cordoglio in città

La scomparsa di Elio Allovio
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Nizza Monferrato. L’Enote-
ca Regionale di Nizza Mon-
ferrato (sede presso il Palaz-
zo baronale Crova) ha avuto il
suo “battesimo” ufficiale al Vi-
nitaly di Verona.

Sabato 31 marzo 2007
presso il padiglione della Re-
gione Piemonte della manife-
stazione veneta conferenza
stampa di presentazione con
il sindaco, Maurizio Carcione,
il presidente dell’Enoteca, Dr.
Alfredo Roggero Fossati ed il
direttore responsabile, rag.
Tullio Mussa.

“Questo riconoscimento ad
Enoteca Regionale è il premio
e la testimonianza “ ha ricor-
dato il sindaco nel suo inter-
vento di presentazione “ del
grande lavoro svolto e dell’im-
pegno, fin dal 1996, a valoriz-
zare, e promuovere i prodotti
del territorio con un riferimen-
to particolare a quello vinicola
con la Barbera d’Asti e del
Nizza, dopo il riconoscimento
della nuova sottozona di pro-
duzione”.

Un ringraziamento specia-
le, poi, il sindaco ha rivolto ai
responsabili della Bottega del
vino “che oggi si può fregiare
del titolo di Enoteca regiona-
le”, con in testa il presidente
Roggero Fossati ed il diretto-
re Mussa (quest’ultimo anche
nelle vesti di fiduciario della
condotta Slow food del nice-
se) i quali hanno voluto rimar-
care l’importante ruolo avuto
prima dalla “Bottega”, oggi
passato all’Enoteca, per la
promozione del territorio e dei
suoi prodotti nella varie pro-
poste che si sono succedute
negli anni e l’impegno a pro-
seguire, nella nuova e più im-
portante veste, a migliorare
ancora di più l’impegno pro-
mozionale e di valorizzazione
della zona con il sostegno de-
gli Enti che costituiscono la
nuova Enoteca Regionale: il
Comune di Nizza Monferrato,
l’Unione collinare “Vigne & Vi-
ni” e l’Associazione Produtto-
re del Barbera superiore “Niz-
za”.

Nizza Monferrato. Inaugu-
rata ufficialmente, sabato 31
marzo scorso, presso l’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to (via Pistone angolo via Cor-
dara) una mostra fotografica
allestita da cinque “artisti” con
l’hobby della fotografia: Angela
Leone, Luciano Creola, Ales-
sandro Giuliana, Pierluigi Vac-
caneo, Domenico Zito. Grande
l’apprezzamento del numero-
so pubblico intervenuto a que-
sto richiamo con le più vive fe-
licitazioni a questi artisti per le
opere presentate. Di ciascuno
vogliamo riportare alcune no-
te. Angela Leone di Nizza, im-
piegata in un’azienda mecca-
nica di precisione: “La fotogra-
fia è ricerca, espressione,
combinazione, sogno e realtà.
Il momento culminante di un
evento dinamico, unico e irri-
petibile. Pagine scritte con la
luce...” Luciano Creola, Nizza
Monferrato, medico di base:
“Ci sono cose che l’occhio
umano non percepisce. Si na-
scondono come in attesa di
essere svelate e possono ve-
nire alla luce solo se catturate
con la fotografia. Sono strisce

luminose, colori cangianti, for-
me fuggenti”. Alessandro Giu-
liana, Canelli, operaio presso
un’azienda meccanica. Predili-
ge la fotografia sportiva, anche
se non disdegna il resto: rally,
motocross, sport in genere:
“La fotografia è una passione
ed stile (libero) che raccoglie
le emozioni”. Pierluigi Vacca-
neo, Santo Stefano Belbo, fa
parte della Fondazione Cesa-
re Pavese in veste di organiz-
zatori di eventi e manifestazio-
ni; giornalista per un settima-
nale locale; contitolare di una
società di produzione multime-
diale la IVM Multimediale: “La
fotografia è la scoperta di se
stesso”. Domenico Zito, Incisa
Scapaccino, operaio in una
azienda metalmeccanica; pre-
dilige il ritratto femminile per
“l’armonia e l’eleganza dei li-
neamenti”: “ Lo scatto è una
forma d’arte e la stampa è il
dialogo con gli altri”. La mostra
fotografica rimarrà aperta fino
a domenica 15 aprile con il se-
guente orario: venerdì, dalle
ore 18 alle ore 21; sabato e
domenica dalle 16 alle 20; pa-
squetta, dalle 16 alle 20.

Nizza Monferrato. Presso l’azienda vinicola Bersano di Nizza
Monferrato, è stato presentato, martedì 3 aprile, il programma per
il “60.mo anniversario di fondazione dell’Associazione Federmanager
della Provincia di Asti”. Il presidente dell’Associazione, Pietro Ma-
soero, ha esordito ricordando “con commozione” come la sua pre-
senza in questi locali portasse alla sua memoria gli inizi della sua
carriera professionale che di qui, “nel lontano 1974 ha preso le mos-
se e quindi questo è per me un gradito ritorno. Io sono un convin-
to assertore della funzione del dirigente, imprenditore di se stesso
e dell’azienda”. Ha ricordato come l’Associazione dei Dirigenti d’A-
zienda della Provincia di Asti, nata 60 anni fa, in questi ultimi anni,
abbia iniziato un percorso culturale. Il presidente Masoero è poi pas-
sato a leggere un documento che ripercorre, a grandi linee, il per-
corso dell’Associazione in questi sessant’anni di vita che si inten-
dono celebrare degnamente, il 14 aprile prossimo, proprio presso
la Casa Bersano di Nizza con un convegno al quale è stato invita-
to il prof.Carlo Brumat, un “cervello” italiano, emigrato negli Stati Uni-
ti “oggi al vertice mondiale per la conoscenza della formazione e
della scienza decisionale”, ed un breve curriculum del prof.Brumat.
La giornata del 14 aprile, dopo gli adempimenti statutari, prevede:
ore 10, il saluto del sindaco e l’intervento del presidente Pietro Ma-
soero, ed a seguire: l’intervento del presidente della Federmana-
ger Italia, Dr, Lazzati; la relazione del prof. Brumat, e, dopo la pau-
sa caffè, il dibattito, l’intervento device presidente Federmanager,
Dr. Caprioglio ed in chiusura, prima dell’aperitivo e colazione, spa-
zio per Enti istituzionali. Al termine della presentazione, sono in-
tervenuti il dr. Domenico Iula, Direttore area affari Banca polare di
Novara, sede di Asti “È nata una collaborazione molto interessan-
te per la nostra banca che si vuole qualificare sul territorio” ed il Dr.
Ezio Mosso, past president, “Un ringraziamento al presidente Ma-
soero per il lavoro e l’impegno e per la scelta felice, di Nizza, e del-
l’autorevole presenza del prof. Brumat per il ricordo di questi 60 an-
ni di vita dell’Associazione”. F.V.

Mombaruzzo. Si parla di
completamento entro i primi
mesi del 2008 per i lavori di ri-
strutturazione dell’ex Asilo
San Luigi, in via Roma 20. Il
complesso di edifici - molto
grande, dall’architettura raffi-
nata in parte medioevale e
nel pieno centro del paese -
fino a una trentina di anni fa
era attivo appunto come asilo,
con grandi spazi adibiti a sale
comuni, refettori e di abitazio-
ne delle suore; poi il passare
del tempo e l’inutilizzo ha ri-
dotto l’intera area a un am-
masso fatiscente. Già nel
2001 il Comune di Momba-
ruzzo aveva partecipato a un
bando per i l  recupero del
complesso, le cui vicissitudini
sono state travagliate e per
un periodo si è parlato anche
di semplice demolizione. Fin-
ché si è raggiunto un accordo
tra il Comune e l’Atc, l’agen-
zia territoriale per la casa,
che ha permesso di superare
anche le perplessità espresse
dagli abitanti. La cosiddetta
“area calpestabile” è molto
grande, e perciò il progetto è
articolato: una parte dell’area
diventerà case popolari, otto
alloggi per la precisione, ge-
stiti dall’Atc; altri spazi, curati
dal Comune stesso secondo
l’accordo, diventeranno un
centro polifunzionale, con un
teatro/sala conferenze (rica-
vato in una sala già all’epoca
utilizzata per questo scopo),
luoghi destinati alle associa-

zioni di Mombaruzzo e si par-
la di un’enoteca, per favorire
la promozione del territorio e
dei suoi prodotti. A sostenere
economicamente il progetto
sono fondi Docup (stanziati
dall’Unione Europea), della
Regione e del Comune di
Mombaruzzo. “Tutti i lavori,”
spiega l’Architetto Antonio
Fassone, “sono stati messi in
atto mantenendo lo stesso in-
quadramento storico e am-
bientale. Abbiamo scelto di
valorizzare e pulire tutti gli
spazi già presenti, preservan-
done l’aspetto originario. Le
modifiche sono molto conte-
nute, e riguardano elementi
non sostanziali come la posi-
zione delle scalinate, ma in
molti casi sono elementi ar-
chitettonici di pregio, come le

lesene medioevali, che faran-
no la loro ricomparsa”. Lunedì
2 aprile il consiglio di ammini-
strazione dell’Atc, guidato dal
nuovo presidente Flavio Pe-
sce, ha fatto visita al cantiere,
constatando lo stato dei lavo-
ri. Entro la fine dell’anno la
parte pubblica sarà completa-
ta, mentre sono conteggiati
ancora un paio di mesi per le
case popolari. “L’opera sta
procedendo nei tempi previsti,
e soprattutto con disagi prati-
camente impercettibili per gli
abitanti” ha commentato il
Sindaco Silvio Drago. “Si trat-
ta di un recupero urbanistico
di grande rilievo, siamo molto
felici dell’accordo raggiunto
con l ’Atc, una sinergia
senz’altro di successo.”

F.G.

Nizza Monferrato. Il tempo
ha deciso di giocarci un bello
scherzo, e la pioggia cade ab-
bondantemente. Tutto ciò ov-
viamente non impedisce di
goderci la nostra Domenica
delle Palme. Dopo la messa a
“San Giovanni”, tutti in direzio-
ne dell’Istituto Nostra Signora
delle Grazie, a iniziare il pran-
zo. Contiamo circa trecento
persone, compresi i nostri cari
ammalati, prima di iniziare il
nostro “lavoro”. Anche il Sin-
daco di Nizza ha voluto esse-
re presente, per partecipare
ad un incontro di famiglia. E
così via, tra una portata e l’al-
tra, sempre con la collabora-
zione di tutto il personale Oftal
(Opera Federativa Trasporto
Ammalati a Lourdes). Antipa-
sti, primi, secondi e tanti tanti
dolci, tutto sempre nello spirito
lourdiano che ci accomuna.
Tra le varie portate troviamo
anche noi camerieri il tempo
di mangiare, su una sedia o
su un tavolino, non importa
dove, pensiamo solo a ridere,
scherzare e divertirci, sapen-
do di fare bene il nostro lavoro
e di vivere un momento bello
come solo un grande pranzo
tutti assieme può essere. Più
che il pranzo, è importante ciò
che gli fa da contorno (sempre
per rimanere in tema culina-
rio): la nostra grande lotteria di
Pasqua (il cui ricavato andrà
in beneficenza). Il tempo di
preparare bene i bigliettini, e
si parte. I premi sono tanti e le

risate molte, quasi ad indicarci
che forse c’è qualcosa di ma-
gico in tutto ciò che facciamo,
a partire da quell’esplosione
di luci, colori e suoni che è il
Pellegrinaggio a Lourdes, fino
ad arrivare a queste giornate,
da un lato più semplici ma dal-
l’altro sempre intense e porta-
trici di un’emozione a tratti in-
descrivibile. Dopo il ringrazia-
mento finale del nostro Presi-
dente, Mario Marchese e del
vice-presidente Piero Lamari,

la giornata finisce. Sono circa
le diciassette, la stanchezza si
sente e la pioggia non accen-
na a smettere, ma ci rimboc-
chiamo comunque le maniche
per smontare tutto e riordina-
re, prima di tornare a casa e
ripensare a questa esperien-
za, e a come un semplice
pranzo, una semplice gioia
conviviale, possa trasformarsi
in qualcosa di unico.

Riccardo Torrone
Giovane Volontario OFTAL

Esordio ufficiale alla manifestazione veneta

Presentata al Vinitaly
nuova Enoteca Regionale

Aperta fino al 15 aprile

Mostra di fotografia
all’Auditorium Trinità

Domenica 14 aprile a Nizza

Federmanager di Asti
60 anni di fondazione

Centro polifunzionale e alloggi popolari

Lavori di recupero all’ex Asilo San Luigi

Pranzo di fraternità all’Oftal a Nizza

L’amicizia è il ponte che giunge all’amore

Un momento della presentazione dell’Enoteca regionale di
Nizza Monferrato al Vinitaly di Verona; da sin. il dott. Salva-
tore Vullo (rappresentante della Regione Piemonte), il sin-
daco di Nizza Monferrato, Maurizio Carcione, il Direttore
dell’Enoteca, Tullio Mussa con il presidente, Alfredo Rog-
gero Fossati.

Il consiglio di amministrazione.

Nella foto da sin.: Pierluigi Vaccaneo, l’assessore Giancar-
lo Porro, Domenico Zito, Angela Leone, Alessandro Giulia-
na, Luciano Creola.

La conferenza stampa di presentazione: Con il presidente
Pietro Masoero (a destra), il dirigente della Banca Popolare
di Asti, Dr. Miche Iula
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S. Stefano Belbo. Si è ri-
velata un successo la nona
edizione di “Primavera in mu-
sica”, che per il 2007 ha ab-
bandonato la consueta sede
incisana per trasferirsi appe-
na al di là del confine tra la
provincia di Asti e quella di
Cuneo, in quel di Santo Stefa-
no, terra di Cesare Pavese. A
divenire teatro della manife-
stazione è stata l’ampia sala
sotto la Chiesa del Sacro
Cuore di Gesù, grazie alla
concessione da parte del par-
roco Don Francesco Blengio,
mentre l’organizzazione è sta-
ta curata dalla Lo Presti Spet-
tacoli, promotrice e ideatrice
originaria dell’evento, in colla-
borazione con l’amministra-
zione cittadina e l’associazio-
ne Pro Loco Sanstefanese.

Nel corso della serata si so-
no esibiti i due gruppi di con-
correnti in competizione per la
vittoria, distinti nelle categorie
“esordienti” (i giovanissimi) e
“aspiranti cantanti” (ragazzi e
adulti); non tragga in inganno
il maschile collettivo: confer-
miamo la maggioranza quasi
assoluta del genere femminile
tra i partecipanti, a testimo-
niare come il canto sia una
passione in cui le donne si ci-
mentano più di frequente de-
gli uomini.

Ancora due parole sulla
giuria di qualità che ha contri-
buito alla scelta dei vincitori:
presidente la dott.ssa France-
sca Dalcielo, Primo cittadino
di Calosso; commissari, prof.
Silvano Storti, prof. Massimo
Marenco, prof.ssa Luisa Mat-
talia, assessore Marinella
Massaro; presidenti onorari di
commissione l’attore e comi-
co teatrale Enrico Beruschi e
l’assessore Giovanni Pezzola.

Il primo gruppo di concor-
renti ha cominciato la serata
con l’esibizione di Michela da
Asti, che ha cantato il brano
Balla. Seconda, Alice di Incisa
Scapaccino con Sei tu, e a
seguire i duetti Michelle e Pa-
trick di Tortona (Il mondo è
mio) e Francesca e Clementi-
na di Castelnuovo Belbo
(Quattro quarti di silenzio).

Quinto concorrente Alexa,
che “giocava in casa” in quan-
to di Santo Stefano, con Il
mare calmo della sera, segui-
ta da Lorenza da Castelnuovo
Belbo, che ha cantato su Ha-
banera. E poi Caterina da Ca-
stelnuovo Belbo (Minuetto),
Chiara da Incisa (Un amico è
così), Giada da S. Stefano (In
assenza di te) e Ilenia da Niz-
za Monferrato (Granada).

Dopo la pausa, alla fine
della prima parte dello spetta-
colo, ha aperto la via alla ca-
tegoria aspiranti cantanti Cri-
stina di Chieri, esibitasi sulla
splendida canzone Almeno tu
nell’universo. Sono seguite Fi-
na di Castelnuovo Belbo (Co-
me se non fosse mai stato
amore), Emilia di Incisa (Non
mollare mai) e Rosanna di
Tortona (Perdere l’amore).
Quinta concorrente, Cristina
di Narzole ha cantato One
moment in time. Fabio di Vo-
ghera, già piazzatosi in buone
posizioni gli anni precedenti,
si è esibito su Melodramma. E
poi Lorena di Felizzano
(Amarti sì), Nadia di Castel-
boglione (Ci sarai), Federica
di Canelli (Non credo nei mi-
racoli) e Serena di Vinchio,
con la ritmata Man! I feel like
a woman nella versione mo-
derna di Shania Twain.

Tempo per un’altra pausa,
raccolte le schede di votazio-
ne del pubblico e spoglio dei
voti, mentre sul palco saliva
l’attore Enrico Beruschi, vero
e proprio mattatore che ha
saputo strappare al pubblico
più di una risata.

Infine, l’atteso annuncio
della classifica finale: catego-
ria esordienti, terza classifica-
ta Chiara (118 voti), seconda
Alexa (140), e vincitrice Ilenia
da Nizza (177 voti), che si è
nuovamente esibita sulla can-
zone Granada. I “grandi” han-
no visto invece piazzarsi terza
Serena da Vinchio (108 voti),
seconda Lorena (122) e in ci-
ma al podio Cristina, 162 voti
e anche per lei una nuova
esibizione delle proprie abilità
canore.

Fulvio Gatti

PRIMA CATEGORIA
Castelnovese 1
Nicese 3 

Reti: 14’ pt. Terroni (N), 32’
pt. Pannone (C), 38’ pt Ivaldi
(N), 24’ st. Terroni(N).

Castelnuovo Scrivia: L’im-
perativo dei giallorossi era
vincere nonostante l’insidiosa
squadra locale; e vittoria è
stata dopo una gara assai
convincente; 3 punti anche
per la capolista Arnuzzese e
per la vice regina Calaman-
dranese e pari invece dell’O-
vada, con una classifica cor-
tissima che dice: Arnuzzese
56, Calamandranese 55, Ni-
cese 54, Ovada 52 e dopo
Pasqua, il 15 aprile derby al
Bersano di Nizza tra Nicese e
Calamandranese.

Mister Mondo ripresenta un
positivo Ghiraldelli tra i pali,
difesa solida con Mezzanotte
sul temuto Damato e Casalo-
ne che da ampia garanzia; li-
bero un Olivieri che non sba-
glia neanche un intervento;
centrocampo con due leoni
che lottano e recuperano co-
me Seminara e Pandolfo;
esterni pimpanti Donalisio e
Ronello e ad illuminare gli
avanti un Ivaldi che con gio-
cate di classe suprema serve
un Terroni tornato killer con
un doppietta e Agoglio che
corre lotta e apre varchi.

Parlando della gara va det-
to che già in avvio al 3’ la pu-
nizione bomba di Terroni trova
Cavagnaro bravo alla devia-
zione a terra in angolo.

Si passa poi al 9’ quando i
giallorossi protestano per un
atterramento in area di Ivaldi
ma l’arbitro fa proseguire.

Al 14’ matura il vantaggio
giallorosso: un tiro di Terroni
viene rimpallato in angolo e
sul corner di Ivaldi lo stacco
perentorio di Terroni non la-
scia scampo all’estremo loca-
le.

La reazione dei locali si fa
attendere circa 8’ minuti
quando i tiri di Belvedere F. e
del fratello Belvedere L. sono
respinti da Ghiraldelli nel pri-
mo caso e nel secondo a lato.

Tre minuti prima della mez-
zora un tiro da fuori di Semi-
nara non impensierisce più di
tanto Cavagnaro; al 32’ matu-
ra il pari locale, su rigore dub-
bio, con Pannone che spiazza
Ghiraldelli.

La Nicese si scuote e man-
ca in maniera clamorosa al
35’ il 2-1, dopo serpentina di
Agoglio e Terroni che da due
passi manda alle stelle a por-
ta sguarnita; ma il vantaggio
arriva 180 secondi dopo con
una gran pennellata da puni-
zione di Ivaldi per il 2-1; sul fi-
nire del tempo ancora Fede
chiama alla grande risposta
Cavagnaro e la testa di Semi-
nara trova la deviazione in
prossimità della linea porta di
Grossi.

Nella ripresa una buona Ni-
cese rischia solo nei primi 10’
minuti quando Donalisio è
bravo nel respingere sulla li-
nea il colpo di testa di Belve-
dere L., ma per il resto della
gara si sono natati solo i colo-
ri giallorossi: respinta di Gavio
su incornata quasi vincente di
Olivieri da corner di Ivaldi, e
poi il sigillo del 3-1 che fa vi-
vere i restanti 20 minuti della
gara con meno pathos ai tren-
ta tifosi presenti sugli spalti, lo
mette Terroni, abile nel girare
sottomisura l’assist di Ago-
glio; nei restanti minuti Ivaldi e

Terroni non riescono a finaliz-
zare i l  poker ma basta e
avanza così.

Giovedì 5 l’andata della fi-
nale di Coppa Piemonte con-
tro il Luserna e ritorno in casa
il 19 aprile 

Formazione: Ghiraldelli
6.5, Casalone 6.5, Mezzanot-
te 6.5, Pandolfo 7.5 (26’ st
Capocchiano), s.v), Olivieri 7,
Ronello 6.5 (40’ st. Abdouni
s.v), Donalisio 6.5, Seminara
7.5, Terroni 7.5, Ivaldi 7.5,
Agoglio 7 (31’st. Gai s.v); a di-
spos: Gemetto, Quarello,
Conta, Giordano M. Allenato-
re: Mondo 7.5.
JUNIORES
Don Bosco AL 1
Nicese 4

Reti: 38’pt. Giordano M.,
40’pt. Voltaggio (D) rigore, 46’
pt. Conta, 15’ st. Dagosto, 24’
st. Garbarino.

Alessandria: Missione com-
piuta quella dell’undici di mi-
ster Musso nella trasfer ta
contro la Don Bosco Al, visto
anche il concomitante pareg-
gio casalingo del Castellazzo
contro il Derthona che porta a
rinsaldare la quarta posizione
con un più quattro sugli ales-
sandrini.

La prima mezzora della ga-
ra è avara di emozioni con i
giallorossi che tentano di gio-
care a calcio su di un campo

in non buone condizioni con
fondo gibboso e sconnesso.

Per la cronaca da segnala-
re una punizione di Conta a
lato di poco; un colpo di testa
di Dagosto, alto sulla traver-
sa; la gara nei minuti finali si
infiamma; al 38’ il vantaggio
nicese: Zavattero pennella il
cross, Barone incorna, Cer-
riana devia sulla traversa ma
nulla può sul tap-in di Giorda-
no M.

Neanche il tempo di esulta-
re che i locali su rigore pareg-
giano con Voltaggio dopo er-
rato disimpegno del duo Ber-
toletti-Giordano S.

Prima del fischio finale di
metà gara ecco il vantaggio:
rimessa laterale lunga con le
mani di Bertoletti e stacco di
testa perentorio dal dischetto
di Conta che vale 2-1.

La ripresa è un monologo
degli ospiti che in due occas-
sioni con Sirb di testa prima e
di piede poi manca il possibile
3-1 che arriva al 15’: punizio-
ne di Giordano M., cross di
Scarampi e spizzicata di Ba-
rone che mette Dagosto a
nell’area piccola a siglare il
doppio vantaggio.

Dal 22’ al 23’ Cerr iana
sventa in due occasioni su
Giordano M. e Sirb ma nulla
può l’estremo locale quando
lascia la porta sguarnita per il
gol da posizione angolata di
Garbarino per il 4-1 che fa ri-
trovare i l  sorr iso a mister
Musso a fine gara il quale di-
ce: “Mancano ormai due gare
cerchiamo di finire alla grande
un torneo che ci ha visto pro-
tagonisti lottando alla pari an-
che con le tre grandi del cam-
pionato Derthona Acqui No-
vese”.

Formazione: Giordano S.
6, Serianni 7.5, Scarampi 6.5
(33’st Iaria s.v), Zavattero 7,
Ndreka 5.5 (1’st. Garbarino 7)
Bertoletti 6.5, Giordano M. 7,
Dagosto 7 (37’st. Cela s.v),
Barone 6.5 (19’st. Bocchino
6), Conta 7, Sirb 7 (29’ st. Mo-
rabito s.v); allenatore: Musso
8.

Elio Merlino

ALLIEVI REGIONALI 90 
CASALE 1
VOLUNTAS 1

Un pareggio che serve co-
me brodino quello in terra ca-
salese con una positiva prima
parte di gara e con una ripre-
sa che vede i locali più pim-
panti.

Le emozioni vengono rac-
chiuse nella seconda parte
della gara con vantaggio ora-
toriano al 12’ con Pavone abi-
le nel scagliare un tiro da fuo-
ri area; il pari finale avviene al
30’ con un tiro, non irresistibi-
le, sul quale Gagliardi autore
di tre buoni interventi prima,
nulla può.

Formazione: Gagliardi, Pa-
vone, Molinari, Mighetti (Avra-
mo), Iaia, Rizzolo, Ravaschio
(Terranova) Averame, Massi-
melli, Bongiorni (Bosco), Alta-
mura Allen: Calcagno.
ALLIEVI REGIONALI 91
Voluntas 1
Don Bosco Al 1

In caso di vittoria vi era il
sorpasso sui locali per la se-
conda posizione in classifica
ma la sconfitta maturata pone
i neroverdi a lottare nella re-
stanti gare per la terza piaz-
za.

La partenza degli oratoriani
era vibrante e nel primo tem-
po Gabutto e Lanzavecchia
non riuscivano a trovare il var-

co giusto; al 10’ della ripresa,
però, Abdouni finalizzava un
bella azione del duo Morabito
El Harch; al 20’ matura il pari
ospite e dopo pochi minuti
con gli oratoriani alla ricerca
della vittoria, gli ospiti passa-
no grazie ad un dormita ge-
nerale, sul calcio d’angolo; nei
restanti minuti i ragazzi di Al-
lievi mancano il giusto pari
con tiri fuori di Abdouni e Lan-
zavecchia e tiri parati di Sos-
so e Carta e così non rimane
che l’amaro in bocca alla fine
della disfida.

Formazione: Brondolo,
Car ta, Gregucci, Gabutto
(Ferrero), Grassi, ElHarch
(Boero), Lanzavecchia, Dan-
dria (Abdouni), Boffa, Sosso,
Morabito.
GIOVANISSIMI REG.LI 92
Voluntas 1
Casale 1

Un pareggio all’inizio della
gara mister Allievi l’avrebbe
sottoscritto, ma dopo il fischio
di chiusura non sarà di questo
avviso perché i suoi, dopo lo
svantaggio al 10’pt di Ponci-
no, hanno fatto la gara per i
restanti minuti e soprattutto
nella seconda parte della par-
tita avrebbero meritato sicura-
mente i tre punti.

Nel primo tempo ci prova
Pennacino G., in due occasio-
ni; entrambi i tiri non hanno

buon esito.
Nella ripresa Pennacino G

sfiora il sette con un tiro da
fuori e Leardi manda alto di
un soffio; il pari arriva al 29’
con Pennacino che apre per
Leardi, ottima risposta del
portiere ospite ma nulla può
sulla testa del tap-in di Stiva-
le.

Quando corrono i titoli di
coda, in pieno recupero, Od-
dino centra il palo, per dire
che la dea bendata non era
neroverde oggi

Formazione: Tortelli, Bar-
done, Cortona, Gallese, Mi-
ghetti, Mazzeo (Rodella),
Pennacino G., Stivala, Taskov
(Oddino), Leardi, Lotta; a di-
sposizione: Capra, Sampietro;
Allen.: Allievi.
GIOVANISSIMI REG.li 93
Carmagnola 2
Voluntas 3 

Seconda vittoria della sta-
gione per le truppe cabelliane
che si impongono con piglio
nella trasferta torinese, per 3-2

Il vantaggio arr iva al 7’
quando su azione di contro-
piede, Capra è bravo nel fina-
lizzare; passano due minuti e
Germano su punizione per
poco non finalizza il raddop-
pio; il pari locale è servito al
20’ dopo una respinta di Su-
sanna e gol di testa da ango-
lo.

Bastano 3 minuti per il nuo-
vo vantaggio: Dimitrov imbec-
ca Capra che insacca il 2-1,
con doppietta personale.

Il 2-2 avviene su un gollon-
zo, con tiro cross che si infila
sotto l’incrocio.

Il 3-2 finale della contesa al
15’ della ripresa con rigore
trasformato da Iovanov per
fallo su un indomito Capra.

Formazione: Susanna,
Quasso, Scaglione, Marasco,
Germano, Iovanov (Obiedat),
Pennacino (Iordanov), Baldi
(Bodrit i), Capra (Mazzeo)
Gallo (Gonella), Dimitrov (Ta-
skov); Allen. Cabella.

E.M.

Il punto giallo rosso

Bella vittoria esterna per non perdere il contatto

Voluntas minuto per minuto

Una vittoria per i 93 e pareggi per 90 e 92

Giovani cantanti alla ribalta

“Primavera in musica”
successo a S.Stefano B.

Erio Terroni Federico Ivaldi

Il comico Enrico Beruschi intrattiene i bambini con le sue
battute.

I finalisti con Beruschi.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 6 a lun. 9 aprile: Mr.
Beans’ Holiday (orario:
ven. sab. 20.30-22.30; dom.
16-18.15-20.30-22.30; lun.
21.30).
CRISTALLO (0144 980302),
da ven. 6 a lun. 9 aprile: Cen-
to chiodi (orario: ven. sab.
dom.20.15-22.30; lun.21.30).
Sab. 7 e dom. 8: Asterix e i
vichinghi (orario: 16-17.45).
CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 6 a lun. 9 e mer. 11
aprile: 300 (orario: ven. 20;
sab. 20-22; dom. 17-22;
lun. 17-20; mer. 21). Ven. 6,
dom. 8 e lun. 9: Perché te
lo dice mamma (orario:
ven. lun. 22; dom. 20).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
dom. 8 a mar. 10 aprile:
Asterix (orario: dom. e lun.
16-21; mar. 21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 6 a lun. 9 aprile: Stay
Alive (orario: fer. e fest.
20.30-22.30). Dom. 8 e lun.
9: Il topolino Marty e la
fabbrica di perle (orario:
14.30-16.30-18.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 6 a lun. 9 aprile:
The illusionist (orar io:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.30-18-20.15-22.30; lun.
21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 6 a lun. 9 aprile: Mr.
Beans’ Holiday (orario:
ven. sab. lun. 20.30-22.30;
dom. 16-18.15-20.30-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 6 a lun. 9 aprile: Cen-
to chiodi (orario: fer. e fest.
20.30-22.30); dom. 8: Un
ponte per Terabithia (ora-
rio: 16-18.15); Sala Re.gi-
na, da ven. 6 a lun. 9 aprile:
Lezioni di volo (orario:
ven. sab. lun. 20.30-22.30;
dom. 16-18.15-20.30-
22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 6 a mar. 10 aprile: Mr
Bean’s Holiday (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15); mer. 11 aprile Ci-
neforum: Water (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 6 a lun. 9 aprile: Il 7 e
l’8 (orario: fer. 20-22.15; fe-
st. 16-18-20-22.15).

Cinema

Sei mesi fa la assemblea
del condominio aveva suddivi-
so le spese di riparazione del-
la terrazza che copre una par-
te del palazzo e che viene
usata dai proprietari dell’ulti-
mo piano tra tutti noi proprie-
tari e anche di quelli che non
avevano i propri alloggi imme-
diatamente sotto la terrazza.
In quella occasione io non
avevo partecipato alla assem-
blea perché ero all’estero.
Quello che era successo mi
fu poi stato comunicato circa
un mese dopo mediante l’in-
vio del verbale di assemblea.
Io ho subito scritto all’ammini-
stratore una raccomandata,
rilevando l’errore e rifiutando
il pagamento di quello che
non mi era dovuto. L’ammini-
stratore dal canto suo mi ave-
va risposto che così aveva
deciso la assemblea, anche
in relazione al fatto che la ri-
parazione del terrazzo era co-
munque servita alle parti co-
muni (le scale) che si trovano
proprio sotto il medesimo ter-
razzo e mi aveva riferito che,
se volevo, potevo impugnare
la deliberazione nei trenta
giorni. Pur essendo quasi alla
scadenza del termine mi sono
preoccupato di mandare al-
l’amministratore una seconda
lettera raccomandata con av-
viso di r icevimento con la
quale dichiaravo di impugnare
la decisione della assemblea.
Alla mia lettera non ha fatto
seguito nessuna altra comuni-
cazione, tanto che io pensavo
che la impugnazione che ave-
vo proposto avesse avuto effi-
cacia. Invece nei giorni scorsi
mi è arrivato da parte dell’am-
ministratore un sollecito di pa-
gamento delle spese della ri-
parazione della terrazza, con
l’avviso che se non provvedo
immediatamente al pagamen-

to del dovuto, lui passerà la
pratica all’avvocato. Mi do-
mando cosa posso fare. Devo
anche io rivolgermi ad un av-
vocato per far valere i miei di-
ritti?

***
La regola secondo la quale

le spese per la riparazione
della terrazza a livello (o del
lastrico solare) vanno attribui-
te per un terzo a colui che
usa il manufatto e per due ter-
zi a coloro che hanno delle
unità immobiliari poste in cor-
rispondenza del medesimo, è
esatta. È quindi probabile che
la assemblea condominiale
sia incorsa in un errore, allor-
quando ha attribuito anche al
Lettore una parte delle spese.
Si tratta però di vedere se la
attribuzione delle stesse ri-
guarda solo la quota di spese
relativa alle parti comuni (le
scale) interessate dalla coper-
tura del terrazzo, oppure an-
che la quota di proprietà del-
l’alloggio che, a quanto si leg-
ge, non è posto in corrispon-
denza del manufatto. In ogni
caso attualmente gli eventuali
diritti del Lettore non possono
più essere fatti valere ed è
inutile rivolgersi ad un avvo-
cato. Risulta infatti pacifico
che egli sia stato avvisato del-
la deliberazione della assem-
blea e che abbia fatto trascor-
rere il termine di trenta giorni
dalla comunicazione senza
aver proposto impugnazione
alla delibera stessa. L’aver tra-
smesso all’amministratore
due lettere raccomandate, pur
se una di queste è intitolata
“impugnazione”, non serve a
molto. La impugnazione delle
delibere delle assemblee di
condominio può farsi solo me-
diante il ricorso alla Autorità
Giudiziaria nei trenta giorni
dalla loro emanazione, per

coloro che erano presenti alla
assemblea, e nei trenta giorni
dal ricevimento della copia
del verbale assembleare, per
coloro che erano assenti. L’in-
vio di una lettera raccoman-
data contenente la volontà di
impugnare è ritenuta ineffica-
ce. Al Lettore non resta, quin-
di, che pagare quanto gli vie-
ne richiesto, ad evitare di es-
sere sottoposto al recupero
coattivo del credito, con le
conseguenti ulteriori spese. È
però probabile che quanto gli
viene addebitato sia corretto,
visto che la terrazza serve da
copertura anche delle scale
condominiali.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - operaio addetto
macchine lavorazione vetro
presso vetreria di Ovada,
cod. 12651; lavoro a tempo
determinato, orario full time,
età minima 18; possibilmente
in possesso attestato corso
Autocad, Ovada;

n. 1 - apprendista fale-
gname per ditta metalmec-
canica, cod. 12647; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato, orario full time, età mini-
ma 18, massima 25, patente
B; Silvano d’Orba;

n. 1 - fattorino per studio
odontotecnico di Ovada, cod.
12646; lavoro a tempo determi-
nato, orario full time, stipendio +
rimborso spese viaggio in treno
ed autobus (non è previsto il
rimborso del pranzo); dal lunedì
al venerdì dalle 8 alle 17, par-
tenza da Ovada a Genova in
treno per consegna manufatti
odontotecnici a studi dentistici;
Ovada;

n. 1 - odontotecnico, cod.

12645; lavoro a tempo determi-
nato, orario full time, titolo di
studio odontotecnico; Ovada;

n. 1 - operaio presso ditta
riparazione pallets in legno,
cod. 12644; lavoro a tempo
determinato, età massima 24,
automunito; disponibilità ad
eventuali trasferte fuori sede;
Castelletto d’Orba;

n. 4 - agente di vendita,
cod. 12626; lavoro a tempo
indeterminato, orario full time,
inquadramento Enasarco -
zona propria - por tafoglio
clienti - automezzo aziendale;
età minima 25, massima 45,
patente B; attitudine alla ven-
dita, preferibilmente in pos-
sesso di diploma, residenza
in zona; Rivalta Bormida.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di aprile
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Biblioteche - Italia - storia

Serrai, A., Breve storia del-
le biblioteche in Italia, Sylve-
stre Bonnard;
Biblioteconomia

Harnack, A., Dottrina biblio-
teconomica, Sylvestre Bon-
nard;
Bonsai - coltivazione

Genotti, G., Bonsai: l’arte di
coltivare alberi in miniatura,
De Vecchi;
Cani - allevamento

Vogel, H., Golden e Labra-
dor Retriever: guida alla prati-
ca all’allevamento, alla cura e
all’educazione, Turrini;
Cucina rapida - ricette

Spagnol, E., Il contaminuti,
CDE;
Culinaria - panini - ricette

Bandera, M., T., 122
sandwich e toast: ricette-idea
per panini rapidi, facili, nu-
trienti e gustosi con abbina-
mento-bevande, De Vecchi;
Esposizioni universali 

Panei, A., L’artiglio della se-
duzione: Torino e le grandi
esposizioni: fotografie crona-
ca e storia: fotografie dell’ar-
chivio Chiambretta, Mille;
Galilei, Galileo

Reston, J., Galileo, Fami-
glia Cristiana;
Insonnia - infanzia

Douglas, J., Se mio figlio

non dorme: come regalare
notti tranquille a voi e al vo-
stro bambino, F. Angeli;
Liguria - fotografie e illu-
strazioni - 1890-1910

Liguria, Piemonte, Val d’Ao-
sta, Pruili & Verlucca;
Lingua italiana - dizionario
serbo-croato

Vocabolario italiano, serbo,
croato, bosniaco.;
Linguaggio infantile

David, L., Il linguaggio se-
greto del bambino: come co-
municano i bambini prima di
saper parlare, Soc. Editrice
Internazionale;
Piemonte - vini tipici - guide

Busso, M., Piemonte: di
cantina in cantina: turismo e
cultura attraverso la coopera-
zione vitivinicola, GF;
Puericultura

Purves, L., Come non es-
sere una madre perfetta,
Sperling e Kupfer;
Resistenza cuneese - Bo-
ves

Calandri. M., Boves : storie
di guerre e di pace, Primalpe;
Vita - filosofia

Sallis, Z., Il senso della vita,
Edilcart.
LETTERATURA

Beccati, L., Il guaritore di
maiali, Frilli; Briskim, J., L’altra
faccia dell ’amore, CDE;
Kafka, F., Diari, Mondadori;
Foster, A., D., La fine della vi-
cenda, Nord; Izzo, J., C., Ca-
sino totale, E/O; MacGregor,
T., J., Il settimo senso, Polillo;
Michael, J., Le sorprese della

fortuna, CDE; Mille e una not-
te, Donzelli; Sepùlveda, L.,
Cronache dal Cono sud, Le
fenici rosse; Tucker, S., Sm-
sex, RED; Quilici, F., Mare
rosso, Mondadori; Yan, M.,
L’uomo che allevava i gatti,
Famiglia Cristiana.
LIBRI PER RAGAZZI

Indro, M., Bula bula e stelli-
na, Giunti;

Pike, C., Monster, Monda-
dori;

Stevens, R., I misteri della
palude, Mondadori;

Thouin, L., Palla di sogno,
Editor i in sintonia & Five
Show Production

Tra serbi e albanesi, Fon-
dazione Silvano Andolfi;

Wilson, J., Girl by night, Sa-
lani;

Witcher, M., Geno, Giunti
Junior.

MR BEAN’S HOLIDAY (G.B. 2007) di S.Bendelack con
R.Atkinson, W.Defoe, A.Baldry.

A distanza di dieci anni dalla prima incursione sul grande
schermo - salutata da ottimi incassi al botteghino - Mr. Bean, al
secolo Rowan Atkinson, torna a calcare la strada delle sale ci-
nematografiche e si lascia alle spalle le sit com tanto amate dal
pubblico televisivo. Maldestro come non mai tanto da far appa-
rire il nostrano Fantozzi un superfortunato, l’iglesissimo Signor
Bean si trova suo malgrado coinvolto in una vicenda basata su
uno scambio di persone. Tutto ha inizio con la lotteria parroc-
chiale che assegna al nostro due premi, una moderna videoca-
mera ed un viaggio nel sud della Francia. Contento come non
mai Bean parte alla volta della Costa Azzurra filmando tutto
quanto gli capita; il caso vuole che si imbatta in un regista rus-
so in viaggio verso Cannes e in suo figlio. Non succederebbe
nulla se il malcapitato autore non perdesse il treno.

Per l’annunciata ultima volta di Mr. Bean al cinema Atkinson
ha fatto le cose in grande assicurandosi per il ruolo di coprota-
gonista Willen Defoe (Plaaton, Body of Evidence, Inside man)
fra i migliori caratteristi hollywoodiani e potendo annoverare fra
gli autori anche Richard Curtis, sceneggiatore di alcune com-
medie di successo dell’ultimo decennio (“Quattro matrimoni e
un funerale”, “Notting Hill”, il ciclo di Bridget Jones, Love Ac-
tually).

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end al cinema

Novità librarie in biblioteca civica

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
http://www.librinlinea.it) dal 18
settembre 2006 al 9 giugno
2007 osserva il seguente ora-
rio: lunedì e mercoledì 14.30-
18; martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

Orario IAT
L’ufficio IAT (informazione ed

accoglienza turistica), sito in via
Manzoni 34, osserva il seguen-
te orario: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica e
festivi 10-13.Tel. 0144 322142,
fax 0144 326520.
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